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ABBREVAZIONI

- Codice dei contratti (decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, Codice dei contratti pubblici relativi
a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE);

- Legge n. 2248 del 1865 (legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F) con esclusione dei seguenti
articoli abrogati dal dpr n° 207 del 05 ottobre 2010 – articoli 337, 338, 342, 343, 344, 348;

- Decreto n. 81 del 2008 (decreto legislativo decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, concernente le
prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili) e smi ;

- Regolamento generale (decreto del Presidente della Repubblica 05 ottobre 2010, n. 207 -
Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici);

-    Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145) con
esclusione dei seguenti articoli abrogati dal dpr n° 207 del 05 ottobre 2010 – articoli 5, comma 1,
7,9,10,12,14,15,20,21,23,24,26,28,29,30,31,33,34 e 37

- R.U.P. (Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 10 del Codice dei contratti e agli
articoli 9 e 10 del d.P.R. n. 207 del 2010);

- DURC (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestate la regolarità
contributiva previsto dall’articolo 90, comma 9, lett. b), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e
s.m.i. e art 6 del dpr n° 207 sdel 05 ottobre n 207

RIFERIMENTI LEGISLATIVI

1. Si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e le altre disposizioni
vigenti in materia e in particolare il D.LGS. n. 163/06 - Codice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, il Regolamento Generale
approvato condpr n° 207 del 05 ottobre 2010,  il Capitolato Generale di appalto approvato con D.M.
19
aprile 2000 n. 145, per quanto non in contrasto con il Codice suddetto.
2. Per le specifiche norme tecniche l’appaltatore, oltre a quanto prescritto nel D.M. del
14/09/2005 “Norme tecniche per le costruzioni” e nel Capitolato Speciale, è
soggetto ai seguenti Capitolati tipo:
- Capitolato speciale per gli appalti delle opere murarie e affini occorrenti nella costruzione di nuovi
edifici e nella sistemazione di quelli esistenti (deliberazione 30 ottobre 1943 Pref. Div. 2/1 n. 44200 del
22/12/1943) con esclusione dell’art. 13;
- Capitolato per l’appalto delle imprese di ordinario mantenimento e di sistemazione del suolo pubblico
(Deliberazione C.C. 3/12/1951 Pref. 2/2/1952 Div. 4 n. 5040);
- Capitolato speciale per le opere di canalizzazione e analoghe del sottosuolo (Deliberazione
30/10/1943 Pref. 16/12/1943 n. 43639);
- Capitolato speciale di appalto per l’installazione degli impianti di riscaldamento nei locali degli edifici
municipali (delib. C.C. 30/12/1957 Pref. 4/2/58 Div. 2 n. 7541/1015);
- Capitolato Generale di norme tecniche per le provviste ed opere relative agli impianti industriali ed
elettrici (delib. C.C. 3/5/1954 G.P.A. 26/8/54 Div. 2/1 n. 49034).
Inoltre:
- D.M. 29 luglio 1994 – Attuazione delle direttive 89/677/CEE, 91/173/CEE, 91/338/CEE, 91/339/CEE
recanti, rispettivamente, l’ottava, la nona, la decima e l’undicesima modifica della direttiva CEE n.
76/769 per il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamenti ed amministrative degli Stati
membri relative alle restrizioni in materia di immissioni sul mercato e di uso di talune sostanze e
preparati pericolosi, ai sensi dell’art. 27 della legge 22 febbraio 1994, n. 146.
- D.Lgs. 9 aprile 2008 , n. 81 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e con le modifiche introdotte dal Decreto
Legislativo 3 agosto 2009, n. 106 e dalla Legge 7
luglio 2009, n.88
- Legge 27 Marzo 1992 n. 257 - Artt. 6 comma 3 - 12 comma 2 (Normative e metodologie tecniche per
la valutazione del rischio, il controllo, la manutenzione e la modifica di materiali contenenti amianto
presenti nelle strutture edilizie)
- Decreto Ministeriale 6 settembre 1994.

pag.  2



- Decreto Legislativo 25 luglio 2006 n. 257

AMIANTO
- D. Lgs. 15 agosto 1991, n. 277 - Attuazione delle direttive n. 80/1107/CEE, n. 82/605/CEE, n.
83/477/CEE, n. 86/188/CEE e n. 88/642/CEE, in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi
derivanti da esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro, a norma dell'art. 7 della
legge 30 luglio 1990, n. 212.
- L. 27 marzo 1992, n. 257 - Norme relative alla cessazione dell'impiego dell'amianto.
- Circ. Min. Industria 17 febbraio 1993, n. 124976 - Modello unificato dello schema di relazione di cui
all'art. 9, commi 1 e 3, della legge 27 marzo 1992, n. 257, concernente le imprese che utilizzano
amianto nei processi produttivi o che svolgono attivita' di smaltimento o di bonifica dell'amianto.
- D.P.R. 8 agosto 1994 - Atto di indirizzo e coordinamento alle Regioni ed alle Province autonome di
Trento e di Bolzano per l'adozione di piani di protezione, di decontaminazione, di smaltimento e di
bonifica dell'ambiente, ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall'amianto.
- D. Min. Sanità 6 settembre 1994 - Normative e metodologie tecniche di applicazione dell'art. 6,
comma 3, dell'art. 12, comma 2, della legge 27 marzo 1992, n. 257, relativa alla cessazione
dell'impiego dell'amianto.
- D. Lgs. 17 marzo 1995, n. 114 - Attuazione della direttiva 87/217/CEE in materia di prevenzione e
riduzione dell'inquinamento dell'ambiente causato dall'amianto.
- D. Min. Industria 28 marzo 1995, n. 202 - Regolamento recante modalita' e termini per la
presentazione delle domande di finanziamento a valere sul fondo speciale per la riconversione delle
produzioni di amianto, previsto dalla legge 27 marzo 1992, n. 257, concernente norme relative alla
cessazione dell'impiego dell'amianto.
- Circ. Min. Sanità 12 aprile 1995, n. 7 - Circolare esplicativa del D.M. 6 settembre 1994.
- D.Min. Sanita' 26 ottobre 1995 - Normative e metodologie per la valutazione del rischio, il controllo,
la manutenzione e la bonifica dei materiali contenenti amianto presenti nei mezzi rotabili.
- D.Min. Sanita' 14 maggio 1996 - Normative e metodologie tecniche per gli interventi di bonifica, ivi
compresi quelli per rendere innocuo l'amianto, previsti dall'art. 5, comma 1, lett. f, della L. 257/92,
recante: Norme relative alla cessazione dell'impiego dell'amianto.
- D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 - Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti,
91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio. (Integrato e
modificato dal D.Lgs 8/11/1997, n. 389).
- D.Min. Industria 12 febbraio 1997 - Criteri per l'omologazione dei prodotti sostitutivi
dell’amianto.
- D.P.C.M. 21 marzo 1997 - Sostituzione del modello unico di dichiarazione in materia ambientale,
previsto dall’art. 6 della legge 25/01/1994, n. 70.
- D.Min. Industria 26 marzo 1998 - Elenco contenente i nomi delle imprese e dei materiali sostitutivi
dell’amianto che hanno ottenuto l’omologazione.
- D.Min. Sanità 20 agosto 1999 - Ampliamento delle normative e delle metodologie tecniche per gli
interventi di bonifica, ivi compresi quelli per rendere innocuo l’amianto, previsti dall’art. 5, comma 1,
lettera f), della legge 27 marzo 1992, n. 257, recante norme relative alla cessazione dell’impiego
dell’amianto.
- D.Lgs. 25/07/2006 n. 257 – Attuazione della Direttiva 2003/18/CE relativa alla protezione dei
lavoratori dai rischi derivanti dalla esposizione all’amianto durante il lavoro.
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(PARTE PRIMA - DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI
LAVORI)

CAPITOLO 1- NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1.1.1
(Oggetto dell’appalto)

1) L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la
realizzazione dell’intervento di cui al comma 2.
2) L’intervento è così individuato:
a)denominazione conferita dalla Stazione appaltante: manutenzione straordinaria di edificio di edilizia
residenziale pubblica
b)descrizione sommaria: L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e forniture
occorrenti per i lavori di seguito elencati relativo l'intervento di manutenzione straordinaria dell'edificio
di edilizia residenziale pubblica sito in via santa Croce 10 e 12 ed in via real Collegio 37 a Moncalieri.
Entrambi gli edifici si trovano localizzati nel centro storico della città (vicoli stretti, dislivelli vari, divieti
di transiti a mezzi pesanti, area di cantiere limitata, ecc. ecc.), pertanto la ditta dovrà tenerne in sede
di redazione offerta valutando al meglio la propria organizzazione aziendale, la scelta dei mezzi e
attrezzature necessarie per l'esecuzione dell'appalto in oggetto.

L'Impresa, nel rispetto delle pattuizioni contrattuali a tutela dei lavoratori, dovrà assicurare
all'Amministrazione la presenza in cantiere del proprio personale tecnico e della mano d'opera
occorrente, preoccupandosi di provvedere anticipatamente alle necessarie provviste ed al
conseguimento delle autorizzazioni sia in materia di subappalto che relative ad  Enti di tutela
(ASL-SISL, ecc.).

L'esecuzione delle opere nelle giornate festive e prefestive sarà disposta con specifico Ordine di
Servizio del Direttore dei Lavori, contenente le disposizioni in merito ai tempi ed alle modalità di
esecuzione.

L'Impresa nella programmazione dei lavori dovrà tenere conto che gli stessi verranno eseguiti con
edifici funzionanti ed in piena attività, considerandone i conseguenti oneri gestionali anche in sede di
formulazione dell'offerta.

A titolo non esaustivo vengono sinteticamente riassunti i prioritari interventi di cui si compongono le
opere oggetto di appalto:

- allestimento area di cantiere secondo quanto previsto nel piano di sicurezza e coordinamento;
- installazione di opere provvisionali all'esecuzione dell'opera, quali ponteggi (tutti i ponteggi dovranno
essere dotati di allarme antifurto) , piano di lavoro, andatoie, passarelle, impianto elettrico di cantiere,
impianto idrico, ecc. ecc.
- rimozione dell'attuale manto di copertura esistente, con annesse faldalerie, canali di gronda , pluviali
di discesa e manufatti oggetto di sostituzione; In questa fase, in cui il tetto risulta completamente
scoperto e pertanto soggetto a potenziali infiltrazioni piovane  degli agenti atmosferici, la ditta avrà
l'onere giornaliero di coprire il manto di copertura scoperto con teloni impermeabili stabilmente
ancorati alla struttura portante del tetto. Eventuali  danni che si verranno a casusare derivati dalla
mancata attività richiesta, la ditta sarà ritenuta responsabile  al risarcimento economico o al ripristino a
propria cura e spese dei danni cagionati all'edificio a seguito dell'evento atmosferico.
- preparazione del piano di posa per ospitare la stratigrafia progettuale di copertura. messa in opera di
telo barriera la vapore con giunti adeguatamente sovrapposti per almeno cm 10 e perfettamente
sigillato con nastro idoneo. Il telo dovrà essere fissato meccanicamente alla struttura portante.
- realizzazione di Isolamento termico della copertura coperture con ventilazione, realizzato a tetto
caldo, con applicazione all'estradosso delle falde di copertura di pannelli preformati in polistirene
espanso estruso, con reazione al fuoco Euroclasse E, conduttività termica W/mK 0,033, resistenza a
compressione kPa 100; a norma UNI EN 13163, con marcatura CE, prodotto con gas senza CFC e
HCFC. Estradosso rivestito da lamina in alluminio e dotata di profilo angolare a trave reticolare in
Aluzinc; passo universale sottomanto per  coppi. Compresi: tagli e relative sigillature, adattamenti,
fissaggi di qualsiasi tipo a qualsiasi struttura, raccordi, assistenza muraria, piani di lavoro.
Frontalmente al doppio listellato di ventilazione sarà posata una lamiera grigliata parapasseri tale da
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consentire la protezione del listellato stesso e l'ingresso dell'aria in ventilazione.
La linea di colmo orizzontale sarà realizzata con tre elementi di colmo per metro lineare sovrapposti
fra loro e posati su un profilo aerante sottocolmo munito di frange laterali flessibili e antigoccia per
impedire infiltrazioni di acqua e consentire l'uscita dell'aria in ventilazione. Ogni elemento di colmo
sarà fissato con opportuna ferramenta metallica fermacolmo con profilo a Z al sottostante listello in
legno. Gli elementi alle estremità della linea di colmo andranno direttamente fissati, previa
realizzazione di un foro sull'elemento, al listello di supporto tramite viti munite di guarnizioni di tenuta.
Lungo la penultima o terzultima fila di tegole prima della linea di colmo andrà posata una tegola di
aerazione ogni sei tegole standard, con la medesima modularità, colore e finitura delle tegole base e
munita di
griglia di protezione per assicurare la completa fuoriuscita dell'aria di ventilazione da questi sfoghi,
oltre che dalla linea di colmo opportunamente ventilata come precedentemente descritto. Il tutto in
opera compreso i materiali di consumo e quant'altro occorra per dare il lavoro finito a regola d'arte.Il
colmo dovrà essere del tipo ventilato. Dovranno essere previsti, in quantità adeguata, i fermaneve in
rame. Prima di eseguire la lavorazione e di procedere alla fornitura dei materiali componenti la
stratigrafia del manto di copertura bisognerà presentare alla D.L. le schede tecniche dei materiali che
saranno utilizzati al fine che possa essere verificata la rispondenza alle norme esistenti in materia di
risparmio energetico. Solo dopo l'approvazione da parte della D.L. la ditta potrà procedere all'acquisto
dei materiali.
- fornitura in opera di converse, faldali, canali di gronda, copertine, discese, ecc in lamiera di rame
spessore 6/10.
- revisione della muratura, intonaci e copertura dei camini esistenti;
- ristrutturazione di  due terrazzi posti lato cortile, di copertura degli alloggi sottostanti, che presentano
problemi di infiltrazione piovana. L'intervento previsto consiste nella demolizione dell'attuale
pavimentazione compresa la caldana di sottofondo, la rimozione del manto impermeabile, la
preparazione del piano di posa per la nuova impermeabilizzazione ed la realizzazione della nuova
stratigrafia di pavimentazione. Nella lavorazione è prevista anche la modifica dell'ancoraggio della
ringhiera esistente, attualmente fissata a pavimento (creando un punto critico per le infiltrazioni),  che
dovrà essere, attraverso la modifca del piantone  ancorato allo spessore della soletta oggetto
d'intervento;
- ripristino delle opere in c.a degradate secondo le specifiche riportate nel presente capitolato speciale
d'appalto, documenti progettuali e indicazioni in corso d'opera della D.L.
- sistemazione delle pietre scollate della zoccolatura in pietra posta perimetralmente al muro
dell'edificio lato cortile;
- isanamento degli intonaci degradati della facciata, preprazione e decorazione completa di tutte le
facciate dell'edificio oggetto di appalto secondo le disposizoni del piano colore della città di Moncalieri
e della D.L.;
- decorazione di tutti i manufatti metallici (ringhiere, inferriate, griglie di protezione ecc) compresa la
pulzia e preparazione necessaria, una mano di antiruggine e due o più mani di smalto di finitura, con
colore a scelta della D.L.;
- decorazione di tuti i serramenti in legno e persiane e ove necessario si dovrà provvedere anche alla
revisione degli stessi per garantire la completa funzionalità.
- lavorazioni varie di finitura e collaterali a quelle descritte.
- opere varie di manutenzione straordinaria-
- smontaggio di tutte le opere provvisonali;
- smobilizzo, pulizia generale di tutta l'area di cantiere.

Formano oggetto del presente appalto le opere indicate nelle descrizioni precedenti e
seguenti, nonché tutte quelle opere e forniture atte a dare le opere stesse ultimate a perfetta regola
d'arte, funzionanti e collaudabili.

L'esecutore delle opere è tenuto a dare l'esecuzione delle stesse nel modo più completo
ed esclusivo, anche se la descrizione delle singole voci non dovesse per avventura comprendere tutti
gli elementi necessari per la sua determinazione.
L'appalto viene affidato a misura con l'applicazione dei prezzi risultanti nell'apposito elenco prezzi.

3) Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture, i trasporti, gli oneri economici di
carico, trasporto e smaltimento presso la pubblica discarica dei materiali di risulta, tutte le opere
necessarie e provvisorie per il pieno rispetto delle norme in materia di sicurezza, tutte le riunioni di
coordinamento necessarie con le persone interessate, le assistenze ed i preposti di cantiere le
provviste necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite
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dal Capitolato Speciale d’Appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste
dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti
esecutivi ed a tutti gli elaborati progettuali a corredo del progetto dei quali l’appaltatore dichiara di
aver preso completa ed esatta conoscenza.

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore
deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.

5   Le lavorazioni polverose, rumorose, fastidiose e interferenti con le varie attività condominiali
(ritenute tali ad insindacabile giudizio della D.L. e dal C.P.E.), dovranno essere eseguite dalla ditta
appaltatrice con degli sfasamenti spazio-temporali, garantendo pertanto per alcuni interventi
l'eliminazione e/o la riduzione delle interferenze. Ciò, come specifica il contratto, non darà diritto a
maggiori compensi e di questo la Ditta dovrà tenere conto in sede di offerta.

6. L'Impresa nella programmazione dei lavori dovrà tenere conto che gli stessi verranno eseguiti con
edificio comunale adibito a civile abitazione funzionante ed in piena attività, considerandone i
conseguenti oneri gestionali anche in sede di formulazione dell'offerta.

7. Particolare cura dovrà adottarsi nella rimozione dei materiali di cui, ad insindacabile giudizio della
D.L., sarà previsto il riutilizzo, in modo da evitare ogni danneggiamento dei medesimi.
In caso contrario la Ditta Appaltatrice, per danni dovuti a sua incuria o dei suoi dipendenti, sarà tenuta
a sostituire con manufatti nuovi ed a sue totali spese, quanto danneggiato e reso inservibile.
Al termine di ogni giornata lavorativa dovranno essere rimosse tutte le parti pericolarti, in caso
contrario si dovrà procedere allo sbarramento delle zone interessate da eventuali cadute di strutture,
materiali e/o altro ed apporre segnalazioni efficaci e visibili.

8. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile.
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Art. 1.1.2
(Ammontare dell’appalto)

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue:

N°
ordine

Colonna A)
importo lavori
esecuzione - euro

Colonna B)
Oneri della
sicurezza
euro

Colonna
A+B)
TOTALE
euro

1 A corpo
2 A misura 231.866,96 24.579,09 256.446,05
3 In economia
1+2+3 Importo totale 231.866,96 24.579,09 256.446,05

IMPORTO COMPLESSIVO
TABELLA A

TOTALE VOCI A MISURA - LAVORI (escluso il costo del
personale al netto delle spese generali ed utili
d'impresa pari complessivamente al 24,30%)

Importo a misura (€)

Unità di
misura

Aliquota

€113.191,48
  (€ centotredicimilaeurocentonovantuno/48)

% 48,82 %

TABELLA B

TOTALE VOCI A MISURA - COSTO DEL PERSONALE al
netto delle spese generali ed utili d'impresa pari

complessivamente al 24,30% (13% spese generali  + 10
% utili d'impresa) non soggetta a ribasso d'asta

Importo a misura(€)

Unità di
misura

Aliquota

€ 118.675,48
  (€ centodiciottoseicentosettantacinque/48)

% 51,18 %

TABELLA C

TOTALE ONERI PER LA SICUREZZA AGGIUNTIVI
Importo a misura (€)

non soggetto a ribasso

Unità di
misura

Aliquota

€ 24.579,09
  (€ ventiquattromilacinquecentosettantanove/09)

% 100 %

Totale complessivo per la realizzazione dell'intervento   € 256.446,05

2. L’importo contrattuale sarà determinato dall'importo risultante dalla Tabella  A), al quale deve
essere applicato il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato degli
importi di cui alle tabelle B e C), relative rispettivamente al costo della manodopera e agli oneri per
la sicurezza e la salute nel cantiere, non soggetti a ribasso.
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3. L’importo di cui alla tabella B), relativo ai costi della manodopera, non è soggetto ad alcun ribasso
di gara, ai sensi dell'articolo 82, comma 3, del D.L 163/2006, così come modificato dalla Legge n.
98 del 9 agosto 2013 - art. 32 comma 7 bis "Disposizioni urgenti per il rilancio dell'Economia -
Decreto del Fare"

4. L’importo di cui alla tabella C), relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere, non è
soggetto ad alcun ribasso di gara, ai sensi dell'articolo 131, comma 3, primo periodo, del Codice
dei contratti e dell’articolo 100, comma 1, titolo IV conformemente all’allegato XV del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e smi.

Art. 1.1.3
(Modalità di stipulazione del contratto)

1. Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi dell’articolo 53, comma 4, periodi quarto e
quinto, del Codice dei contratti, e dell’articolo 43, comma 7, del regolamento generale n. 207/2010.

2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità
effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all’articolo 132 del Codice dei contratti e le
condizioni previste dal presente capitolato.

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i
prezzi unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle
singole quantità eseguite.

4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o
autorizzate ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei contratti.

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di
cui all'articolo 1.1.2., comma 1, colonna a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel
cantiere di cui all'articolo 1.1.2., comma 1, colonna b), costituiscono vincolo negoziale gli importi
indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e in particolare nel quadro
economico riportato nel presente capitolato.

Art. 1.1.4
(Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili)

1. Ai sensi dell’art. 118 c. 2 del DLgs 163/2006 e s.m. e i. e del regolamento d.P.R. 5 ottobre
2010, n. 207 e s. m.ei. e in conformità all’allegato «A» al predetto regolamento, i lavori sono
classificati nella categoria prevalente di opere edifici civili ed industriali  «OG1».
2. le categorie scorporabili e subappaltabili, se presenti,  sono indicate nella tabella
seguente:

TABELLA “A” CATEGORIE DI LAVORI
DI CUI SI COMPONE L’OPERA

(prevalente, scorporabili, subappaltabili e non)

CATEGORIA PREVALENTE
Categoria ex allegato “A” del D.P.R. n. 207/2010 euro Incidenza

manodopera %
EDIFICI
CIVILI ED
INDUSTRIALI

prevalente OG1 189.985,77 59,273 %

I lavori sopra descritti, appartenenti alla categoria prevalente, ai sensi degli artt. 118 e 122, comma 7°, del
D.Lgs. n.
163/2006 e s.m.i. sono subappaltabili nella misura di legge calcolato con riferimento al prezzo del contratto
d’appalto (art. 170, comma 1° del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.) ad imprese in possesso dei requisiti necessari.
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CATEGORIE SUPERSPECIALIZZATE – ART. 107, COMMA 2° D EL D.P.R. n.
207/2010 e s.m.i. - DI IMPORTO SUPERIORE AL 15% DELL’IMPORTO

COMPLESSIVO DELL’OPERA E A 150.000,00 EURO
Categoria ex allegato “A” del D.P.R. n. 207/2010 euro Incidenza

manodopera %
NESSUNA Scorporabile e

subappaltabile
nei limiti del
30%

categoria 0,00 0,00%

Si considerano strutture, impianti ed opere speciali le opere specializzate di cui all’art. 37, comma
11, D.Lgs. 163/2006 e smi e all’articolo 72, comma 4, del regolamento generale (categorie
superspecializzate) il cui importo è superiore al 15% dell’importo totale dei lavori a base d’asta
(compresi gli oneri per la sicurezza) e a € 150.000: esse sono scorporabili e subappaltabili nella
misura massima del 30% ad imprese in possesso dei requisiti necessari, ai sensi dell’art. 37,
comma 11, D.Lgs. 163/2006 e smi e art. 109 comma 2 del D.P.R. n° 207/2010 . L’eventuale
subappalto non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso.
L’appaltatore deve in ogni caso possedere i requisiti di qualificazione per la corrispondente
categoria e
classifica, .
Nel caso in cui l’appaltatore non possieda i requisiti di qualificazione è obbligatoria la costituzione,
in sede di
gara d’appalto, di un’associazione temporanea con un’impresa che possieda i suddetti requisiti di
qualificazione.

CATEGORIE DI OPERE GENERALI SPECIALIZZATE A QUALIFICAZIONE
OBBLIGATORIA CIASCUNA DI IMPORTO SUPERIORE A 150.000,00 EURO

Categoria ex allegato “A” del D.P.R. n. 207/2010 euro Incidenza
manodopera %

NESSUNA Scorporabile e
subappaltabile

categoria 0,00 0,00%

I lavori sopra descritti appartengono a categorie generali e specializzate, diverse da quella prevalente, di cui
all’art. 108 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i., di importo superiore a 150.000,00 Euro, relative a:
a. categorie di opere generali individuate nell’allegato A del D.P.R. n. 207/2010  e s.m.i.;
b. categorie di opere specializzate individuate nell’allegato A del D.P.R. n. 207/2010  e s.m.i indicate come a
“qualificazione obbligatoria”.
Possono essere realizzati dall’affidatario solo se in possesso dei relativi requisiti di qualificazione per la
categoria
pertinente; in caso contrario essi devono essere realizzati da un’impresa mandante qualora l’affidatario sia
un’associazione temporanea di tipo verticale, ovvero devono essere indicate obbligatoriamente dal
concorrente, in sede di formulazione dell’offerta, come da subappaltare e affidate ad un’impresa
subappaltatrice.
In ogni caso l’esecutore, sia esso appaltatore, impresa mandante o subappaltatore, deve essere in possesso
dei requisiti necessari. Essi sono scorporabili e subappaltabili.

CATEGORIE DI LAVORI DA ESEGUIRSI DA PARTE DI INSTALLATORI
QUALIFICATI

AI SENSI DEL D.M. SVILUPPO ECONOMICO n. 37/2008
CIASCUNA DI IMPORTO INFERIORE A 150.000,00 EURO

Categoria ex allegato “A” del D.P.R. n. 207/2010 euro Incidenza
manodopera %

NESSUNA Scorporabile e
subappaltabile

categoria 0,00 0,00%

Per i lavori sopra descritti vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui al
D.M.
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SVILUPPO ECONOMICO n. 37/2008.
Possono essere realizzati dall’affidatario solo se in possesso dei prescritti requisiti; in caso contrario essi
devono essere
realizzati da un’impresa mandante qualora l’ affidatario sia un’associazione temporanea di tipo verticale, ovvero
da
un’impresa subappaltatrice; in ogni caso l’esecutore deve essere in possesso dei requisiti necessari. Essi
sono
subappaltabili e scorporabili.

CATEGORIE DI OPERE GENERALI E/O SPECIALIZZATE DI IMPORTO
SINGOLARMENTE SUPERIORE AL 10% DELL’IMPORTO COMPLESSIVO

DELL’OPERA E INFERIORE A 150.000,00 EURO
(escluse le categorie di lavori di cui al D.M. n. 37/2008)

Categoria ex allegato “A” del D.P.R. n. 207/2010 euro Incidenza
manodopera %

Finitura di
opere generali
di natura edile
e tecnica

Scorporabile e
subappaltabile

Categoria
OS 7

41.881,19 83,338%

I lavori sopra descritti appartengono a qualsiasi categoria di opere generali o specializzate di cui all’allegato “A”
del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.; sono di importo superiore al 10% dell’importo complessivo dell’opera (compresi
gli oneri per la sicurezza e gli oneri per la manodopera) e di importo inferiore a 150.000,00 Euro.
Essi possono essere realizzati dall’ affidatario anche se questi non sia in possesso dei requisiti di qualificazione
per la
relativa categoria (deve dimostrare i requisiti nella categoria prevalente); essi possono altresì, a scelta dello
stesso
affidatario, essere scorporati per essere realizzati da un’impresa mandante ovvero realizzati da un’impresa
subappaltatrice qualora siano stati indicati come subappaltabili in sede di offerta; in quest’ultimo caso l’impresa
subappaltatrice deve essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 90 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.
Ai sensi dell’art. 108 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., essi sono subappaltabili e scorporabili.

RIEPILOGO ECONOMICO
TOTALE LAVORI A MISURA EURO 231. 866,96

ONERI SPECIALI PER LA SICUREZZA EURO    24.579,09
TOTALE A BASE D’ASTA EURO 256.446,05

Art. 1.1.5
(Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili)

1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’art 132 c. 3 del codice dei contratti, nonchè art.3
comma 1 lett. s) , art. 43 commi 6,7,8 , art. 161 comma 16 e art. 184 del d.P.R. 207/2010
sono indicate nella tabella seguente:

GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE
CATEGORIE CONTABILI AI FINI DELLE VARIANTI IN CORSO D’OPERA
LAVORI A MISURA

TARIFFA DESIGNAZIONE
LAVORI

IMPORTI /TOTALE INCIDENZA %

M:001 OG1 – EDIFICI CIVILI E
INDUSTRIALI

EURO 231.866,96 100,00

M:001.001 Stabile comunale di via
santa croce n. 10 e 12 e

EURO 231.866,96 100,00
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via Real Collegio 37
M:001.001.001 NOLEGGIO DI

ATTREZZATURE E
MEZZI DO’OPERA

EURO 31.723,04 13,682

M:001.001.002 RIFACIMENTO MANTO
DI COPERTURA

EURO 106.803,65 46,062

M:001.001.003 RIPRISTINO DELLA
ZOCCOLATURA
PERIMETRALE IN
PIETRA

EURO 5.281,50 2.278

M:001.001.004 OPERE DI LATTONERIA EURO 18.690,18 8,061
M:001.001.005 RIPRISTINO DI

MANUFATTI IN C.A.
AMMALORATI

EURO 4.777,80 2.061

M:001.001.006 RISANAMENTO
PAVIMENTAZIONE
TERRAZZI

EURO 7837,80 3,38

M:001.001.007 RINZAFFI ED INTONACI EURO 13.428,80 5,792
M:001.001.009 OPERE DA

FALEGNAME
EURO 1.443,00 0,622

M:02 OS 7 FINITURE DI
OPERE GENERALI DI
NATURA EDILE

EURO 41.881,19 18,063

M:002.001 Stabile comunale di via
santa croce n. 10 e 12 e
via Real Collegio 37

EURO 41.881,19 18,063

M:002.001.008 OPERE DA
DECORATORE

EURO 41.881,19 18,063

TOTALE LAVORI A MISURA EURO 231. 866,96 100,000
ONERI SPECIALI PER LA SICUREZZA EURO    24.579,09

TOTALE A BASE D’ASTA EURO 256.446,05
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CAPITOLO 2 - DISCIPLINA CONTRATTUALE
Art. 1.2.1
(Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto)

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per
le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.

2. In caso di norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili,
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole
generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o
regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine
quelle di carattere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato, è
fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice
civile.

Art. 1.2.2
(Documenti che fanno parte del contratto)

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:
a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per

quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo e per
gli articoli abrogati si farà riferimento al DPR 207/2010;

b) il presente capitolato comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime,
descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo;

c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti degli
impianti, le relative relazioni di calcolo, documenti concernenti il piano di sicurezza e
coordinamento, come elencati successivamente, ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi
ai sensi del successivo comma 3;

d) l’elenco dei prezzi unitari;
e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100, del decreto legislativo n. 81 del

2008, e le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 131, comma 2, lettera a), del
Codice dei contratti;

f) Ai sensi dell’art. 131, comma 1 lett. b), del codice dei contratti pubblici D.lvo 163/2006, entro
trenta giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l’appaltatore ha
l’obbligo di redigere e consegnare un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e
coordinamento dei lavori. Tale piano deve rispondere ai requisiti di cui all’allegato XV punto 3.2
del D.Lgs. n. 81/2008 e deve essere messo a disposizione delle autorità competenti preposte
alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri.

g) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del regolamento generale n. 207/2010.
2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in

particolare:
a) la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile per gli articoli abrogati si

farà riferimento al DPR 207/2010 ;
b) il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;
c) il regolamento generale approvato con d.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207, per quanto applicabile;
d) il decreto legislativo n° 81/2008 e successive modifiche e integrazioni;

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:
a) il computo metrico e il computo metrico estimativo;
b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite

e integranti il presente capitolato; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione
per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti
oggettivi e del subappalto, e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui
all’articolo 132 del Codice dei contratti;

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro
allegato;

d) le quantità delle singole voci elementari risultanti dalla «lista» di cui all’articolo 118 del
regolamento generale n. 207/2010, predisposta dalla Stazione appaltante, compilata
dall’aggiudicatario e da questi presentata in sede di offerta se dovuta.

e) quadro generale economico di spesa
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Art. 1.2.3
(Disposizioni particolari riguardanti l’appalto)

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta
conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di
tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le
norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta
esecuzione.

2. Ai sensi dell’articolo 106, comma 3, del regolamento generale, l’appaltatore dà atto, senza riserva
alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della
disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra
circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P.,
consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

3   L’appaltatore è edotto della circostanza che dovrà eseguire le opere in contratto, comprese
eventuali varianti, in concomitanza. Tale circostanza ai fini dell’offerta rinunciando espressamente
ad ogni riserva e/o rivalsa per ogni interferenza, anche con riferimento ai tempi di esecuzione delle
lavorazioni.

4.- La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore comporta anche la piena
conoscenza dello stato dei luoghi.

5.  L’appaltatore è edotto della circostanza che nell’eseguire le opere in contratto, comprese eventuali
varianti, si può verificasse in concomitanza con altra ditta appaltatrice che dovrà eseguire lavori
all’interno del complesso edilizio. Tale circostanza ai fini dell’offerta rinunciando espressamente ad
ogni riserva e/o rivalsa per ogni interferenza, anche con riferimento ai tempi di esecuzione delle
lavorazioni ed a eventuali sospensioni dei lavori.

Art. 1.2.4
(Fallimento dell’appaltatore)

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni
altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 136 e 138
del Codice dei contratti.

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria
o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell’articolo 37
del Codice dei contratti.

Art. 1.2.5
(Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere)

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale
d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di
termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato
generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione
appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato
conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione
appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico,
abilitato secondo le previsioni del presente capitolato in rapporto alle caratteristiche delle opere da
eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante
delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle
attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel
cantiere.

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di
cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza.
L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti
soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve
essere tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al
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comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di
mandato.

Art. 1.2.6
(Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione)

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a
sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei
materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le
modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate
contrattualmente nel presente capitolato, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella
descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo
della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli
articoli 167 del regolamento generale n. 207/2010, e artt. 16 e 17 del capitolato generale d’appalto.

Art. 1.2.7
(Convenzioni europee in materia di valuta e termini)

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la
denominazione in euro.

2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove
non diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa.

3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella singola
disposizione, sono computati in conformità alla normativa sui lavori pubblici, alla normativa della
contabilità di stato, nonché al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.
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CAPITOLO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE
Art. 1.3.1
(Consegna e inizio dei lavori)

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna,
risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa
convocazione dell’esecutore.

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche
nelle more della stipulazione formale del contratto,  dell’articolo 11, commi 9 , 10 e 12, del Codice
dei contratti; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da
iniziare immediatamente.

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i
termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso
inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e
incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine
del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta.
Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori,
l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave
negligenza accertata.

4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi
ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì un originale del DURC
in data non anteriore a tre mesi da quella del verbale di consegna; il DURC è altresì trasmesso in
occasione di ciascun pagamento in acconto o a saldo, in relazione anche alle eventuali imprese
subappaltatrici che abbiano personale dipendente.

5. Non è prevista la consegna frazionata. Nel caso di temporanea indisponibilità di aree ed immobili
la consegna di queste ultime non deve essere valutata ai fini del computo dei termini di
esecuzione, che risultano esclusivamente fissati dal verbale di consegna.

Art. 1.3.2
(Termini per l'ultimazione dei lavori)

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni  180 (centottanta)
naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

2. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà
fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e
lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie
all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare
esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere.

3. non è previsto alcun premio per una riduzione dei tempi di esecuzione.

4. per ogni intervento, ad insindacabile giudizio della D.L.,  potrà essere predisposto un verbale di
singolo cantiere, relativamente ai lavori in argomento, dove verranno stabiliti dei termini di inizio ed
ultimazione lavori con redazione di un verbale sottoscritto in contraddittorio con l’impresa e la
Direzione dei Lavori.

Art. 1.3.3
(Proroghe)

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel
termine contrattuale di cui all’articolo 1.3.2., può chiedere la proroga, presentando apposita
richiesta motivata almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui all’articolo 1.3.2.

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora
manchino meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale
scadenza, qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente;
in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della
tardività.

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P.,
corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi
acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori.

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal
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ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora
questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è
riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P.

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti
rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa
formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 1.3.2., essa ha effetto retroattivo a
partire da tale ultimo termine.

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto
della richiesta.

7. Trova altresì applicazione l’articolo 159 del regolamento generale 207/2010.
8. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ad eventuali proroghe parziali relative alle

soglie temporali intermedie se previste dal programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 1.3.7.;
in tal caso per termine di ultimazione di cui all’articolo 1.3.2. si intende il termine intermedio
previsto dal predetto articolo 1.3.7., comma 4 e il periodo di proroga è proporzionato all’importo dei
lavori per l’ultimazione dei quali è concessa la proroga.

Art. 1.3.4
(Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori)

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre
circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola
d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la
sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze
speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in
corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 132, comma 1, lettere a), b), c) e d), del Codice dei
contratti e secondo quanto indicato nel dl del 13/05/2011 n. 70; per le sospensioni di cui al
presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore.

2. Il verbale di sospensione deve contenere:
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;
b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori;
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con

riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.
3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto

giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o
dal suo delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà
per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante.

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo,
oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 190 del regolamento
generale 207/2010.

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul
quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi
verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non
siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P.

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al
R.U.P., qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione
oppure rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la
data di trasmissione.

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa
che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva
sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni
pari all’accertata durata della sospensione.

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è
efficace dalla data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei
cui ai commi 3 e 4.

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che
abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il
differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di
sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto
nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 1.3.7.

Art. 1.3.5
(Sospensioni ordinate dal R.U.P.)
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1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare
necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha
efficacia dalla data di emissione.

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o
di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine
di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori.

3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa
emessi dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo 1.3.4., commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di
verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili.

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore
ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 1.3.2., o comunque quando superino 6
mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità;
la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al
medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i
termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile.

Art. 1.3.6
(Penali in caso di ritardo)

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno
naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1 per mille (euro uno ogni mille
Euro) dell’importo contrattuale
In relazione all’esecuzione della prestazione articolata in più parti frazionate, nel caso di ritardo
rispetto ai termini di una o più d’una di tali parti le penali di cui al comma precedente si applica ai
rispettivi importi.

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di
ritardo:
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi,

qualora la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 1.3.1., comma 3;
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal

direttore dei lavori;
c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o

danneggiati.
d) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori;

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita,
qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale
successiva fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo 1.3.7..

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da
eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di
nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.

5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del
pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo.

6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10 per
cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo
superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 1.3.9., in materia di risoluzione del
contratto.

7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali
danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art. 1.3.7
(Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma)

1. Entro 15 (quindici) giorni dalla sottoscrizione del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori,
l'appaltatore  predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei
lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla
propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le
previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo,
dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di
pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato
dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento.
Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma
esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee

pag. 17



incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.
2.    Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione

appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei
lavori e in particolare:
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al

contratto;
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui

reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non
imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante;

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i
siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti
diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti
titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi
casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante;

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di
tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in
ottemperanza all'articolo 92 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. In ogni caso il
programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di
coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato.

3.     I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione
appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla
Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.

4.    In caso di consegna parziale, il programma di esecuzione dei lavori di cui al comma 1 deve
prevedere la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili;
qualora dopo la realizzazione delle predette lavorazioni permangano le cause di indisponibilità si
applica l’articolo 158 del regolamento generale 207/2010.

Art. 1.3.8
(Inderogabilità dei termini di esecuzione)

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o
continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione:
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al

suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore

dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati
dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa;

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove
assimilabili;

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque
previsti dal presente capitolato;

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per

la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei
lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o
assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere;

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra
documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di
superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 36-bis,
comma 1, della legge 4 agosto 2006, n. 248.

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o
gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la
Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla
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Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.
3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui

all’articolo 1.3.3., di sospensione dei lavori di cui all’articolo 1.3.4, per la disapplicazione delle
penali di cui all’articolo 1.3.6., né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo
1.3.9..

Art. 1.3.9
(Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini)

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori o
delle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 60
(sessanta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della
Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del Codice
dei contratti.

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore.

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 1.3.6., comma 1, è computata sul
periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma
esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa
in mora di cui al comma 2.

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del
contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a
terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma
maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia
fideiussoria.
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CAPITOLO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA
Art. 1.4.1
(Anticipazione)

Ai sensi dell'art. 26-ter del decreto-legge n. 69/2013 (il cosidetto Decreto del Fare), convertito con
modificazioni dalla legge n. 98/2013, è dovuta un'anticipazione all'impresa esecutrice già all'atto
della firma del contratto, pari al 10% dell'importo contrattuale.

Art. 1.4.2
(Pagamenti in acconto)

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi
degli articoli 1.5.1, 1.5.2, 1.5.3 e 1.5.4, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa
degli oneri per la sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle
rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore a Euro 50.000,00 (euro
cinquantamila/00)

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori,
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento, ai sensi
dell’articolo 4, comma 3, del dpr 207/2010, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale.

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei
lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 194
del regolamento generale dpr 207/2010, il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il
……………………» con l’indicazione della data di chiusura.

4. Entro lo stesso termine di cui al comma 3 il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento,
ai sensi dell’articolo 195 del regolamento generale dpr 207/2010, il quale deve esplicitamente il
riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui al comma 3, con l’indicazione della
data di emissione.

5. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni,
mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore,
previa presentazione di regolare fattura fiscale

6. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per cause non dipendenti
dall’appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere ed ottenere
che si provveda alla redazione dello stato di avanzamento prescindendo dall’importo minimo di cui
al comma 1.

7. Ai sensi dell’articolo 35, comma 32, della legge 4 agosto 2006, n. 248, l’emissione di ogni
certificato di pagamento è subordinata all’acquisizione del DURC e all’esibizione da parte
dell’appaltatore della documentazione attestante che la corretta esecuzione degli adempimenti
relativi al versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente, dei contributi
previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali dei dipendenti, nonché gli eventuali subappaltatori ai sensi degli articoli 1.9.2., commi
4, 5 e 6, e 1.9.3, commi 2 e 3, del presente Capitolato.

Art. 1.4.3
(Pagamenti a saldo)

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 60 (sessanta) giorni dalla data della loro ultimazione,
accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto
finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui
liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e
alle condizioni di cui al comma 4. Il termine ordinatorio di cui sopra, potrà essere prorogato
laddove si riscontrino sullo stato finale necessità di rettifiche, chiarimenti e/o integrazioni.

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il
termine perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine
indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il
conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua
relazione al conto finale.

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 1.4.2, comma 2, nulla ostando, è pagata
entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di
regolare esecuzione, (i) previa presentazione di regolare fattura fiscale.

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile; il pagamento è disposto solo a condizione
che l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del
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Codice dei contratti e dell’articolo 124, comma 3, del regolamento generale n. 207/2010.
5. Ai sensi dell’articolo 124, comma 3, del regolamento generale n. 207/2010, la garanzia fideiussoria

di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo l’emissione del certificato di
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e  alle seguenti condizioni:

a) importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di
legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;

b) la garanzia ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo
l’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione;

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una
banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di
assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n.
123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto.

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed
i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il
certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo.

7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità,
nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i
vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio.

8. Ai sensi dell’articolo 35, comma 32, della legge 4 agosto 2006, n. 248, il pagamento a saldo è
subordinato all’acquisizione del DURC e all’esibizione da parte dell’appaltatore della
documentazione attestante che la corretta esecuzione degli adempimenti relativi al versamento
delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente, dei contributi previdenziali e dei contributi
assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti, nonché
gli eventuali subappaltatori ai sensi degli articoli 1.9.2., commi 4, 5 e 6, e 1.9.3, commi 2 e 3, del
presente Capitolato.

Art. 1.4.4
(Ritardi nel pagamento delle rate di acconto)

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle
circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 21 e la sua effettiva
emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale
termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi
legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano
all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui
all’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti.

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di
pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che
la Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi
legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano
all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui
all’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti.

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del
pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o
riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di
esecuzione dei lavori.

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato
o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo
1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante
non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è
facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il
giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della
predetta costituzione in mora, in applicazione dell’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti.

Art. 1.4.5
(Ritardi nel pagamento della rata di saldo)

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 1.4.3, comma
3, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si
protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono
dovuti gli interessi di mora.
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Art. 1.4.6
(Revisione prezzi)

1. Ai sensi dell’articolo 133, commi 2 e 3 del Codice dei contratti, e successive modifiche e
integrazioni, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo
comma, del codice civile.

2. Ai sensi dell’articolo 133, commi 4, 5, 6 e 7, del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto
dal comma 1, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze
eccezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al
prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta
con apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la metà della
percentuale eccedente il 10 per cento, alle seguenti condizioni:
a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da:

a1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in
misura non inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto di quanto già
eventualmente impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti;

a2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei
limiti della relativa autorizzazione di spesa;

a3) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa
destinazione;

a4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione
appaltante nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile;

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di
spesa comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante;

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede
il 10 per cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni
contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal
Direttore dei lavori;

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta
di una delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta
che siano maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta
giorni), a cura della direzione lavori qualora non sia ancora stato emesso il certificato di
collaudo provvisorio o il certificato di regolare esecuzione, a cura del responsabile del
procedimento in ogni altro caso;

3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, qualora, per cause non imputabili all’appaltatore, la
durata, al netto di eventuali sospensioni derivanti da cause impreviste e/o imprevedibili, oppure
dalla necessità di effettuare una variante ai sensi dell’ex art. 25 della Legge 109/94 e ss.mm.ii, dei
lavori si protragga fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso,
consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale,
determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di
inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2 per
cento, all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei
lavori stessi.

Art. 1.4.7
(Cessione del contratto e cessione dei crediti)

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.
2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 117 del Codice dei

contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto
bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il
contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante
prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P..

Art. 1.4.8
(Tracciabilita' dei flussi finanziari)

1. Per assicurare la piena tracciabilità dei flussi finanziari, l’appaltatore (e l’eventuale subappaltatore o
subcontraente) dovranno utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche
o presso la società Poste Italiane S.p.A, dedicati, anche in via non esclusiva, alle commesse
pubbliche;

2. L’appaltatore dovrà comunicare alla Stazione Appaltante gli ESTREMI IDENTIFICATIVI dei conti
correnti dedicati, entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione, o nel caso di conti correnti già
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esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica,
nonché, nello stesso termine, LE GENERALITA’ e il CODICE FISCALE delle persone delegate ad
operare su di essi. L’appaltatore provvederà, altresì, a comunicare ogni modifica relativa ai dati
trasmessi;

3. L’appaltatore dichiara, A PENA DI NULLITA’ del presente contratto, di assumere gli obblighi di
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n°136/2010 e s.m.i.;

4. L’appaltatore si impegna, altresì, a dare immediata comunicazione alla Stazione Appaltante ed alla
Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Torino, della notizia di inadempimento
della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria;

5. Gli strumenti di pagamento dovranno, inoltre riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in
essere dall’appaltatore (ed eventuale subappaltare e/o subcontraente) con riferimento alla
presente commessa pubblica, il Codice Identificativo della Gara (CIG), e, se obbligatorio, il Codice
Unico di Progetto (CUP).

Art. 1.4.9
(Controllo degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali.)

1. Al fine di rendere facilmente individuabile  la  proprieta'  degli automezzi adibiti al trasporto  dei

materiali  per  l'attivita'  dei cantieri, la bolla di consegna del  materiale  indica  il  numero  di targa e il

nominativo del proprietario degli automezzi medesimi.
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CAPITOLO  5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE  DEI LAVORI
Art. 1.5.1
(Valutazione dei Lavori - condizioni generali)

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente
capitolato e negli altri atti contrattuali che l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di
tutta l'opera e delle sue parti nei tempi e modi prescritti.

L'esecuzione dell'opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione
della disciplina vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di
progettazione, di messa in opera, di prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, della
sicurezza, ecc. includendo qualunque altro aspetto normativo necessario al completamento
dei lavori nel rispetto delle specifiche generali e particolari già citate.

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore nella più completa ed
approfondita conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a
qualunque altra pretesa di carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione o
mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati
all'esecuzione dei lavori.

Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o
riduzioni di cubatura, aggiunta o cancellazione di parti dell'opera, ecc.), dovranno essere
ufficialmente autorizzate dalla Direzione dei Lavori e contabilizzate a parte secondo le
condizioni contrattuali previste per tali lavori; non sono compresi, in questa categoria, i lavori
di rifacimento richiesti per cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere
eseguiti a totale carico e spese dell'Appaltatore.

Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre,
dell'onere per l'eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di
arrivo in cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore.

Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in
economia, a misura, a corpo, ecc.) e che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con
l'Appaltatore; si richiama espressamente, in tal senso, l'applicazione dell'Elenco prezzi
indicato nei documenti che disciplinano l'Appalto.
Art. 1.5.2
(Lavori a misura)

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date
nelle norme del presente capitolato e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso
sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco,
senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che
modifichino le quantità realmente poste in opera.

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal
direttore dei lavori.

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo
i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i
prezzi unitari dell’elenco dei prezzi unitari di cui  all’articolo 1.1.3., comma 3, del presente
capitolato.

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 1.1.2., comma 1, lettera b), per la parte prevista a
misura sono valutati sulla base dei prezzi previsti nell’elenco prezzi , con le quantità rilevabili ai
sensi del presente articolo.

Art. 1.5.3
(lavori a corpo)
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1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 37 o
38, e per tali variazioni la direzione lavori, sentito il R.U.P. e con l’assenso dell’appaltatore, possa
essere definito un prezzo complessivo onnicomprensivo, esse possono essere preventivate “a
corpo”.

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora il prezzo complessivo non siano valutabile mediante l’utilizzo
dei prezzi unitari di elenco, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo
39. Il corrispettivo per il lavoro a corpo e/o a misura, a sua volta assoggettato al ribasso d’asta,
resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla
misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro aggiuntivo s’intende sempre compresa ogni
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto
per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei
lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e
prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e
corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.

4. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo del
medesimo, al netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole
categorie di lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in
proporzione al lavoro eseguito.

5. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo
contrattuale unico non costituiscono lavoro a corpo.

6. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 1.1.2, comma 1, lettera b), sono valutati in base
all'importo previsto, secondo la percentuale stabilita negli atti di progetto o di perizia, intendendosi
come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito.

Art. 1.5.4
(Lavori in economia)
1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per

l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità
previste dall’articolo 179 del regolamento generale n 207/2010.

2. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 1.1.2, comma 1, lettera b), per la parte eseguita in
economia, sono contabilizzati con gli stessi criteri.

Art. 1.5.5
(Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera)

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei
lavori.
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(CAPITOLO 6 - CAUZIONI  E  GARANZIE)
Art. 1.6.1
(Cauzione provvisoria)

1. Ai sensi dell’articolo 75, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, è richiesta una cauzione provvisoria
di euro pari al 2% (due per cento) dell’importo preventivato dei lavori da appaltare, comprensivo degli

oneri per la sicurezza, da prestare al momento della presentazione dell’offerta.
2. Ai sensi dell’articolo 75 del Codice dei contratti, la cauzione provvisoria di cui al comma 1 può

essere prestata:
a) in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito,

presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a
favore della stazione appaltante;

b) mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria in conformità alla scheda
tecnica 1.1, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole
di cui allo schema tipo 1.1 allegato al predetto decreto, con particolare riguardo alle prescrizioni
di cui all’articolo 75, commi 4, 5, 6 e 8, del Codice dei contratti.

3. La cauzione provvisoria, se prestata nelle forme di cui al comma 2, lettera a), deve essere
accompagnata dall’impegno di un fideiussore verso il concorrente a rilasciare garanzia fideiussoria
a titolo di cauzione definitiva nel caso di aggiudicazione da parte del concorrente dell’appalto o
della concessione.

4. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in particolare, è vietata la
cauzione prestata mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari.

5. In caso di associazione temporanea di imprese la garanzia deve riportare l’indicazione di tutte le
imprese associate.

Art. 1.6.2
(Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva)

1. Ai sensi dell’articolo 113, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 123 del regolamento
generale n. 207/2010, è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10%
(dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta
inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; qualora il ribasso
sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso
eccedente la predetta misura percentuale.

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di
assicurazione, in conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al decreto ministeriale 12 marzo
2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto,
con particolare riguardo alle prescrizioni di cui all’articolo 113, commi 2 e 3, del Codice dei
contratti. La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale
sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica.

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite
massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità
di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante,
da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo
documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 25 per cento, cessa di avere effetto ed è
svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio oppure del
certificato di regolare esecuzione; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di
ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le
spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante
l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene
con atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo
restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria.

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato
disposto dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o
totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti
di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi
contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di
un quinto dell’importo originario.
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7. Ai sensi dell'art. 124 del DPR 207/2010, l'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla
costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione
maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. L'importo della garanzia viene
gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero
dell'anticipazione da parte delle Stazioni Appaltanti.

8. Ai sensi dell' art. 140 del DPR 207/2010, le Stazioni Appaltanti erogano all'esecutore entro quindici
giorni dalla data dell'effettivo inizio lavori accertata dal Responsabile del Procedimento,
l'anticipazione sull'importo contrattuale nella misura prevista dalle norme vigenti. La ritardatra
corresponsione dell'anticipazione obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a norma dell'art.
1282 Codice civile. Il beneficiario decade dall'anticipazione se l'esecuzione dei lavori non procede
secondo i tempi contrattuali, e sulle somme restituite sono dovuti gli interessi corrispettivi al tasso
legale con decorenza dalla data di erogazione della anticipazione.

Art. 1.6.3
(Riduzione delle garanzie)

1. Ai sensi degli articoli 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti, l'importo della
cauzione provvisoria di cui all’articolo 33 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 34
sono ridotti al 50 per cento per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai
sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45012 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000,
la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO
9001:2000, oppure la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale
sistema, di cui all’articolo 3, comma 7, lettera ll) oppure lettera mm), del d.P.R. n. 207 del 2010.

2. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al presente
articolo sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tutte
le imprese in associazione.

3. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al presente
articolo sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle
categorie assunte integralmente da imprese in associazione in possesso del requisito di cui al
comma 1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla
medesima categoria.

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione
SOA ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010.

5. In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere
comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora:
a) l’impresa abbia utilizzato, per la gara e per l’eventuale aggiudicazione, una qualificazione per

una classifica non superiore alla II;
b) l’impresa sia in possesso di attestazione SOA in corso di validità ma il possesso del requisito di

cui al comma 1 non sia stato ancora annotato sulla predetta attestazione, a condizione che
l’impresa abbia già presentato istanza alla SOA per il relativo aggiornamento;

c) l’impresa non sia tenuta al possesso dell’attestazione SOA.
6. In caso di avvalimento ai sensi dell’articolo 49 del Codice dei contratti, per beneficiare della

riduzione di cui al comma 1, il requisito della qualità deve essere posseduto in ogni caso
dall’impresa partecipante e aggiudicataria, indipendentemente dalla circostanza che sia posseduto
dall’impresa ausiliaria. L’impresa ausiliaria deve essere in possesso del predetto requisito solo in
relazione all’obbligo di cui all’articolo 63 del d.P.R. n. 207 del 2010.

Art. 1.6.4
(Obblighi assicurativi a carico dell’impresa)

1. Ai sensi dell’articolo 129, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 125, del regolamento
generale n. 207/2010, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a
produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di
esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi
nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione
autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa
alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare
esecuzione (i) e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal
relativo certificato; in caso di emissione di collaudo provvisorio o di certificato di regolare
esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per
le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la
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destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di
collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai
commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato
pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due
mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. attività produttive
12 marzo 2004, n. 123.

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve
coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione
totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di
progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza
deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks»  (C.A.R.) e deve:
a) prevedere una somma assicurata. pari a euro 241.000,00 ( Euro duecentoquarantunomila/00),

di cui:
b)  essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi

affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore.
c)  prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di

esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di impiego e di
uso, ancorché in proprietà o in possesso dell’impresa, compresi i beni della Stazione appaltante
destinati alle opere, causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e
uragano, inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico,
frana, smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di
condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposo o
dolosi propri o di terzi;

d) prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di
regole dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa è tenuta,
nei limiti della perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per
l’obbligazione di risultato che essa assume con il contratto d’appalto anche ai sensi dell’articolo
1665 del codice civile;

e)  nel caso di lavori di manutenzione, restauro o ristrutturazione, tali da coinvolgere o interessare
in tutto o in parte beni immobili o impianti preesistenti, la somma assicurata deve comprendere,
oltre all’importo del contratto incrementato dell’I.V.A., come determinato in precedenza,
l’importo del valore delle predette preesistenze, come stimato dal progettista.

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata
per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00 ( Euro
cinquecentosedicimila,00)

f) prevedere la copertura dei danni che l’appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile
verso prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i
dipendenti stessi non soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i
dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in
conseguenza del comportamento colposo commesso dall’impresa o da un suo dipendente del
quale essa debba rispondere ai sensi dell’articolo 2049 del codice civile, e danni a persone
dell’impresa, e loro parenti o affini, o a persone della Stazione appaltante occasionalmente o
saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti dell’appaltatore o della Stazione appaltante;

g) prevedere la copertura dei danni biologici;
h) prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i

rappresentanti della Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti
dell’ufficio di direzione dei lavori, i coordinatori per la sicurezza, i collaudatori.

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i
danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia
un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato
dall’articolo 37, comma 5, del Codice dei contratti, e dall’articolo 128, comma 1, del regolamento
generale n. 207/2010, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo
coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti.

7. Ai sensi dell’articolo 125, comma 3, secondo periodo, del regolamento generale n. 207/2010 le
garanzie di cui al comma 3, limitatamente alla lettera a), e al comma 4, sono estese sono estese
fino a 24 (ventiquattro) mesi dopo la data dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del
certificato di regolare esecuzione; a tale scopo:
a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità alla scheda tecnica 2.3

allegata al d.m. 12 marzo 2004, n. 123;
b) l’assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione o dovuti a fatto

dell’appaltatore nelle operazioni di manutenzione previste tra gli obblighi del contratto d’appalto;
c) restano ferme le condizioni di cui ai commi 5 e 6.

pag. 28



8. La polizza dovra' prevedere la clausola che l'omesso o ritardato pagamento del premio non
comporta l'inefficacia della garanzia.
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(CAPITOLO  7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE)
Art. 1.7.1
(Variazione dei lavori)

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle
varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa
appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti
in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 161 e 162
del regolamento generale 207/2010, dagli articoli 43, comma 8, 134 e 135 del regolamento
generale e dall'articolo 132 del Codice dei contratti e secondo quanto indicato nel dl del
13/05/2011 n. 70  .

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di
qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli
estremi dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge
o dal regolamento.

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere
presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della
contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto
stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto
prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10 (dieci) per
cento delle categorie omogenee di lavori dell’appalto, come individuate nell'articolo 1.1.2 del
presente capitolato, e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato.

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non
comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze
sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a
tali varianti non può superare il 5 per cento dell’importo originario del contratto e deve trovare
copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera al netto del 50 per cento dei ribassi
d’asta conseguiti.

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice
contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in
variante.

Art. 1.7.2
(Varianti per errori od omissioni progettuali)

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si
rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera
oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario
del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova
gara alla quale è invitato l’appaltatore originario.

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e
del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario

3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni
subiti dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di
progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione
della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali
ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella
predisposizione degli elaborati  progettuali.

Art. 1.7.3
(Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi)

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi
contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 1.1.3, commi 3 e 4.

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 1.1.3,
commi 3 e 4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi
prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui all’articolo 163 del
regolamento generale n. 207/2010.
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(CAPITOLO  8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA)
Art. 1.8.1
(Norme di sicurezza generali)

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza
e igiene.

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente
Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto
stabilito nel presente articolo.

5. L’appaltatore informa le lavorazioni nonché le lavorazioni da lui direttamente subappaltate al
criterio «incident and injury free».

Art. 1.8.2
(Sicurezza sul luogo di lavoro)

1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione,
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al
rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore.

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle
lavorazioni previste nel cantiere.

Art. 1.8.3
(Piano di sicurezza o piano sostitutivo)

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di
sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a
disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi del decreto n. 81 del 2008.

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o
accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 1.8.5.

Art. 1.8.4
(Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento)

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più
proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei
seguenti casi:
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla
consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori
o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o
prescrizioni degli organi di vigilanza.

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere,
sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti
per l'appaltatore.

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore,
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si
pronunci:
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte;
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate.

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni
non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di
alcun genere del corrispettivo.

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e
integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata
e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti.

pag. 31



Art. 1.8.5
(Piano operativo di sicurezza)

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve
predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza
nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte
autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il
piano operativo di sicurezza, deve rispondere ai requisiti di cui all’allegato XV punto 3.2  del D.Lgs.
n. 81/2008 e deve essere messo a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche
ispettive di controllo dei cantieri, e deve comprendere il documento di valutazione dei rischi di cui
all'articolo 28, commi 1, 2 e 3, e gli adempimenti di cui all’articolo 26, comma 1, lettera b), del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e contiene inoltre le notizie di cui all’articolo 17, 18,19 e 20,
con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle
lavorazioni rispetto alle previsioni.

2. Ai sensi dell’articolo 131 del Codice dei contratti l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi
di sicurezza  redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 1.9.1, comma 7, lettera d), sub.
2), del presente Capitolato, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con
il piano presentato dall’appaltatore.

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza
e di coordinamento di cui all'articolo 42, previsto dagli articoli 91, comma 1, lettera a), e 100, del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

Art. 1.8.6
(Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza)

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti
descritti agli articoli 95 e 96 e all'allegato XIII del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e
alla migliore letteratura tecnica in materia.

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai
lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e
previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro
e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di
consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico
di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate
nell’esecuzione dei lavori.

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante
del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore,
comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di
risoluzione del contratto.

Art. 1.8.7
(Identificazione degli addetti nei cantieri)

1. La tessera di riconoscimento di  cui  all'articolo  18,  comma  1, lettera u), del decreto  legislativo  9

aprile  2008,  n.  81,  deve contenere, oltre agli elementi ivi  specificati,  anche  la  data  di assunzione

e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione.  Nel caso di lavoratori autonomi, la  tessera  di

riconoscimento  di  cui all'articolo 21, comma 1, lettera c), del citato decreto  legislativo n. 81 del 2008

deve contenere anche l'indicazione del committente.
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(CAPITOLO  9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO)

Art. 1.9.1
(Subappalto)

1. È vietato all’appaltatore cedere ad altri il contratto sotto pena della sua risoluzione e del
risarcimento dei danni a favore della stazione appaltante. È consentito l’affidamento in subappalto o in
cottimo nei limiti previsti dall’art. 118 del D. Lgs. 163/2006. L’appaltatore rimane comunque
responsabile, nei confronti della stazione appaltante delle opere e prestazioni subappaltate. Il
subappaltante non può avanzare alcuna pretesa nei confronti dell’ente appaltante per le obbligazioni
di cui al contratto di subappalto, il quale si intende efficace esclusivamente fra le parti contraenti.

2. È fatto obbligo all’Appaltatore di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento
effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti dallo stesso
corrisposti al subappaltatore o al cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.
Qualora l’appaltatore non trasmetta le fatture quietanzate del subappaltatore / cottimista entro il
suddetto termine la Stazione Appaltante sospende il successivo pagamento a suo favore (art.118, c.3
d. lgs. 163/2006).

3. L’Appaltatore potrà subappaltare i lavori o la parte di essi che ha dichiarato di voler subappaltare
all’atto dell’offerta.

4. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale
anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione
appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste
dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile
1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo
dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).

5. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione
appaltante, alle seguenti condizioni:
a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende

subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso
al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato;

b) che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la
Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle
relative lavorazioni subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di
eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con
l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di associazione temporanea,
società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle
imprese partecipanti all’associazione, società o consorzio.

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione
appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante:
1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla

normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria
e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo;

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R.
n. 445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della cause
di esclusione di cui all’articolo 38 del Codice dei contratti come modificato dal D.L  del
13/05/2011 n. 70.

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della
legge n. 575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; a tale scopo, qualora l’importo
del contratto di subappalto sia superiore ad euro 154.937,07, l’appaltatore deve produrre alla
Stazione appaltante la documentazione necessaria agli adempimenti di cui alla vigente
legislazione in materia di prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata,
relativamente alle imprese subappaltatrici e cottimiste, con le modalità di cui al d.P.R. n. 252 del
1998; resta fermo che, ai sensi dell’articolo 12, comma 4, dello stesso d.P.R. n. 252 del 1998, il
subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, qualora per l’impresa
subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 10, comma 7, del citato
d.P.R.

6. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione
appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni
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dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30
giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato,
senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli
effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. Per i
subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a
100.000 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della Stazione appaltante sono
ridotti della metà

7. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:
a) l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti

dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento;
b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le

imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e
dell’importo dei medesimi;

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la
zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore,
dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese
nell’ambito del subappalto;

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione
appaltante, prima dell’inizio dei lavori in subappalto:
1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile,

assicurativi ed antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza trimestrale e, in ogni
caso, alla conclusione dei lavori in subappalto, copia dei versamenti contributivi,
previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla
contrattazione collettiva;

2) copia del piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice
dei contratti in coerenza con i piani di sicurezza predisposti dall’appaltatore ai sensi
dell’articolo 1.8.5 del presente Capitolato.

8. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società
anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i
lavori scorporabili.

9. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività
ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i
noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di
importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del
personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto.

10. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le
fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento;
in tali casi il fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di
imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). È
fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome
del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati.

Art. 1.9.2
(Responsabilità in materia di subappalto)

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per
l'esecuzione  delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da
ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in
conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati.

2.      Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di
cui all’articolo 92 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, provvedono a verificare, ognuno per
la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto.

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale
anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione
appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali
previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal
decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda
fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).

4. Ai sensi dell’articolo 35, commi da 28 a 30, della legge 4 agosto 2006, n. 248, l'appaltatore
risponde in solido con il subappaltatore della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali
sui redditi di lavoro dipendente e del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi

pag. 34



assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è
tenuto il subappaltatore.

5. La responsabilità solidale viene meno se l'appaltatore verifica, acquisendo la relativa
documentazione prima del pagamento del corrispettivo al subappaltatore, che gli adempimenti di
cui al comma 4 connessi con le prestazioni di lavoro dipendente affidati in subappalto sono stati
correttamente eseguiti dal subappaltatore. L'appaltatore può sospendere il pagamento del
corrispettivo al subappaltatore fino all'esibizione da parte di quest’ultimo della predetta
documentazione.

6.   Gli importi dovuti per la responsabilità solidale di cui al comma 4 non possono eccedere
complessivamente l'ammontare del corrispettivo dovuto dall'appaltatore al subappaltatore.

Art. 1.9.3
(Pagamento dei subappaltatori)

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e
l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla
data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai
pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle
eventuali ritenute di garanzia effettuate.

2. I pagamenti al subappaltatore, comunque effettuati, sono subordinati all’acquisizione del DURC del
subappaltatore e all’accertamento che lo stesso subappaltatore abbia effettuato il versamento delle
ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e il versamento dei contributi previdenziali e dei
contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti
a cui è tenuto il subappaltatore.

3. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1 e 3, la Stazione
appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta e,
in caso di ulteriore inadempimento, comunicare la sospensione dei termini per l’erogazione delle
rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non provveda.

4. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35,
comma 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture
quietanziate di cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale.
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(CAPITOLO  10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO)
Art. 1.10.1
(Accordo bonario e transazione – definizione delle riserve)

1. Ai sensi dell’articolo 240, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, qualora, a seguito dell’iscrizione di
riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto
all’importo contrattuale in misura superiore al 10% (dieci per cento) di quest'ultimo, il R.U.P. deve
valutare immediatamente l’ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini
dell’effettivo raggiungimento della predetta misura.

2. Il R.U.P. può  nominare una commissione, ai sensi dell’articolo 240, commi 7, 8, 9, 9 bis, 10 , 11,
12 e 14, del Codice dei contratti e secondo quanto indicato nel dl del 13/05/2011 n. 70, e
immediatamente acquisisce o fa acquisire alla commissione, ove costituita, la relazione riservata
del direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore, e, qualora non ritenga palesemente
inammissibili e non manifestamente infondate le riserve, formula una proposta motivata di accordo
bonario.

3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente
all’appaltatore e alla Stazione appaltante entro 90 giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve.
L’appaltatore a la Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 30 giorni dal ricevimento della
proposta; la pronuncia della Stazione appaltante deve avvenire con provvedimento motivato; la
mancata pronuncia nel termine previsto costituisce rigetto della proposta.

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si
applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del
certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione.

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale
cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario,
successivamente approvato dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento
esecutivo con il quale sono state risolte le controversie.

6. Ai sensi dell’articolo 239 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso
all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi
derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di
transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice civile; qualora l’importo differenziale della
transazione ecceda la somma di 100.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura che difende
la stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente per il
contenzioso. Il dirigente competente, sentito il R.U.P., esamina la proposta di transazione
formulata dal soggetto aggiudicatario, ovvero può formulare una proposta di transazione al
soggetto aggiudicatario, previa audizione del medesimo.

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa
l’interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando
tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche.

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.

10. le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non possono essere proposte per
importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. L’importo complessivo delle
riserve non può in ogni caso essere superiore al venti per cento dell’importo contrattuale.

11. non possono essere oggetto di riserve gli aspetti progettuali che, ai sensi dell’articolo 112 del
codice e del regolamento generale dpr 207/2010, sono stati oggetto di verifica.

Art. 1.10.2
(Definizione delle controversie)

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 1.10.1 e l’appaltatore confermi le
riserve, trova applicazione il comma 2.

2. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità
giudiziaria competente presso il Foro di Torino ed è esclusa la competenza arbitrale.

3. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e
alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle
questioni.

4. La sede del collegio arbitrale è quella della stazione appaltante.

Art. 1.10.3
(Arbitrato)
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Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione del contratto possono essere
deferite ad arbitri, secondo le disposizioni e i mezzi di prova previsti dal codice di procedura
civile, ad esclusione del giuramento in tutte le sue forme. Il collegio arbitrale è composto da
tre membri di particolare esperienza nella materia oggetto del contratto, nominati da
ciascuna delle parti nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda. Il
Presidente del collegio arbitrale è scelto dalle parti, o su loro mandato, dagli arbitri di parte.
In caso di mancato accordo per la nomina del terzo arbitro provvede la camera arbitrale di
cui all’art. 242 del d.lgs. 163/06, sulla base di criteri oggettivi e predeterminati.

Il deposito del lodo presso la camera arbitrale è effettuato, entro 10 giorni dalla data
dell'ultima sottoscrizione, a cura del segretario del collegio in tanti originali quante sono le
parti, oltre ad uno per il fascicolo di ufficio. Resta ferma, ai fini della esecutività del lodo, la
disciplina contenuta nel codice di procedura civile.  All'atto del deposito del lodo va
corrisposta, a cura degli arbitri, una somma pari all'uno per mille del valore della relativa
controversia.

Le parti sono tenute solidalmente al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle
spese relative al collegio e al giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra loro.

Art. 1.10.4
(Giurisdizione)

Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo tutte le controversie, ivi
incluse quelle risarcitorie, relative a procedure di affidamento di lavori svolte da soggetti
comunque tenuti, nella scelta del contraente o del socio, all'applicazione della normativa
comunitaria ovvero al rispetto dei procedimenti di evidenza pubblica previsti dalla normativa
statale o regionale. Sono inoltre devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice
amministrativo le controversie relative ai provvedimenti sanzionatori emessi dall'Autorità.
Sono infine devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo le controversie
relative al divieto di rinnovo tacito dei contratti, quelle relative alla clausola di revisione del
prezzo e al relativo provvedimento applicativo nei contratti ad esecuzione continuata o
periodica, nell'ipotesi di cui all'art. 115 del d.lgs. 163/06, nonché quelle relative ai
provvedimenti applicativi dell'adeguamento dei prezzi ai sensi dell'art. 133 commi 3 e 4 del
d.lgs. 163/06.
Art. 1.10.5
(Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera)

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia,
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il
tempo e nella località in cui si svolgono i lavori;

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla
struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il
contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato
autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti
della Stazione appaltante;

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale,
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente
preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e
procede a una detrazione del 20  per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di
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esecuzione, oppure alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando
le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento
all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato
accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.

3. Ai sensi dell’articolo 5 del regolamento generale 207/2010 , in caso di ritardo nel pagamento delle
retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro
quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della
richiesta, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate,
anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in
esecuzione del contratto.

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere
all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro matricola, possono altresì richiedere i documenti
di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei libri
matricola dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato.

5. Ai sensi dell’articolo 36-bis, commi 3, 4 e 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, l’appaltatore è
obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato una apposita tessera di riconoscimento,
impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del
lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche
per il personale dei subappaltatori autorizzati. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di
riconoscimento. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano
direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che
non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte
individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili); tutti i predetti soggetti devono
provvedere in proprio.

6. Qualora l’appaltatore abbia meno di dieci dipendenti, in sostituzione degli obblighi di cui al comma
5, deve annotare su apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del lavoro
territorialmente competente, da tenersi sul luogo di lavoro in posizione protetta e accessibile, gli
estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori. I lavoratori autonomi e il personale
presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali
subappaltatori, deve provvede all’annotazione di propria iniziativa.

7. La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 e 6 comporta l’applicazione, in capo al datore di
lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore
munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito
con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è
ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

Art. 1.10.6
(Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori)

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata
con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi:
a) frode nell'esecuzione dei lavori o reati accertati ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei

contratti;
b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o

quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti
dagli stessi provvedimenti;

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul

lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale;
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza

giustificato motivo;
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la

realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto;
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o

violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto;
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;
i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 1.8.1 e seguenti
del presente capitolato, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore
dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza.

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione
dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la
capacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
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3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione
assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della
raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà
luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in
contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in  mancanza
di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori,
all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel
caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera
debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla
determinazione del relativo costo.

5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni
diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:
a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da

eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei
lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in
corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle
parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo;

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del

nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante
dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente;

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente
andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente
maggiorato;

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione
dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di
direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il
finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato,
conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal
contratto originario.

6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo
che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come
definiti dall’articolo 132, comma 6, del Codice dei contratti e secondo quanto indicato nel dl del
13/05/2011 n. 70, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo
originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi
del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento
dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto.
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(CAPITOLO  11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE)
Art. 1.11.1
(Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione)

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori
redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del
certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della
regolarità delle opere eseguite.

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare
a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il
risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per
i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato, proporzionale all'importo della parte
di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque
all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino.

3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con
apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito
positivo, oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale
periodo cessa con l’approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare esecuzione (i) da
parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente capitolato.

Art. 1.11.2
(Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione)

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori
ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data
dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto
formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di
collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre
mesi dall’ultimazione dei lavori.

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di
verifica volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di
realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente capitolato o nel contratto.

Art. 1.11.3
(Presa in consegna dei lavori ultimati)

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere
appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori.

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per
iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di
sorta.

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere
garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato
dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore
o di due testimoni in caso di sua assenza.

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita
manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato.

6. ai sensi dell’art. 230 del DPR n. 207/2010 qualora la stazione appaltante abbia necessità di
occupare od utilizzare l’’opera prima che intervenga il collaudo provvisorio e tale eventualità sia
stata prevista in contratto, può procedere alla presa in consegna anticipata in particolari condizioni.
La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro e su tutte le questioni
che possano sorgere al riguardo e sulle eventuali e conseguenti responsabilità dell’appaltatore.
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(CAPITOLO 12 - NORME FINALI)
Art. 1.12.1
(Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore)

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente
capitolato, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori,
sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono.
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore

dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a
tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte,
richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che
eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In
ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate
per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile;

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in
relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una
perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente
protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché
la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue
strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette
ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente
appaltante;

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni
dell’impresa a termini di contratto;

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione
lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la
confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa
direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura
portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare
almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato;

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o
previsti dal capitolato.

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare
esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati,
adiacenti le opere da eseguire;

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le
disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei
manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto
dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze
alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai
materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore;

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano
affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio,
delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il
tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire
direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non
potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di
sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei
materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;

l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del
cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai
predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso
dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione
appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;

m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia
previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per
ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili;
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n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti
prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché
l’illuminazione notturna del cantiere;

o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di idonei spazi ad uso ufficio del
personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a
chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria;

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi,
misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e
le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale
impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna;

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato,
per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o
precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al
solo costo del materiale;

r) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi
natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel
caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare
deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico
dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od
insufficiente rispetto della presente norma;

s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a
garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad
evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme
in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a
carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale
preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori.

2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti
diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri
eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati
direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni
emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla
conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura
definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.

3 ulteriori obblighi  ed  oneri a carico  dell'impresa indicati in questo Capitolato ed in particolare quelli
appresso specificati:

cantieri  ed  attrezzatura
1) sarà permessa l'occupazione gratuita di aree pubbliche all'Impresa nell'adiacenza dei lavori che

andrà eseguendo, nella misura indispensabile e col massimo riguardo alla circolazione stradale ed
al libero deflusso delle acque piovane e simili.

Qualora necessiti occupare altre aree per depositi di materiale, attrezzature, etc.,
l'Impresa sarà tenuta all'osservanza del regolamento per la tassa sull'occupazione degli spazi ed
aree pubbliche in vigore ed alla corresponsione dei relativi oneri.

L'occupazione compreso l'onere delle eventuali relative pratiche da espletare con gli uffici
competenti e con i terzi in genere, delle aree di proprietà di altri enti o di proprietà private occorrenti
per le strade di accesso ai vari cantieri, per l'impianto dei cantieri stessi, per la discarica dei
materiali di risulta dagli scavi o di rifiuto o comunque indicati come inutilizzabili dalla D.L., per cave
di prestito con l'osservanza delle Norme vigenti al riguardo, per le vie di passaggio e per quant'altro
occorre all'esecuzione dei lavori;

2) l'allestimento e l'attrezzatura dei cantieri, in modo adeguato all'entità delle opere, con tutti i più
moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione dei lavori;

3) le opere provvisionali in genere, come ponti, steccati, illuminazione, licenze e tasse relative,
armature, centine, casseri, sagome, puntelli, macchine, cordami, attrezzi, utensili, catene, etc., e
tutto quanto necessario per dare compiuta l'opera;

4) i materiali e le opere provvisionali necessari alla costruzione delle baracche per il deposito dei
materiali e per il ricovero del personale;

5) Le macchine e gli impianti utilizzati devono essere corredati dalla dovuta documentazione inerente
la loro conformità di sicurezza (es.: libretti, omologazioni, marchi CE, ecc….
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6) l'Impresa dovrà inoltre provvedere a proprie spese all'installazione in ogni cantiere di un cartello di
cantiere indicativo dei  lavori, con la dicitura dettata dalla D.L.);

7) la formazione delle strade di accesso, la pulizia e manutenzione delle stesse, nonché di quelle che
formano la sede dei lavori e delle loro pertinenze; il ripristino dello stato delle aree di qualsiasi tipo,
di proprietà dell'Amministrazione o di terzi, che le venga permesso di utilizzare per la realizzazione
delle opere e, in particolare, il ripristino lungo le strade formanti la sede dei lavori, di tutte le loro
pertinenze (quali cordoli, marciapiedi, piazzali, aiuole, piante, tombini e pozzetti di raccolta delle
acque meteoriche, etc.) che subiscono danneggiamenti e non si siano dovute specificatamente
manomettere per consentire l'esecuzione dei lavori.

A tali fini l'Impresa dovrà far rilevare, tratto per tratto, prima dell'inizio dei lavori, i guasti
esistenti, eseguendo gli accorgimenti che ritenga all'uopo necessari; in difetto, sarà tenuta a lavori
ultimati, ad eseguire i lavori riconosciuti necessari dalla D.L. o richieste da terzi aventi causa;

8) la sorveglianza dei lavori, del cantiere e dei magazzini, anche se in questi vi siano materiali di
proprietà dell' Amministrazione;

9) le difese degli scavi mediante assiti, sbarramenti, cavalletti, coni, birilli, semafori, cartelli segnaletici,
lumi per segnali notturni e comunque con tutti gli altri mezzi ed opere necessarie per garantire
l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori ed ai terzi nonché per evitare danni ai beni
pubblici e privati, attuando una completa protezione e segnalazione del cantiere, ove per cantiere si
intendono le aree e le località occupate dagli scavi, cumuli di terra, depositi di materiali, baracche,
magazzini ed ogni pertinenza in genere dei lavori;

Ogni sera, e quando si sospendono anche momentaneamente i lavori, coprire con travi e
robuste tavole i fossi e gli scavi in genere che non potessero, nel giorno in cui sono stati intrapresi,
essere colmati e spianati;

10) la pulizia quotidiana del cantiere, lo sgombero, a lavori ultimati, delle attrezzature e quant'altro non
utilizzato nelle opere. L'Impresa dovrà curare in particolare modo anche la pulizia dell'intorno
dell'area di cantiere da materiali di qualsiasi genere che durante i lavori si possono essere sparsi
nelle vicinanze.

Qualsiasi spesa sostenuta per il trasporto dei materiali di risulta di qualsiasi natura e
genere e per il loro smaltimento presso discariche autorizzate pubbliche o private. Nessun aumento
di prezzo verrà riconosciuto all’Impresa in quanto si è tenuto conto delle spese di trasporto e
smaltimento nello stabilire i prezzi unitari.

Durante il trasporto effettuato dall’impresa i rifiuti dovranno essere  accompagnati da
un formulario di identificazione dal quale devono risultare, in particolare i seguenti dati:
a) nome ed indirizzo del produttore e del detentore;
b) origine, tipologia e quantità del rifiuto;
c) impianto di destinazione;
d) data e percorso dell’istradamento;
e) nome ed indirizzo del destinatario.

Il formulario di identificazione deve essere numerato e vidimato dall’ufficio del registro
o dalla CCIAA.

L’impresa dovrà presentare alla D.L. la documentazione comprovante l’avvenuto
smaltimento da parte di soggetti autorizzati;

11) il completo sgombero, delle aree di cantiere a fine lavori e comunque non oltre la data del verbale di
ultimazione dei medesimi, da qualsiasi materiale mezzo d'opera ed impianti, consegnando l'area
completamente libera, pulita ed in condizioni di completo usufruimento;

12) lo scarico, il trasporto ed il deposito nell'ambito del cantiere di tutti i materiali approvvigionati
dall'Amministrazione per l'impiego in opera per le quali competono o vengano affidate all'Impresa la
posa o l'assistenza alla posa.

13) i lavori dovranno essere eseguiti in modo da recare meno intralcio possibile alle attività didattiche ed
alle attività che si svolgano in qualsiasi stabile comunale, tenendo presente che le citate attività non
dovranno per alcun motivo essere sospese causa i lavori in argomento.
oneri diversi

14) le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere, anche
su motivata richiesta del direttore dei lavori o dal responsabile del procedimento o dall'organo di
collaudo, dal giorno in cui comincia la consegna fino al compimento del collaudo provvisorio o
all'emissione del certificato di regolare esecuzione (art.32 comma 4 lettera h del DPR 207/2010)

15) la documentazione fotografica dei lavori nel corso della loro esecuzione, da fare eseguire da Ditte
specializzate, come sarà richiesto e prescritto volta per volta dalla D.L.;

16) l'Impresa, a richiesta della D.L., dovrà presentare in cantiere quei campioni di materiali che la D.L.
riterrà opportuni;
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17) la conservazione e la immediata consegna all'Amministrazione, in osservanza dell'art. 35 del  (D.M.
19/04/2000 n.145), degli oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o
l'archeologia, compresi i relativi frammenti, che si rinvengono nei fondi espropriati od occupati per
l'esecuzione dei lavori e per i rispettivi cantieri e nella sede dei lavori stessi, e che possibilmente
non saranno rimossi prima che del loro ritrovamento venga informata la D.L.
Detti oggetti, salvi i diritti che spettano allo Stato per legge, restano di proprietà dell'Amministrazione
che rimborserà all'Impresa le spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali operazioni
che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurare la integrità ed il diligente recupero.

18) le pratiche presso le Amministrazioni dei pubblici servizi per le opere del presidio occorrenti, gli
avvisi a dette Amministrazioni di qualunque guasto avvenuto alle rispettive pertinenze, nonché gli
oneri e le spese conseguenti alle riparazioni;

19) l’impresa potrà utilizzare l’alimentazione elettrica dello stabile a condizione che la medesima
predisponga idoneo quadro elettrico con grado di protezione non inferiore a IP55 contenente prese
stagne interbloccate e di interruttore generale magnetotermico differenziale con In=10A e Id=0,03A
- tensione 220V. In caso di utilizzo di attrezzature aventi caratteristiche tali da non poter essere
attivate con il quadretto sopra citato l’impresa dovrà prendere contatti con la D.L.

20) l'Impresa potrà utilizzare l’alimentazione idrica del fabbricato oggetto di intervento al quale
allacciarsi per tutta l’attività di cantiere.

21) l'Impresa deve tenere per proprio conto, e continuamente aggiornata, la contabilità dei lavori,
indipendentemente da quella tenuta dalla D.L.

Quando l'Impresa ritenga di aver raggiunto con l'avanzamento dei lavori l'importo
contrattuale dovrà sospendere i lavori, dandone immediato avviso alla D.L., la quale per altro ne
potrà ordinare per iscritto la ripresa sotto la sua responsabilità.

22) L'impresa deve, a propria cura e spese, mettere a disposizione del committente la mano d'opera e
le attrezzature eventualmente occorrenti per tutte le operazioni di collaudo, così come disposto
dall’art. 193 del Regolamento.

In difetto, il committente, provvederà d'ufficio, a spese dell'impresa. Rimane pure a cura ed a
carico dell'impresa quanto occorre per ridurre in pristino le parti dell'opera alterate durante il
collaudo.

Qualora il collaudatore accerti difetti o manchevolezze tali da rendere necessari lavori di
rettifica, riparazione o completamento eseguibili in breve tempo, prescriverà specificatamente
all'impresa i lavori da eseguire, assegnandole un termine per compierli e non rilascerà il certificato
di collaudo sino a che essi non saranno stati regolarmente completati. Se l'esecuzione di detti lavori
comportasse un ritardo rispetto al termine previsto per l'ultimazione dell'appalto, verranno applicate
le penali previste dal presente Capitolato Speciale d'Appalto.

Nel caso che l'appaltatore non provvedesse ai lavori di rettifica, riparazione o
completamento, il committente provvederà d'ufficio a spese dell'appaltatore stesso, ferma restando
l'eventuale applicazione delle penali per il ritardo.

23) l'Impresa dovrà avere cura di conservare in cantiere copia del progetto completo di tutti gli eventuali
elaborati grafici;

24) Nessun compenso è dovuto all'impresa per i danni diretti o indiretti che possono subire per cause di
forza maggiore - intesa questa nel senso più ampio - le opere, gli apprestamenti, le forniture ed ogni
altra pertinenza dei lavori o nei quali intercorrono terzi loro cose o animali, intendendosi che
l'impresa abbia tenuto conto dei conseguenti oneri all'atto della presentazione dell'offerta;

25) l'Impresa sarà responsabile di tutti i danni, guasti ed altre calamità causati a persone e cose durante
i lavori;

26) il pagamento della tassa di registrazione del contratto, eventuali spese per ingiunzioni, multe, oneri
e contributi di qualunque genere, derivanti dalla natura ed esecuzione dei lavori;

27) l'assicurazione delle opere e delle attrezzature, nonché quella di responsabilità civile verso terzi;
28) la custodia, la buona conservazione e la manutenzione ordinaria delle opere fino al collaudo;
29) tutto quanto in genere occorra per dare completamente ultimati a perfetta regola d'arte i lavori.
30) l'Impresa, al momento della consegna dei lavori dovrà comunicare per iscritto alla Direzione dei

Lavori:
- il nominativo del Direttore Tecnico di cantiere;
- il numero di telefono ,fax e cellulare dell'Impresa per l'inoltro di eventuali comunicazioni;
- i dati anagrafici dei componenti la squadra di lavoro;
- il numero di targa, potenza e caratteristiche dei mezzi d'opera;
- i luoghi dove verranno smaltiti i materiali di risulta;
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31) a titolo di anticipo sono a carico dell’impresa le tasse e gli oneri per l’ottenimento di tutte le licenze
tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti tecnologici.
Sono altresì a carico dell’impresa appaltatrice a titolo d’anticipo i contributi di allacciamento
definitivo alle società erogatrici di energia elettrica, acqua, gas, telefono, reti fognarie.
L’impresa entro tre mesi dalla data dell’effettivo inizio dei lavori dovrà inoltrare   agli Enti interessati
le domande per gli allacciamenti ai pubblici servizi a nome e per conto del Comune di Moncalieri.
Tale domanda dovrà essere vistata dal Dirigente Lavori Pubblici.
All’impresa appaltatrice saranno rimborsati con specifico ordinativo di pagamento gli importi dei
predetti oneri e tasse di allacciamento, previa presentazione delle ricevute intestate all’Ente
appaltante, comprovanti gli avvenuti pagamenti.
Il mancato adempimento di quanto fissato ai commi precedenti comporterà l’addebito nei confronti
dell’impresa di tutte le spese e gli oneri che derivassero da un ritardato utilizzo dell’immobile, senza
che l’impresa possa sollevare eccezione o riserve di sorta.
certificazioni

32) l’Impresa deve produrre ed inviare alla Direzione dei Lavori ad ultimazione dei lavori tutte le
certificazioni ed attestazioni previste da disposizioni normative sui materiali, manufatti, dispositivi ed
apparecchi.
L’Impresa non potrà vantare alcun compenso ulteriore per la produzione delle sopraccitate
documentazioni in quanto nella predisposizione dei prezzi delle voci di capitolato si è tenuto conto
dei costi relativi

33) a) qualsiasi prodotto, al quale sia richiesta una classe di reazione al fuoco, destinato ad un
cantiere deve essere accompagnato da:
- dichiarazione di conformità, rilasciata dal produttore, riferita alla bolla di consegna del prodotto
al distributore;
- dichiarazione del distributore che attesta l’appartenenza del prodotto a quella specifica partita;

b) qualsiasi prodotto, al quale sia richiesta una resistenza al fuoco, destinato ad un cantiere deve
essere accompagnato dall’omologazione rilasciata dal Ministero dell’Interno;

operai ed impiegati
34) l'Impresa ha l'obbligo di tenere costantemente in cantiere un assistente fisso di provata capacità,

tale assistente deve essere in grado di assumersi responsabilità e decisioni in merito ai lavori. La
D.L. si riserva il diritto di esigere il cambiamento dell'assistente senza esporre motivazione alcuna;

35) l'Amministrazione del personale dipendente, comprensiva di tutte le spese di assicurazione,
contributi, previdenza ed assistenza, prescritte dalle norme vigenti od emanate durante l'esecuzione
dei lavori;

36) ogni e qualsiasi opera, predisposizione, accorgimento, indicazione e simili per l'igiene e sicurezza
dei lavori, dovendosi l'appaltatore attenere, in materia, a tutte le disposizioni di legge e dei
regolamenti vigenti all'epoca dell'esecuzione del lavoro;

37) in base all’art. 26 D.L.vo 81/2008 l’appaltatore o il subappaltatore deve possedere requisiti
tecnico-professionali, che implicano anche il possesso e la messa a disposizione di risorse, mezzi e
personale adeguatamente organizzati al fine di garantire la tutela della salute e della sicurezza sia
dei lavoratori impiegati che delle altre persone presenti nell’insediamento;

38) l’Impresa deve garantire qualora richiesto dalla D.L. durante il corso dell’appalto almeno tre squadre
di operai composte da un numero consistente di maestranze tale da garantire l’attività lavorativa in
più cantieri contemporaneamente, nell’ambito dell’appalto in argomento;

39) l’Impresa deve garantire qualora richiesto dalla D.L. durante le ferie estive e le vacanze natalizie e
pasquali la presenza di almeno due squadre di operai composte da almeno tre operai ciascuna, al
fine di poter eseguire alcuni lavori durante i periodi di chiusura degli edifici scolastici o di minor
afflusso di persone nell’ambito degli edifici destinati ad uffici.

40) Gli ancoraggi del ponteggio mediante tasselli ad espansione, si dovrà provvedere durante le fasi di
smontaggio, a ripristinare le zone perforate con modalità di intervento tali da consentire il perfetto
ripristino della facciata con i colori presenti per ogni zona d'intervento.

41) Illuminazione esterna dei prospetti del ponteggio mediante predisposizione di faretti
sporgenti a tenuta stagna in numero adeguato, collegati tra di loro con cavo tripolare
antifiamma e collegati al quadro elettrico generale di cantiere con interruttore autonomo a
timer.
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42 allarme per ponteggio
Realizzazione impianto elettrico antintrusione esterno ponteggio, per tutta la durata delle
opere descritte nel capitolato, comprensivo di fornitura, nolo, montaggio, smontaggio e
assistenza, costituito da:
Centrale elettronica di controllo, alimentazione di emergenza con batterie ermetiche,
inserimento automatico mediante timer quarzato, dotata di linee separate di allarme e
sabotaggio.
Barriere multiple di raggi infrarossi modulati, invisibile ad occhio nudo, formanti una fitta
rete invalicabile, perimetrale al ponteggio ed all'interno dello stesso.
Cavi elettrici coassiali, percorsi ad alta frequenza, generatori di campo elettromagnetico, in
grado di rilevare l'introduzione di un qualsiasi corpo estraneo, di massa predeterminata.
Sirene elettroniche autoalimentate con lampeggiante, dotate di dispositivi antiapertura ed
antistrappo.

Combinatore telefonico o terminale ponte radio in collegamento con Istituto di Vigilanza
privato e/o forze dell'ordine. Uscite ausiliarie per comandare altri sistemi di segnalazione,
allarme ed illuminazione.
La centrale di controllo, protetta dal sovraccarico e dal corto circuito mediante interruttori
automatici magnetotermici, sarà installata in un locale all'interno dell'edificio.
Le apparecchiature di rilevazione e segnalazione, saranno installate direttamente sui
montanti in ferro del ponteggio, in posizione tale da non creare intralcio durante le
successive fasi di esecuzione delle opere previste.

L'impianto sarà conforme alle vigenti leggi e norme di sicurezza (CEI 64-8), con utilizzo di
materiali testati e marchiati IMQ.

Art. 1.12.2
(Obblighi speciali a carico dell’appaltatore)

1. L'appaltatore è obbligato:
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due

testimoni qualora egli, invitato non si presenti;
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal

direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi;
c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e

somministrazioni previste dal presente capitolato d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per
la loro natura si giustificano mediante fattura;

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi
d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in
economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori.

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini
di confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o
magnetico-informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel
minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima
dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori,
l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente
consegnate dalla stessa direzione lavori.

3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica
relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo
la loro esecuzione oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a
colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e
l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese.

Art. 1.12.3
(Requisiti di qualificazione per i contratti misti)
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Il concorrente dovrà  effettuare una dichiarazione resa ai sensi e per gli effetti del d.p.r. n. 445 del
28.12.2000 nella

quale il titolare della ditta - in caso di impresa individuale - o il legale rappresentante - in caso di
società - attesti quanto segue:

a) di essere iscritto alla C.C.I.A.A. per attività corrispondente all’oggetto della gara ovvero di essere
iscritto

ai registri professionali del paese di appartenenza;
b) di non trovarsi in alcuna delle situazioni di cui all'art. 9 del decreto legislativo n° 402/98;
c) l'importo globale delle forniture effettuate negli ultimi tre anni nonché le principali forniture similari a

quelle oggetto della gara effettuate nell'ultimo triennio per un importo minimo medio annuo non
inferiore all’importo della gara;

d) elenco delle principali forniture effettuate con indicazione della data, oggetto, importo e destinatari
delle stesse,

e) di essersi recato sui luoghi dove dovrà eseguirsi la fornitura, di aver preso conoscenza delle
condizioni locali nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla
determinazione

dei prezzi e delle condizioni contrattuali che possono influire sull'esecuzione della fornitura, di aver
giudicato i prezzi medesimi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire l'offerta che starà
per

fare, ed attesti, inoltre, di possedere l'attrezzatura necessaria per l'esecuzione della fornitura e di
accettare tutte le clausole del Disciplinare Tecnico-Amministrativo;

f) che la ditta, qualora aggiudicataria di gare indette dallo Stato o da altri Enti pubblici, ha stipulato il
contratto definitivo nel termine stabilito;

g) di rendersi disponibile a dare inizio alla fornitura su richiesta dell'Amministrazione, dopo la notifica
dell'avvenuta aggiudicazione, anche prima della stipula del contratto;

h) di aver tenuto conto nel redigere l’offerta, ai sensi del D.Lgs. n° 81/2008 e smi , degli obblighi
connessi alle disposizioni in materia di sicurezza e di protezione dei lavoratori, nonché alle
condizioni di lavoro;

i) che gli arredi offerti rispondono alle vigenti normative UNI, CEI, ISO ecc.
j) di possedere idonea capacità economica e finanziaria;
k) (per le Ditte che non occupano più di 15 dipendenti e da 15 a 35 dipendenti che non abbiano

effettuato nuove assunzioni dopo il 18.01.00) la propria condizione di non assoggettabilità agli
obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 68/99.

(per le Ditte che occupano più di 35 dipendenti e per quelle che occupano da 15 a 35 dipendenti e che
abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18.01.00) di aver ottemperato agli obblighi di
assunzioni obbligatorie di cui alla legge n° 68/99. In luogo di tale dichiarazione potrà essere
presentata la certificazione di cui all’art. 17 della legge n° 68/99 dalla quale risulti di aver
ottemperato alle norme della predetta legge, di data non anteriore alla data di pubblicazione del
presente bando. Qualora tale certificazione sia di data anteriore alla data di pubblicazione del
bando, la stessa va corredata da una

dichiarazione sostitutiva nella quale il legale rappresentante conferma la persistenza ai fini
dell’assolvimento degli obblighi di cui alla legge 68/99 della situazione certificata nella originaria

attestazione dall’Ufficio competente ai sensi della Circolare del Ministero del Lavoro e della
Previdenza Sociale n° 41 del 26.06.00.

A tale dichiarazione dovrà essere allegata, pena esclusione, fotocopia del documento di
riconoscimento di colui che la rende, in corso di validità.

Art. 1.12.4
(Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione , Utilizzo di materiali recuperati o riciclati.)

1. I materiali provenienti da scavi e demolizioni sono ceduti, ai sensi dell’art. 36, comma 3, del Cap.
Gen. n. 145/00, dall’Amministrazione all’appaltatore;

2. Il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito sarà quindi dedotto dall’importo netto dei lavori salvo
che la deduzione non sia già stata fatta nella determinazione dei prezzi.

3 I materiali provenienti dalle escavazioni , dalle demolizioni, rimozioni e qualsiasi materiale di risulta
dovranno essere conferiti in pubblica discarica con oneri di carico, scarico, trasporto e oneri
economici di smaltimento a totale carico dell’appaltatore.

4 Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di
scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico,
artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto.
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5 E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui
all’articolo 1.12.4.

6 Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale
riciclato, tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma
1, lettera d), del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203. La stazione si riserva,
durante l’esecuzione dei lavori, di valutare eventuali scelte di materiale riciclato aventi caratteristiche
equivalenti a quello previsto in progetto e senza costi aggiuntivi.
Art. 1.12.5
(Custodia del cantiere)

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei
materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante
periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione
appaltante.

2. Ai sensi dell’articolo 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646, la custodia continuativa deve
essere affidata a personale provvisto di qualifica di guardia particolare giurata; la violazione della
presente prescrizione comporta la sanzione dell’arresto fino a tre mesi o dell’ammenda da euro
51,00 ad euro 516,00.

Art. 1.12.6
(Cartello di cantiere)

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 2 esemplari del cartello indicatore, con le
dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare
del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL,  curandone i necessari aggiornamenti
periodici.

2. Il cartello di cantiere è fornito in conformità al modello che verrà fornito dalla stazione appaltante
prima dell'inizio dei lavori

Art. 1.12.7
(Spese contrattuali, imposte, tasse)

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:
a) le spese contrattuali;
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione

dei lavori e la messa in funzione degli impianti;
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico,

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla
registrazione del contratto.

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare
esecuzione.

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono
comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale
d’appalto.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla
legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa.

Art. 1.12.8
(Dichiarazione impegnativa dell'appaltatore)

Costituiscono parte integrante del Contratto, oltre al presente “Capitolato speciale d’Appalto”, i
seguenti documenti:
- elaborati grafici progettuali;
- specifiche tecniche e relazioni tecniche di progetto;
- l’elenco dei prezzi unitari o la stima economica complessiva dell’intervento;

pag. 48



- il piano di sicurezza e di coordinamento art. 100 del d.lgs. 81/08 (quando previsto), il piano di
sicurezza sostitutivo e il piano operativo di sicurezza1;
- il programma integrato dei lavori ;
- il fascicolo conforme all’art. 91 comma 1 lettera b) del d.lgs. 81/08;
- l’offerta presentata dall’Appaltatore.

Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali non espressamente indicati.

L’Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel Contratto e di disporre dei mezzi tecnici
e finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne derivano.

L’Appaltatore dichiara inoltre di aver preso visione dell’area di lavoro e dei disegni di progetto e di
essere perfettamente edotto di tutte le condizioni tecniche ed economiche necessarie per una corretta
valutazione dell’Appalto.

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di
elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore
contemplate dal codice civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o si riferiscano a
condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto.

Salvo quanto previsto dal presente capitolato e dal contratto, l’esecuzione dell’opera in oggetto è
disciplinata da tutte le disposizioni vigenti in materia.

Le parti si impegnano comunque all’osservanza:

- delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei lavori;

- delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e Comune in
cui si esegue l’appalto;

- delle norme tecniche e decreti di applicazione;

- delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi;

- di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché delle norme
CNR, CEI, UNI ed altre specifiche europee espressamente adottate);

- dell’elenco prezzi allegato al contratto;

- dei disegni di progetto contenuti in questo capitolato.

Resta tuttavia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante il corso
dei lavori, disegni, specifiche e particolari conformi al progetto originale e relativi alle opere da
svolgere, anche se non espressamente citati nel presente capitolato; tali elaborati potranno essere
utilizzati soltanto per favorire una migliore comprensione di dettaglio di alcune parti specifiche
dell’opera già definite nei disegni contrattuali.

In presenza degli impianti di cui all’art. 1 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, una particolare attenzione
dovrà essere riservata, dall’Appaltatore, al pieno rispetto delle condizioni previste dalla legge
medesima, in ordine alla “sicurezza degli impianti” ed ai conseguenti adempimenti, se ed in quanto
dovuti.

Egli dovrà quindi:

- affidare l’installazione, la trasformazione e la manutenzione degli impianti previsti da tale decreto a
soggetti a ciò abilitati ed in possesso dei requisiti tecnico-professionali previsti, accertati e riconosciuti
ai sensi degli artt. 3 e 4 del decreto medesimo;

- pretendere il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 5 per quanto concerne l’iter previsto per la
progettazione degli impianti;

- garantire la corretta installazione degli impianti secondo quanto previsto all’art. 6;
pretendere la presentazione della dichiarazione di conformità o di collaudo degli impianti così come
prescritto dagli artt. 7 e 11.

1 d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 - “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture  in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 131 - Piani di sicurezza.
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Art. 1.12.9
(funzioni, compiti e responsabilità del committente)

Il Committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l’intera opera, titolare del potere
decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’appalto.

Al Committente, fatte salve le attività delegate attraverso la nomina di un Responsabile dei Lavori
incaricato ai sensi dell’art. 89 del d.lgs. 81/08, compete, con le conseguenti responsabilità di:

- provvedere a predisporre il progetto esecutivo delle opere date in appalto, prevedendo nello stesso
la durata dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere simultaneamente o successivamente
tra loro1;

- prende in considerazione il Piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo di cui all’art 91, comma
1 lettera b del d.lgs. 81/08;

- provvedere alla stesura dei capitolati tecnici ed in genere degli allegati al Contratto di Appalto,
nonché alle spese di registrazione del Contratto stesso;

- svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo e sostenere le relative spese per
l’ottenimento, da parte delle competenti Autorità, dei permessi, concessioni, autorizzazioni, licenze,
ecc., necessari per la costruzione ed il successivo esercizio delle opere realizzate;

- nominare il Direttore dei Lavori ed eventuali Assistenti coadiutori2;

- nominare il Collaudatore delle opere3;

- nominare il Responsabile dei Lavori (nel caso in cui intenda avvalersi di tale figura)4;

- nominare il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed il Coordinatore per la sicurezza
in fase di esecuzione dei lavori nei casi previsti dall’art. 90 del d.lgs. 81/08;

- verificare le competenze professionali dei Progettisti, del Direttore dei Lavori ed eventuali coadiutori,
dei Collaudatori e dei Coordinatori in fase di Progettazione ed Esecuzione;

- provvedere a comunicare all’Impresa appaltatrice i nominativi dei Coordinatori in materia di
sicurezza e salute per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori; tali nominativi sono indicati nel
cartello di cantiere;

- sostituire, nei casi in cui lo ritenga necessario, i Coordinatori per la progettazione e per l’esecuzione
dei lavori;

- chiedere alle imprese esecutrici il certificato di iscrizione alla CCIAA e il DURC, documento unico di
regolarità contributiva. Chiede inoltre alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio
annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro
(INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo applicato ai
lavoratori dipendenti5;

- chiedere all’Appaltatore di attestare l’idoneità tecnico-professionale delle imprese e dei lavoratori
autonomi a cui intende affidare dei lavori in subappalto, esibendo i documenti di cui all’allegato XVII
del d.lgs. 81/08;

- trasmettere all’amministrazione competente, prima dell’inizio dei lavori oggetto del permesso di
costruire o della denuncia di inizio attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei lavori unitamente
alla documentazione di cui sopra; tale obbligo sussiste anche in caso di lavori eseguiti in economia
mediante affidamento delle singole lavorazioni a lavoratori autonomi, ovvero di lavori realizzati
direttamente con proprio personale dipendente senza ricorso all'appalto;
1 art. 90 del d.lgs. 81/08
2 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 

2006”, art. 147 -  Ufficio della direzione dei lavori.
3 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 

2006”, art. 216 - Nomina dei collaudatori.
4 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 - “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia 

di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.”, art. 89 - Definizioni.
5 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 - “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia 

di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.”, art. 90 - Obblighi del committente o del 
responsabile dei lavori.
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- trasmettere all’organo di vigilanza territorialmente competente la notifica preliminare di cui all’art. 99
del d.lgs. 81/08;

- richiedere a opera ultimata all’Appaltatore la certificazione della corretta posa in opera delle soluzioni
tecniche conformi elaborate in sede di progetto al fine del rispetto dei requisiti acustici passivi degli
edifici di cui al D.P.C.M. 5 dicembre 1997 e le risultanze delle misure fonometriche effettuate
dall’Appaltatore stesso.

Il Committente o il Responsabile dei Lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, ha
facoltà di svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per
l'esecuzione dei lavori.

Al fine di permettere la pianificazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di
lavoro che si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, il Committente o il
Responsabile dei Lavori prevede nel progetto la durata di tali lavori o fasi di lavoro.

Nel caso in cui il Committente nomini un Responsabile dei Lavori, non viene esonerato dalle
responsabilità connesse alla verifica degli adempimenti in materia di igiene e sicurezza. Nello
svolgere tali obblighi il Committente deve instaurare un corretto ed efficace sistema di comunicazione
con il Responsabile dei lavori, l’Appaltatore e i coordinatori per la sicurezza.
Art. 1.12.10
(Funzioni, compiti e responsabilità del responsabile dei lavori)

Il Responsabile dei Lavori è il soggetto che può essere incaricato dal Committente ai fini della
progettazione, della esecuzione o del controllo dell’esecuzione dell’opera (art. 89 del d.lgs. 81/08).

Nel caso di appalto di opera pubblica, il responsabile dei lavori è il Responsabile Unico del
procedimento ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. 163/06.

Il Responsabile Unico del Procedimento vigila sulla corretta esecuzione del contratto1.

Nel caso in cui il Responsabile dei Lavori venga nominato dal Committente, la designazione deve
contenere l’indicazione degli adempimenti di legge oggetto dell’incarico. Il responsabile dei lavori
assume un ruolo sostitutivo del Committente e assume ogni competenza in merito alla effettiva
organizzazione delle varie nomine e dei documenti già indicati, oltre alla verifica della messa in atto
delle misure predisposte, con la facoltà di autonome valutazioni per eventuali miglioramenti legati ad
aggiornamenti tecnologici.

Il grado di responsabilità che il Responsabile dei Lavori viene ad avere nello svolgimento delle sue
mansioni connesse all’attuazione delle direttive del Committente è diretto ed equivalente a quello del
Committente.

Art. 1.12.11
(Direzione Lavori)

Il Committente dichiara di aver istituito un ufficio di direzione dei lavori per il coordinamento, la
direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione dell’intervento costituito da un Direttore dei
Lavori e da n.………… assistenti con compiti di Direttore Operativo e di Ispettore di cantiere.

Il Committente dichiara inoltre di riconoscere l’operato del Direttore dei Lavori quale Suo
rappresentante, per tutto quanto attiene all’esecuzione dell’Appalto.
Art. 1.12.12
(Funzioni, compiti e responsabilità del Direttore dei Lavori)

Il Direttore dei Lavori è un ausiliario del Committente e ne assume la rappresentanza in un ambito
strettamente tecnico vigilando sulla buona esecuzione delle opere e sulla loro corrispondenza al
progetto e alle norme contrattuali con funzione, per l’Appaltatore, di interlocutore esclusivo
relativamente agli aspetti tecnici ed economici del contratto.
1 Art. 10 d. lgs. 163/2006 commi 3 e seguenti.
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Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione di quanto svolto
dall’ufficio della direzione dei lavori1 ed in particolare relativamente alle attività dei suoi assistenti con
funzione di Direttore Operativo e di Ispettore di cantiere.

In particolare il Direttore dei Lavori è tenuto a:

-accertare che, all’atto dell’inizio dei lavori, siano messi a disposizione dell’Appaltatore, da parte del
Committente, gli elementi grafici e descrittivi di progetto necessari per la regolare esecuzione delle
opere in relazione al programma dei lavori;

-attestare, all’atto dell’inizio dei lavori, la disponibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori,
l’assenza di impedimenti sopravvenuti  rispetto agli accertamenti effettuati prima dell’approvazione del
progetto e la realizzabilità del progetto stesso, anche in relazione alle caratteristiche ambientali e a
quanto altro occorre per la corretta esecuzione dei lavori2;

-fissare il giorno e il luogo per la consegna dei lavori all’Appaltatore, redigere il verbale di consegna
dei lavori e verificarne la rispondenza con l’effettivo stato dei luoghi. Il Direttore dei Lavori verifica
altresì la rispondenza tra il progetto esecutivo e l’effettivo stato dei luoghi e, in caso di differenze
riscontrate, ne riferisce immediatamente al Committente o al Responsabile dei Lavori3;

-vigilare perché i lavori siano eseguiti a perfetta regola d’arte ed in conformità al progetto, al contratto
ed al programma dei lavori, verificandone lo stato e richiamando formalmente l’Appaltatore al rispetto
delle disposizioni contrattuali in caso di difformità o negligenza;

-effettuare controlli, quando lo ritenga necessario, sulla quantità e qualità dei materiali impiegati ed
approvvigionati, avendone la specifica responsabilità dell’accettazione degli stessi;

-trasmettere tempestivamente, durante il corso dei lavori, ulteriori elementi particolari di progetto
necessari al regolare ed ordinato andamento dei lavori;

-dare le necessarie istruzioni nel caso che l’Appaltatore abbia a rilevare omissioni, inesattezze o
discordanze nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori;

-coordinare l’avanzamento delle opere, la consegna e la posa in opera delle forniture e l’installazione
degli impianti affidati dal Committente ad altre Ditte in conformità al programma dei lavori;

-fare osservare, per quanto di sua competenza, le prescrizioni vigenti in materia di costruzioni in
conglomerato cementizio armato ed in acciaio;

-ordinare le eventuali sospensioni e riprese dei lavori4;

-redigere tutti i documenti di sua competenza in relazione allo svolgimento dei lavori;

-disporre le eventuali variazioni o addizioni al progetto previa approvazione del Committente, vigilare
sulla messa in pristino di varianti arbitrarie apportate dall’Appaltatore e sull’attuazione delle variazioni
ordinate dal Committente5;

-redigere in contraddittorio con l’Appaltatore, il verbale di ultimazione dei lavori ed il verbale di verifica
provvisoria dei lavori ultimati;

1 d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 - “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 130 - Direzione dei lavori.

2 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 
2006”, art. 106 - Disposizioni preliminari.

3 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 
2006”, artt. 153,154 e 155 – Giorno e termine della consegna, Processo verbale di consegna, 
Differenze riscontrate all’atto della consegna.

4 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 
2006”, art. 158 - Sospensione e ripresa dei lavori.

5 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 
2006, art. 161 - Variazioni ed addizioni del progetto approvato.
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-redigere la relazione finale sull’andamento dei lavori e sullo stato delle opere, comprendente il
giudizio sulle riserve e la proposta di liquidazione6;

-svolgere l’alto controllo della contabilizzazione delle opere e redigere i documenti contabili di sua
competenza7;

-emettere il certificato di regolare esecuzione nei casi previsti;

-assistere ai collaudi;

-controllare e verificare con continuità la validità, ed in particolare al termine dei lavori con gli eventuali
aggiornamenti resisi necessari in corso d’opera, del programma di manutenzione, del manuale d’uso
e del manuale di manutenzione nonché la regolarità da parte dell’Appaltatore della documentazione
prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti8;

-redigere l’attestato di qualificazione energetica dell’edificio come realizzato, verificandone la
conformità rispetto al progetto, alle sue eventuali varianti e alla relazione tecnica di cui all’art. 8,
comma 1 del d.lgs. 192/059, e provvedere alla presentazione dello stesso presso il Comune di
competenza contestualmente alla dichiarazione di fine lavori.

Il Direttore dei Lavori si assume ogni responsabilità civile e penale per i vizi e le difformità dell’opera
derivanti dall’omissione dei doveri di alta sorveglianza dei lavori, funzionali alla realizzazione
dell’opera in conformità al progetto.
Art. 1.12.13
(Funzioni, compiti e responsabilità del direttore operativo)

Il Direttore Operativo1, eventualmente nominato dal Committente, è un assistente del Direttore dei
Lavori ed a lui risponde direttamente in relazione all’attività svolta relativamente alla verifica ed al
controllo della regolarità e della corrispondenza di quanto realizzato alle clausole contrattuali.

Al Direttore Operativo competono, con le conseguenti responsabilità, i compiti espressamente
affidatigli dal Direttore dei Lavori. In particolare:

- verificare che l’Appaltatore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle
strutture;

- programmare e coordinare le attività dell’Ispettore di cantiere;

- verificare e controllare l’aggiornamento del programma dei lavori, segnalando eventuali slittamenti e
difformità rispetto alle previsioni contrattuali, proponendo i necessari interventi correttivi al Direttore
dei lavori;

- assistere il Direttore dei Lavori nell’identificare gli interventi necessari ad eliminare difetti di progetto
ovvero esecutivi;

- individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori, proponendo
al Direttore dei Lavori adeguate azioni correttive;

- assistere ai collaudi;

6 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 
2006, art. 200 - Conto finale dei lavori.

7 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 
2006, artt. 180, 182, 185, 188, 190, 194  – Accertamento e registrazione dei lavori, Giornale dei 
lavori, Modalità di misurazione dei lavori, Forma del registro di contabilità, eccezioni e riserve 
dell’appaltatore sul registro di contabilità, Stato di avanzamento lavori. 

8 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 
2006, art. 148 - Direttore dei lavori.

9 Il presente decreto è stato modificato dal seguente: d.lgs. 29/12/2006 n. 311 “Disposizioni correttive 
ed integrative al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 
2002/91/CE, relativa al rendimento energetico nell'edilizia”. In particolare l’art. 8 comma 1 non 
subisce modificazioni.

1 Così come definito dal D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 
163 del 12 aprile 2006, art. 149 - Direttori operativi.
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- esaminare ed approvare il programma delle prove di collaudo e di messa in servizio degli impianti;

- collaborare alla tenuta dei libri contabili.
Art. 1.12.14
(Funzioni, compiti e responsabilità dell'ispettore di cantiere)

L’Ispettore di cantiere1, eventualmente nominato dal Committente, è un assistente del Direttore dei
Lavori ed a lui risponde direttamente in relazione all’attività svolta relativamente alla sorveglianza dei
lavori in conformità alle prescrizioni contenute nel presente Capitolato speciale d’appalto.

All’Ispettore di cantiere competono, con le conseguenti responsabilità, i compiti espressamente
affidatigli dal Direttore dei Lavori. In particolare:

-verificare che la fornitura dei materiali sia conforme alle prescrizioni;

-verificare, prima della messa in opera, che materiali, apparecchiature e impianti abbiano superato i
collaudi prescritti;

-controllare l’attività dei subappaltatori;

-controllare la regolare esecuzione dei lavori relativamente alla conformità ai progetti ed alle
specifiche tecniche contrattuali;

-garantire l’assistenza alle prove di laboratorio sui materiali;

-garantire l’assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli
impianti;

-predisporre gli atti contabili qualora ne sia stato incaricato dal Direttore dei Lavori.
Art. 1.12.15
(Funzioni, compiti e responsabilità del coordinatore in materia di sicurezza per la
progettazione)

Il Coordinatore della Sicurezza per la Progettazione, designato dal Committente o dal Responsabile
dei Lavori (artt. 91 e 98 d.lgs. 81/08), deve essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art.
98 dello stesso decreto.

Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità:

- la redazione del piano di Sicurezza e Coordinamento ai sensi dell’ art. 100 d.lgs. 81/081;

- la predisposizione di un fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera2 con le informazioni utili ai
fini della prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, che dovrà essere
considerato anche all’atto di eventuali lavori successivi sull’opera.
Art. 1.12.16
(Funzioni, compiti e responsabilità del coordinatore in materia di sicurezza per
l'esecuzione)

Il Coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori, designato dal Committente o dal
Responsabile dei Lavori (art. 90 del d.lgs. 81/08), è il soggetto incaricato dell’esecuzione dei compiti di
cui all’art. 92 del d.lgs. 81/08 e deve essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 98
dello stesso decreto.

Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità:

- la verifica, tramite opportune azioni di coordinamento e di controllo, dell’applicazione, da parte delle
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizione loro pertinenti contenute nel Piano di
Sicurezza e Coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro;

1 Così come definito dal D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 
163 del 12 aprile 2006, art. 150 – Ispettori di cantiere.

1 I contenuti del Piano di sicurezza e coordinamento sono indicati all’ALLEGATO XV del d. lgs. 81/08;
2 I contenuti del fascicolo sono indicati all’ALLEGATO XVI del d. lgs. 81/08;
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- la verifica dell’idoneità del Piano Operativo di Sicurezza, da considerare come piano complementare
e di dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento assicurandone la coerenza con quest’ultimo e
adeguare il Piano di Sicurezza e Coordinamento ed i fascicoli informativi in relazione all’evoluzione
dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette
a migliorare la sicurezza in cantiere, nonché verificare che le imprese esecutrici adeguino, se
necessario, i rispettivi Piani Operativi di Sicurezza;

- l’organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione ed il
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione;

- la verifica di quanto previsto dagli accordi tra le parti sociali al fine di assicurare il coordinamento tra i
rappresentanti per la sicurezza al fine di migliorare le condizioni di sicurezza nel cantiere;

- segnalare e proporre al Committente od al Responsabile dei Lavori, previa contestazione scritta alle
imprese ed ai lavoratori autonomi interessati, in caso di gravi inosservanze delle norme di sicurezza,
la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la
risoluzione del contratto. Qualora il Committente o il Responsabile dei lavori non adotti alcun
provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per
l’esecuzione provvede a dare comunicazione dell’inadempienza all’ASL territorialmente competente e
alla Direzione provinciale del lavoro;

- la sospensione, in caso di pericolo grave ed imminente, delle singole lavorazioni fino alla
comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.

- nei cantieri in cui e' prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il coordinatore
per l'esecuzione, redige anche il piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all’art. 100 d.lgs. 81/08
e predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b) del d.lgs. 81/08.
Art. 1.12.17
(Riservatezza del contratto)

Il Contratto, come pure i suoi allegati, deve essere considerati riservati fra le parti.

Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell’esecuzione
del Contratto, non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti.

In particolare l’Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere oggetto
dell’Appalto né autorizzare terzi a farlo.

Art. 1.12.18
(Difesa ambientale)

L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità
dell’ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni
possibili per evitare danni di ogni genere.

In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a:

- evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali;

- effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate;

- segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso dei
lavori di scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o materiali
contaminati.
Art. 1.12.19
(Trattamento dei dati personali)

Ai fini e per gli effetti del d.lgs. 196/03 il Committente si riserva il diritto di inserire il nominativo
dell’Impresa appaltatrice nell’elenco dei propri clienti ai fini dello svolgimento dei futuri rapporti
contrattuali e commerciali, in base all’art. 13 della legge citata.
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L’Appaltatore potrà in ogni momento esercitare i diritti previsti dall’art. 7 della legge citata; in
particolare potrà chiedere la modifica e la cancellazione dei propri dati.
Art. 1.12.20
(ordini di servizio)

Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni all’Appaltatore mediante un ordine di
servizio, così come definito dall’art. 152 del D.P.R. 05 ottobre 2010 1, redatto in duplice copia e
sottoscritto dal Direttore dei Lavori emanante e comunicato all’Appaltatore che lo restituisce firmato
per avvenuta conoscenza.

L’Appaltatore è tenuto a uniformarvisi, salva la facoltà di esprimere, sui contenuti degli stessi, le
proprie osservazioni nei modi e termini prescritti dalla legge.
Art. 1.12.21
(Personale dell'appaltatore)

Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all’importanza dei lavori
da eseguire ed ai termini di consegna stabiliti o concordati con la Direzione dei Lavori anche in
relazione a quanto indicato dal programma dei lavori integrato. Dovrà pertanto essere formato e
informato in materia di approntamento di opere, di presidi di prevenzione e protezione e in materia di
salute e igiene del lavoro.

L’Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti
sull’assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando,
prima della stipula del contratto, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed
assicurativi.

Tutti i dipendenti dell’Appaltatore sono tenuti ad osservare:

- i regolamenti in vigore in cantiere;

- le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in
cantiere;

- le indicazioni contenute nei Piani di Sicurezza e le indicazioni fornite dal Coordinatore per
l’esecuzione.

Tutti i dipendenti e/o collaboratori dell’Appaltatore devono essere formati, addestrati e informati alle
mansioni disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine di cui
sono operatori, a cura ed onere dell’Appaltatore medesimo.

L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia in via penale
che civile, dei danni che per effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al personale, a terzi
ed agli impianti di cantiere.
Art. 1.12.22
(Funzioni, compiti e responsabilità del direttore tecnico di cantiere)

Il Direttore tecnico di cantiere, nella persona di un tecnico professionalmente abilitato, regolarmente
iscritto all’albo di categoria e di competenza professionale estesa ai lavori da eseguire, viene
nominato dall’Appaltatore, affinché in nome e per conto suo curi lo svolgimento delle opere,
assumendo effettivi poteri dirigenziali e la responsabilità dell’organizzazione dei lavori, pertanto ad
esso compete con le conseguenti responsabilità:
- gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori;
- osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute nei
Piani della Sicurezza, le norme di coordinamento del presente Capitolato e contrattuali e le indicazioni
ricevute dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori;

1 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 
2006, art. 152 – Ordini di servizio / Disposizioni e ordini di servizio.
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- allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali o che si comportassero
in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti presenti in cantiere o
che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà;
- vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal
Responsabile dei Lavori.

L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle
prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti
vigenti.

Art. 1.12.23
(Funzioni, compiti e responsabilità dei lavoratori autonomi e delle imprese
subappaltatrici)

Al lavoratore autonomo ovvero all’impresa subappaltatrice competono con le conseguenti
responsabilità:
- il rispetto di tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste del Direttore
tecnico dell’Appaltatore;
- l’uso tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità alla
normativa vigente;
- la collaborazione e la cooperazione con le imprese coinvolte nel processo costruttivo;
- non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenti in cantiere;
- informare l’Appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere derivanti dalle proprie
attività lavorative;

Art. 1.12.24
(Disciplina del cantiere)

Il Direttore tecnico dell’impresa deve mantenere la disciplina nel cantiere; egli è obbligato ad
osservare ed a far osservare ad ogni lavoratore presente in cantiere, in ottemperanza alle prescrizioni
contrattuali, gli ordini ricevuti dal Direttore dei Lavori e dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di
Esecuzione. E’ tenuto ad allontanare dal cantiere coloro che risultassero incapaci o che si rendessero
colpevoli di insubordinazione o disonestà. E’ inoltre tenuto a vietare l’ingresso alle persone non
addette ai lavori e non autorizzate dal Direttore dei Lavori.

L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle
prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti
vigenti.

Le Ditte dirette fornitrici del Committente sono tenute ad osservare l’orario di cantiere e le disposizioni
di ordine generale emanate dall’Appaltatore.

L’inosservanza da parte di tali Ditte delle disposizioni predette esonera l’Appaltatore dalle relative
responsabilità.

Art. 1.12.25
(Rinvenimento di oggetti)

L’Appaltatore è tenuto a denunciare al Committente ed al Direttore dei Lavori il rinvenimento, occorso
durante l’esecuzione delle opere, di oggetti di interesse archeologico o di valore intrinseco e ad
averne la massima cura fino alla consegna.
Art. 1.12.26
(Trattamento dei dati)

Ai sensi del D.lgs. n. 196/2003 i dati forniti dall’impresa contraente sono trattati dal Comune di
Moncalieri esclusivamente per le finalità connesse alla gara e per la stipula del contratto.
In relazione al trattamento dei dati conferiti l’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7, 8 e 9 della
predetta L. 196/2003.
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Art. 1.12.27
(Brevetti e diritti d'autore)

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità nel caso il contraente utilizzi dispositivi e/o
soluzioni tecniche, di cui altri detengano la privativa.
Il contraente assumerà l'obbligo di tenere indenne l'Amministrazione da tutte le rivendicazioni, le
perdite ed i danni pretesi da chiunque, nonché da tutti i costi, le spese o le responsabilità ad essi
relativi.
Ciascuna parte si obbliga a dare immediato avviso all'altra di qualsiasi azione di rivendicazione o
controversia di terzi, della quale sia venuta a conoscenza.
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(PARTE SECONDA - PRESCRIZIONI TECNICHE)
CAPITOLO 13 - MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI

LAVORO
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Art. 2.1.1
(Disciplinare tecnico)

La parte che segue, contenente le norme tecniche per l’esecuzione dell’appalto, fa parte
integrante della disciplina contrattuale. Per ogni casistica non contemplata negli articoli
successivi si fa riferimento alle normative e prescrizioni tecniche generali vigenti in materia.

Art. 2.1.2
(Norme per la misurazione e valutazione dei lavori)

Per le opere dell'appalto da valutare a misura le varie quantità di lavoro saranno
determinate con misure geometriche, escluso ogni altro metodo e vale, per quanto attiene oneri
ed obblighi da seguire e rispettare nell'esecuzione delle lavorazioni, quanto prescritto nelle voci
relative a tutte le categorie di lavoro riportate nell'elenco prezzi allegato al presente Capitolato.

Le misurazioni così ottenute redatte dalla Direzione Lavori dovranno ottenere
l'approvazione dell'Alta Sorveglianza prima della loro liquidazione.

L'Appaltatore può richiedere tempestivamente la misurazione in contraddittorio di quelle
opere o somministrazioni che, nel procedere dei lavori non si potessero più accertare, nonché
la verifica di tutto ciò che deve essere misurato o pesato prima della posa in opera.

Resta convenuto che se taluna quantità non fosse accertata in tempo debito,
l'Appaltatore dovrà accettare la valutazione data dalla Direzione Lavori.

Ogni opera deve corrispondere nelle sue dimensioni a quelle prescritte; nel caso di
eccesso si terrà come misura quella prescritta ed in caso di difetto, se l'opera è accettata, si
terrà come misura quella effettivamente rilevata, restando ovviamente inteso che non sarà
accettata nessuna opera da compensare a corpo che sia in difetto rispetto al progetto.

I lavori sono liquidati in base alle valutazioni ed alle misurazioni effettuate in
contraddittorio man mano che si procede nella esecuzione delle opere e riportate sugli appositi
libretti che debbono essere firmati dagli incaricati della Direzione Lavori e dell'Appaltatore.

Resta sempre salva ad ogni caso la possibilità di verifiche e rettifiche in occasione delle operazioni di
collaudo.

Art. 2.1.3
(Categorie di lavoro definizioni generali)

Tutte le categorie di lavoro indicate negli articoli seguenti dovranno essere eseguite nella
completa osservanza delle prescrizioni del presente capitolato, della specifica normativa e delle
leggi vigenti.

Si richiamano espressamente, in tal senso, gli articoli gia' riportati sull'osservanza delle
leggi, le responsabilita' e gli oneri dell'Appaltatore che, insieme alle prescrizioni definite negli
articoli seguenti formano parte integrante del presente capitolato.

Art. 2.1.4
(Qualità e provenienza dei materiali)

I materiali in genere occorrenti per l'esecuzione dei lavori-potranno provenire da quelle
località che l'Impresa riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della D.L.
siano riconosciuti della migliore qualità e rispondano ai requisiti indicati nel Capitolato Speciale
tipo per appalti di lavori inerenti l'appalto in argomento pubblicato dal Ministero dei Lavori
Pubblici (edizione corrente alla data della gara d'appalto), nonché alle singole prescrizioni
riportate nell'elenco prezzi e nel presente Capitolato Speciale d'Appalto.

L'Impresa notificherà in tempo utile la provenienza dei materiali stessi alla D.L. la quale
avrà la facoltà di escludere le provenienze che non ritenesse di proprio gradimento.

Il personale della D.L. è autorizzato ad effettuare in qualsiasi momento gli opportuni
accertamenti, visite, ispezioni, prove e controlli.
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La D.L. ha la facoltà di rifiutare in qualunque tempo i materiali e le forniture che non
abbiano i requisiti prescritti, che abbiano subito deperimenti dopo l'introduzione nel cantiere, o
che per qualsiasi causa non risultassero conformi alle condizioni contrattuali.

L'Impresa dovrà provvedere a rimuovere dal cantiere le forniture ed i materiali rifiutati e
sostituirli a sue spese con altri idonei, detta operazione deve essere eseguita con celerità ed
immediatezza già a partire dal giorno successivo all'ordine della D.L.; ove l'Impresa non
effettuasse la rimozione nel termine prescritto dalla D.L., l'Amministrazione potrà provvedere
direttamente ed a spese dell'Impresa, a carico della quale resterà anche qualsiasi danno
derivante dalla rimozione cosi eseguita.

Qualora venisse accertata la non corrispondenza alle prescrizioni contrattuali dei
materiali e delle forniture accettate e già poste in opera, si procederà come disposto dall'art. 18
del Capitolato Generale approvato con D.M. 19/04/2000 n.145.

L'Accettazione dei materiali da parte della D.L. non esonera l'Impresa dalla responsabilità
che gli competono per la buona riuscita delle opere.

Art. 2.1.5
(Materiali in genere)

I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle
località che l'impresa riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della
Direzione, siano riconosciuti della migliore qualità e rispondano ai requisiti appresso indicati.

Art. 2.1.6
(Metodologie d'indagine)

Le indagini preliminari che potranno essere utilizzate saranno di due tipi:
a) indagini non distruttive;
b) indagini minimamente distruttive.
Nel primo caso si utilizzeranno tecnologie di analisi dei materiali o degli elementi da sottoporre

ad opere di restauro che escludano interventi artificiali o a carattere invasivo tali da alterare in
qualsiasi modo le caratteristiche fisico-chimiche delle parti oggetto di indagine.

A questa prima categoria appartengono le seguenti tecnologie:
1) fotogrammetria per la ripresa e restituzione di immagini fotografiche completamente prive di

distorsioni provocate dall'impiego delle ottiche normalmente utilizzate;
2) termovisione per il rilevamento delle radiazioni elettromagnetiche (comprese tra 0,4 e 0,75

micron) e di immagini non comprese nella banda del visibile ma estese nel campo dell'infrarosso e
piu' precisamente nella regione spettrale compresa tra 2 e 5,6 micron visualizzando su un monitor
la mappa termica o termogramma della distribuzione della temperatura superficiale dei vari
materiali;

3) misurazione della temperatura e dell'umidita' effettuata con termometri ed igrometri in grado
di fornire i valori relativi alle superfici prese in esame; tali misurazioni possono essere eseguite
anche con strumentazioni elettroniche di precisione e con l'umidometro a carburo di calcio;

4) misurazione dei valori di inquinamento atmosferico attraverso la rilevazione dei dati sulle
radiazioni solari, la direzione del vento, le precipitazioni e la pressione esterna;

5) la rilevazione fotografica con pellicole normali o all'infrarosso per un'analisi piu' approfondita
delle caratteristiche dei materiali e delle loro specificita' fisico-chimiche;

6) endoscopia necessaria per l'esame ottico di condotti o cavita' di piccole dimensioni per
mezzo di piccole telecamere o strumenti fotografici integrati con apparecchi illuminanti e, a volte,
con l'impiego di fibre ottiche;

7) misurazione degli inquinanti atmosferici effettuata con strumenti specifici per la rilevazione
dei parametri di anidride carbonica, anidride solforosa, anidride solforica, ossidi di azoto, acido
cloridrico, polveri totali, solfati, cloruri, nitrati ed altre sostanze presenti in sospensione nell'aria o
depositate sul terreno;

8) magnetometria impiegata per la rilevazione dei materiali ferrosi anche inglobati in altre
sostanze; la ricerca e' basata sul principio dell'induzione elettromagnetica e lo strumento utilizzato
e' il metal-detector che localizza la presenza di metalli con emissioni magnetiche effettuate da
bobine o altri generatori di campi;

9) colorimetria che analizza il manufatto sulla base dell'indagine fotografica effettuata con una
serie di colorimetri standardizzati secondo la scala Munse che consentono l'individuazione delle
varie sostanze presenti nelle parti analizzate.
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Esistono, inoltre, degli altri tipi di indagine che rientrano sempre tra quelle classificate non
distruttive ma che hanno un piccolo grado di invasivita' quali:

10) misurazioni del suono effettuate con fonometri in grado di emettere e captare delle onde
sonore registrando la deformazione delle onde elastiche che forniscono elementi per la valutazione
del degrado delle murature o eventuale presenza di lesioni;

11) indagini con ultrasuoni eseguite per mezzo di fonometri particolari in grado di emettere dei
segnali su frequenze tra 0,5 e 1,5 MHz che vengono registrati da un captatore (interno
all'apparecchio stesso) che misura:

-la velocita' del suono in superficie per individuare le alterazioni superficiali dei materiali,
- le misure radiate, non sempre possibili, (in quanto registrate sulla superficie esterna e su

quella interna) per verificare l'omogeneita' dei materiali;
12) il rilievo della luminosita' che viene misurato con un luxmetro che verifica l'illuminazione dei

vari oggetti, con un ultraviometro che misura la radiazione ultravioletta, con termometri e termografi
per la misurazione della temperatura di colore - i dati rilevati vanno comparati a parametri standard
che prevedono un'illuminazione max di 250-300 lux per pietre e metalli, 180 lux per legno e dipinti
(il lux equivale ad illuminazione prodotta da una sorgente di 1 candela su una superficie ortogonale
ai raggi ad una distanza di 1 metro), temperatura di colore 4.000 K, umidita' relativa 55-60%.

Oltre a quelle gia' descritte esistono delle tecniche di analisi che hanno caratteristiche
distruttive di lieve entita' e che si rendono necessarie per la valutazione di alcuni parametri:

13) analisi con i raggi x per l'identificazione della struttura di una sostanza cristallina
individuandone i vari componenti;

14) prove chimiche necessarie per stabilire la composizione della malta che viene analizzata
con:

- dissoluzione del campione in acido cloridrico con concentrazioni e temperature variabili;
- quantita' di gas carbonico nei componenti carbonati;
- dosaggio per perdita al fuoco dell'acqua di assorbimento;
- dosaggio sostanze organiche;
15) analisi spettrofotometriche per l'identificazione ed il dosaggio degli ioni presenti in una

soluzione acquosa- campo del visibile (0,4-0,8 micron), ultravioletto (0,000136-0,4 micron) e
infrarosso (0,8-400 Nm);

16) microscopia ottica per l'analisi del colore, dei caratteri morfologici e delle caratteristiche
specifiche di ciascuna sostanza;

17) microscopia elettronica per lo studio della distribuzione delle singole parti e dei prodotti di
alterazione;

18) studio petrografico in sezione sottile per analizzare sezioni di materiale di spessore molto
ridotto ed osservate al microscopio elettronico a scansione;

19) analisi conduttometriche per la valutazione della presenza di sali solubili in acqua nel
campione esaminato senza stabilire il tipo di sale eventualmente presente.

Nei processi di analisi dei campioni sono richieste anche le seguenti prove fisiche e
meccaniche:

20) valutazione della porosita' con porosimetri a mercurio e picnometri Beckman in grado di
definire, conseguentemente, il livello di permeabilita' all'acqua e quindi lo stato di degrado di un
materiale;

21) analisi granulometrica con setacci a maglie da 60 a 400 micrometri per la definizione della
distribuzione del materiale e lo studio dei parametri conseguenti;

22) capacita' di imbibizione definita con il controllo del peso prima e dopo l'immersione dei vari
campioni di materiali;

23) assorbimento per capillarita' misurata su campioni posti a contatto con una superficie
liquida;

24) prove di compressione, taglio e trazione eseguite sui campioni di vari materiali per la
definizione delle caratteristiche di ciascun elemento.
Art. 2.1.7
(Rilievi - Capisaldi - Tracciati)

Prima dell'inizio lavori l'Appaltatore dovra' verificare la rispondenza dei piani quotati, delle
sezioni e dei profili allegati al contratto inclusi gli eventuali aggiornamenti ricevuti in corso
d'opera, richiedendo, entro 15 giorni dalla consegna dei suddetti disegni, tutti i chiarimenti
necessari; trascorso questo termine si intendono accettati tutti gli elaborati e le relative
prescrizioni.
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Sara' onere dell'Appaltatore provvedere alla realizzazione e conservazione di capisaldi di
facile individuazione e del tracciamento e picchettazione delle eventuali aree esterne
interessate dalle opere da eseguire, con l'impiego di modine e strutture provvisorie di
riferimento.

Art. 2.1.8
(Ponteggi - strutture di rinforzo)

Tutti i ponteggi e le strutture provvisorie di lavoro dovranno essere realizzati in completa
conformita' con la normativa vigente per tali opere e nel rispetto delle norme antinfortunistiche.

1) Ponteggi metallici - dovranno rispondere alle seguenti specifiche:

- tutte le strutture di questo tipo con altezze superiori ai mt. 20 dovranno essere realizzate sulla
base di un progetto redatto da un ingegnere o architetto abilitato;

- il montaggio di tali elementi sara' effettuato da personale specializzato;

- gli elementi metallici (aste, tubi, giunti, appoggi) dovranno essere contrassegnati con il marchio
del costruttore;

- sia la struttura nella sua interezza che le singole parti dovranno avere adeguata certificazione
ministeriale;

- tutte le aste di sostegno dovranno essere in profilati senza saldatura;

- la base di ciascun montante dovra' essere costituita da una piastra di area 18 volte superiore
all'area del poligono circoscritto alla sezione di base del montante;

- il ponteggio dovra' essere munito di controventature longitudinali e trasversali in grado di resistere
a sollecitazioni sia a compressione che a trazione;

- dovranno essere verificati tutti i giunti tra i vari elementi, il fissaggio delle tavole dell'impalcato, le
protezioni per battitacco, i corrimano e le eventuali mantovane o reti antidetriti.

2) Ponteggi a sbalzo - saranno realizzati, solo in casi particolari, nei modi seguenti:

- le traverse di sostegno dovranno avere una lunghezza tale da poterle collegare tra loro, all'interno
delle superfici di aggetto, con idonei correnti ancorati dietro la muratura dell'eventuale prospetto
servito dal ponteggio;

- il tavolato dovra' essere aderente e senza spazi o distacchi delle singole parti e non dovra',
inoltre, sporgere per piu' di 1,20 mt..

3) Puntellature - dovranno essere realizzate con puntelli in acciaio, legno o tubolari metallici di
varia grandezza solidamente ancorati nei punti di appoggio, di spinta e con controventature che
rendano solidali i singoli elementi; avranno un punto di applicazione prossimo alla zona di lesione
ed una base di appoggio ancorata su un supporto stabile.

4) Travi di rinforzo - potranno avere funzioni di rinforzo temporaneo o definitivo e saranno costituite da
elementi in legno, acciaio o lamiere con sezioni profilate, sagomate o piene e verranno poste in opera
con adeguati ammorsamenti nella muratura, su apposite spallette rinforzate o con ancoraggi adeguati
alle varie condizioni di applicazione.

Art. 2.1.9
(Demolizioni)

Art. 2.1.9.1
(Demolizioni Parziali)

Prima di iniziare i lavori in oggetto l'Appaltatore dovra' accertare la natura, lo stato ed il
sistema costruttivo delle opere da demolire. Salvo diversa prescrizione, l'Appaltatore disporra'
la tecnica piu' idonea, i mezzi d'opera, i macchinari e l'impiego del personale.
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Dovranno quindi essere interrotte le erogazioni interessate, la zona dei lavori sara'
opportunamente delimitata, i passaggi ben individuati ed idoneamente protetti come tutte le
zone soggette a caduta materiali.

Tutte le strutture pericolanti dovranno essere puntellate e tutti i vani balconi o aperture
saranno sbarrati dopo l'eventuale demolizione di parapetti ed infissi.

Le demolizioni procederanno in modo omogeneo evitando la creazione di zone di
instabilita' strutturale.

Tutte le parti di edificio o strutture non interessate da interventi di demolizione dovranno
essere puntellate e rinforzate in modo tale da evitare qualsiasi conseguenza sulle strutture
stesse.

E' tassativamente vietato l'impiego di mano d'opera sulle parti da demolire; nel caso in
esame si dovra' procedere servendosi di appositi ponteggi indipendenti dalle zone di
demolizione; tali ponteggi dovranno essere dotati, ove necessario, di ponti intermedi di servizio i
cui punti di passaggio siano protetti con stuoie, barriere o ripari atti a proteggere l'incolumita'
degli operai e delle persone di passaggio nelle zone di transito pubblico provvedendo, inoltre,
anche all'installazione di segnalazioni diurne e notturne.

Si dovranno anche predisporre, nel caso di edifici adiacenti esposti a rischi connessi con
le lavorazioni da eseguire, opportune puntellature o rinforzi necessari a garantire la piu'
completa sicurezza di persone o cose in sosta o di passaggio nelle immediate vicinanze.

Particolari cautele saranno adottate in presenza di vapori tossici derivanti da tagli
ossidrici o elettrici.

In fase di demolizione dovra' assolutamente evitarsi l'accumulo di materiali di risulta, sia
sulle strutture da demolire che sulle opere provvisionali o dovunque si possano verificare
sovraccarichi pericolosi.

I materiali di risulta dovranno percio' essere immediatamente allontanati o trasportati in
basso con idonee apparecchiature ed evitando il sollevamento di polvere o detriti; sara',
comunque, assolutamente vietato il getto dall'alto dei materiali.

Le demolizioni, i disfacimenti e le rimozioni dovranno essere limitate alle parti e
dimensioni prescritte; qualora, per mancanza di accorgimenti o per errore, tali interventi
venissero estesi a parti non dovute, l'Appaltatore sara' tenuto, a proprie spese, al ripristino delle
stesse ferma restando ogni responsabilita' per eventuali danni.

Tutti i materiali provenienti dalle operazioni in oggetto, se non diversamente specificato, resteranno di
proprieta' dell'Appaltante fermo restando l'onere di quest'ultimo per la selezione, trasporto ed
immagazzinamento nelle aree fissate dalla direzione lavori, dei materiali utilizzabili ed il trasporto a
discarica di quelli di scarto.
Art. 2.1.9.2

(Demolizioni di Coperture)

Le prime operazioni da compiere per la demolizione di coperture saranno quelle
relative alla rimozione del manto di copertura (tegole o elementi prefabbricati), delle
scossaline, canali di gronda, canne fumarie e comignoli; a questo punto si potra'
procedere con lo smontaggio delle strutture di sostegno della copertura stessa avendo
cura di iniziare dagli elementi della piccola orditura proseguendo con la media e
successivamente la grande.

I ponteggi necessari saranno attrezzati preferibilmente all'interno del fabbricato,
in caso contrario tutto il personale impiegato dovra' disporre di adeguate zone di
appoggio su ponteggi ancorati esclusivamente a terra o sulla struttura principale. I
piani di lavoro o ponteggi dovranno essere realizzati ad una distanza reciproca non
superiore, rispetto al piano sottostante, di mt. 2; qualora il vuoto tra i due livelli di
calpestio dovesse essere superiore, l'appaltatore e' tassativamente obbligato a
predisporre dei piani intermedi.

Rimozione del manto di copertura in coppi, tegole, lamiera, ecc., comprensivo di eventuali
strati di malta, le gronde e le converse, il calo in basso, la cernita e l'accatastamento e la
protezione in cantiere del materiale riutilizzabile, il carico, trasporto a rifiuto e scarico del
materiale non riutilizzabile; misurazione della superficie in proiezione orizzontale.

Rimozione di tubi pluviali, gronde e simili, escluso eventuale ponteggio compensato a parte,
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ma compreso il calo in basso ed il trasporto a rifiuto del materiale non più riutilizzabile,
inclusa la rimozione della ferramenta di sostegno e ancoraggio.

Art. 2.1.9.3
(Demolizioni e Rimozioni)

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite
con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da
prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo.

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere
trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di
risulta dovranno essere opportunamente bagnati.

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie
puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i
materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la direzione dei
lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante.

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti
fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun  compenso,  ricostruite e  rimesse
in  ripristino  le  parti indebitamente demolite.

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati
dalla direzione stessa, usando cautele per  non danneggiarli sia  nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei
loro assestamenti e per evitarne la dispersione.

Detti materiali restano tutti di proprietà della Amministrazione appaltante, la quale potrà ordinare
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi del vigente Capitolato
generale, con i prezzi indicati nell'elenco del presente Capitolato.

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore
essere  trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.
Art. 2.1.10
(Rimozione amianto)

I lavori di bonifica di materiali friabili contenenti amianto dovranno essere eseguiti attenendosi alle
raccomandazioni contenute nel Decreto del Ministero della Sanità 6 Settembre 1994.
La ditta appaltatrice dovrà eseguire lo smaltimento dell’amianto secondo le modalità prescritte dal piano di
smaltimento amianto, piano che dovrà essere fornito dalla ditta appaltatrice insieme alle necessarie
autorizzazioni.
Particolare attenzione dovrà essere prestata al confinamento della copertura con la parte restante di cantiere.
L’area di rimozione dovrà essere delimitata dalle altre aree di lavorazione con uno o più fogli di polietilene di
spessore adeguato. Le giunzioni saranno unite da nastro impermeabile. Bisognerà effettuare ispezioni periodiche
per assicurare che le barriere siano funzionanti.
Il prezzo previsto in appalto si intende comprensivo di tutte le operazioni necessarie per effettuare la rimozione
delle lastre di copertura in assoluta sicurezza e secondo tutte le precauzioni previste dalla norme. Si intende di
conseguenza compreso nel prezzo il trattamento a spruzzo per il fissaggio delle fibre in copertura,
l’impacchettamento delle lastre in copertura con teli di spessore adeguato opportunamente sigillati. Il prezzo è
da intendersi comprensivo anche della pulizia del sottotetto da pezzi di eternit, fibre e materiali isolanti
eventualmente presenti e contaminati. La demolizione delle gambette in muratura è computata nelle demolizioni,
tuttavia è compresa nelle opere di bonifica la pulizia e bonifica stessa delle gambette in muratura dalle fibre di
amianto e quant’altro. (Per le opere relative alle demolizioni vedi anche capitolato specifiche tecniche opere
edili).
L’Appaltatore dovrà convenire e determinare con la Direzione dei Lavori, il
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed il Dirigente
dell'amministrazione comunale  che gestisce la struttura edilzia, le modalità
d’intervento ed il calendario dei lavori, in modo da garantire, nel rispetto delle
norme di sicurezza, la continuità di utilizzo della struttura da parte degli utenti
Art. 2.1.10.1
(procedure operative)

Trattandosi di interventi di bonifica di materiali contenenti amianto, la Ditta appaltatrice è
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tenuta innanzitutto al rispetto della Normativa seguente:
- Decreto Legislativo 25 luglio 2006 n. 257;
- Legge 27 marzo 1992 n. 257 - artt. 6 comma 3 - 12 comma 2 (Normative e metodologie
tecniche per la valutazione del rischio, il controllo, la manutenzione e la modifica di materiali
contenenti amianto presenti nelle strutture edilizie);
- Decreto Ministeriale 6 settembre 1994;
- D.M. 20/08/99 e Decreto 25/07/2001 di rettifica del D.M. 20/08/99.
Per gli interventi oggetto dell’appalto, la Ditta aggiudicataria dovrà predisporre un piano di
lavoro a norma di legge, che dovrà essere a disposizione dei dipendenti e degli organi di
controllo.
Tutti gli oneri relativi alle procedure di sicurezza, ai piani ed alle documentazioni richieste
dall’A.S.L con le relative analisi di laboratorio ed indagini connesse, saranno a carico della
Ditta affidataria che dovrà tenere nel dovuto conto in sede di formulazione dell’offerta.
La bonifica delle coperture in cemento-amianto comporta un rischio specifico di caduta per
sfondamento delle lastre, oltre a quello che ne deriva dalla esposizione diretta alle fibre di
asbesto.
Relativamente al primo rischio, quanto previsto dalle norme antinfortunistiche per i cantieri
edili, dovranno in particolare essere realizzate idonee opere provvisionali per la protezione
del rischio di caduta, ovvero adottati opportuni accorgimenti atti a rendere calpestabili le
coperture (realizzazione di camminamenti con tubolari e tavole da ponte; posa di rete
metallica antistrappo sulla superficie del tetto).
Relativamente al rischio amianto, si farà riferimento ai disposti di cui al D.Lgs. 257/2006, e
alle modalità esecutive di cui al D.M. 06/09/1994 (art. 5 in particolare), e D.M. 14/05/96 artt.
2-3 e relativi allegati, nonché per quanto concerne la redazione del piano di lavoro e la sua
presentazione presso l'Organo di Vigilanza competente sul territorio (A.S.L. 5 di Chieri), a
cura della Ditta aggiudicataria dell'Appalto, si farà riferimento, oltre alle Leggi già citate, alle
Circolari della Regione Piemonte n. 2018/48/768 del 26/03/96 (Piani di lavoro -
Presentazione), e n. 2794/48/768 del 26/04/96 (Piani di lavoro - Criteri di Redazione).
Art. 2.1.10.2
(Rimozione delle lastre)

Le lastre in cemento-amianto devono essere adeguatamente bagnate prima di qualsiasi
manipolazione o movimentazione. La bagnatura dovrà essere effettuata mediante
nebulizzazione o a pioggia, con pompe a bassa pressione con idonei prodotti incapsulanti. .
In nessun caso si dovrà fare uso di getti d'acqua ad alta pressione. Qualora si riscontri un
accumulo di fibre di amianto nei canali di gronda, questi devono essere bonificati inumidendo
con acqua la crosta presente sino ad ottenere una fanghiglia densa che, mediante palette e
contenitori a perdere, viene passata all'interno d sacchi di plastica. Questi sacchi, sigillati con
nastro adesivo, vanno smaltiti come rifiuti di amianto. Le lastre devono essere rimosse senza
romperle evitando l'uso di strumenti demolitori. Devono essere smontate rimuovendo ganci,
viti o chiodi di fissaggio, avendo cura di non danneggiare le lastre stesse. Non devono
essere utilizzati trapani, seghetti, flessibili o mole abrasive ad alta velocità. In caso di
necessità, si dovrà far ricorso esclusivamente ad utensili manuali o ad attrezzi meccanici a
bassa velocità di rotazione provvisti di sistemi di aspirazione idonei per la lavorazione del
cemento-amianto, dotati di filtrazione assoluta in uscita. I materiali asportati non devono in
nessun caso essere frantumati dopo la rimozione. Non devono assolutamente essere lasciati
cadere a terra. Un idoneo mezzo di sollevamento deve essere previsto per il calo a terra
delle lastre. Le lastre smontate, bagnate su entrambe le superfici con idonei prodotti
incapsulanti, devono essere accatastate in modo da consentire un'agevole movimentazione
con i mezzi di sollevamento disponibili in cantiere. I materiali in cemento-amianto rimossi
devono essere chiusi in imballaggi non deteriorabili o rivestiti con teli di plastica sigillati.
Eventuali pezzi acuminati o taglienti devono essere sistemati in
modo da evitare lo sfondamento degli imballaggi. I rifiuti in frammenti minuti devono essere
raccolti al momento della loro formazione e racchiusi in sacchi di materiale impermeabile non
deteriorabile e immediatamente sigillati. Tutti i materiali di risulta devono essere etichettati a
norma di legge. I materiali rimossi devono essere allontanati dal cantiere il prima possibile.

pag. 66



L'accatastamento temporaneo deve avvenire separatamente dagli altri detriti, in zone
appositamente destinate ed in luoghi non interessati dal traffico di mezzi che possano
provocarne la frantumazione. Giornalmente deve essere effettuata una pulizia ad umido e/o
con aspiratori a filtri della zona di lavoro e delle aree del cantiere che possono essere state
contaminate da fibre di amianto.
Art. 2.1.10.3
(Protezione lavoratori)

Nelle operazioni che possono dar luogo a dispersione di fibre di amianto, i lavoratori devono
essere muniti di idonei mezzi di protezione individuale e di indumenti protettivi, così come
prescritto dai Decreti Min. 6/9/94 - 20/08/99 -20/07/01, nonché dalle norme UNI EN 133 e
UNI EN 134 (1991) in materia di descrizione degli apparecchi di protezione delle vie
respiratorie. Le calzature per quanto concerne la rimozione di lastre di copertura (eternit),
devono essere di tipo idoneo al pedonamento dei tetti.
Art. 2.1.10.4
(Procedure di accesso all'area di lavoro)

Accesso alla zona: ciascun operaio dovrà togliere gli indumenti nel locale spogliatoio
incontaminato ed indossare un respiratore dotato di filtri efficienti ed indumenti protettivi,
prima di accedere alla zona di equipaggiamento ed accesso all'area di lavoro.
Uscita dalla zona di lavoro: ciascun operaio dovrà ogni volta che lascia la zona di lavoro,
togliere le contaminazioni più evidenti dagli indumenti prima di lasciare l'area di lavoro
mediante un aspiratore, proseguire verso la zona dell'equipaggiamento, adempiere alle
procedure seguenti:
- Togliere tutti gli indumenti eccetto il respiratore;
- Sempre indossando il respiratore, e nudi entrare nel locale doccia, pulire l'esterno del
respiratore con acqua e sapone;
- Togliere i filtri sciacquarli e riporli nel contenitore, predisposto per tale uso;
- Lavare ed asciugare l'interno del respiratore.
Dopo aver fatto la doccia ed essersi asciugato, l'operaio proseguirà verso il locale
spogliatoio dove indosserà gli abiti per l'esterno alla fine della giornata di lavoro, oppure tute
pulite prima di mangiare, fumare o rientrare nella zona di lavoro.
I copripiedi contaminati devono essere lasciati nel locale equipaggiamento quando non
vengono usati nell'area di lavoro. Al termine del lavoro di rimozione trattarli come scarti
contaminati oppure pulirli a fondo, sia all'interno che all'esterno usando acqua e sapone,
prima di spostarli dalla zona di lavoro o dalla zona di equipaggiamento. Immagazzinare gli
abiti da lavoro nel locale equipaggiamento per il riutilizzo dopo averli decontaminati con un
aspiratore, oppure metterli nel contenitore per il deposito assieme agli altri materiali
contaminati da amianto.
Gli operai non devono mangiare, bere, fumare sul luogo di lavoro, fatta eccezione per
l'apposito locale incontaminato.
Gli operai devono essere completamente protetti, con idoneo respiratore ed indumenti
protettivi durante la preparazione dell'area di lavoro prima dell'inizio della rimozione
dell'amianto e fino al termine delle operazioni conclusive di pulizia della zona interessata.
Art. 2.1.10.5
(Conservazione e smaltimento dei rifiuti contenneti amianto)

Nel caso di rimozione di parti componenti edilizi realizzati con materiali contenti amianto, nel
caso in cui il materiale rimosso sia costituito da polveri o frammenti del prodotto di
dimensioni molto contenute (fino a 1000 centimetri cubi), si prevede la seguente procedura
di smaltimento:
- i frammenti e le polveri sono raccolti entro un primo sacchetto di polietilene di almeno 0,15
mm di spessore, riempito per non più del 70% della sua capacità contenitiva e comunque
ciascun sacchetto non dovrà superare i 30 Kg,, nel caso di materiali taglienti sono utilizzati
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contenitori rigidi;
- legatura del sacchetto con doppio legaccio o termosaldatura;
- pulizia ad umido della parte esterna del sacchetto e trasporto al di fuori dell'area di
intervento definita da teli posti a pavimento;
- inserimento del primo sacchetto in altro sacco o contenitore rigido ed etichettatura dello
stesso, in un locale di deposito inaccessibile agli estranei, in attesa del prelievo ad opera del
trasportatore autorizzato (albo nazionale smaltitori categoria 4). La chiave del locale di
deposito temporaneo deve essere custodita dal responsabile delle attività.
Nel caso di quantità superiori al limite in precedenza indicato e per il caso di attività di
rimozione estese sono invece seguite, da parte dell'Impresa incaricata della rimozione, le
prescrizione fornite dal D.M. 06/09/1994 (artt. 5,6,7 in particolare) e s.m.i..
In entrambi i casi si dovrà verificare le piene corrispondenze tra i manufatti smantellati ed
accatastati e quelli inviati alle discariche autorizzate.
Le normative di riferimento a cui bisognerà attenersi sono:
- D.P.R. n° 915/82;
- Deliberazione C.I. del 27 giugno 1984;
- D.P.R. 8 agosto 1994;
- L. Regionale n° 59/95
- D.L. n° 22 del 5 febbraio 1997 (Decreto Ronchi);
- C.R.P. n° 2018/48/768 del 26/03/96;
- C.R.P. n.° 2794/48/768 del 26/04/96;
- L. n° 475/88;
- D.C.R. 84 23279 del 24/11/97;
- D.M. n° 141 dell' 11/03/98;
- D.M n° 81/2008 e smi
oltre a quelle eventualmente emanate prima dell'aggiudicazione del presente appalto.
Art. 2.1.10.6
(Decontaminazione del cantiere)

Durante i lavori di rimozione è necessario provvedere periodiche pulizie della zona di lavoro
del materiale di amianto. Questa pulizia periodica e l'insaccamento del materiale impedirà
una concentrazione pericolosa di fibre disperse.
Tutti i fogli di plastica, i nastri, il materiale di pulizia, gli indumenti ed altro materiale a perdere
utilizzato nella zona di lavoro dovranno essere imballati in sacchi di plastica sigillabili e
destinati alla discarica.
Bisogna fare attenzione nel raccogliere la copertura del pavimento per ridurre il più possibile
la dispersione di residui contenenti amianto. I sacchi saranno identificati con etichette do
segnalazione pericolo a norma di legge.
I fogli di polietilene verticali ed orizzontali dovranno essere trattati con prodotti fissanti e
successivamente rimossi per essere insaccati come rifiuti di amianto. Bisogna fare
attenzione nel ripiegare i fogli per ridurre il più possibile la dispersione di eventuali residui
contenenti amianto. I singoli fogli di plastica messi su tutte le aperture, i condotti di
ventilazione, gli stipiti, i radiatori, devono rimanere al loro posto. I fogli verticali, a copertura
delle pareti devono essere mantenuti fino a che non è stata fatta una prima pulizia.
Tutte le superfici nell'area di lavoro, compreso i mobili, gli attrezzi ed i fogli di plastica rimasti
dovranno essere puliti usando una segatura bagnata ed un aspiratore con filtri tipo Vacuum
Cleaner.
L'acqua, gli stracci e le ramazze utilizzati per la pulizia devono essere sostituiti
periodicamente per evitare il propagarsi delle fibre di amianto.
Dopo la prima pulizia, i fogli verticali rimasti devono essere tolti con attenzione ed insaccati,
come pure i fogli che coprono le attrezzature per l'illuminazione, gli stipiti, etc.
L'area di lavoro deve essere nebulizzata con acqua o con una soluzione diluita di
incapsulante in modo da abbattere le fibre aerodisperse.
Conclusa la seconda operazione di pulizia, dovrà essere effettuata un'ispezione visiva di
tutta la zona di lavoro (su tutte le superfici, incluse le travi e le impalcature) per assicurarsi
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che l'area sia sgombra da polvere. Se, dopo la seconda pulizia ad umido, sono visibili ancora
dei residui, le superfici interessate devono essere nuovamente pulite ad umido.
Le zone devono essere lasciate pulite a vista.
Ispezionare tutti i condotti, specialmente le sezioni orizzontali per cercare eventuali residui
contenenti amianto, e aspirarli usando un aspiratore.
E' consigliabile accertare l'agibilità della zona entro 48 ore successive al termine del lavoro
mediante campionamento dell'aria secondo quanto indicato in allegato.

Art. 2.1.10.7
(Protezione delle zone esterne all'area di lavoro)

Nello svolgimento del lavoro dovranno essere prese tutte le precauzioni per proteggere le
zone adiacenti non interessate dalla contaminazione da polvere o detriti contenenti amianto.
Giornalmente dovrà essere fatta la pulizia, con aspirazione a secco o con metodo ad umido,
di qualsiasi zona al di fuori dell'area di lavoro o di passaggio che sia stata contaminata da
polvere o da altri residui conseguenti al lavoro fatto.
Art. 2.1.10.8
(Monitoraggio ambientale)

Durante l'intervento di bonifica dovrà essere garantito a carico del committente dei lavori un
monitoraggio ambientale delle fibre aerodisperse nelle aree circostanti il cantiere di bonifica
al fine di individuare tempestivamente un eventuale diffusione di fibre di amianto nelle aree
incontaminate.
Il monitoraggio deve essere eseguito quotidianamente dall'inizio di disturbo dell'amianto fino
alle pulizie finali. Devono essere controllate in particolare:
- Le zone incontaminate in prossimità delle barriere di confinamento;
- L'uscita del tunnel di decontaminazione o il locale incontaminato dello spogliatoio;
Campionamenti sporadici vanno effettuati all'uscita degli estrattori, all'interno dell'area di
lavoro e durante la movimentazione dei rifiuti.
I risultati devono essere noti in tempo reale o, al massimo, entro le 24 ore successive.
Per questo tipo di monitoraggio si adotteranno tecniche analitiche di MOCF. Sono previste
due soglie di allarme:
1. Preallarme - si verifica ogni qual volta i risultati dei monitoraggi effettuati all'esterno di
lavoro mostrano una netta tendenza verso un aumento della concentrazione di fibre
aerodisperse;
2. Allarme - Si verifica quando la concentrazione di fibre aerodisperse supera il valore di 50
ff/L.
Lo stato di preallarme prevede le seguenti procedure:
- Sigillatura di eventuali montacarichi (divieto di entrata e di uscita);
- Sospensione delle attività in cantiere e raccolta di tutto il materiale rimosso;
- Ispezione delle barriere di confinamento;
- Nebulizzazione all'interno del cantiere e all'esterno nella zona dove si è rilevato
l'innalzamento della concentrazione di fibre;
- Pulizia impianto di decontaminazione;
- Monitoraggio (verifica).
Lo stato di allarme prevede le stese procedure di preallarme, più:
- Comunicazione immediata all'autorità competente (USL);
- Sigillatura ingresso impianto di decontaminazione;
- Accensione estrattore zona esterna;
- Nebulizzazione zona esterna con soluzione incollante;
- Pulizia pareti e pavimento zona esterna ad umido con idonei materiali;
- Monitoraggio.
La Ditta dovrà rispettare inoltre tutte le eventuali prescrizioni e indicazioni che l'A.S.L. di
competenza riterrà opportuno , anche se in contrasto con quanto previsto nel presente
Capitolato.
Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della
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D.L. in modo che le opere rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel
presente capitolato. L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata e subordinata alle
esigenze e soggettazioni di qualsiasi genere che possono sorgere dal contemporaneo
eseguimento di tutte le altre opere dell'edificio affidato ad altre Ditte. La Ditta assuntrice è
pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei propri
dipendenti, alle opere dell'edificio, anche se eseguite dalle altre Ditte.

Art. 2.1.11
(Opere in cemento armato)

I conglomerati cementizi, gli acciai, le parti in metallo dovranno essere conformi alla
normativa vigente in materia e alle prescrizioni richiamate dal presente capitolato per tutte le
opere in cemento armato, cemento armato precompresso e strutture metalliche.

Le prescrizioni di cui sopra verranno quindi applicate a solai, coperture, strutture verticali
e orizzontali e a complessi di opere, omogenee o miste, che assolvono una funzione statica con
l'impiego di qualunque tipo di materiale.

Tutte le fasi di lavoro sui conglomerati e strutture in genere saranno oggetto di particolare
cura da parte dell'Appaltatore nell'assoluto rispetto delle qualita' e quantita' previste.

Art. 2.1.11.1
(consolidamento-  ripristino opere in c.a)

L’esecuzione di prova di carbonatazione su calcestruzzi decorativi e/o strutturali a qualsiasi
piano, sia verticali sia orizzontali, in superficie ed in profondita (in fori gia predisposti), nei
punti indicati dalla DL. consiste nell’applicazione di fenoftalina e rilievo fotografico a colori
per la certificazione cromatica. E’ compreso l'utilizzo di piani di lavoro o trabatelli, gli
spostamenti sul territorio ed all'interno dell'area interessata, sia verticali sia orizzontali.
Esclusi i ponteggi.
- Asportazione del calcestruzzo ammalorato da spigoli di elementi strutturali, architettonici,
decorativi, fortemente degradate, eseguita con mezzi meccanici e/o mediante idroscarifica
ad alta pressione fino a raggiungere lo strato sano e, comunque, non carbonatato; lo
spessore indicativo della scarifica e di circa 7 mm; con sabbiatura delle armature metalliche
affioranti in punti localizzati ed il lavaggio delle superfici.
- Asportazione del calcestruzzo ammalorato dalle zone fortemente degradate, spessore
indicativo della scarifica circa 15 mm; sabbiatura delle armature metalliche affioranti
superficialmente in punti diffusi, lavaggio delle superfici.
- Asportazione in profondita del calcestruzzo ammalorato dalle zone fortemente degradate,
spessore indicativo fino a circa 40 mm; la messa in vista dei ferri, la sostituzione limitata di
staffature corrose, la sabbiatura delle armature metalliche sporgenti in punti diffusi, il
lavaggio delle superfici. In tutti i casi sono comprese le prove chimiche per l'accertamento
della profondita di carbonatazione; l'accatastamento, il carico e trasporto delle macerie ad
impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica; le opere provvisionali di protezione e di
segnalazione. Esclusi: i ponteggi, gli oneri di smaltimento.
La protezione anticorrosiva rialcalinizzante dei ferri d'armatura avviene con biacca
passivante a base di cementi, inerti selezionati, resine ed addittivi, e viene applicata in due
mani a pennello.
La misurazione e in base alla superficie delle strutture da ricostruire ed in base alla
lunghezza degli elementi rettilinei da risanare. Per quanto riguarda la ricostruzione del
calcestruzzo copriferro e compresa la bagnatura fino a saturazione del sottofondo, la
nebulizzazione con acqua durante l'indurimento. Esclusi i ponteggi e l'eventuale armatura
integrativa, la ricostruzione di spessori consistenti di strutture in cemento armato compresa
l'umidificazione a rifiuto del supporto, il getto entro casseri anche a piu riprese, la
nebulizzazione con acqua nella fase di indurimento. Esclusi: la preparazione del
supporto, i ponteggi, le casseforme, l'eventuale armatura integrativa. Consolidamento
corticale di superfici in calcestruzzo deboli, decoesionate
La placcatura di rinforzo di elementi strutturali in cemento armato deve essere realizzata
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mediante iniezioni o spalmatura di resina o betoncino entro casseri metallici gia predisposti.
Compresa la posa degli ugelli, la stuccatura perimetrale delle casserature; l'impiego di
idoneo impianto per iniezioni a bassa pressione; le opere di presidio. Escluse le armature
metalliche, i ponteggi.
Il ripristino di lesioni su strutture in cemento armato avviene con iniezioni di resina epossidica
eseguite con idoneo impianto di iniezione a bassa pressione. Sono compresi: l'esecuzione di
4-6 fori, diam. 20-30 mm con utensili a rotazione a bassa velocita, per l'alloggiamento degli
ugelli; la stuccatura perimetrale della lesione con adesivi epossidici morbidi; la posa dei
tubetti di iniezione e di sfiato; la resina epossidica iniettata fino a completa saturazione in
profondita; le opere di presidio ed i ponteggi.

Ripristino delle solette dei balconi in c.a. eseguito come sotto
specificato:
- demolizione di tutto il cls degradato mediante picchettatura manuale o meccanica,
compreso il trasporto a rifiuto dei materiali di risulta;
- pulizia dei ferri d'armatura c.a. arrugginiti, compreso la spazzolatura per l'eliminazione della
ruggine o altri corpi estranei sulla superficie degli stessi e sul supporto in cls sano e
compatto, residuo dalla demolizione;
- applicazione su tutta la superficie dei ferri da trattare di un convertitore di ruggine dato a
pennello;
- riparazione della soletta mediante l'utilizzo di malta prescelta antiritiro, applicata a cazzuola
in una o più passate a seconda della massa volumetrica della ripresa da eseguire, avendo
cura di ottenere una superficie finita il più possibile uguale alle parti non tratate;
- protezione di tutta la soletta, mediante l'applicazione di una pittura protettiva elastomerica
stesa a pennello od a rullo in due mani. Tale pittura elastomerica dovrà inoltre possedere le
seguenti
caratteristiche:
- sarà completamente impermeabile all'acqua ma con spiccate doti di permeabilità;
- modulo elastico sufficiente a contenere le piccole dilatazioni o movimenti strutturale del cls;
- buona resistenza al passaggio di anidride carbonica e solforosa;
- eccezionale resistenza all'invecchiamento ed alle aggressioni atmosferiche industriali in
genere;
- lo strato di pittura proteggerà le strutture lasciando però trasparire a vista la sua
lavorazione. Il tutto a regola d'arte, compreso ogni e qualsiasi opera per dare il lavoro
completamente finito.
Art. 2.1.11.2
(Leganti)

Nelle opere in oggetto dovranno essere impiegati esclusivamente i leganti idraulici definiti
come cementi dalle disposizioni vigenti in materia.

Tutte le forniture di cemento dovranno avere adeguate certificazioni attestanti qualita',
provenienza e dovranno essere in perfetto stato di conservazione; si dovranno eseguire prove
e controlli periodici ed i materiali andranno stoccati in luoghi idonei.

Tutte le caratteristiche dei materiali dovranno essere conformi alla normativa vigente ed
alle eventuali prescrizioni aggiuntive fornite dal progetto o dalla direzione lavori.

I cementi saranno del tipo:

a) cementi normali e ad alta resistenza;

b) cementi alluminosi;

c) cementi per sbarramenti di ritenuta.

I cementi normali e ad alta resistenza avranno un inizio della presa dopo 45' dall'impasto,
termine presa dopo 12 ore e resistenza a compressione e flessione variabili a seconda del tipo
di cemento usato e delle quantita' e rapporti di impasto.
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I cementi alluminosi avranno un inizio presa dopo 30' dall'impasto, termine presa dopo 10
ore e resistenze analoghe ai cementi normali.

I cementi per sbarramenti di ritenuta avranno un inizio presa dopo 45' dall'impasto,
termine presa dopo 12 ore e resistenze massime (dopo 90 giorni) di 34 N/mmq. (350 Kg./cmq.).

Art. 2.1.11.3

(Inerti)
Gli inerti potranno essere naturali o di frantumazione e saranno costituiti da elementi non

friabili, non gelivi e privi di sostanze organiche, argillose o di gesso; saranno classificati in base
alle dimensioni massime dell'elemento piu' grosso.

Tutte le caratteristiche, la provenienza e la granulometria saranno soggette alla
preventiva approvazione della direzione lavori.

La curva granulometrica dovra' essere studiata in modo tale da ottenere la lavorabilita'
richiesta alle miscele, in relazione al tipo di impiego e la massima compattezza necessaria
all'ottenimento delle resistenze indicate.

Art. 2.1.11.4

(Sabbia)

La sabbia da usare nelle malte e nei calcestruzzi non dovra' contenere sostanze
organiche, dovra' essere di qualita' silicea, quarzosa, granitica o calcarea, avere granulometria
omogenea e proveniente da frantumazione di rocce con alta resistenza a compressione; la
perdita di peso, alla prova di decantazione, non dovra' essere superiore al 2%.

2.1.11.5

Acqua
Dovra' essere dolce, limpida, scevra di materie terrose od organiche, priva di sali (in

particolare cloruri e solfati) e non aggressiva con un pH compreso tra 6 e 8 ed una torbidezza
non superiore al 2%, quella usata negli impasti cementizi non dovra' presentare tracce di sali in
percentuali dannose, in particolare solfati e cloruri in concentrazioni superiori allo 0,5%. E'
tassativamente vietato l'impiego di acqua di mare per calcestruzzi armati e per le strutture con
materiali metallici soggetti a corrosione.

2.1.11.6

Casseforme
Le casseforme, di qualsiasi tipo, dovranno presentare deformazioni limitate (coerenti con

le tolleranze richieste per i manufatti), avere rigidita' tale da evitare forti ampiezze di vibrazione
durante il costipamento evitando variazioni dimensionali delle superfici dei singoli casseri che
dovranno, inoltre, essere accuratamente pulite dalla polvere o qualsiasi altro materiale
estraneo, sia direttamente che mediante getti d'aria, acqua o vapore.

Per getti su superfici con inclinazione sull'orizzontale maggiore di 30°C deve essere
previsto il controcassero (oppure una rete sufficiente a tenere in forma il calcestruzzo).

Nelle zone dei casseri in cui si prevede, dato il loro particolare posizionamento o
conformazione, la formazione di bolle d'aria, si dovranno prevedere fori o dispositivi tali da
permetterne la fuoriuscita.

Prima del getto verranno eseguiti, sulle casseforme predisposte, controlli della stabilita',
delle dimensioni, della stesura del disarmante, della posa delle armature e degli inserti; controlli
piu' accurati andranno eseguiti, sempre prima del getto, per la verifica dei puntelli (che non
dovranno mai poggiare su terreno gelato), per l'esecuzione dei giunti, dei fissaggi e delle
connessioni dei casseri.

Le casseforme saranno realizzate in legno, plastica, calcestruzzo e metallo.

2.1.11.6.1

Casseforme in legno (tavole)
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Saranno costituite da tavole di spessore non inferiore a 25 mm., di larghezza standard
esenti da nodi o tarlature ed avendo cura che la direzione delle fibre non si scosti dalla
direzione longitudinale della tavola.

L'assemblaggio delle tavole verra' eseguito con giunti, tra l'una e l'altra, di 1/3mm. (per la
dilatazione) dai quali non dovra' fuoriuscire l'impasto; si dovranno prevedere (per evitare la
rottura degli spigoli) listelli a sezione triangolare disposti opportunamente all'interno dei casseri.

Il numero dei reimpieghi previsto e' di 4 o 5.

2.1.11.6.2

Casseforme in legno (panelli)
Verranno usati pannelli con spessore non inferiore ai 12 mm., con le fibre degli strati

esterni disposte nella direzione portante, con adeguata resistenza agli urti, all'abrasione.

Il numero dei reimpieghi da prevedere e' di 20 ca.

2.1.11.6.3

Stoccaggio (tavole o panelli)
Il legname dovra' essere sistemato in cataste su appoggi con altezza dal terreno tale da

consentire una sufficiente aerazione senza introdurre deformazioni dovute alle distanze degli
appoggi.

Le cataste andranno collocate in luoghi al riparo dagli agenti atmosferici e protette con
teli impermeabili; la pulizia del legname (estrazione chiodi, raschiamento dei residui di malta,
etc.) dovra' avvenire immediatamente dopo il disarmo e, comunque, prima dell'accatastamento
o del successivo impiego.

2.1.11.6.4

Casseforme in plastica
Verranno usate per ottenere superfici particolarmente lisce, non dovranno essere usate

per getti all'aperto; dovra' essere posta estrema attenzione alla preparazione delle superfici
interne dei casseri evitando eccessiva durezza e levigatura delle stesse (per impedire la
formazione di ragnatele e simili dovute all'effetto della vibrazione dell'impasto).

Il materiale di sigillatura dei giunti dovra' essere compatibile con quello dei casseri; il
numero dei reimpieghi da prevedere e' 50/60.

2.1.11.6.5

Casseforme in calcestruzzo
Saranno conformi alla normativa vigente per il c.a. ed avranno resistenza non inferiore a

29 N/mmq. (300 Kg./cmq.), gli eventuali inserti metallici (escluse le piastre di saldatura)
dovranno essere in acciaio inossidabile.

La movimentazione e lo stoccaggio di tali casseri dovranno essere eseguiti con cura
particolare, lo stoccaggio dovra' avvenire al coperto, le operazioni di saldatura non dovranno
danneggiare le superfici adiacenti, la vibrazione verra' effettuata solo con vibratori esterni e le
operazioni di raschiatura e pulizia delle casseforme dovranno essere ultimate prima della presa
del calcestruzzo.

Il numero dei reimpieghi da prevedere per questi casseri e' di 100 ca.

2.1.11.6.6

Casseforme metalliche
Nel caso di casseri realizzati con metalli leggeri (alluminio o magnesio) si dovranno

impiegare delle leghe idonee ad evitare la corrosione dovuta al calcestruzzo umido; particolare
attenzione sara' posta alla possibile formazione di coppie galvaniche derivanti dal contatto con
metalli differenti in presenza di calcestruzzo fresco.
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Nel caso di casseri realizzati in lamiere d'acciaio piane o sagomate, dovranno essere
usati opportuni irrigidimenti, e diversi trattamenti della superficie interna (lamiera levigata,
sabbiata o grezza di laminazione) con il seguente numero di reimpieghi:

- lamiera levigata 2

- lamiera sabbiata 10

- lamiera grezza di laminazione oltre i 10.

Queste casseforme potranno essere costituite da pannelli assemblati o da impianti fissi
specificamente per le opere da eseguire (tavoli ribaltabili, batterie, etc.), i criteri di scelta
saranno legati al numero dei reimpieghi previsto, alla tenuta dei giunti, alle tolleranze, alle
deformazioni, alla facilita' di assemblaggio ed agli standards di sicurezza richiesti dalla
normativa vigente.

2.1.11.7

Arnatura
Oltre ad essere conformi alle norme vigenti, le armature non dovranno essere ossidate o

soggette a difetti e fenomeni di deterioramento di qualsiasi natura.

2.1.11.7.1

Acciai per cemento armato
Tali acciai dovranno essere esenti da difetti che possano pregiudicare l'aderenza con il

conglomerato e risponderanno alla normativa vigente per l'esecuzione delle opere in cemento
armato normale e precompresso e le strutture metalliche.

Le stesse prescrizioni si applicano anche agli acciai in fili lisci o nervati, alle reti
elettrosaldate ed ai trefoli per cemento armato precompresso.

2.1.11.7.2

Acciai per strutture metalliche
Dovranno essere conformi alla normativa citata al punto precedente ed avere le

caratteristiche specifiche per gli acciai per strutture saldate, per getti e per bulloni e piastre di
fissaggio.

2.1.11.8

Additivi
Tutti gli additivi da usare per calcestruzzi e malte (aeranti, acceleranti, fluidificanti, etc.)

dovranno essere conformi alla normativa specifica ed alle prescrizioni eventualmente fissate.

Dovranno, inoltre, essere impiegati nelle quantita' (inferiori al 2% del peso del legante),
secondo le indicazioni delle case produttrici; potranno essere eseguite delle prove preliminari
per la verifica dei vari tipi di materiali e delle relative caratteristiche.

2.1.11.8.1

Additivi ritardanti
Sono quelli che variano la velocita' iniziale delle reazioni tra l'acqua ed il legante,

aumentando il tempo necessario per passare dallo stato plastico a quello rigido senza variare le
resistenze meccaniche; saranno costituiti da miscele di vario tipo da usare secondo le
prescrizioni indicate. Non e' consentito l'uso del gesso o dei suoi composti.

2.1.11.8.2

Additivi acceleranti
Sono quelli che aumentano la velocita' delle reazioni tra l'acqua ed il legante accelerando

lo sviluppo delle resistenze; saranno costituiti da composti di cloruro di calcio o simili in quantita'
varianti dallo 0,5 al 2% del peso del cemento, in accordo con le specifiche delle case produttrici,
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evitando quantita' inferiori (che portano ad un effetto inverso) o quantita' superiori (che portano
ad eccessivo ritiro).

Non e' consentito l'uso della soda.

2.1.11.8.3

Additivi fluidificanti
Riducono le forze di attrazione tra le particelle del legante, aumentano la fluidita' degli

impasti e comportano una riduzione delle quantita' d'acqua nell'ordine del 10%; saranno di uso
obbligatorio per il calcestruzzo pompato, per getti in casseforme strette od in presenza di forte
densita' di armatura.

2.1.11.8.4

Additivi coloranti
I coloranti utilizzati per il calcestruzzo sono generalmente costituiti da ossidi e dovranno

avere requisiti di resistenza agli alcali, alla luce, capacita' colorante, mancanza di sali solubili in
acqua; sono impiegati, generalmente, i seguenti:

- giallo: ossido di ferro giallo, giallo cadmio, etc.

- rosso: ossido di ferro rosso, ocra rossa;

- bleu: manganese azzurro, cobalto azzurro, etc.

- grigio: ossido di cromo grigio, idrossido di cromo, etc.

- marrone: terra di siena, ossido marrone;

- nero: ossido di ferro nero;

- bianco: calcare, ossido di titanio.

2.1.11.9

Disarmanti
Le superfici dei casseri andranno sempre preventivamente trattate mediante applicazione

di disarmanti che dovranno essere applicabili con climi caldi o freddi, non dovranno macchiare il
calcestruzzo o attaccare il cemento, eviteranno la formazione di bolle d'aria, non pregiudichino
successivi trattamenti delle superfici; potranno essere in emulsioni, olii minerali, miscele e cere.

Le modalita' di applicazione di questi prodotti dovranno essere conformi alle indicazioni
delle case produttrici od alle specifiche prescrizioni fissate; in ogni caso l'applicazione verra'
effettuata prima della posa delle armature, in strati sottili ed in modo uniforme. Si dovra' evitare
accuratamente l'applicazione di disarmante alle armature.

2.1.11.10

Impasti
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza

dell'impasto dovranno essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al
procedimento di posa in opera del conglomerato.

L'impiego di additivi dovra' essere effettuato sulla base di controlli sulla loro qualita',
aggressivita' ed effettiva rispondenza ai requisiti richiesti.

Il quantitativo dovra' essere il minimo necessario, in relazione al corretto rapporto
acqua-cemento e considerando anche le quantita' d'acqua presenti negli inerti; la miscela
ottenuta dovra' quindi rispondere alla necessaria lavorabilita' ed alle caratteristiche di resistenza
finali previste dalle prescrizioni.

L'impasto verra' effettuato con impianti di betonaggio idonei e tali da garantire l'effettivo
controllo sul dosaggio dei vari materiali; l'impianto dovra', inoltre, essere sottoposto a periodici
controlli degli strumenti di misura che potranno anche essere verificati, su richiesta della
direzione lavori, dai relativi uffici abilitati.

2.1.11.11
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Campionature
Durante tutta la fase dei getti in calcestruzzo, normale o armato, previsti per l'opera, la

direzione lavori fara' prelevare, nel luogo di esecuzione, campioni provenienti dagli impasti usati
nelle quantita' e con le modalita' previste dalla normativa vigente, disponendo le relative
procedure per l'effettuazione delle prove da eseguire ed il laboratorio ufficiale a cui affidare tale
incarico.

2.1.11.12

Posa in opera del conglomerato

2.1.11.12.1

Trasporto

Il trasporto degli impasti dal luogo di preparazione a quello d'uso dovra' essere effettuato
con contenitori idonei sollevati meccanicamente (per limitatissime distanze) o su betoniere
dotate di contenitori rotanti.

Il tempo necessario per il trasporto e l'eventuale sosta prima del getto non deve superare
il tempo massimo consentito per garantire un getto omogeneo e di qualita'; nel calcestruzzo
ordinario questo tempo massimo sara' di 45/60 minuti e, nel caso di calcestruzzo preriscaldato,
di 15/30 minuti.

Il tempo minimo di mescolamento dovra' essere di 5

minuti ca. oppure 30 giri del contenitore rotante.

2.1.11.12.2

Controllo delle casseforme
Prima dell'effettuazione del getto le casseforme, le armature e gli eventuali inserti

verranno accuratamente controllati e saranno verificati gli allineamenti, le posizioni, la pulizia
interna e del fondo.

2.1.11.12.3

Getto del conglomerato
Prima delle operazioni di scarico dovranno essere effettuati controlli sulle condizioni

effettive di lavorabilita' che dovranno essere conformi alle prescrizioni previste per i vari tipi di
getto.

Durante lo scarico dovranno essere adottati accorgimenti per evitare fenomeni di
segregazione negli impasti.

Il getto verra' eseguito riducendo il piu' possibile l'altezza di caduta del conglomerato ed
evitando ogni impatto contro le pareti delle casseforme od altri ostacoli; si dovra', quindi,
procedere gettando, in modo uniforme, per strati orizzontali non superiori a 40 cm. vibrando,
contemporaneamente al procedere del getto, le parti gia' eseguite.

Il getto dovra' essere effettuato con temperature di impasto comprese tra i 5 ed i 30°C e
con tutti gli accorgimenti richiesti dalla direzione lavori in funzione delle condizioni climatiche.

2.1.11.12.4

Ripresa del getto
Il getto andra' eseguito in modo uniforme e continuo; nel caso di interruzione e

successiva ripresa, questa non potra' avvenire dopo un tempo superiore (in funzione della
temperatura esterna) alle 2 ore a 35°C oppure alle 6 ore a 5°C.

Qualora i tempi di ripresa superassero tali limiti si dovranno trattare le zone di ripresa con
malte speciali ed accorgimenti indicati dalla direzione lavori.

2.1.11.12.5
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Vibrazione
La vibrazione avra' come scopo la costipazione del materiale e potra' essere:

a) interna (immersione)

b) esterna (sulle casseforme)

c) su tavolo

d) di superficie.

a) La vibrazione per immersione verra' eseguita con vibratori a tubo o lama secondo le
dimensioni ed il tipo di casseforme usate per il getto.

Il numero ed il diametro dei vibratori sara' stabilito in funzione della seguente tabella:

diam.   ago 25 mm. capacita' 1/3 mc/h

" 35/50 " " 5/10 "

" 50/75 " " 10/20 "

" 100/150
"

" 25/50 "

Si dovranno, inoltre, usare vibratori con ampiezza di vibrazione maggiore di 1 mm. e
frequenza compresa tra 10.000 e 12.000 cicli per minuto.

La frequenza di vibrazione dovra' essere scelta in rapporto al tipo di granulometria
impiegato secondo la seguente tabella indicativa:

diam. inerte 6 cm. frequenza 1.500 c.p.m.

" 1,5 " " 3.000 "

" 0,6 " " 6.000 "

" 0,2 " " 12.000 "

fino e cemento " 20.000 "

Nell'esecuzione della vibrazione dovranno essere osservate anche le prescrizioni
riportate di seguito:

1) il getto sara' eseguito in strati uniformi di spessore non superiore a 30/40 cm.;

2) il vibratore sara' inserito nel getto verticalmente ad intervalli stabiliti dalla direzione
lavori;

3) la vibrazione dovra' interessare per almeno 10/15 cm. lo strato precedente;

4) i vibratori dovranno essere immersi e ritirati dal getto a velocita' media di 10 cm./sec.;

5) il tempo di vibrazione sara' compreso tra 5/15 secondi;

6) la vibrazione sara' sospesa all'apparire, in superficie, di uno strato di malta ricca
d'acqua;

7) e' vietato l'uso di vibratori per rimuovere il calcestruzzo;

8) si dovra' avere la massima cura per evitare di toccare con l'ago vibrante le armature
predisposte nella cassaforma.

b) La vibrazione esterna sara' realizzata mediante l'applicazione, all'esterno delle
casseforme, di vibratori con frequenze comprese tra i 3.000 ed i 14.000 cicli per minuto e
distribuiti in modo opportuno.
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c) La vibrazione su tavolo sara' realizzata per la produzione di manufatti prefabbricati
mediante tavoli vibranti con frequenze comprese tra i 3.000 ed i 4.500 c.p.m.

d) I vibratori di superficie saranno impiegati, conformemente alle prescrizioni della
direzione lavori, su strati di conglomerato non superiori a 15 cm..

Salvo altre prescrizioni, non e' consentita la vibrazione di calcestruzzi con inerti leggeri.

2.1.11.12.6

Maturazione

La normale maturazione a temperatura ambiente sara' effettuata nel rispetto delle
ordinarie precauzioni e delle eventuali prescrizioni aggiuntive fornite dalla direzione lavori.

Nel caso di impiego di sistemi di maturazione a vapore del conglomerato si dovranno
osservare, nelle varie fasi di preriscaldamento, riscaldamento e raffreddamento le seguenti
prescrizioni:

IL PRERISCALDAMENTO potra', se richiesto, essere effettuato:

a) con getti di vapore nella betoniera;

b) con innalzamento della temperatura dei materiali d'impasto.

In entrambi i casi verranno scaldate anche le casseforme la cui temperatura, in caso di
calcestruzzi normali, non dovra' essere superiore di 5/10°C a quella dell'impasto; per
calcestruzzi alleggeriti con argilla espansa, la temperatura delle casseforme non dovra'
superare quella dell'impasto.

Durante il preriscaldamento, per un calcestruzzo con temperatura di 30°C, non si
dovranno usare inerti con temperature superiori ai 50°C ed acqua con temperatura superiore
agli 80°C; il tempo di getto non dovra' essere superiore a 40 minuti.

La fase di preriscaldamento potra' essere effettuata anche con prematurazione (ciclo
lungo) di 3 ore e temperatura del calcestruzzo non inferiore a 15°C.

La fase di RISCALDAMENTO potra' essere adottata per impasti a temperatura ambiente
oppure gia' preriscaldati.

Nel caso di calcestruzzo a temperatura ambiente si dovra' usare un ciclo di
riscaldamento lungo con gradiente di temperatura non superiore ai 20/25°C/h.

I calcestruzzi preriscaldati a ciclo lungo con temperature di impasto a 30°C potranno
essere sottoposti a riscaldamento con gradiente termico non superiore ai 30/35°C/h.

Durante tutte le fasi di preriscaldamento e riscaldamento si dovra' mantenere un idoneo
livello di umidita' dell'ambiente e dei manufatti e non dovranno verificarsi oscillazioni di
temperatura.

IL RAFFREDDAMENTO sara' eseguito con gradiente termico di 20/25°C/h fino al
raggiungimento di una temperatura del calcestruzzo che abbia una differenza, in piu' od in
meno, non superiore ai 15° C rispetto alla temperatura esterna.

2.1.11.12.7

Disarmo
Per i tempi e le modalita' di disarmo si dovranno osservare tutte le prescrizioni previste

dalla normativa vigente e le eventuali specifiche fornite dalla direzione lavori; in ogni caso il
disarmo dovra' avvenire per gradi evitando di introdurre, nel calcestruzzo, azioni dinamiche e
verra' eseguito dopo che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore richiesto.

2.1.11.12.8

Acciaio
Tutti i materiali in acciaio usati per la realizzazione di opere in cemento armato o strutture

metalliche dovranno avere caratteristiche conformi alle prescrizioni della normativa vigente,
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certificate da idonei documenti di accompagnamento e confermate dalle prove fatte
eventualmente eseguire dalla direzione lavori presso laboratori riconosciuti.

Tutte le armature metalliche dovranno essere tagliate a misura, sagomate e poste in
opera comprese le legature di filo di ferro, i distanziatori, eventuali sfidi, sovrapposizioni anche
se non chiaramente espresse negli elaborati esecutivi ma richieste dalla normativa vigente.

2.1.11.13

Interventi conservativi sul cemento armato
Gli interventi di risanamento del cemento armato si rendono necessari in presenza di

processi di carbonatazione, di consolidamento strutturale e rimozione dell'ossidazione dalle
parti di armature esposte o prive del copriferro. L'eventuale intervento di natura piu'
specificamente strutturale dovra' essere preceduto da un'attenta analisi delle condizioni e dei
motivi di dissesto procedendo, successivamente, al ripristino delle parti lesionate.

Nel caso di ossidazione delle armature si dovranno pulire le varie superfici fino
all'ottenimento del metallo nel suo stato originario procedendo alla protezione delle armature
stesse con betoncino antiruggine o vernici protettive a base polimerica e non, applicando il
materiale prescelto con grande cura sulle parti metalliche pulite; dopo la protezione delle
armature cosi' realizzata verra' ripristinato il copriferro con delle malte antiritiro applicate con
spatola o cazzuola previa considerevole bagnatura.

Trascorsi i tempi di presa la superficie esterna dovra' essere rasata con una malta per
calcestruzzo e sottoposta ad applicazione di vernice idrorepellente.

Art. 2.1.11.14
(Responsabilità per le Opere in  Calcestruzzo Armato e Calcestruzzo Armato Precompresso)

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà
attenersi strettamente a tutte le disposizioni contenute nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e nelle norme
tecniche vigenti (UNI ENV 1991-2-4).

Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e
del D.M. 16 gennaio 1996.

Tutti i  lavori  di  cemento armato  facenti  parte  dell'opera appaltata,  saranno  eseguiti  in  base
ai  calcoli  di  stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che  dovranno essere
redatti e firmati da un tecnico abilitato iscritto all'Albo, e che  l'Appaltatore dovrà presentare  alla
direzione  dei  lavori entro il termine che gli verrà prescritto, attenendosi agli  schemi e  disegni facenti
parte  del progetto ed  allegati al contratto  o alle norme che  gli verranno impartite,  a sua richiesta,
all'atto della consegna dei lavori.

L'esame  e verifica  da parte  della direzione  dei lavori  dei progetti delle  varie strutture in
cemento armato  non esonera  in alcun modo  l'Appaltatore e  il progettista  delle strutture  dalle
responsabilità  loro derivanti  per  legge e  per  le precise pattuizioni del contratto.

Art. 2.1.12
(Solai)

Tutti i solai realizzati in cemento armato o cemento armato precompresso (c.a. o c.a.p.) o
misti in c.a. e c.a.p. e blocchi in laterizio od in altri materiali o formati dall'associazione di
elementi prefabbricati, dovranno essere conformi alla normativa vigente, alle relative norme
tecniche emanate per la progettazione e l'esecuzione di tali opere ed alle prescrizioni
specifiche.

Per quanto riguarda le opere di consolidamento di solai, volte e coperture si dovranno
osservare le specifiche fissate, per questo tipo di lavori, nei punti successivi.

Art. 2.1.12.1
(Solaio in ca)

Il solaio misto in c.a. e laterizi gettato in opera dovra' essere realizzato con pignatte di
qualsiasi tipo interposte a nervature parallele in conglomerato cementizio realizzate in modo
conforme alla normativa vigente ed ai sovraccarichi previsti. A tale struttura dovra' essere
sovrapposta una soletta in conglomerato cementizio armato e la posa in opera del solaio dovra'
includere anche l'eventuale formazione di nervature di ripartizione e travetti per il sostegno di
tramezzi sovrastanti compresa la fascia perimetrale piena di irrigidimento.
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Il montaggio del solaio dovra' comprendere la predisposizione delle casseforme, delle
armature provvisorie e di sostegno, dei ponteggi e strutture di protezione, il successivo disarmo
e le campionature e prove statiche richieste.

Nel caso di locali di abitazione e' obbligatoria la realizzazione di un solaio per il primo
livello a partire dal terreno di fondazione che dovra' essere eseguito con le stesse modalita' dei
solai intermedi e sara' distaccato dal terreno di almeno cm. 50.

Art. 2.1.12.2

(Solaio con travetti prefabbricati)

Il solaio piano in c.a. e laterizi realizzato in travetti prefabbricati dovra' essere conforme a
tutte le caratteristiche tecnico-realizzative indicate per il solaio gettato in opera e sara' costituito
da travetti in tutto o parte prefabbricati in sostituzione di quelli tradizionali.

Tali travetti dovranno essere dotati di relativi certificati di collaudo predisposti dalle case
costruttrici e, nel caso di parziale prefabbricazione, saranno integrati con armature aggiuntive
prescritte dagli elaborati esecutivi.

La soletta superiore verra' gettata in opera dopo il completamento del montaggio del
solaio e la predisposizione dell'armatura richiesta.

Il montaggio del solaio includera' la predisposizione delle armature provvisorie e di
sostegno, dei ponteggi e strutture di protezione, il successivo disarmo e le campionature e
prove statiche richieste.

Art. 2.1.12.3

(Solaio piano con pannelli prefabbricati)

Il solaio in pannelli verra' realizzato con pannelli prefabbricati fuori opera e montati
successivamente in cantiere nelle posizioni e quantita' previste secondo i requisiti stabiliti dalle
specifiche tecniche.

I pannelli e le loro modalita' di realizzazione dovranno essere conformi alla normativa
vigente inclusa la relativa certificazione sulle caratteristiche dei materiali impiegati e del
pannello nella sua completezza.

Il montaggio includera' la predisposizione delle armature provvisorie e di sostegno, dei
ponteggi e strutture di protezione il successivo disarmo e le campionature e prove statiche
richieste.

Nel caso di pannelli destinati a getti integrativi si dovranno predisporre le pignatte o gli
alleggerimenti prescritti solo dopo aver completato le operazioni di puntellatura; nel caso di
pannelli completi si dovra' procedere alla loro messa in opera secondo le indicazioni dei disegni
esecutivi.

Art. 2.1.12.4

(Solai in getto pieno in c.a. od in c.a.p.)

Per questo tipo di solai si applicano le prescrizioni riportate nella normativa vigente ed, in
particolare, nelle norme tecniche per l'esecuzione delle opere in c.a. normale e precompresso
aggiornate periodicamente.

Art. 2.1.12.5

(Solai misti in c.a. e c.a.p. e blocchi forati in laterizio od altri materiali)

I blocchi in laterizio potranno essere di solo alleggerimento od avere funzione statica in
collaborazione con il conglomerato. Per entrambi i casi il profilo dei blocchi, delimitanti la
nervatura di conglomerato da gettare, non dovra' ostacolare il deflusso del calcestruzzo o
ridurre la sezione prevista per le nervature.
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Nel caso dei blocchi con funzione collaborante, si dovra' assicurare la continuita' nella
trasmissione degli sforzi fra i vari elementi; le eventuali solette di completamento dovranno
realizzare la totale solidarizzazione delle varie parti.

Nel caso di blocchi in materiali diversi dal laterizio (argilla espansa, materie plastiche,
etc.), questi dovranno avere caratteristiche rispondenti ai requisiti richiesti sia nel caso di
impiego come blocchi collaboranti che come parti non collaboranti alla struttura. Per tali
materiali, salvo altre prescrizioni, si applicheranno le specifiche gia' indicate.

Art. 2.1.12.6

(Solai con elementi prefabbricati e getti di completamento)

Oltre ai requisiti suddetti, tali strutture dovranno garantire collegamenti trasversali tra le
varie strisce di solaio ed avranno dimensionamenti conformi a quanto fissato dalla normativa
vigente; i relativi getti di completamento dovranno avere un'armatura di ripartizione a maglie
incrociate.

Art. 2.1.12.7

(Consolidamento di volte, coperture e strutture orizzontali)

Art. 2.1.12.7.1

(Sostituzione di parti di solaio in putrelle e ferro)

Il primo lavoro da eseguire sara' quello della puntellatura del solaio in putrelle e laterizi su
cui effettuare l'intervento di sostituzione di alcune parti compromesse; tutti i puntelli dovranno
essere disposti secondo una maglia ortogonale in grado di distribuire il carico, sull'eventuale
solaio sottostante, in modo uniforme e graduale. Alla base dei puntelli si dovranno predisporre
degli appoggi costituiti da tavole di legno o piastre di metallo, necessarie ad una maggiore
distribuzione dei carichi verticali.

A questo punto sara' possibile rimuovere il pavimento ed il relativo sottofondo,
rimuovendo i materiali di risulta, fino a raggiungere l'estradosso del solaio con la completa
messa a nudo della parte superiore dei laterizi e delle putrelle in ferro che dovranno essere
completamente pulite dalla polvere e dai residui di ossidazioni. Tutte le operazioni di pulizia e
predisposizione delle opere di ripristino andranno eseguiti creando dei passaggi della mano
d'opera costituiti da tavolati provvisori disposti sopra le putrelle.

I laterizi danneggiati verranno sostituiti con dei tavelloni incastrati sulle ali inferiori delle
putrelle e dei forati alleggeriti o polistirolo disposti sul tavellone fino a raggiungere il livello
superiore delle putrelle; successivamente si procedera' al posizionamento dell'armatura
composta da barre saldate sull'ala superiore delle putrelle o rete elettrosaldata nei diametri
fissati dal progetto e con adeguati ancoraggi ai muri perimetrali. Prima del getto di calcestruzzo
verra' eseguita un'abbondante bagnatura delle superfici da trattare e sulle quali verra' posta in
opera una soletta di ca. 4-5 cm. di spessore. L'impasto di calcestruzzo da utilizzare dovra'
avere inerti di piccole dimensioni ed un'ottima fluidita' raggiunta anche con l'uso di additivi
adeguati.

Art. 2.1.12.7.2

(Strutture orizzontali in legno)

I lavori di consolidamento di travi e solai in legno dovranno essere preceduti da un'attenta
analisi sulle condizioni di conservazione delle strutture stesse e sulla effettiva capacita' di
tenuta al carico previsto in considerazione dello stato del materiale; in ogni caso per le
specifiche piu' dettagliate sui tipi di interventi sulle strutture in legno si rinvia anche all'articolo
sulle opere in legno.

Prima della ricostruzione di un solaio in legno l'appaltatore dovra' predisporre, anche con
la realizzazione di un cordolo in cemento armato, degli appoggi adeguati per le travi in legno da
sostituire o per quelle gia' esistenti; tutti gli appoggi di nuova realizzazione dovranno essere
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strutturalmente legati alle parti esistenti o tra di loro in modo da garantire un efficace risposta
alle sollecitazioni presenti nell'edificio.

L'interasse degli ancoraggi potra' variare in relazione alla consistenza del muro di
appoggio, alle dimensioni del solaio ed alla luce libera delle singole travi restando, comunque,
di ca. 3 metri; le dimensioni dei cordoli in c.a. sara', per solai di luce compresa tra i 4 ed i 6
metri, di ca. 20x30 cm..

Il cordolo di appoggio del solaio potra', se necessario, essere ancorato al muro
sottostante anche con collegamenti realizzati con fori sulla testa del muro riempiti con
calcestruzzo ed armatura di raccordo e relativi ferri di chiamata da collegare a quelli del cordolo
stesso.

Art. 2.1.12.7.3

(Sostituzione di travi in legno)

Dopo un'attenta valutazione delle effettive condizioni di inconsistenza fisica e strutturale
di una serie di travi in legno si dovra' procedere ad una completa puntellatura dell'orditura
secondaria e del tavolato prima di dare inizio ad ogni altra operazione.

Il posizionamento dei puntelli sul solaio sottostante dovra' essere eseguito in modo da
ottenere una massima distribuzione del carico e, se necessario, si dovra' procedere a provvisori
rinforzi del solaio stesso; qualora la capacita' di tenuta al carico del solaio sottostante non fosse
adeguata si dovranno scaricare le puntellature sui muri perimetrali con idonei accorgimenti.

Eseguite queste predisposizioni si rimuoveranno, con immediata sostituzione, una alla
volta tutte le travi compromesse in accordo con le indicazioni della direzione dei lavori ed
avendo cura di procedere alla rimozione della trave successiva solo dopo avere sostituito
quella precedente.

Le nuove travi saranno scelte dello stesso materiale e, compatibilmente con le specifiche
strutturali, delle stesse dimensioni di quelle rimosse.

Art. 2.1.12.7.4

(Sostituzione di tavolato in legno)

La sostituzione del tavolato in legno dovra' essere preceduta da un'attenta valutazione
delle effettive condizioni del materiale e delle sue capacita' di tenuta strutturale; solo nel caso di
constatazione dell'inutilizzabilita' degli elementi esistenti si procedera' alla loro rimozione.

Prima dello smontaggio dei materiali da sostituire si dovra' valutare la necessita' di
predisporre una puntellatura di tutta la superficie oppure delle sole travi della struttura fermo
restando l'obbligo di creare superfici di lavoro conformi alle norme di sicurezza in tutte le loro
parti.

Il nuovo tavolato da installare dovra' essere della stessa essenza di quello esistente, con
forme e dimensioni uguali e caratteristiche tecniche conformi a quanto stabilito dalle prescrizioni
progettuali per tali elementi e dovra' essere posto in opera previo trattamento impregnante di
protezione.

Il fissaggio dei vari elementi sara' effettuato con delle chiodature disposte in modo
analogo a quelle originarie.

Art. 2.1.13
(Murature)

Tutte le murature dovranno essere realizzate concordemente ai disegni di progetto,
eseguite con la massima cura ed in modo uniforme, assicurando il perfetto collegamento in
tutte le parti.

Durante le fasi di costruzione dovra' essere curata la perfetta esecuzione degli spigoli,
dei livelli di orizzontalita' e verticalita', la creazione di volte, piattabande e degli interventi
necessari per il posizionamento di tubazioni, impianti o parti di essi.

La costruzione delle murature dovra' avvenire in modo uniforme, mantenendo bagnate le
superfici anche dopo la loro ultimazione.
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Saranno, inoltre, eseguiti tutti i cordoli in conglomerato cementizio, e relative armature,
richiesti dal progetto o eventualmente prescritti dalla direzione lavori.

Tutte le aperture verticali saranno comunque opportunamente rinforzate in rapporto alle
sollecitazioni cui verranno sottoposte.

I lavori non dovranno essere eseguiti con temperature inferiori a 0° C., le murature
dovranno essere bagnate prima e dopo la messa in opera ed includere tutti gli accorgimenti
necessari (cordoli, velette) alla buona esecuzione del lavoro.

Art. 2.1.13.1
(Murature in blocchetti di cemento)

I blocchetti verranno posti in opera in strati orizzontali con blocchetti sfalsati, allettati con
malta cementizia e giunti di spessore di 5 mm. ca.; avranno angoli, incroci e facce esterne
perfettamente allineati sia orizzontalmente che verticalmente.

Nel caso di murature portanti saranno creati idonei pilastri in cemento armato e cordoli di
collegamento.

Art. 2.1.13.2
(Muratura in mattoni)

Tutte le murature in mattoni saranno eseguite con materiali conformi alle prescrizioni; i
laterizi verranno bagnati, per immersione, prima del loro impiego e posati su uno strato di malta
di 5-7 mm..

Le murature potranno essere portanti e non, eseguite con mattoni pieni e semipieni posti
ad una testa od in foglio secondo le specifiche prescrizioni.

Nel caso di murature faccia a vista, verranno impiegati laterizi di ottima qualita' con
resistenza a compressione non inferiore a 24 N/mmq. (250 Kg./cmq.), disposti con perfetta
regolarita' e con giunti (ad U, concavi, retti, etc.) di larghezza non superiore a 5 mm. e
conseguente pulizia delle facce esterne dopo un'adeguata stagionatura.

Art. 2.1.13.3
(Muratura in blocchetti di tufo)

La posa in opera dei blocchetti di tufo avverra' per strati orizzontali con blocchetti sfalsati,
allettati con malta cementizia e giunti di spessore di 5 mm. ca.; sia gli angoli, gli incroci che le
facce esterne dovranno essere perfettamente allineati orizzontalmente e verticalmente.

Nel caso di murature portanti saranno creati idonei pilastri in cemento armato e cordoli di
collegamento.

La finitura faccia a vista potra' essere realizzata nei due modi seguenti:

a) con l'accostamento, ad una muratura preesistente, o realizzata ad una testa, di una fila
di blocchetti in tufo messi in opera di coltello, con giunti di ca. 3 mm., filo della malta dei giunti
arretrato rispetto alle superfici esterne, fughe allineate e perfetta complanarita' dei vari piani;

b) con la realizzazione di murature a giunto stretto poste a coltello ed ottenute con la
svasatura dello spessore dei singoli blocchetti di tufo (a tronco di piramide) per consentire il
montaggio senza giunto in vista ed il posizionamento della malta negli spazi ricavati dal taglio
indicato, le fughe dovranno essere perfettamente allineate ed i piani complanari.

Art. 2.1.13.4

(Materiali naturali e di cava)

La messa in opera delle murature, ma preparazione delle malte necessarie al loro
ancoraggio e tutte le operazioni relative all'impiego di materiali naturali andranno eseguite in
accordo con quanto richiesto per i materiali naturali ed indicato di seguito.
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Art. 2.1.13.5

(Acqua)

Dovra' essere dolce, limpida, scevra di materie terrose od organiche e non aggressiva
con un pH compreso tra 6 e 8 ed una torbidezza non superiore al 2%, quella usata negli impasti
cementizi non dovra' presentare tracce di sali in percentuali dannose, in particolare solfati e
cloruri in concentrazioni superiori allo 0,5%. Non e' consentito l'impiego di acqua di mare salvo
esplicita autorizzazione ed e', comunque, tassativamente vietato l'uso di tale acqua per
calcestruzzi armati e per le strutture con materiali metallici soggetti a corrosione.

Art. 2.1.13.6

(Sabbia)

La sabbia da usare nelle malte e nei calcestruzzi non dovra' contenere sostanze
organiche, dovra' essere di qualita' silicea, quarzosa, granitica o calcarea, avere granulometria
omogenea e proveniente da frantumazione di rocce con alta resistenza a compressione; la
perdita di peso, alla prova di decantazione, non dovra' essere superiore al 2%.

Art. 2.1.13.7

(Ghiaia-pietrisco)

I materiali dovranno essere costituiti da elementi omogenei, resistenti non gessosi
escludendo quelli con scarsa resistenza meccanica, friabili ed incrostati.

I pietrischi e le graniglie proverranno dalla frantumazione di rocce silicee o calcaree,
saranno a spigolo vivo e liberi da materie organiche o terrose. La granulometria e le
caratteristiche degli aggregati per conglomerati cementizi saranno strettamente rispondenti alla
normativa specifica.

Art. 2.1.13.8

(Pietre naturali e marmi)

Dovranno essere omogenee, a grana compatta esenti da screpolature, piani di
sfaldatura, nodi, scaglie etc.

Art. 2.1.13.9

(Laterizi)

I laterizi di qualsiasi tipo, forma e dimensione (pieni, forati e per coperture) dovranno
essere scevri da impurita', avere forma regolare, facce rigate e spigoli sani; presentare alla
frattura ( non vetrosa) grana fine, compatta ed uniforme; essere sonori alla percussione,
assorbire acqua per immersione ed asciugarsi all'aria con sufficiente rapidita'; non sfaldarsi
sotto l'influenza degli agenti atmosferici e di soluzioni saline; non screpolarsi al fuoco ed al gelo,
avere resistenza adeguata, colore omogeneo e giusto grado di cottura; non contenere sabbia
con sali di soda e di potassio.

Tutti i tipi di laterizi destinati alla realizzazione di opere murarie, solai e coperture saranno
indicati come blocchi forati, mattoni pieni, mattoni semipieni, mattoni forati, blocchi forati per
solai, tavelloni, tegole, etc. avranno dimensioni e caratteristiche fisiche e meccaniche conformi
alle norme vigenti.

Art. 2.1.13.10

(Lastre per tramezzi in gesso)

Dovranno avere i lati esterni perfettamente paralleli, spessori compresi tra 8 e 18 cm.,
essere lisci, con bordi maschiettati, tolleranze dimensionali di +/- 0,4mm. ed isolamento
acustico, per spessori di 8 cm., non inferiore a 30 db (con frequenze fra 100/5000 Hz) e
conducibilita' termica di W/mK (0,25 Kcal/mh°C).

Art. 2.1.13.11
(Esecuzione delle Pareti Esterne e Partizioni Interne)
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1 Si intende per parete esterna il sistema edilizio avente la funzione di separare e conformare gli
spazi interni al sistema rispetto all'esterno.
Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e conformare gli
spazi interni del sistema edilizio.
Nella esecuzione delle pareti esterne si terrà conto della loro tipologia (trasparente, portante,
portata, monolitica, ad intercapedine, termoisolata, ventilata) e della loro collocazione (a cortina,
a semicortina od inserita).
Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classificazione in partizione
semplice (solitamente realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o partizione prefabbricata
(solitamente realizzata con montaggio in sito di elementi  predisposti per essere assemblati a
secco).

2 Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non
sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie di parete sopracitata è
composta da più strati funzionali (costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni), che
devono essere realizzati come segue.
a) Le pareti a cortina (facciate continue) saranno realizzate utilizzando i materiali e prodotti

rispondenti al presente capitolato (vetro, isolanti, sigillanti, pannelli, finestre, elementi
portanti, ecc.).
Le parti metalliche si intendono lavorate in modo da non subire microfessure o comunque
danneggiamenti ed, a seconda del metallo, opportunamente protette dalla corrosione.
Durante il montaggio si curerà la corretta esecuzione dell'elemento di supporto ed il suo
ancoraggio alla struttura dell'edificio eseguendo (per parti) verifiche della corretta
esecuzione delle giunzioni (bullonature, saldature, ecc.) e del rispetto delle tolleranze di
montaggio e dei giochi. Si effettueranno prove di carico (anche per parti) prima di procedere
al successivo montaggio degli altri elementi.
La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc., sarà effettuata
rispettando le tolleranze di posizione, utilizzando i sistemi di fissaggio previsti. I giunti
saranno eseguiti secondo il progetto e comunque posando correttamente le guarnizioni ed i
sigillanti in modo da garantire le prestazioni di tenuta all'acqua, all'aria, di isolamento
termico, acustico, ecc. tenendo conto dei movimenti localizzati dalla facciata e dei suoi
elementi dovuti a variazioni termiche, pressione del vento, ecc. La posa di scossaline
coprigiunti, ecc. avverrà in modo da favorire la protezione e la durabilità dei materiali protetti
ed in modo che le stesse non siano danneggiate dai movimenti delle facciate.
Il montaggio dei vetri e dei serramenti avverrà secondo le indicazioni date nell'articolo a loro
dedicato.

b) Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo,
calcio silicato, pietra naturale o ricostruita e prodotti similari saranno realizzate con le
modalità descritte nell'articolo opere di muratura, tenendo conto delle modalità di esecuzione
particolari (giunti, sovrapposizioni, ecc.) richieste quando la muratura ha compiti di
isolamento termico, acustico, resistenza al fuoco, ecc. Per gli altri strati presenti
morfologicamente e con precise funzioni di isolamento termico, acustico, barriera al vapore,
ecc., si rinvia alle prescrizioni date nell'articolo relativo alle coperture.
Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all'articolo sull'esecuzione di queste
opere. Comunque, in relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al livello di prestazione
richiesto, si curerà la realizzazione dei giunti, la connessione tra gli strati e le compatibilità
meccaniche e chimiche.
Nel corso dell'esecuzione si curerà la completa realizzazione dell'opera, con attenzione alle
interferenze con altri elementi (impianti), all'esecuzione dei vani di porte e finestre, alla
realizzazione delle camere d'aria o di strati interni, curando che non subiscano
schiacciamenti, discontinuità, ecc. non coerenti con la funzione dello strato.

c) Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con e
senza piccole opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il
soffitto) devono essere realizzate con prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell'articolo
prodotti per pareti esterne e partizioni interne.
Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi incluso l'utilizzo di
appositi attrezzi) ed approvate dalla direzione dei lavori. Si curerà la corretta predisposizione
degli elementi che svolgono anche funzione di supporto in modo da rispettare le dimensioni,
tolleranze ed i giochi previsti o comunque necessari ai fini del successivo assemblaggio
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degli altri elementi. Si curerà che gli elementi di collegamento e di fissaggio vengano
posizionati ed installati in modo da garantire l'adeguata trasmissione delle sollecitazioni
meccaniche. Il posizionamento di pannelli, vetri, elementi di completamento, ecc. sarà
realizzato con l'interposizione di guarnizioni, distanziatori, ecc. che garantiscano il
raggiungimento dei livelli di prestazione previsti ed essere completate con sigillature, ecc.
Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e
deve essere eseguito secondo gli schemi di montaggio previsti; analogamente si devono
eseguire secondo gli schemi previsti e con accuratezza le connessioni con le pareti murarie,
con i soffitti, ecc.

Art. 2.1.14

(Conservazione e consolidamento delle murature)

I lavori di conservazione delle murature sono quelli rivolti alla conservazione integrale del
manufatto originario evitando interventi di sostituzioni, rifacimenti o ricostruzioni. Tali operazioni
dovranno quindi essere eseguite, dopo avere effettuato le eventuali analisi necessarie ad
individuare le caratteristiche dei materiali presenti, ricorrendo il piu' possibile a materiali e
tecniche compatibili con quelli da conservare.

Art. 2.1.14.1

(Stilatura dei giunti)

La prima operazione sara' quella di analisi ed individuazione dei vari componenti delle
malte e delle murature da trattare per passare poi alla preparazione di malte compatibili da
porre in opera. Prima dell'applicazione degli impasti cosi' preparati si dovranno rimuovere tutte
le parti in via di distacco o asportabili con facilita' delle stilature preesistenti passando, quindi,
alla nuova stilatura dei giunti con le malte confezionate come descritto.

Oltre alla rimozione delle parti mobili, utilizzando anche scalpelli e utensili di questo tipo,
le superfici da trattare dovranno essere pulite meccanicamente o con acqua deionizzata
passando ad una prima stilatura dei giunti con una malta di calce idraulica e sabbia vagliata
(rapporto legante-inerte 1:2) applicata con spatole di piccole dimensioni per non danneggiare le
superfici che non necessitano del trattamento e che potranno essere protette nei modi piu'
adeguati.

La stilatura di finitura dovra' essere effettuata con grassello di calce e sabbia vagliata che
potra' essere integrata con polveri di coccio, marmo o simili con un rapporto legante inerti di
1:3; la pulizia finale e la regolarizzazione saranno effettuate con un passaggio di spugna
imbevuta di acqua deionizzata.

Art. 2.1.14.2

(Parziale ripristino di murature)

Qualora sia necessario intervenire su pareti in muratura solo parzialmente danneggiate le
opere di rifacitura interesseranno soltanto le parti staticamente compromesse. Gli interventi
andranno eseguiti per zone limitate ed alternate con parti di muratura in buone condizioni per
non alterare eccessivamente l'equilibrio statico della struttura.

Le prime opere riguarderanno la demolizione controllata di una delle zone da rimuovere;
una volta rimosso il materiale di risulta si procedera' alla ricostituzione della muratura con
mattoni pieni e malta grassa di cemento avendo cura di procedere ad un efficace
ammorsamento delle parti di ripristino in quelle esistenti. Ultimati questo tipo di lavori si
procedera', dopo 2-3 giorni di maturazione della malta, al riempimento fino a rifiuto di tutti gli
spazi di contatto tra vecchia e nuova muratura.

2.1.14.3

Interventi di protezione su murature esposte
Su parti di muratura o superfici esterne particolarmente soggette ad usura da agenti

atmosferici si dovra' intervenire con opere di protezione da realizzare con strati di malta disposti
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sulle teste dei mattoni interessati a totale o parziale copertura delle superfici esposte. Tali
interventi dovranno comunque raccordarsi in modo adeguato con la struttura preesistente
senza creare differenze di spessori, incongruenze nell'uso dei materiali e difformita' non
compatibili con le caratteristiche dell'insieme della struttura.

La migliore rispondenza alle necessita' di durata e resistenza di questi interventi protettivi
potra' essere ottenuta con l'impiego di additivi appropriati alle diverse situazioni e che andranno
aggiunti negli impasti delle malte da utilizzare.

2.1.14.4

Consolidamento di murature con iniezioni di miscele
Gli interventi di consolidamento di una muratura con iniezioni di miscele saranno

realizzati nel caso si verificassero le seguenti condizioni:

1) le prove preliminari sulle sottostrutture o le fondazioni delle pareti in muratura abbiano
avuto buon esito confermando la solidita' di tali parti;

2) l'indebolimento della muratura, nella parte in elevazione, sia dovuto principalmente alla
presenza di cavita' o vuoti dovuti allo sgretolamento della malta.

I lavori dovranno essere preceduti da una serie di analisi necessarie a stabilire la
composizione chimico-fisica delle murature stesse e dei vari componenti (blocchi, mattoni,
pietre e malte) oltre alla localizzazione dei vuoti eventualmente presenti ed alla definizione della
loro entita'.

Le opere avranno inizio con la realizzazione dei fori sulle murature che, nel caso di
spessori inferiori ai cm. 70, verranno praticati su una sola parte della muratura, per spessori
superiori si dovranno eseguire fori su entrambe le facce del muro da consolidare. I fori saranno
effettuati con delle carotatrici, dovranno avere un diametro di ca. 30-50 mm. e verranno
realizzati in quantita' di 3 ogni metro quadro per una profondita' pari ad almeno la meta' dello
spessore del muro (2/3 nel caso di spessori superiori ai 70 cm.). I fori dovranno essere
realizzati con perforazioni inclinate verso il basso fino ad un massimo di 45° per favorire una
migliore distribuzione della miscela.

Nell'esecuzione dei fori si dovranno utilizzare modalita' diverse in funzione del tipo di
muratura da trattare: per le murature in pietrame i fori saranno eseguiti in corrispondenza dei
giunti di malta e ad una distanza reciproca di 70 cm., nel caso di murature in mattoni la distanza
tra i fori non dovra' superare i 50 cm.

Prima delle iniezioni di malta si dovranno effettuare un prelavaggio per la rimozione dei
depositi terrosi dalla muratura in genere e dai fori in particolare, ed un lavaggio con acqua pura
che precedera' le operazioni di rinzaffo delle lesioni superficiali e le iniezioni di malta nei fori
predisposti.

La miscela da iniettare sara' di tipo cementizio o epossidico, verra' immessa nei fori a
pressione variabile ed avra' una composizione formulata in funzione delle condizioni dei
materiali e delle specifiche condizioni della muratura, prevedendo, se necessario, anche
parziali rinforzi realizzati con piccole armature da inserire nei fori. Nel caso del tipo cementizio
l'impasto potra' essere formato da una parte di cemento ed una parte di acqua (un quintale di
cemento per 100 litri d'acqua) oppure miscele con sabbie molto fini ed additivi plastificanti per
ottenere una corretta fluidita' necessaria alla penetrazione capillare della miscela.

Gli impasti potranno essere realizzati anche con resine epossidiche la cui applicazione
verra' preceduta da trattamenti dei fori con solventi per saturare le superfici di contatto e
consentire all'impasto di polimerizzare in modo omogeneo con il solvente gia' diffuso prima
dell'iniezione.

Le iniezioni dovranno essere eseguite a bassa pressione e con strumenti di lettura dei
valori di esercizio per poter verificare costantemente la correttezza delle varie operazioni;
all'interno di ciascun foro verra' introdotto un tubicino per la verifica del livello di riempimento del
foro stesso che facilitera', con la fuoriuscita della malta, l'individuazione dell'avvenuto
riempimento. All'indurimento della miscela gli ugelli andranno rimossi ed il vuoto creato dalla
loro rimozione dovra' essere riempito con lo stesso tipo di malta utilizzato per le iniezioni.

Sara' tassativamente vietato procedere alla demolizione di eventuali intonaci o stucchi
che dovranno, comunque, essere ripristinati prima dell'effettuazione delle iniezioni.
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Le iniezioni andranno praticate partendo sempre dai livelli inferiori e, nel caso di edifici
multipiano, dai piani piu' bassi.

2.1.14.5

Consolidamento con iniezioni armate
Nel caso di murature con dissesti tali da rendere necessarie delle opere di rinforzo per

contrastare, oltre alle sollecitazioni di compressione anche quelle di trazione, si dovra' ricorrere
ad iniezioni di cemento con relativa armatura.

Le modalita' di realizzazione di tali interventi saranno del tutto simili a quelle indicate per
le iniezioni di miscele con la differenza che all'interno dei fori verranno introdotte delle barre in
acciaio ad aderenza migliorata o collegate secondo precisi schemi di armatura indicati nel
progetto di consolidamento, prima del getto della miscela prevista.

Le armature potranno essere realizzate anche mediante l'impiego di piastre, tiranti
bullonati o trefoli di acciaio da porre in pretensionamento con l'uso di martinetti adeguati.

2.1.14.6

Consolidamento con contropareti in cls
Questo tipo di intervento dovra' essere utilizzato solo nei casi di pareti irrimediabilmente

compromesse ma soggette ad essere conservate per motivi di vario ordine.

In questo caso si procedera' con la pulizia di tutte le superfici esposte delle pareti e con la
rimozione di eventuali intonaci o rivestimenti presenti, effettuando anche rimozioni parziali di
parti di murature particolarmente compromesse. In seguito dovranno essere realizzati dei fori
passanti disposti obliquamente e nella quantita' di ca. 5 per metro quadrato al cui interno
verranno fissate delle barre di acciaio sporgenti per almeno 20 cm. dal filo esterno della
muratura. Tali barre saranno collegate a delle reti elettrosaldate da applicare sulle due superfici
esterne della muratura con le prescrizioni fissate dal progetto o fornite dalla direzione dei lavori.
Una volta completata l'armatura, bagnate le superfici ed, eventualmente, posizionate le
casseforme si applichera' la malta a spruzzo (per spessori finali non superiori a 3 cm.),
manualmente (per strati intorno ai 5 cm.) ed in getto con casseforme (per spessori intorno ai 10
cm.).

2.1.14.7

Consolidamento con tiranti metallici
Per lesioni di una certa' entita' che interessino non soltanto singole parti di muratura ma

interi elementi, tra loro correlati, si dovranno utilizzare dei tiranti metallici fissati alle estremita'
con delle piastre metalliche. La funzione di questi tiranti e', oltre alla creazione di un sistema
strutturale piu' rigido, anche la migliore distribuzione dei carichi presenti sui vari elementi.

La prima operazione consistera' nel tracciamento di tutti i fili e posizioni dei vari tiranti per
i quali andranno preparate delle sedi opportune nelle quali collocare i cavi di acciaio e le relative
piastre; successivamente saranno posizionati i tiranti, previa filettatura di almeno cm. 10 per
ogni capo, e verranno fissati alle piastre con dadi di opportuno diametro e guaine di protezione.
I tiranti destinati a risolvere problemi di carico orizzontale dovranno essere collocati al livello dei
solai con intervalli anche ristretti e rigidamente definiti dalle specifiche progettuali.

Nel caso di attraversamento di murature esistenti si provvedera' con piccole carotatrici in
grado di eseguire fori di 40-50 mm. di diametro nei quali potra' rendersi necessaria la
predisposizione di bulbi di ancoraggio.

A consolidamento avvenuto si provvedera' alla ulteriore messa in tensione dei cavi con
chiavi dinamometriche applicate sui vari dadi che verranno, dopo questa operazione, saldati
alle piastre di giacitura.

Le tracce di giacitura dei tiranti saranno ricoperte con malte cementizie o resine
reoplastiche concordemente a quanto stabilito dalla direzione dei lavori.

Tutte le parti (piastre, trefoli, bulbi di ancoraggio, tiranti e tipi di armatura) occorrenti per la
realizzazione di questo tipo di interventi dovranno essere state preventivamente analizzate e descritte
all'interno degli elaborati esecutivi e delle specifiche tecniche di progetto.

pag. 88



Art. 2.1.15

(Intonaci)

L'esecuzione degli intonaci, interni od esterni, dovra' essere effettuata dopo un'adeguata
stagionatura (50-60 giorni) delle malte di allettamento delle murature sulle quali verranno
applicati.

Le superfici saranno accuratamente preparate, pulite e bagnate.

Per le strutture vecchie non intonacate si dovra' procedere al distacco di tutti gli elementi
non solidali con le murature, alla bonifica delle superfici ed alla lavatura.

Per le strutture gia' intonacate si procedera' all'esportazione dei tratti di intonaco non
aderenti o compromessi, alla scalpellatura delle superfici ed alla lavatura.

L'esecuzione degli intonaci dovra' essere protetta dagli agenti atmosferici; lo strato finale
non dovra' presentare crepature, irregolarita' negli spigoli, mancati allineamenti o altri difetti. Le
superfici dovranno essere perfettamente piane con ondulazioni inferiori all'uno per mille e
spessore di almeno 15 mm.

La messa in opera dello strato di intonaco finale sara', comunque, preceduta
dall'applicazione, sulle murature interessate, di uno strato di intonaco grezzo al quale verra'
sovrapposto il tipo di intonaco (intonaco civile, a stucco, plastico, etc.) indicato dalle prescrizioni
per la finitura.

Art. 2.1.15.1

(Rasature)

La rasatura per livellamento di superfici piane o curve (strutture in c. a., murature in
blocchi prefabbricati, intonaci, tramezzi di gesso, etc.) dovra' essere realizzata mediante
l'impiego di prodotti premiscelati a base di cemento tipo R "325", cariche inorganiche e resine
speciali, da applicare su pareti e soffitti in spessore variabile sino ad un massimo di mm. 8.

Art. 2.1.15.2

(Intonaco grezzo)

Dovra' essere eseguito dopo un'accurata preparazione delle superfici, secondo le
specifiche dei punti precedenti, e sara' costituito da uno strato di spessore di 5 mm. ca. di malta
conforme alle caratteristiche richieste secondo il tipo di applicazione (per intonaci esterni od
interni); dopo queste operazioni verranno predisposte delle fasce guida a distanza ravvicinata.

Dopo la presa di questo primo strato verra' applicato un successivo strato di malta piu'
fine in modo da ottenere una superficie liscia ed a livello con le fasce precedentemente
predisposte.

Dopo la presa di questo secondo strato si procedera' all'applicazione di uno strato finale,
sempre di malta fine, stuccando e regolarizzando la superficie esterna cosi' ottenuta.

Art. 2.1.15.3

(Intonaco civile)

L'intonaco civile dovra' essere applicato dopo la presa dello strato di intonaco grezzo e
sara' costituito da una malta, con grani di sabbia finissimi, lisciata mediante fratazzo rivestito
con panno di feltro o simili, in modo da ottenere una superficie finale perfettamente piana ed
uniforme.

Sara' formato da tre strati di cui il primo di rinzaffo, un secondo tirato in piano con regolo
e fratazzo e la predisposizione di guide ed un terzo strato di finitura formato da uno strato di
colla della stessa malta passata al crivello fino, lisciati con fratazzo metallico o alla pezza su
pareti verticali.

Art. 2.1.15.4

(Intonaco a stucco)

L'intonaco a stucco dovra' essere applicato dopo la presa dell'intonaco grezzo e sara'
costituito da due strati; il primo strato (2/2,5 mm. di spessore) sara' formato con malta per
stucchi ed il secondo strato (1,5 mm. di spessore) sara' formato con colla di stucco.
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La superficie verra' lisciata con fratazzo di acciaio e, in caso di stucchi colorati, questi
verranno approntati durante la preparazione della malta, mescolando i coloranti prescritti
nell'impasto.

Art. 2.1.15.5

(Intonaci speciali)

Normalmente costituiti da rivestimenti plastici da applicare alle superfici murarie o su
intonaci applicati tradizionalmente; dovranno avere caratteristiche di particolare resistenza al
gelo ed agli agenti atmosferici, di impermeabilita', di aderenza, etc. rispondenti alle prescrizioni
(UNICHIM) gia' indicate per le pitture ed alle eventuali specifiche richieste in sede progettuale.

La composizione sara' a base di leganti (resine acriliche, etc.), inerti e vari additivi; i
rivestimenti plastici con resine di qualita', ossidi, polveri minerali ed additivi dovranno essere
particolarmente resistenti alle azioni dell'ambiente esterno mantenendo inalterate tutte le
specifiche fissate.

I rivestimenti a base di resine plastiche saranno composti, oltre alle sostanze gia' citate,
anche da polveri o graniglie di quarzo che dovranno essere perfettamente dosate nei vari
componenti e con risultati finali, dopo l'applicazione, di stabilita' e totale aderenza alle superfici
di supporto.

Nel seguente elenco sono riportati alcuni tipi di intonaco:

- intonaco per interni costituito da gesso di scagliola e calce idrata nelle opportune
proporzioni, da applicare a pareti e soffitti con superficie finale perfettamente levigata;

- intonaco resistente alla fiamma (REI 90) costituito da materiali minerali e leganti idonei,
dello spessore complessivo minimo di mm. 20, da porre in opera sia su pareti che soffitti;

- rivestimento murale realizzato con graniglie di marmo accuratamente selezionate ed
impastate con resine acriliche in emulsione, applicato e lisciato con spatola metallica per pareti
interne anche su intonaco esistente previa preparazione delle superfici con idoneo fissativo ed
isolante;

- rivestimento murale con resine in emulsione impastate con opportune cariche di quarzo
e pigmenti inorganici, da applicare su pareti interne con spatola metallica previa verifica
dell'intonaco preesistente e preparazione delle superfici con idoneo fissativo ed isolante;

- fissaggio di vecchi intonaci civili degradati superficialmente con conseguente
formazione di polveri mediante l'applicazione:

a) di silicato di potassio secondo le norme VOB/CDIN18363 2.4.6 con effetto
impermeabilizzante e traspirante;

b) di fissante per pietre naturali ed intonaci a base di estere silicico in solventi organici
con idrorepellenza o non, per assorbimento medio di lt. 0,500 di prodotto al mq.

c) di impregnante di fondi minerali (intonaci e pietre) con silossano micromolecolare in
solvente organico con funzione impermeabilizzante per rendere idrorepellente i pori delle
strutture consentendo la propagazione del vapore acqueo.

Art. 2.1.15.6

(Intonaci aeranti)

L'umidita' delle pareti potra' essere rimossa anche con l'impiego di intonaci aeranti
ottenuti miscelando con la malta anche delle sostanze attive che introducono nell'intonaco un
livello di porosita' tale da creare un'azione di aspirazione per capillarita' dell'acqua contenuta nel
muro da risanare.

L'applicazione di tale intonaco dovra' essere eseguita, dopo un'idonea preparazione del
supporto e dopo un'attenta valutazione della quantita' d'acqua di risalita che dovra' avere
quantita' e periodicita' ridotte e tali da rendere efficace questo sistema; nel caso di
manifestazioni di umidita' continue ed abbondanti si dovra' ricorrere a sistemi piu' invasivi ed
efficaci.

Resta da escludersi l'impiego di questo sistema nel caso di presenza di acqua di falda
(continua) ed in quantita' rilevanti.
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Gli intonaci aeranti a porosita' elevata dovranno, inoltre, essere applicati esclusivamente
nelle seguenti condizioni:

a) livello elevato di aerazione naturale o artificiale degli ambienti di applicazione per
garantire, anche nel futuro, la riuscita del trattamento e soprattutto la produzione di livelli di
umidita' interna in grado di essere controllati dalle strutture di ventilazione presenti;

b) spessori e strutture murarie tali da non costituire impedimento all'azione di
traspirazione e di capillarita';

c) azione accurata di rimozione dei sali, specialmente nei primi periodi dopo
l'applicazione, per evitare occlusioni della porosita' dell'intonaco e quindi inefficacia del
trasporto per capillarita'.

Nel caso di applicazioni in ambienti esterni, allo strato di intonaco aerante dovra' essere
sovrapposto uno strato di prodotti traspiranti per garantire la protezione e la buona riuscita
dell'intonaco stesso.

Art. 2.1.15.7

(Interventi di consolidamento degli intonaci)

Le condizioni piu' comuni di deterioramento dell'intonaco sono quelle legate al distacco
dal supporto murario che puo' avvenire per una serie di motivi (condizioni atmosferiche,
esecuzioni delle malte) che dovranno essere accertati prima di procedere ai lavori di ripristino.

Questo tipo di fenomeni danno origine ad una serie di conseguenze che dovranno essere
risolte in funzione del tipo di supporto e della possibilita' di effettuare lavori di rimozione totale o
di restauro conservativo.

Nel caso in cui sia possibile procedere con la rimozione totale delle parti distaccate,
queste dovranno essere rimosse estendendo questa operazione fino alle zone circostanti
saldamente ancorate ed in condizioni tali da poter garantire, nel tempo, la loro adesione al
supporto.

Le operazioni di pulizia che dovranno, comunque, precedere gli interventi in tutti e due i
casi saranno eseguite con pennelli asciutti, cannule di aspirazione e bagnatura delle parti
esposte prima di eseguire i lavori sopra indicati.

I lavori di ripristino o manutenzione nel caso di intonaci correnti, in cui e' possibile
rimuovere le parti distaccate, saranno eseguiti con la formazione di malte, il piu' possibili
omogenee a quelle preesistenti, che verranno poste in opera anche con l'applicazione di una
serie di strati in relazione allo spessore da raggiungere ed avendo cura di non realizzare strati
superiori ai 4-5 mm. ca. di spessore per applicazione.

L'utilizzo di una colletta di ripristino degli strati mancanti e' consentito solo nei casi in cui il
livellamento con gli intonaci esistenti in buone condizioni e' raggiungibile con spessori ridotti
(2-3 mm.), ferma restando la verifica delle condizioni del supporto e degli altri strati di intonaco
presenti.

Per quanto riguarda gli intonaci di qualita' e pregio tali da non consentire la rimozione delle parti
distaccate si dovra' procedere con delle iniezioni di soluzioni adesive idonee a tale scopo oppure
fissando nuovamente al supporto le parti in via di distacco con delle spennellature di soluzione
adesiva, previa pulizia accurata delle zone d'intervento.

Art. 2.1.15.8

(Stuccature)

Qualora il ripristino degli intonaci prevedesse degli interventi di stuccatura si procedera'
nel modo seguente:

1) analisi delle cause che hanno generato i microdistacchi o le fessurazioni su cui si deve
intervenire verificando la consistenza superficiale dei fenomeni (che diversamente
richiederebbero interventi di natura strutturale);
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2) preparazione delle malte da utilizzare che dovranno essere un grassello di calce con
inerti di dimensioni variabili per i riempimenti piu' consistenti ed impasti piu' fluidi da usare per
gli interventi di finitura;

3) utilizzo di malte epossidiche o impasti speciali per le opere di stuccatura di
fessurazioni di origine strutturale.

Art. 2.1.15.9

(Ripristino intonaci)

Art. 2.1.15.9.1

(Scrostatura totale)

Dopo aver disposto un paraschegge perimetrale all'area di intervento, tutte le superfici ad
intonaco saranno demolite mediante battitura manuale o meccanica, fino ad esporre la
muratura viva, avendo cura di evitare danneggiamenti alle parti non interessate.

Le macerie verranno calate al piano terra ed avviate alla pubblica discarica; eventuali
frammenti di intonaco che ostacolassero la sottostante sede stradale andranno
immediatamente sgomberati.

I residui polverosi e i calcinacci verranno eliminati tramite lavaggio con idropulitrice.

Art. 2.1.15.9.2

(Rifacimento totale con intonaco rustico)

Previa demolizione totale del rivestimento esistente, come al punto precedente, si
disporranno delle fasce guida verticali e sul supporto adeguatamente bagnato si applichera' con
forza, a riempire i giunti, un primo strato di malta bastarda (composizione: 100 Kg. di cemento
325, 25 Kg. di calce idraulica, mc 0,50 di acqua per mc di sabbia).

Una volta indurito e asciutto lo strato rugoso, si procedera' a nuova bagnatura e si
applichera' a fratazzo o cazzuola e in piu' riprese un secondo strato di 1-2 cm della stessa
malta, regolarizzata mediante staggiatura per garantire la planarita' della superficie.

Art. 2.1.15.9.3

(Rifacimento totale con intonaco cementizio tipo civile)

Previa demolizione totale del rivestimento esistente, si disporranno delle fasce guida
verticali e sul supporto adeguatamente bagnato si applichera' con forza, a riempire i giunti, un
primo strato di malta cementizia (composizione: 400 Kg. di cemento 325 per mc di sabbia).

Una volta indurito e asciutto lo strato rugoso, si procedera' a nuova bagnatura e si
applichera' a fratazzo o cazzuola e in piu' riprese un secondo strato di 1-2 cm della stessa
malta, regolarizzata mediante staggiatura per garantire la planarita' della superficie.

Verra' poi applicata con spatola metallica l'arricciatura finale (2-5 mm) di malta dello
stesso tipo ma con sabbia piu' fine, rifinendo poi con fratazzino di spugna.

Art. 2.1.15.9.4

(Rifacimento totale con intonaco di malta idraulica)

Previa demolizione totale del rivestimento esistente, si disporranno delle fasce guida
verticali e sul supporto adeguatamente bagnato si applichera' con forza, a riempire i giunti, un
primo strato di malta idraulica da 10-20 mm (composizione: mc 0,44 di calce per mc di sabbia).

Una volta indurito e asciutto lo strato rugoso, si procedera' a nuova bagnatura e si
applichera' a fratazzo o cazzuola e in piu' riprese un secondo strato della stessa malta,
regolarizzata mediante staggiatura per garantire la planarita' della superficie.
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Verra' poi applicata con spatola metallica l'arricciatura finale (2-5 mm) di malta dello
stesso tipo ma con sabbia piu' fine, rifinendo poi con fratazzino di spugna.

2.1.16
Trattamento ed eliminazione dell' umidita'

Questo tipo di trattamenti si rendono necessari quando le manifestazioni ed i
deterioramenti dovuti all'umidita' assumono caratteristiche tali da compromettere lo stato
generale dei manufatti interessati fino ad alterare anche il loro comportamento alle sollecitazioni
di natura statica e meccanica.

Qualunque tipo di intervento deve essere preceduto da un'analisi approfondita delle
cause principali che hanno dato origine al problema senza trascurare anche tutte le concause
che possono aver contribuito alla sua estensione.

La risoluzione di questi problemi dovra' essere effettuata secondo i due principali tipi di
interventi realizzabili in questi casi:

a) opere di bonifica con lavori di realizzazione di intercapedini aeranti, vespai, drenaggi o
modificazioni forzate (riscaldamento o climatizzazione) dei microclimi locali;

b) interventi diretti sui manufatti di tipo meccanico o fisico.

2.1.16.1

opere di bonifica
Nel primo caso si tratta di interventi diretti all'eliminazione dei fenomeni di umidita' che si

manifestano principalmente nelle fondazioni, sottomurazioni, parti interrate o a contatto con
delle zone umide (terra, acqua) non sufficientemente isolate e quindi esposte ai fenomeni di
risalita o vaporizzazione dell'acqua. Le metodologie di intervento, in questi casi, possono
prevedere una serie di lavori da eseguire in aree non strettamente limitate a quelle dove si e'
manifestato il deterioramento per garantire la piu' estesa ed efficace opera di risanamento;
questi lavori sono indicati di seguito e la loro realizzazione sara' strettamente conforme alle
prescrizioni di progetto e del presente capitolato.

Art. 2.1.16.1.1

(Vespai)

La condizione di isolamento migliore delle pavimentazioni in prossimita' del terreno e'
quella di essere poste in opera su di un solaio completamente sospeso dal suolo, quindi,
qualora non fosse possibile realizzare un intervento di risanamento con la creazione di un
nuovo solaio (in sostituzione di quello esistente) distaccato dal terreno, si dovra' procedere con
la realizzazione di un vespaio. Questo tipo di intervento dovra' essere costituito da uno
spessore con un'altezza media di cm. 50 ca., riempito con spezzoni di pietrame ed aerato con
aperture disposte lungo le pareti perimetrali di delimitazione del vespaio stesso. Sulla parte
superiore del vespaio andra' steso un massetto dello spessore totale di 8-10 cm. armato con
rete elettrosaldata ed impermeabilizzato con uno o due strati di guaina in poliestere armata per
garantire un totale isolamento dal terreno sottostante.

Art. 2.1.16.1.2

(Drenaggi)

Tutte le opere di drenaggio dovranno garantire un adeguato allontanamento dell'acqua
giunta a contatto delle superfici esterne delle murature perimetrali o delle intercapedini in modo
tale da eliminare qualsiasi permanenza prolungata in grado di facilitare delle infiltrazioni.

Il drenaggio verra' realizzato con uno scavo sulla parte esterna della parete interessata
dal problema e dal suo riempimento con scheggioni di cava di dimensioni medie ai quali, sul
fondo dello scavo, puo' essere aggiunto anche un tubo forato (con pendenza dell'1% ca.) per
rendere piu' efficace la raccolta ed il conseguente allontanamento dell'acqua. Le opere di
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drenaggio dovranno essere affiancate, se possibile, anche da interventi di
impermeabilizzazione delle pareti esterne e da interventi di protezione superficiali delle zone a
contatto con il fabbricato (marciapiedi, pavimentazioni o asfaltature parziali) per impedire la
penetrazione dell'acqua piovana. Le opere di drenaggio devono essere posizionate a ca. 2 mt.
dai bordi delle travi di fondazione per impedire qualunque tipo di contatto tra il piano di
appoggio delle fondazioni e l'acqua stessa.

Art. 2.1.16.1.3

(Intercapedini)

Questo tipo di interventi dovranno essere realizzati per risanare soprattutto situazioni di
umidita' su murature contro terra. I lavori dovranno prevedere lo scavo e la rimozione della terra
a contatto della parete deteriorata e la successiva creazione di una nuova parete (anche
impermeabilizzata) posta ad una distanza di 60-80 cm. da quella originaria, verso l'esterno, in
modo tale da impedire il contatto con il terreno e la formazione di umidita'. Le due pareti
potranno essere collegate anche da un solaio calpestabile per consentire la praticabilita' della
zona superiore ma si dovra' garantire, in ogni caso, un'aerazione sufficiente dell'intercapedine
cosi' da evitare fenomeni di umidita' o condensa sulle pareti stesse. Le dimensioni
dell'intercapedine dovranno essere fissate in relazione al tipo ed alla quantita' di umidita'
presenti nelle zone d'intervento.

Art. 2.1.16.1.4

(Contropareti)

Questo tipo di intervento e' applicabile in casi dove le manifestazioni di umidita' hanno
assunto carattere di lieve entita' per cui sono ipotizzabili anche lavori contenuti su aree
sufficientemente limitate. La controparete dovra' essere realizzata in mattoni pieni o forati ad
una testa (spessore 10-12 cm.), intonacati nella faccia a vista e dovra' prevedere un isolamento
della base della controparete stessa, aerazione diretta dall'esterno della camera d'aria (che
dovra' essere invece chiusa in caso di umidita' da condensa) con profondita' non inferiore ai
cm. 5, avere una distanza di almeno 5-8 cm. dalla parete deteriorata e non avere alcun punto di
contatto con quest'ultima, fori di ventilazione anche verso la parte interna e, da valutare per i
singoli casi, lastre di materiale isolante inserite nell'intercapedine creata dalla controparete. La
quantita', la posizione dei fori e sistemi di ventilazione oltre al posizionamento degli eventuali
isolanti dovranno essere oggetto di una scelta molto ponderata e da valutare sulla base delle
prescrizioni progettuali e delle condizioni oggettive riscontrate, concordemente con la direzione
dei lavori, al momento dell'esecuzione delle opere.

Art. 2.1.16.2

(Interventi sui manufatti)

Il secondo gruppo di interventi riguarda i trattamenti di tipo meccanico, fisico ed elettrico
che vengono realizzati direttamente sulle parti deteriorate per ottenere l'eliminazione del
problema.

Questo tipo di interventi avranno un carattere invasivo e dovranno essere definiti sulla
base di una precisa valutazione delle cause e dei relativi rimedi da porre in opera; le specifiche
di progetto dovranno quindi essere integrate da verifiche effettuate in corso d'opera dal direttore
dei lavori che potra' introdurre tutte le modifiche o integrazioni necessarie alla migliore
definizione degli interventi e dei lavori da svolgere.

Art. 2.1.16.2.1

(Sbarramento orizzontale meccanico)

E' un tipo di intervento da utilizzare in presenza di umidita' ascendente su murature di
mattoni con spessori non superiori ai 70-80 cm.; nel caso di murature in pietra oppure in
presenza di tale fenomeno in aree sismiche si dovra' ricorrere ad altri sistemi poiche' il taglio
orizzontale della muratura non e' eseguibile su manufatti in pietra e costituisce un elemento di
fragilita' strutturale per le sollecitazioni orizzontali introdotte dalle onde sismiche.

L'esecuzione dei lavori dovra' prevedere le fasi seguenti:
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a) realizzazione del taglio della muratura in mattoni per mezzo di seghe o strumenti
idonei da effettuare ad un'altezza di ca. 30-40 cm. superiore al punto piu' elevato della
pavimentazione; il taglio dovra' essere effettuato per un tratto di muratura di lunghezza non
superiore ai 50 cm. e dovra' interessare tutto lo spessore della muratura stessa;

b) lavaggio con getto d'acqua a pressione per rimuovere i detriti provenienti dal taglio e
creare una bagnatura omogenea delle superfici per favorire la presa della malta cementizia;

c) iniezione, all'interno del taglio, di una malta cementizia ad espansione per ricostituire la
connessione strutturale nella zona tagliata;

d) inserimento, a malta ancora fresca, di un profilato di PVC per tutto lo spessore della
muratura con adeguata sovrapposizione con gli altri profilati inseriti nei conci successivi.

Tutta l'operazione andra' realizzata per tagli separati e successivi di una serie di conci
della muratura per consentire un isolamento totale dalle parti sottostanti senza pero' introdurre
elementi di instabilita' strutturale.

Nei casi in cui l'isolamento della parte superiore determinera' un eccessivo aumento del
livello di umidita' delle parti ancora a contatto con il terreno, si dovranno realizzare dei sifoni
aeranti o delle zone di drenaggio per spostare l'acqua dalla base della muratura.

Art. 2.1.16.2.2

(Sbarramento orizzontale chimico)

Il sistema della barriera chimica dovra' essere preferito nel caso di umidita' ascendente
su murature in pietra a blocchi di una certa dimensione e durezza.

In questo caso si utilizzano delle resine epossidiche per realizzare uno strato
impermeabile orizzontale ottenuto attraverso l'impregnazione capillare della muratura
deteriorata senza dover ricorrere al taglio della stessa. Le operazioni dovranno essere eseguite
secondo le fasi illustrate nei punti successivi:

a) rimozione dell'intonaco per una fascia di cm. 50 intorno alla zona su cui intervenire;

b) esecuzione di una serie di fori di diametro ca. 18 mm. ad intervalli regolari di ca 10-20
cm. e perpendicolarmente alla superficie fino ad una profondita' del 95% dello spessore murario
complessivo;

c) posa in opera dei flaconi trasfusori in prossimita' della muratura e con tubi di drenaggio
bloccati all'interno dei fori gia' realizzati e con conseguente stuccatura per impedire la
fuoriuscita delle resine;

d) iniezione di resine epossidiche all'interno dei flaconi predisposti lungo la muratura da
ripetere fino al rifiuto dell'assorbimento da parte della muratura stessa; l'iniezione potra' essere
effettuata a pressione forzata o a gravita' atmosferica;

e) rifacitura dell'intonaco di impasti additivati con acceleranti per facilitare l'evaporazione
dell'umidita' residua.

L'efficacia di questo tipo di trattamento e' legata alla continuita' ed efficacia della fascia
orizzontale di sbarramento chimico legata al grado di impregnazione delle resine iniettate;
qualora dopo il trattamento si manifestassero delle tracce di umidita' al di sopra della barriera
realizzata si dovranno distinguere due diverse situazioni:

1) nel caso le tracce comparse sopra la barriera siano poche e di lieve entita' non si
dovra' procedere con alcun intervento perche' questo fenomeno si attenuera' gradualmente fino
al completo riassorbimento;

2) nel caso le tracce sopra la barriera siano di entita' consistente e duratura si dovra' procedere ad un
secondo trattamento intensificando l'intervallo dei fori per le iniezioni disponendoli in modo alternato
(rispetto a quelli gia' eseguiti) su una fila posizionata a ca. 15 cm. sopra quella della prima
applicazione.

Art. 2.1.16.2.3

(Elettro-osmosi)
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Questo tipo di intervento e' basato sul principio dell'inversione di polarita' che consente di
invertire la risalita' dell'acqua portando a potenziale negativo il terreno e positivo il muro da
prosciugare.

Sulla muratura deteriorata dovra' essere applicato un conduttore di rame continuo (con
funzioni di anodo) mentre sul terreno saranno infisse, a distanze regolari, delle puntazze di
carbonio (con funzioni di elettrodo negativo), i due elementi dovranno essere collegati ad un
trasformatore per la fornitura di una corrente continua costante per il mantenimento della
differenza di potenziale del campo elettromagnetico. La quantita' e la posizione dei conduttori
da inserire nella muratura dovra' essere stabilita' in relazione alla quantita' ed alla velocita' di
rimozione dell'acqua, al tipo di muratura ed alle caratteristiche strutturali dell'edificio.

Una cura particolare dovra' essere posta nel posizionamento dei conduttori all'interno
della muratura per impedire le possibili rotture dovute all'inserimento di chiodi nella muratura
stessa o altre operazioni di manutenzione e considerando, inoltre, che si tratta di un sistema da
installare e lasciare in uno stato di attivazione continua controllando le condizioni del campo
elettromagnetico con dei rilevatori predisposti in tal senso.

Durante il funzionamento del sistema si dovranno controllare, soprattutto nel primo
periodo, i dati riportati dalla centralina collegata alla rete di elettro-osmosi tenendo anche
presente che il metodo funziona a bassa tensione con un consumo ridottissimo di corrente.

Nel primo periodo di applicazione si verificheranno notevoli presenze di sali sull'intonaco
che dovranno essere rimosse oltre all'eventuale rifacitura dell'intonaco stesso nelle parti piu'
deteriorate.

Intonaci aeranti

L'umidita' delle pareti potra' essere rimossa anche con l'impiego di intonaci aeranti
ottenuti miscelando con la malta anche delle sostanze attive che introducono nell'intonaco un
livello di porosita' tale da creare un'azione di aspirazione per capillarita' dell'acqua contenuta nel
muro da risanare.

L'applicazione di tale intonaco dovra' essere eseguita, dopo un'idonea preparazione del
supporto e dopo un'attenta valutazione della quantita' d'acqua di risalita che dovra' avere
quantita' e periodicita' ridotte e tali da rendere efficace questo sistema; nel caso di
manifestazioni di umidita' continue ed abbondanti si dovra' ricorrere a sistemi piu' invasivi ed
efficaci.

Resta da escludersi l'impiego di questo sistema nel caso di presenza di acqua di falda
(continua) ed in quantita' rilevanti.

Gli intonaci aeranti a porosita' elevata dovranno, inoltre, essere applicati esclusivamente
nelle seguenti condizioni:

a) livello elevato di aerazione naturale o artificiale degli ambienti di applicazione per
garantire, anche nel futuro, la riuscita del trattamento e soprattutto la produzione di livelli di
umidita' interna in grado di essere controllati dalle strutture di ventilazione presenti;

b) spessori e strutture murarie tali da non costituire impedimento all'azione di
traspirazione e di capillarita';

c) azione accurata di rimozione dei sali, specialmente nei primi periodi dopo
l'applicazione, per evitare occlusioni della porosita' dell'intonaco e quindi inefficacia del
trasporto per capillarita'.

Nel caso di applicazioni in ambienti esterni, allo strato di intonaco aerante dovra' essere
sovrapposto uno strato di prodotti traspiranti per garantire la protezione e la buona riuscita
dell'intonaco stesso.

Art. 2.1.17

(Superfici esterne)

Art. 2.1.17.1
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(Idrosabbiatura)

Le superfici circostanti alla zona d'intervento andranno protette, cosi' come il ponteggio
andra' isolato dall'esterno tramite la stesura di teli a trama fitta. Dopo una prova su un'area
ridotta per scegliere il tipo e la conformazione di abrasivo da utilizzare (corindone, silicato di
ferro e magnesio, sabbia silicea vagliata, silice ed allumina) si potra' procedere al trattamento di
tutte le superfici. La pressione variera' da 0,5 a 3 Kg/cmq, a seconda del tipo di ugello utilizzato
e della posizione dello stesso (distanza e inclinazione rispetto al manufatto).

Si provvedera' infine al risciacquo mediante idropulitrice, avendo cura di smaltire le acque
secondo le normative vigenti.

Art. 2.1.17.2

(Acqua nebulizzata)

Si procedera' dall'alto verso il basso, nebulizzando attraverso appositi ugelli acqua a
bassa pressione (da 2,5 a 4 atmosfere), che raggiungera' le superfici indirettamente, per
caduta. Le parti danneggiabili o soggette ad infiltrazioni (serramenti, legno, vetrate) andranno
preventivamente protette. Analoga cura si porra' allo smaltimento delle acque defluenti.

Art. 2.1.17.3

(Microsabbiature senza impalcature)

Come per l'idrosabbiatura si procedera' alla protezione delle zone danneggiabili limitrofe
all'area di intervento, nonche' ad una prova di valutazione dei parametri operativi (tipo di
abrasivo, granulometria, pressione di esercizio e modalita' di intervento).

In questo caso si utilizzera' un automezzo a braccio telescopico evitando il montaggio di
impalcature: questo sosterra' una cabina a ventosa dotata di aspiratori che convogliano le
polveri in un condotto dove un getto d'acqua le porta fino a terra. Qui il residuo sabbioso verra'
separato dall'acqua e accantonato per il successivo trasporto alle discariche.

Art. 2.1.17.4

(Impacchi con argilla)

La superficie da pulire andra' preventivamente sgrassata con acetone o cloruro di
metilene per renderla bagnabile, e poi spruzzata con acqua distillata. Il fango di argilla,
costituito da sepiolite e attapuglite in granulometria 100-200 Mesh, andra' miscelato con acqua
distillata fino a realizzare un impasto denso e non scorrevole. L'applicazione avverra' tramite
spatole e pennelli, per uno spessore di 2-3 cm su tutte le superfici.

Una volta essiccato, il fango andra' rimosso e la superficie lavata con acqua. Nel caso di
macchie molto tenaci si potra' ritardare l'essiccazione del fango coprendolo con fogli
impermeabili.

Art. 2.1.17.5

(Consolidanti)

Art. 2.1.17.5.1

(Iniezioni di malte cementizie)

L'area di intervento sara' oggetto di accurata indagine preliminare con tecniche adeguate
(battitura, carotaggio, termografia) per l'individuazione di cavita' interne e di sostanze
aggressive. Dopo la pulitura delle superfici si procedera' al consolidamento delle parti decoese
tramite l'iniezione a bassa pressione di malta cementizia, con rapporto sabbia/cemento da 0,6 a
0,8 additivata con agenti antiritiro o fluidificanti; i fori, in ragione di almeno 2-3 al mq, saranno
equidistanti o comunque in relazione alla diffusione delle fessure.

Per evitare la fuoriuscita della malta iniettata, dopo l'inserimento dei tubi di adduzione si
sigilleranno le zone di inserimento e le zone superficiali lesionate. L'iniezione della miscela
avverra' in maniera simmetrica e costante, dal basso verso l'alto. Ad avvenuta cementazione i
fori verranno sigillati con malta cementizia.
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E' essenziale che le superfici trattate siano perfettamente asciutte, in temperatura
ambiente tra i +5°C e i +25°C e umidita' relativa al massimo del 60/70%.

Art. 2.1.17.5.2

(Iniezioni di resine epossidiche)

L'area di intervento sara' oggetto di accurata indagine preliminare con tecniche adeguate
(battitura, carotaggio, termografia) per l'individuazione di cavita' interne e di sostanze
aggressive. Dopo la pulitura delle superfici si procedera' al consolidamento delle parti decoese
tramite l'iniezione a bassa pressione di resina epossidica; i fori, in ragione di almeno 2-3 al mq,
saranno equidistanti o comunque in relazione alla diffusione delle fessure. Nel caso di murature
in mattoni la distanza sara' al massimo di 50 cm, in quelle in blocchi di cemento sara' invece di
qualche metro.

Per evitare la fuoriuscita della resina, dopo l'inserimento dei tubi di adduzione per i 2/3
della profondita' del muro, si sigilleranno le zone di inserimento e le zone superficiali lesionate.
L'iniezione della miscela avverra' in maniera simmetrica e costante, dal basso verso l'alto. Ad
avvenuta cementazione i fori verranno sigillati con malta cementizia.

E' essenziale che le superfici trattate siano perfettamente asciutte, in temperatura
ambiente tra i +5°C e i +25°C e umidita' relativa al massimo del 60/70%.

Art. 2.1.17.5.3

(Consolidanti lapidei con resine siliconiche)

Prima di procedere all'esecuzione dell'opera, tutti gli aggetti e le superfici non soggette ad
intervento andranno protette; si prepareranno poi i supporti mediante spazzolatura, pulitura ed
eventuale risanamento.

Il consolidante a base di resine siliconiche sara' steso in piu' mani, in base
all'assorbimento della superficie, comunque attendendo sempre l'essiccazione dello strato
precedente.

E' essenziale che le superfici trattate siano perfettamente asciutte, in temperatura
ambiente tra i +5°C e i +25°C e umidita' relativa al massimo del 60/70%.

Art. 2.1.17.5.4

(Consolidanti per lapidei con iniezioni di resine epossidiche)

L'area di intervento sara' oggetto di accurata indagine preliminare con tecniche adeguate
(battitura, carotaggio, termografia) per l'individuazione di cavita' interne e di sostanze
aggressive. Dopo la pulitura delle superfici si procedera' al consolidamento delle parti decoese
tramite l'iniezione a bassa pressione di resina epossidica; i fori, in ragione di almeno 2-3 al mq,
saranno equidistanti o comunque in relazione alla diffusione delle fessure, che in questo caso
dovranno avere ampiezza inferiore ai 4-6 mm. Nel caso di murature in pietrame la distanza tra i
fori sara' di 60-80 cm.

Per evitare la fuoriuscita della resina, dopo l'inserimento dei tubi di adduzione per i 2/3
della profondita' del muro, si sigilleranno le zone di inserimento e le zone superficiali lesionate.
L'iniezione della miscela avverra' in maniera simmetrica e costante, dal basso verso l'alto. Ad
avvenuta cementazione i fori verranno sigillati con malta cementizia.

E' essenziale che le superfici trattate siano perfettamente asciutte, in temperatura
ambiente tra i +5°C e i +25°C e umidita' relativa al massimo del 60/70%.

Art. 2.1.17.6

(Protettivi)

Art. 2.1.17.6.1

(Protettivi a base di resine siliconiche)
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Prima di procedere all'esecuzione dell'opera, tutti gli aggetti e le superfici non soggette ad
intervento andranno protette; si prepareranno poi i supporti mediante spazzolatura, pulitura ed
eventuale risanamento.

Il protettivo a base di resine siliconiche sara' steso in piu' mani in base all'assorbimento
della superficie, comunque attendendo sempre l'essiccazione dello strato precedente.

E' essenziale che le superfici trattate siano perfettamente asciutte, in temperatura ambiente tra i +5°C
e i +25°C e umidita' relativa al massimo del 60/70%.

Art. 2.1.17.6.2

(Protettivi a base di resine acriliche)

Prima di procedere all'esecuzione dell'opera, tutti gli aggetti e le superfici non soggette ad
intervento andranno protette; si prepareranno poi i supporti mediante spazzolatura, pulitura ed
eventuale risanamento.

Il protettivo incolore a base di resine acriliche sara' steso in piu' mani, in base
all'assorbimento della superficie, bagnato su bagnato fino a rifiuto.

E' essenziale che le superfici trattate siano perfettamente asciutte, in temperatura ambiente tra i +5°C
e i +25°C e umidita' relativa al massimo del 60/70%.

Art. 2.1.17.6.3

(Protettivo antigraffio e antiscritta)

Prima di procedere all'esecuzione dell'opera tutti gli aggetti e le superfici non soggette ad
intervento andranno protette; si prepareranno poi i supporti mediante spazzolatura, pulitura ed
eventuale risanamento.

Il protettivo (formulato trasparente idrorepellente antiscritta in base solvente) sara' steso
a pennello o a spruzzo in due mani successive, seguendo le indicazioni specifiche del
produttore.

E' essenziale che le superfici trattate siano perfettamente asciutte, in temperatura
ambiente tra i +5°C e i +25°C e umidita' relativa al massimo del 60/70%.

Art. 2.1.17.6.4

(Protettivi lapidei con resine siliconiche)

Prima di procedere all'esecuzione dell'opera, tutti gli aggetti e le superfici non soggette ad
intervento andranno protette; si prepareranno poi i supporti mediante spazzolatura, pulitura ed
eventuale risanamento.

Il protettivo a base di resine siliconiche sara' steso in due mani, in base all'assorbimento
della superficie e alle indicazioni del produttore, comunque attendendo sempre l'essiccazione
dello strato precedente.

E' essenziale che le superfici trattate siano perfettamente asciutte, in temperatura
ambiente tra i +5°C e i +25°C e umidita' relativa al massimo del 60/70%.

Art. 2.1.17.6.5

(Protettivi lapidei con pellicolare a base di resine copolimere acriliche)

Prima di procedere all'esecuzione dell'opera, tutti gli aggetti e le superfici non soggette ad
intervento andranno protette; si prepareranno poi i supporti mediante spazzolatura, pulitura ed
eventuale risanamento.

Il protettivo a base di copolimeri acrilici sara' steso in due mani, in base all'assorbimento
della superficie e alle indicazioni del produttore, comunque attendendo sempre l'essiccazione
dello strato precedente.

E' essenziale che le superfici trattate siano perfettamente asciutte, in temperatura
ambiente tra i +5°C e i +25°C e umidita' relativa al massimo del 60/70%.

Art. 2.1.17.6.6
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(Protettivo per laterizi a base di resine siliconiche)

Prima di procedere all'esecuzione dell'opera, tutti gli aggetti e le superfici non soggette ad
intervento andranno protette; si prepareranno poi i supporti mediante spazzolatura, pulitura
mediante idrolavaggio ed eventuale risanamento. Successivamente, a giunti completamente
induriti, si procedera' ad una pulitura con tamponi in fibra di nylon impregnati di granuli
leggermente abrasivi a differente densita'.

Il protettivo a base di resine siliconiche sara' steso in due mani, in base all'assorbimento
della superficie e alle indicazioni del produttore.

E' essenziale che le superfici trattate siano perfettamente asciutte, in temperatura
ambiente tra i +5°C e i +25°C e umidita' relativa al massimo del 60/70%.

Protettivi per laterizi con pellicolare a base di resine acriliche

Prima di procedere all'esecuzione dell'opera tutti gli aggetti e le superfici non soggette ad
intervento andranno protette; si prepareranno poi i supporti mediante spazzolatura, idrolavaggio
ed eventuale risanamento.

Il protettivo a base di resine acriliche sara' steso in due mani, in base all'assorbimento
della superficie e alle indicazioni del produttore, comunque attendendo sempre l'essiccazione
dello strato precedente.

E' essenziale che le superfici trattate siano perfettamente asciutte, in temperatura
ambiente tra i +5°C e i +25°C e umidita' relativa al massimo del 60/70%.

Art. 2.1.18

(Malte)

Prima della preparazione delle malte richieste si dovranno analizzare quelle esistenti per
cercare di ottenere degli impasti il piu' possibile simili a quelli delle malte utilizzate
originariamente.

Il trattamento delle malte dovra' essere eseguito con macchine impastatrici e, comunque,
in luoghi e modi tali da garantire la rispondenza del materiale ai requisiti fissati.

Tutti i componenti dovranno essere misurati, ad ogni impasto, a peso o volume e
mescolati a secco; gli impasti dovranno essere preparati nelle quantita' necessarie per l'impiego
immediato e le parti eccedenti, non prontamente utilizzate, avviate a discarica.

I tipi di malta utilizzabili sono indicati nel seguente elenco:

a) malta di calce spenta e pozzolana, formata da un volume di calce e tre volumi di
pozzolana vagliata;

b) malta di calce spenta in pasta e sabbia, formata da un volume di calce e tre volumi di
sabbia;

c) malta di calce idrata e pozzolana, formata da 2,5/3 quintali di calce per mc. di
pozzolana vagliata;

d) malta di calce idrata e sabbia, formata da 300 kg. di calce per mc. di sabbia vagliata e
lavata;

e) malta bastarda formata da mc. 0,90 di calce in pasta e di sabbia del n. B2 e 100 kg. di
gesso da presa;

f) malta per stucchi formata da mc. 0,45 di calce spenta e mc. 0,90 di polvere di marmo.

Gli impasti verranno confezionati secondo le seguenti proporzioni:

- Malta comune

Calce spenta in pasta mc.
0,25-0,40

Sabbia mc.
0,85-1,00
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- Malta per intonaco rustico

Calce spenta in pasta mc.
0,20-0,40

Sabbia mc.
0,90-1,00

- Malta per intonaco civile

Calce spenta in pasta mc.
0,35-0,45

Sabbia vagliata mc.
0,80

- Malta grassa di pozzolana

Calce spenta in pasta mc.
0,22

Pozzolana grezza mc.
1,10

- Malta mezzana di pozzolana

Calce spenta in pasta mc.
0,25

Pozzolana vagliata mc.
1,10

- Malta fina di pozzolana

Calce spenta in pasta mc.
0,28

Pozzolana vagliata mc.
1,05

- Malta idraulica

Calce idraulica q.li
1,00

Sabbia mc.
0,90

- Malta bastarda
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Malta (calce spenta e sabbia) mc.
1,00

Legante cementizio a presa
lenta

q.li
1,50

- Malta cementizia

Cemento idraulico q.li
2,00

Sabbia mc.
1,00

- Malta cementizia per intonaci

Legante cementizio a presa
lenta

q.li
6,00

Sabbia mc.
1,00

- Malta per stucchi

Calce spenta in pasta mc.
0,45

Polvere di marmo mc.
0,90

Per le caratteristiche specifiche dei singoli materiali da impiegare per la preparazione delle malte
valgono le seguenti prescrizioni:

CALCI - POZZOLANE - LEGANTI

CALCI AEREE

La calce grassa in zolle dovra' provenire da calcari puri, essere di cottura uniforme, non
bruciata ne' lenta all'idratazione e tale che, mescolata con l'acqua necessaria all'estinzione,
divenga una pasta omogenea con residui inferiori al 5%.

La calce viva in zolle dovra' essere, al momento dell'estinzione, perfettamente anidra e
conservata in luogo asciutto.

La calce grassa destinata alle murature dovra' essere spenta almeno quindici giorni
prima dell'impiego, quella destinata agli intonaci almeno tre mesi prima.

La calce idrata in polvere dovra' essere confezionata in imballaggi idonei contenenti tutte
le informazioni necessarie riguardanti il prodotto e conservata in luogo asciutto.

POZZOLANA

La pozzolana sara' ricavata da strati esenti da sostanze eterogenee, sara' di grana fina,
asciutta ed accuratamente vagliata, con resistenza a pressione su malta normale a 28 giorni di
2,4 N/mmq. (25 Kg/cmq.) e residuo insolubile non superiore al 40% ad attacco acido basico.

LEGANTI IDRAULICI

Sono considerati leganti idraulici:
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a) cementi normali e ad alta resistenza

b) cemento alluminoso

c) cementi per sbarramenti di ritenuta

d) agglomerati cementizi

e) calci idrauliche.

Le caratteristiche, le modalita' di fornitura, il prelievo dei campioni, la conservazione e
tutte le operazioni relative ai materiali sopracitati, dovranno essere in accordo alla normativa
vigente.

I cementi pozzolanici verranno impiegati per opere in contatto con terreni gessosi, acque
saline o solfatate; i cementi d'alto forno dovranno essere impiegati per pavimentazioni stradali,
per opere in contatto con terreni gessosi, per manufatti dove e' richiesto un basso ritiro e non
dovranno, invece, essere impiegati per strutture a vista.

I cementi bianchi dovranno corrispondere alle prescrizioni della normativa indicata, avere
caratteristiche di alta resistenza e verranno impiegati, mescolandoli a pigmenti colorati, per
ottenere cementi colorati.

I cementi alluminosi verranno impiegati per getti subacquei, per getti a bassa temperatura
e per opere a contatto con terreni ed acque chimicamente o fisicamente aggressive.

GESSI

Dovranno essere ottenuti per frantumazione, cottura e macinazione di pietra da gesso e
presentarsi asciutti, di fine macinazione ed esenti da materie eterogenee. In relazione
all'impiego saranno indicati come gessi per muro, per intonaco e per pavimento.

I gessi per l'edilizia non dovranno contenere quantita' superiori al 30% di sostanze
estranee al solfato di calcio.

MALTE ADDITIVATE

La preparazione delle malte potra' essere effettuata anche con l'impiego di additivi che
contribuiscano a migliorare le caratteristiche degli impasti in relazione alle esigenze legate ai
vari tipi di applicazioni.

Tutti gli additivi da usare per la preparazione delle malte (aeranti, acceleranti, fluidificanti,
etc.) dovranno essere conformi alla normativa specifica ed alle prescrizioni eventualmente
fissate.

Dovranno, inoltre, essere impiegati nelle quantita' (inferiori al 2% del peso del legante),
secondo le indicazioni delle case produttrici; potranno essere eseguite delle prove preliminari
per la verifica dei vari tipi di materiali e delle relative caratteristiche.

ADDITIVI RITARDANTI

Sono quelli che variano la velocita' iniziale delle reazioni tra l'acqua ed il legante,
aumentando il tempo necessario per passare dallo stato plastico a quello rigido senza variare le
resistenze meccaniche; saranno costituiti da miscele di vario tipo da usare secondo le
prescrizioni indicate. Non e' consentito l'uso del gesso o dei suoi composti.

ADDITIVI ACCELERANTI

Sono quelli che aumentano la velocita' delle reazioni tra l'acqua ed il legante accelerando
lo sviluppo delle resistenze; saranno costituiti da composti di cloruro di calcio o simili in quantita'
varianti dallo 0,5 al 2% del peso del cemento, in accordo con le specifiche delle case produttrici,
evitando quantita' inferiori (che portano ad un effetto inverso) o quantita' superiori (che portano
ad eccessivo ritiro).

Non e' consentito l'uso della soda.

ADDITIVI FLUIDIFICANTI

Riducono le forze di attrazione tra le particelle del legante, aumentano la fluidita' degli
impasti e comportano una riduzione delle quantita' d'acqua nell'ordine del 10%; saranno di uso
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obbligatorio per il calcestruzzo pompato, per getti in casseforme strette od in presenza di forte
densita' di armatura.

ADDITIVI COLORANTI

I coloranti utilizzati per il calcestruzzo sono generalmente costituiti da ossidi e dovranno
avere requisiti di resistenza agli alcali, alla luce, capacita' colorante, mancanza di sali solubili in
acqua; sono impiegati, generalmente, i seguenti:

- giallo: ossido di ferro giallo, giallo cadmio, etc.

- rosso: ossido di ferro rosso, ocra rossa;

- bleu: manganese azzurro, cobalto azzurro, etc.

- grigio: ossido di cromo grigio, idrossido di cromo, etc.

- marrone: terra di siena, ossido marrone;

- nero: ossido di ferro nero;

- bianco: calcare, ossido di titanio.

ADDITIVI PLASTIFICANTI

La loro azione consiste nel migliorare la viscosita' e la omogeneizzazione delle malte e
dei calcestruzzi, consentendo una riduzione della quantita' d'acqua immessa nell'impasto senza
ridurre il grado di lavorabilita'. Le sostanze utilizzate per la preparazione degli additivi
plastificanti sono l'acetato di polivinile, la farina fossile e la bentonite.

ADDITIVI AERANTI

Sono caratterizzati da soluzioni alcaline di sostanze tensioattive (in quantita' di 40-60 ml.
per ogni 100 kg. di cemento) necessari a migliorare la lavorabilita' generando delle occlusioni
d'aria che non dovranno, comunque, superare il 4-6% del volume del calcestruzzo per non
alterare la resistenza meccanica dell'impasto indurito.

RIDUTTORI D'ACQUA

Sono composti da lattici in dispersione d'acqua caratterizzati da particelle di copolimeri di
stirolo-butadiene che hanno come effetto quello di ridurre la quantita' d'acqua necessaria per gli
impasti migliorando cosi' le caratteristiche finali delle malte; le quantita' di applicazione sono di ca.
6-12 litri di lattice per ogni 50 kg. di cemento. L'indurimento delle malte cosi' trattate e' piu' lento, e
vanno quindi protette da disidratazione rapida tramite una stagionatura  in ambiente umido.

Art. 2.1.18.1

(Malte espansive)

Sono malte speciali che dovranno essere impiegate esclusivamente sotto stretto
controllo del dosaggio e del tipo di applicazione in rapporto ai dati forniti dalla casa costruttrice.
L'aumento di volume che tali prodotti sono in grado di generare ha come effetto finale quello di
ridurre i fenomeni di disgregazione. L'agente espansivo andra' miscelato a secco con legante
ed inerti se di tipo in polvere, o preventivamente in acqua se di tipo liquido. Particolare
attenzione andra' posta all'interazione con altri additivi, nel qual caso sara' preferibile ricorrere
ai prodotti di un'unica ditta.

Art. 2.1.18.2

(Malte preconfezionate)

Sono malte da utilizzarsi in caso di interventi su strutture molto degradate, quando la
dosatura manuale non garantisca sufficiente controllo sull'espansione. Ogni fornitura dovra'
essere accompagnata da una dichiarazione del fornitore che indichi il gruppo della malta, il tipo
e la quantita' dei leganti e degli eventuali additivi.

Art. 2.1.18.3

(Malte Cementizie)
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Le malte cementizie da impiegare come leganti delle murature in mattoni dovranno
essere miscelate con cemento "325" e sabbia vagliata al setaccio fine per la separazione dei
corpi di maggiori dimensioni; lo stesso tipo di cemento (e l'operazione di pulitura della sabbia)
dovra' essere impiegato per gli impasti realizzati per intonaci civili.

Le malte da utilizzare per le murature in pietrame saranno realizzate con un dosaggio
inferiore di cemento "325" per ogni mc. di sabbia. L'impasto dovra', comunque, essere fluido e
stabile con minimo ritiro ed adeguata resistenza.

Tutte le forniture di cemento dovranno avere adeguate certificazioni attestanti qualita',
provenienza e dovranno essere in perfetto stato di conservazione; si dovranno eseguire prove
e controlli periodici ed i materiali andranno stoccati in luoghi idonei.

Tutte le caratteristiche dei materiali dovranno essere conformi alla normativa vigente ed
alle eventuali prescrizioni aggiuntive fornite dal progetto o dalla direzione lavori.

I cementi saranno del tipo:

a) cementi normali e ad alta resistenza;

b) cementi alluminosi;

I cementi normali e ad alta resistenza avranno un inizio della presa dopo 45' dall'impasto,
termine presa dopo 12 ore e resistenza a compressione e flessione variabili a seconda del tipo
di cemento usato e delle quantita' e rapporti di impasto.

I cementi alluminosi avranno un inizio presa dopo 30' dall'impasto, termine presa dopo 10
ore e resistenze analoghe ai cementi normali.

DOSAGGI

I dosaggi ed i tipi di malta cementizia saranno quelli elencati di seguito:

a) malta cementizia con sabbia vagliata e lavata e cemento "325" nelle quantita' di:

- 300 kg. di cemento/mc. sabbia per muratura in pietrame

- 400 kg. di cemento/mc. sabbia   "           "         in mattoni

- 600 kg. di cemento /mc. di sabbia per lavorazioni speciali;

b) malta bastarda formata da mc. 0,35 di calce spenta in pasta e kg. 100 di cemento a
lenta presa.

Art. 2.1.19

(Composti in misto cementizio)

Sono formati da tutti i componenti per fognature, canne fumarie, etc. realizzati con
materiali isolanti o impermeabilizzanti ad alta resistenza legati con malte cementizie.

Dovranno essere conformi alla normativa vigente ed al tipo di specifiche gia' riportate.

Art. 2.1.19.1

(Canne fumarie)

Le canne fumarie risponderanno alle norme e caratteristiche indicate e dovranno avere
una resistenza alla temperatura, nel tipo a doppia parete, fino a 250°C.

Art. 2.1.20

(Isolamenti)

Le strutture, o parti di esse, costituenti elementi di separazione fra ambienti di diverse
condizioni termo-acustiche, dovranno rispondere alle caratteristiche di isolamento prescritte
includendo dei materiali integrativi necessari al raggiungimento dei valori richiesti.

I materiali saranno messi in opera secondo la normativa prevista e le raccomandazioni
dei produttori, dopo adeguata preparazione delle superfici interessate, degli eventuali supporti e
provvedendo all'eliminazione delle situazioni di continuita' termo-acustiche non richieste.
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Oltre all'osservanza delle disposizioni normative vigenti e delle prescrizioni suddette, le
caratteristiche di isolamento richieste dovranno essere verificate in modo particolare nelle pareti
(esterne, divisorie tra gli alloggi, confinanti con locali rumorosi, vani scala, etc.) e nei solai (di
copertura, intermedi, a contatto con l'esterno, etc.).

I materiali impiegati dovranno essere adeguatamente protetti dalle sollecitazioni
meccaniche e dagli agenti atmosferici e, nel caso di posa in opera in ambienti esterni od
aggressivi, dovranno avere le caratteristiche di resistenza ed imputrescibilita' adeguate al loro
uso.

Art. 2.1.20.1

(Isolanti termici)

Avranno una conduttivita' termica inferiore a 0,11 W/mK (0,10 Kcal/mh°C) e saranno
distinti in materiali a celle aperte (perlite, fibre di vetro, etc.) e materiali a celle chiuse (prodotti
sintetici espansi) e dovranno essere conformi alle norme citate.

Art. 2.1.20.2

(Isolanti acustici)

I materiali dovranno avere i requisiti di resistenza, leggerezza, incombustibilita',
inattacabilita' dagli insetti o microrganismi, elasticita', etc. fissati dalle specifiche prescrizioni e
dalle norme gia' citate; avranno funzioni fonoisolanti o fonoassorbenti (v. anche isolanti termici
e controsoffitti), in relazione alle condizioni d'uso, saranno di natura fibrosa o porosa e
dovranno rispondere alle caratteristiche fisico-chimiche richieste.

Tali materiali saranno forniti in forma di pannelli, lastre o superfici continue e potranno
essere applicati con incollaggio, mediante supporti sospesi o secondo altre prescrizioni.

Saranno osservate, nelle forniture e posa in opera, le indicazioni fornite dalle case
produttrici oltre alle suddette prescrizioni.

Art. 2.1.20.3

(Perilite)

Costituita da lava vulcanica con granulometria compresa tra 0,1 e 2,3 mm., con
coefficiente di conduttivita' termica di 0,046 W/mK (0,04 Kcal/mh°C), sara' fornita in pannelli
rigidi ed avra' le caratteristiche fissate dalle prescrizioni di progetto o del presente capitolato.

Art. 2.1.20.4

(Fibre di vetro)

Saranno elastiche, incombustibili, esenti da alcali e fornite in pannelli ottenuti con vari
procedimenti; le fibre avranno diametri varianti dai 3 ai 12 micron con densita' comprese tra
10/120 Kg/mc. ed assorbimento acustico di 0,7.

Nel caso di ambienti con alte percentuali di umidita' in sospensione saranno predisposte
adeguate barriere al vapore.

Questo materiale potra' essere trattato con resine termoindurenti per ottenere feltro di
lana di vetro in rotoli o pannelli rigidi e semirigidi di varie dimensioni.

Il feltro in rotoli avra' spessori varianti dai 4,5/10 cm. e resistenza termica da 1,05
mq.K/W (1,22 mq.h°C/Kcal) a 2,34 mq.K/W (2,71 mq.h°C/Kcal) e saranno non combustibili.

I pannelli avranno spessori dai 3/10 cm. e resistenza termica da 0,80 mq.K/W (0,93
mq.h°C/Kcal) a 2,62 mq.K/W (3,04 mq.h°C/Kcal) e saranno incombustibili.

Art. 2.1.20.5

(Pannelli in fibra di vetro + cartongesso)
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Costituiti da pannelli rigidi in fibre di vetro ad alta densita' con una lastra di cartongesso
ed eventuale foglio di alluminio come barriera al vapore, avranno spessori globali (cartongesso
+ fibra) da 3/9cm. e resistenza termica da 0,59 mq.K/W (0,69 mq.h°C/Kcal) a 2,35 mq.K/W
(2,72 mq.h°C/Kcal), resistenza meccanica ed isolamento acustico.

Art. 2.1.20.6

(Sughero)

Le lastre avranno una massa specifica tra i 50/250 Kg/mc. ed una conduttivita' termica,
secondo il tipo, di 0,029 W/mK (0,025 Kcal/mh°C) o 0,055 W/mK (0,048 Kcal/mh°C), saranno in
materiale stabilizzato, trattato con antiparassiti ed ignifugato.

Art. 2.1.20.7

(Vermiculite)

Costituito da minerale filosilicato di tipo argilloso, sara' fornito in prodotto espanso con
granulometria tra 1/12mm., dovra' essere incombustibile, inattacabile da calcio o cementi ed
avere conduttivita' termica di 0,034 W/mK (0,03 Kcal/mh°C).

Art. 2.1.20.8

(Polistirolo espanso)

Ottenuto per espansione del polistirolo, sara' fornito in lastre dello spessore e delle
dimensioni richieste e densita' tra i 15/40 Kg/mc., salvo altre prescrizioni; in caso di condensa
dovra' essere protetto da barriera al vapore e sara' impiegato ad una temperatura max di
75/100°C.

Le forniture potranno essere richieste con marchio di qualita' e dovranno avere le
caratteristiche di resistenza ed imputrescibilita' fissate.

Art. 2.1.20.9

(Poliuretano espanso)

Materiale a basso valore di conduttivita' termica espresso in 0,020 W/mK (0,018
Kcal/mh°C), sara' fornito in prodotti rigidi o flessibili con densita' tra 30/50 Kg/mc. e resistenza a
compressione da 1/3 Kgf/cmq.

Art. 2.1.20.10

(Polistirene espanso estruso)

Realizzato con una particolare tecnica di espansione con utilizzo di miscele di freon e
costituito da cellule perfettamente chiuse, avra' una conduttivita' termica di 0,029 W/mK (0,024
Kcal/mh°C), resistenza meccanica, totale impermeabilita' all'acqua.

I pannelli di questo materiale saranno forniti in spessori dai 2/6 cm., avranno tutte le
caratteristiche suddette e resistenza termica da 0,69 mq.K/W (0,81 mq.h°C/Kcal) a 2,07
mq.K/W (2,4 mq.h°C/Kcal).

Sara' comunque obbligatorio, durante la posa in opera, osservare tutti gli accorgimenti e
le prescrizioni necessari o richiesti per la realizzazione dei requisiti di isolamento termo-acustici
ed anticondensa adeguati alle varie condizioni d'uso.

I tipi di isolamenti di strutture o parti di esse potranno essere:

1) isolamento termico applicato su pareti verticali, solai, terrazze e tetti gia' preparati o
nella intercapedine delle murature a cassa vuota, da realizzare con pannelli rigidi di materiale
isolante (fibre minerali di vetro, di roccia o polistirolo estruso, etc.) non putrescibile completi su
una faccia di barriera al vapore, del peso specifico complessivo non inferiore a 30 kg./mc. e di
spessore non inferiore a cm. 3;
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2) isolamento termico applicato su tetto piano (pedonabile o non) al di sopra dello strato
resistente alla diffusione al vapore, da realizzare con rotoli h=mt.1, costituito da listelli di fibre di
vetro incollati in continuo da una membrana impermeabilizzante in bitume polimero
elastoplastomerica di 3 mm. di spessore, armata con feltro di vetro e con giunti tra le varie
fasce eseguiti con una striscia della stessa membrana saldata a fiamma sulla linea di
congiunzione dei rotoli, per uno spessore complessivo non inferiore a 2 cm.;

3) isolamento acustico di solai intermedi da realizzare con feltri di materiale isolante (fibre
minerali di vetro o di roccia, etc.) di spessore non inferiore a mm. 3, legati con collanti e
cosparsi su di una faccia da miscela bituminosa da porre in opera su superfici adeguatamente
preparate, prive di asperita';

4) isolamento termico di tubazioni da realizzare con coppelle di forma cilindrica o
rivestimenti tubolari di materiale isolante (fibre minerali o poliuretani espansi) dello spessore
non inferiore a mm. 20 sovrapposto e raccordato anche con nastri adesivi ad alta aderenza da
porre in opera per tutta la lunghezza delle tubazioni interessate.

Art. 2.1.20.11

(Rivestimenti isolanti per impianti)

1) Isolante per tubazioni costituito da guaina flessibile o lastra in elastomero espanso a
cellule chiuse, coefficiente di conducibilita' termica a 40°C non superiore a 0,050 W/m°C,
comportamento al fuoco classe 2, campo d'impiego da -60°C a +105°C, spessore determinato
secondo la tabella "B" del D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412 comprensivo di eventuale collante e
nastro coprigiunto con le seguenti caratteristiche:

a) diam. est. tubo da isolare 17 mm. (3/8")- spessore isolante 20 mm.;

b) diam. est. tubo da isolare 22 mm. (1/2")- spessore isolante 20 mm.;

c) diam. est. tubo da isolare 27 mm. (3/4")- spessore isolante 20 mm.;

d) diam. est. tubo da isolare 34 mm. (1")- spessore isolante 20 mm.;

e) diam. est. tubo da isolare 42 mm. (1"1/4)- spessore isolante 20 mm.;

f) diam. est. tubo da isolare 48 mm. (1"1/2)- spessore isolante 20 mm.;

g) diam. est. tubo da isolare 60 mm. (2")- spessore isolante 20 mm.;

h) diam. est. tubo da isolare 76 mm. (2"1/2)- spessore isolante 20 mm.;

i) diam. est. tubo da isolare 89 mm. (3")- spessore isolante 20 mm.;

l) diam. est. tubo da isolare 114 mm. (4")- spessore isolante 20 mm.;

m) diam. est. tubo da isolare 140 mm. (5")- spessore isolante 20 mm.;

n) diam. est. tubo da isolare 168 mm. (6")- spessore isolante 20 mm. (in lastra).

Le lastre saranno di spessore mm. 6-9-13-20-25-32.

2) Isolante per tubazioni destinate al riscaldamento costituito da guaina flessibile o lastra
in elastomero sintetico estruso a cellule chiuse temperatura d'impiego +8°C/+108°C, classe 1 di
reazione al fuoco, conducibilita' termica a 40°C non superiore a 0,050 W/m°C, spessore
determinato secondo la tabella "B" del D.P.R. 26 agosto 1993, n.412, compreso l'eventuale
collante e nastro adesivo con le seguenti caratteristiche:

a) diam. est. tubo da isolare 18 mm. (3/8")- spessore isolante 9 mm.;

b) diam. est. tubo da isolare 22 mm. (1/2")- spessore isolante 13 mm.;

c) diam. est. tubo da isolare 28 mm. (3/4")- spessore isolante 13 mm.;

d) diam. est. tubo da isolare 35 mm. (1")- spessore isolante 13 mm.;

e) diam. est. tubo da isolare 42 mm. (1"1/4)- spessore isolante 14 mm.;

f) diam. est. tubo da isolare 48 mm. (1"1/2)- spessore isolante 16 mm.;

g) diam. est. tubo da isolare 60 mm. (2")- spessore isolante 17 mm.;
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h) diam. est. tubo da isolare 76 mm. (2"1/2)- spessore isolante 17 mm.;

i) diam. est. tubo da isolare 88 mm. (3")- spessore isolante 17 mm.;

l) diam. est. tubo da isolare 114 mm. (4")- spessore isolante 20 mm.(in lastra);

m) diam. est. tubo da isolare 140 mm. (5")- spessore isolante 20 mm.(in lastra);

n) diam. est. tubo da isolare 168 mm. (6")- spessore isolante 20 mm. (in lastra).

Le lastre saranno di spessore mm. 13-20-24-30.

3) Isolante per tubazioni destinate al condizionamento e refrigerazione costituito da
guaina flessibile o lastra in elastomero sintetico estruso a cellule chiuse temperatura d'impiego
-40°C/+105°C, classe 1 di reazione al fuoco, conducibilita' termica a 20°C non superiore a
0,040 W/m°C, spessore nominale mm. 19, compreso l'eventuale collante e nastro adesivo con
le seguenti caratteristiche:

a) diam. est. tubo da isolare 18 mm. (3/8")- spessore isolante 19 mm.;

b) diam. est. tubo da isolare 22 mm. (1/2")- spessore isolante 20 mm.;

c) diam. est. tubo da isolare 28 mm. (3/4")- spessore isolante 20 mm.;

d) diam. est. tubo da isolare 35 mm. (1")- spessore isolante 21 mm.;

e) diam. est. tubo da isolare 42 mm. (1"1/4)- spessore isolante 22 mm.;

f) diam. est. tubo da isolare 48 mm. (1"1/2)- spessore isolante 23 mm.;

g) diam. est. tubo da isolare 60 mm. (2")- spessore isolante 23 mm.;

h) diam. est. tubo da isolare 76 mm. (2"1/2)- spessore isolante 24 mm.;

i) diam. est. tubo da isolare 88 mm. (3")- spessore isolante 25,5 mm.;

l) diam. est. tubo da isolare 114 mm. (4")- spessore isolante 26,5 mm.(in lastra);

m) diam. est. tubo da isolare 140 mm. (5")- spessore isolante 27,5 mm.(in lastra);

n) diam. est. tubo da isolare 168 mm. (6")- spessore isolante 32 mm. (in lastra).

Le lastre saranno di spessore mm. 10-12-16-19-25-32.

4) isolante per tubazioni costituito da coppelle e curve in poliuretano espanso rivestito
esternamente con guaina in PVC dotata di nastro autoadesivo longitudinale, comportamento al
fuoco autoestinguente, coefficiente di conducibilita' termica a 40°C non superiore a
0,032W/m°C, spessori conformi alla tabella "B" del D.P.R. 26 agosto 1993, n.412, compreso il
nastro coprigiunto con le seguenti caratteristiche:

a) diam. est. tubo da isolare 17 mm. (3/8")- spessore isolante 20 mm.;

b) diam. est. tubo da isolare 22 mm. (1/2")- spessore isolante 20 mm.;

c) diam. est. tubo da isolare 27 mm. (3/4")- spessore isolante 20 mm.;

d) diam. est. tubo da isolare 34 mm. (1")- spessore isolante 20 mm.;

e) diam. est. tubo da isolare 42 mm. (1"1/4)- spessore isolante 22 mm.;

f) diam. est. tubo da isolare 48 mm. (1"1/2)- spessore isolante 23 mm.;

g) diam. est. tubo da isolare 60 mm. (2")- spessore isolante 25 mm.;

h) diam. est. tubo da isolare 76 mm. (2"1/2)- spessore isolante 32 mm.;

i) diam. est. tubo da isolare 89 mm. (3")- spessore isolante 33 mm.;

l) diam. est. tubo da isolare 114 mm. (4")- spessore isolante 40 mm..

5) Rivestimento superficiale per ricopertura dell'isolamento di tubazioni, valvole ed
accessori realizzato in:

a) foglio di PVC rigido con temperatura d'impiego -25°C/+60°C e classe 1 di reazione al
fuoco, spessore mm. 0,35;
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b)foglio di alluminio goffrato con temperature d'impiego -196°C/+250°C e classe 0 di
reazione al fuoco spessore mm. 0,2;

c) foglio di alluminio liscio di forte spessore con temperature d'impiego -196°C/+250°C e
classe 0 di reazione al fuoco spessore mm. 0,6-0,8.

Art. 2.1.20.12

(Rivestimenti isolanti per canalizzazioni)

1) Isolante termoacustico in polietilene espanso a cellule chiuse, autoestinguente, classe
1 di reazione al fuoco, confezionato in lastre autoadesive, particolarmente indicato per il
rivestimento interno di canali per aria fredda e calda, conduttivita' termica 0,040 W/m°C e
spessori di mm. 6-10-15.

2) Isolante termoacustico in lana minerale, classe 1 di reazione al fuoco, confezionato in materassino
fissato su foglio di alluminio retinato, particolarmente indicato per il rivestimento esterno di canali per
aria fredda e calda, conduttivita' termica 0,040 W/m°C e spessori di mm. 25-50.

Art. 2.1.21
(Opere e Strutture di Calcestruzzo)

Art. 2.1.21.1
(Impasti di Conglomerato Cementizio)

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto
nell'allegato 1 del D.M. 9 gennaio 1996.

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono
essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del
conglomerato.

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del
conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti.

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento,
dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato.

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di
aggressività (norme UNI 9527).

L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con  modalità
atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto.

Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI EN 206-1.
Art. 2.1.21.2

(Cordoli in calcestruzzo)

I cordoli prefabbricati in calcestruzzo potranno avere varie forme e dimensioni tra cui
quella trapezoidale (base =cm.30, lato verticale= cm. 10, lato obliquo=cm. 13 e bordi
arrotondati) quella prismatica con smussatura (base= cm. 30 con lato in vista a profilo curvo,
altezza sui bordi=cm. 11 ed altezza al centro=cm. 11,5).

Tutti gli elementi avranno una lunghezza standard di cm. 100 che dovra' essere
modificata sulle curve o sui raccordi circolari.

Lo strato superficiale della facciata superiore (quella in vista) potra' essere realizzato,
secondo le specifiche del progetto, con un impasto di graniglia bianca mescolata a 350 kg. di
cemento bianco per metro cubo ed avra' uno spessore complessivo di cm. 2; il resto del cordolo
(o l'intero cordolo quando non e' richiesta la graniglia in vista) sara' realizzato con cemento
normale pressato.

I cordoli potranno anche avere, sulla base delle condizioni di utilizzo, diverse
caratteristiche come quelle indicate nel seguente elenco:

1) cigli o cordoli di sezione mm. 50 di spessore per mm. 150 di altezza in calcestruzzo,
travertino o peperino a superficie liscia, anche smussati su di un solo lato, da incassare nel
sottostante massetto di fondazione e porre in opera nella piena osservanza dei livelli stradali e
delle conseguenti pendenze compresa la stuccatura del giunto con cemento bianco (nel caso
del travertino) o cemento grigio (nel caso del calcestruzzo o peperino);
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2) cigli prefabbricati, sia retti che centinati, in conglomerato di cemento vibrocompresso
costituito con cemento tipo R425 in quantita' non inferiore a 320 kg./mc. ed inerti in proporzione
adeguata, con sezione finale di ca. 120x250 mm. smussati nello spigolo in vista e ad elementi
di lunghezza non inferiore a m. 1 con giunto ad incastro ed eventuale lavorazione delle
bocchette, comprese le stuccature di malta di cemento;

3) cigli in conglomerato bituminoso siliceo del tipo usato per strati di collegamento ma
idoneamente migliorato nella granulometria, filler e percentuale di bitume, con posa in opera
completa di stesa, compressione con apposite macchine cordolatrici, previa pulizia del piano di
posa e spruzzatura di emulsione bituminosa con sezione a larghezza variabile da ca. mm. 180
a mm. 250 e di altezza variabile da ca. mm. 150 a mm. 200 eventualmente smussato nella
parte superiore.

Per la raccolta delle acque di deflusso saranno realizzate, ai bordi dei percorsi stradali
e/o pedonali, delle canalette costituite da elementi prefabbricati con misure, salvo diverse
indicazioni, di cm. 40x20 con lunghezza di cm. 50 e spessore di cm. 4 in conglomerato
cementizio vibrato con resistenza di 24 N/mmq. (250 Kg./cmq.).

Prima della posa in opera dovra' essere effettuato uno scavo con forma il piu' possibile
vicina alla sezione delle canalette e si dovra' compattare adeguatamente in piano di posa.

L'ancoraggio degli elementi sara' realizzato con l'infissione di n° 2 tondini di acciaio per
ciascuna canaletta; questi tondini avranno una lunghezza di ca. ml. 0,80, un diametro non
inferiore a mm. 20 e dovranno essere infissi nel terreno per almeno cm. 60. I restanti cm. 20
fuori dal livello del terreno compattato avranno la funzione di rendere stabili gli elementi prima
dei getti di completamento. Il numero complessivo dei tondini da utilizzare dovra' essere, in
ragione di 2 per canaletta, per ogni 3 elementi prefabbricati.

Ultimate le operazioni di posizionamento e fissaggio provvisorio delle canalette si
dovranno effettuare i getti integrativi con calcestruzzo del tipo per fondazioni (24 N/mmq.=250
Kg./cmq.) per formare il raccordo tra le canalette stesse ed i bordi delle pavimentazioni da cui
confluisce l'acqua di deflusso. Tali raccordi dovranno essere realizzati perfettamente a livello
delle fasce perimetrali delle pavimentazioni per facilitare il convogliamento delle acque
all'interno delle canalette di raccolta.

Art. 2.1.21.3
(Controlli sul Conglomerato Cementizio)

Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato 2 del D.M. 9 gennaio
1996.

Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo
quanto  specificato nel suddetto allegato 2 del D.M. 9 gennaio 1996.

La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere  non inferiore a quella richiesta dal
progetto.

Il controllo  di  qualità del  conglomerato si  articola  nelle seguenti fasi: studio  preliminare di
qualificazione, controllo  di accettazione,  prove  complementari (vedere  paragrafi  4,  5  e  6
dell'allegato 2).

I prelievi dei  campioni necessari per i controlli delle fasi suddette  avverrano al  momento della
posa in  opera dei  casseri, secondo le modalità previste nel paragrafo 3 del succitato allegato 2.

Art. 2.1.21.4
(Norme di Esecuzione per il Cemento Armato Normale)

Nell'esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore dovrà attenersi alle norme
contenute nel D.P.R. 380/2001 e s.m..i., e nelle norme tecniche del D.M. 9 gennaio 1996. In
particolare:

a) gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli  di segregazione
dei  componenti o di  prematuro inizio della presa al momento del getto.
Il getto deve  essere convenientemente compatto; la  superficie dei getti deve essere
mantenuta umida per almeno tre giorni.
Non  si deve  mettere in  opera il  conglomerato a  temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad
opportune cautele;

b) le  giunzioni delle  barre in  zona tesa,  quando non  siano evitabili,  si devono  realizzare
possibilmente nelle  regioni  di minor  sollecitazione, in  ogni caso  devono essere
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opportunamente sfalsate.
Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante:
- saldature eseguite in conformità delle norme in vigore  sulle saldature;
- manicotto filettato;
- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare  l'ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso

la lunghezza di sovrapposizione  in retto  deve  essere  non  minore  di 20  volte  il  diametro
e  la prosecuzione di ciascuna  barra deve essere  deviata verso la  zona compressa. La
distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro;

c) le  barre  piegate devono  presentare, nelle  piegature,  un raccordo circolare di raggio non
minore di 6 volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto al punto 5.3.3
del D.M. 9 gennaio 1996. Per barre  di acciaio incrudito  a freddo le piegature non possono
essere effettuate a caldo;

d) la superficie  dell'armatura resistente  deve distare  dalle facce  esterne  del conglomerato  di
almeno  0,8 cm  nel  caso  di solette,  setti e pareti,  e di  almeno 2 cm  nel caso  di travi  e
pilastri.  Tali  misure  devono  essere  aumentate,  e  al  massimo rispettivamente  portate a 2
cm per le solette ed a 4 per le  travi ed i  pilastri, in  presenza di salsedine marina  ed altri
agenti aggressivi. Copriferri maggiori richiedono opportuni  provvedimenti intesi ad evitare il
distacco (per esempio reti).
Le superfici delle  barre devono essere mutuamente distanziate in ogni  direzione di  almeno
una volta  il diametro  delle  barre medesime  e, in ogni caso, non meno di 2  cm. Si potrà
derogare  a quanto sopra raggruppando le barre a coppie ed aumentando la  mutua distanza
minima tra le coppie ad almeno 4 cm.
Per le  barre di sezione non  circolare si deve considerare  il diametro del cerchio circoscritto;

e) il  disarmo deve avvenire  per gradi ed  in modo da  evitare azioni dinamiche. Esso  non deve
inoltre avvenire prima  che  la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario
in relazione all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre
esigenze  progettuali e costruttive;  la decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori.

Art. 2.1.21.5
(Norme di Esecuzione per il Cemento Armato Precompresso)

Nella  esecuzione delle  opere di  cemento armato precompresso l'Appaltatore dovrà attenersi alle
prescrizioni  contenute nelle attuali  norme tecniche  del  D.M. 9 gennaio 1996.  In particolare:

- il getto deve essere costipato per mezzo di vibratori ad  ago od a  lamina,  ovvero con  vibratori
esterni,  facendo  particolare attenzione a non deteriorare le guaine dei cavi;

- le superfici esterne dei cavi post-tesi devono distare dalla superficie del conglomerato non meno
di 25 mm nei casi normali,  e non meno  di 35  mm in caso di strutture  site all'esterno  o  in
ambiente aggressivo. Il  ricoprimento delle  armature pre-tese non deve  essere inferiore a 15
mm o  al diametro massimo  dell'inerte impiegato,  e non  meno di 25  mm  in  caso  di  strutture
site all'esterno o in ambiente aggressivo;

- nel corso  dell'operazione  di  posa si  deve  evitare,  con particolare  cura, di  danneggiare
l'acciaio  con intagli,  pieghe, ecc.;

- si deve altresì  prendere ogni precauzione per evitare che  i fili  subiscano danni di  corrosione sia
nei depositi di approvvigionamento sia in opera, fino ultimazione della  struttura. All'atto della
messa in tiro si debbono misurare contemporaneamente lo sforzo applicato e l'allungamento
conseguito; i due lati debbono essere confrontati tenendo presente  la forma del diagramma
sforzi allungamenti a scopo di controllo delle perdite per attrito;

- per le operazioni di tiro, ci si atterrà a quanto previsto al punto 6.2.4.1 del succitato D.M.;
- l'esecuzione delle guaine, le caratteristiche della malta, le modalità delle iniezioni  devono

egualmente rispettare le  suddette norme.

Art. 2.1.22
(Strutture in Acciaio)

Art. 2.1.22.1
(Generalità)

Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto dal
D.P.R. 380/2001 e s.m.i., dalle circolari e dai decreti ministeriali in vigore (D.M. 16 gennaio 1996).

L'Appaltatore sarà tenuto a presentare in tempo utile, prima dell'approvvigionamento dei materiali,
all'esame ed all'approvazione della direzione dei lavori:

a) gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei  disegni  esecutivi di  officina,  sui
quali dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, dimensioni,
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grado di finitura e peso teorici di ciascun elemento costituente la struttura, nonchè la qualità
degli acciai da impiegare;

b) tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle opere di
fondazione.

I suddetti elaborati dovranno essere redatti a  cura e  spese dell'Appaltatore.
Art. 2.1.22.2

(Collaudo Tecnologico dei Materiali)

Ogni  volta  che i  materiali  destinati alla  costruzione  di strutture  di  acciaio pervengono  dagli
stabilimenti per la successiva lavorazione, l'Appaltatore darà comunicazione alla direzione dei lavori
specificando, per ciascuna colata, la distinta dei pezzi ed il relativo peso, la  destinazione costruttiva e
la documentazione di accompagnamento della ferriera costituita da:

- attestato di controllo;
- dichiarazione che il prodotto è "qualificato" secondo le norme vigenti.
La direzione dei lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato da

sottoporre a prova presso laboratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga opportuno,  per verificarne
la  rispondenza  alle norme di  accettazione  ed  ai requisiti di progetto. Per i prodotti non qualificati la
direzione dei lavori  deve effettuare presso laboratori  ufficiali tutte  le prove  meccaniche  e  chimiche
in  numero  atto  a  fornire  idonea conoscenza delle proprietà  di ogni lotto  di fornitura. Tutti  gli oneri
relativi alle prove sono a carico dell'Appaltatore.

Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal D.M. 27 luglio 1985 e s.m.i. ed  altri
eventuali a seconda del tipo di metallo in esame.

Art. 2.1.22.3
(Controlli in Corso di Lavorazione)

L'Appaltatore dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni  momento  la
provenienza  dei materiali  impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti  certificati di
qualificazione, dei quali dovrà esibire la copia a richiesta  della direzione dei lavori.

Alla direzione dei  lavori è riservata  comunque la facoltà  di eseguire in ogni  momento della
lavorazione  tutti i controlli  che riterrà opportuni  per accertare  che i materiali impiegati  siano quelli
certificati, che  le strutture siano conformi ai disegni  di progetto e che le stesse siano eseguite a
perfetta regola d'arte.

Ogni volta  che  le strutture  metalliche lavorate  si  rendono pronte per il collaudo l'Appaltatore
informerà la direzione dei lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del collaudo in
contraddittorio,  oppure autorizzando  la  spedizione delle strutture stesse in cantiere.

Art. 2.1.22.4
(Montaggio)

Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in conformità
a quanto, a tale  riguardo, è previsto nella relazione di calcolo.

Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio,  si dovrà  porre  la massima
cura  per evitare  che  le strutture vengano sovrasollecitate o deformate.

Le  parti  a contatto con funi, catene od  altri  organi  di sollevamento saranno opportunamente
protette.

Il montaggio sarà  eseguito in modo che la struttura  raggiunga la configurazione geometrica di
progetto, nel rispetto dello  stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo.

In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la  controfreccia
ed il posizionamento  sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle indicazioni di progetto,
rispettando le tolleranze previste.

La stabilità delle  strutture dovrà  essere assicurata durante tutte  le  fasi  costruttive e  la
rimozione  dei collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi
risulteranno staticamente superflui.

Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla  alesatura di  quei fori  che non  risultino
centrati  e nei  quali i  bulloni previsti in progetto  non entrino liberamente.  Se il diametro  del foro
alesato  risulta superiore al  diametro sopracitato, si  dovrà procedere  alla  sostituzione del  bullone
con  uno  di  diametro superiore.

E' ammesso  il  serraggio  dei bulloni  con  chiave  pneumatica purchè questo  venga controllato
con  chiave dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare  da certificato rilasciato da  laboratorio
ufficiale in data non anteriore ad un mese.

Per le unioni con bulloni, l'Appaltatore effettuerà, alla  presenza della direzione dei lavori, un
controllo di serraggio su un  numero adeguato di bulloni.
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L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato senza che venga
interrotto  il  traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale salvo brevi interruzioni
durante le operazioni di sollevamento, da  concordare con la direzione dei lavori.

Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'Appaltatore è tenuto a
rispettare le norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti  da Enti, Uffici e
persone responsabili riguardo alla zona interessata, ed in particolare:

- per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua;
- per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie,

tranvie, ecc.;
- per  le interferenze  con  servizi  di  soprasuolo  e di sottosuolo.

Art. 2.1.22.5
(Prove di Carico e Collaudo Statico)

Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la  loro ultimazione in opera e di
regola, prima che siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, verrà eseguita da parte
della direzione dei lavori una accurata visita preliminare di tutte le membrature per constatare che le
strutture siano state eseguite in conformità ai relativi disegni di progetto, alle buone regole d'arte ed a
tutte le prescrizioni di contratto.

Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle strutture;
operazioni che verranno condotte, a cura e spese dell'Appaltatore, secondo le prescrizioni contenute
nei decreti ministeriali vigenti e nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i..

Art. 2.1.23
STRUTTURE IN LEGNO

Art. 2.1.23.1
(Generalità)

Le strutture lignee considerate sono quelle che assolvono una funzione di sostenimento e che
coinvolgono la sicurezza delle persone, siano essere realizzate in legno massiccio (segato, squadrato
o tondo) e/o legno lamellare (incollato) e/o pannelli derivati dal legno, assemblati mediante incollaggio
o elementi di collegamento meccanici (norme UNI EN 518 e 519).

Art. 2.1.23.2
(Prodotti e Componenti)

Legno massiccio.

Il legno dovrà essere classificato secondo la resistenza meccanica e specialmente la resistenza e
la rigidezza devono avere valori affidabili (SS UNI U40.06.198.0, UNI EN 338 e 384). I criteri di
valutazione dovranno basarsi sull'esame a vista dei difetti del legno e sulla misura non distruttiva di
una o più caratteristiche (vedere ad esempio la norma UNI 11035-1-2).

I valori di resistenza e di rigidezza devono, ove possibile, essere determinati mediante la norma
ISO 8375. Per la prova dovrà essere prelevato un campione rappresentativo ed i provini da sottoporre
a prova, ricavati dal campione, dovranno contenere un difetto riduttore di resistenza e determinante
per la classificazione. Nelle prove per determinare la resistenza a flessione, il tratto a momento
costante deve contenere un difetto riduttore di resistenza e determinante per la classificazione, e la
sezione resistente sottoposta a trazione deve essere scelta a caso.

Legno con giunti a dita.

Fatta eccezione per l'uso negli elementi strutturali principali, nei quali il cedimento di un singolo
giunto potrebbe portare al collasso di parti essenziali della struttura, si può usare legno di conifera con
giunti a dita (massa volumica 300 - 400 - 500 kg/m²) a condizione che:

- il profilo del giunto a dita e l'impianto di assemblaggio siano idonei a raggiungere la resistenza
richiesta;

- i giunti siano eseguiti secondo regole e controlli accettabili (per esempio corrispondenti alla
norma UNI EN 385. Se ogni giunto a dita è cimentato sino alla resistenza a trazione
caratteristica, è consentito usare il legno con giunti a dita anche nelle membrature principali.

L'idoneità dei giunti a dita di altre specie legnose (cioè non di conifere) deve essere determinata
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mediante prove (per esempio secondo le norme UNI EN 385 e 387, integrata quando necessario da
prove supplementari per la trazione parallela alla fibratura).

Per l'adesivo si deve ottenere assicurazione da parte del fabbricante circa l'idoneità e la durabilità
dell'adesivo stesso per le specie impiegate e le condizioni di esposizione.

Legno lamellare incollato.

La fabbricazione ed i materiali devono essere di qualità tale che gli incollaggi mantengano
l'integrità e la resistenza richieste per tutta la vita prevista della struttura (UNI EN 386). Per gli adesivi
vale quanto detto nel punto successivo apposito.

Per il controllo della qualità e della costanza della produzione si dovranno eseguire le seguenti
prove:

- prova di delaminazione;
- prova di intaglio;
- controllo degli elementi;
- laminati verticalmente;
- controllo delle sezioni giuntate.

Compensato.

Il compensato per usi strutturali deve essere prodotto secondo adeguate prescrizioni qualitative in
uno stabilimento soggetto ad un costante controllo di qualità e ciascun pannello dovrà di regola
portare una stampigliatura indicante la classe di qualità.

Il compensato per usi strutturali dovrà di regola essere del tipo bilanciato e deve essere incollato
con un adesivo che soddisfi le esigenze ai casi di esposizione ad alto rischio (vedere punto relativo
agli adesivi).

Per la determinazione delle caratteristiche fisico-meccaniche si potrà fare ricorso alla normativa
UNI esistente.

Altri pannelli derivati dal legno.

Altri pannelli derivati dal legno (per esempio pannelli di fibre e pannelli di particelle) dovranno
essere prodotti secondo adeguate prescrizioni qualitative in uno stabilimento soggetto ad un costante
controllo di qualità e ciascun pannello dovrà di regola portare una stampigliatura indicante la classe di
qualità.

Per la determinazione delle caratteristiche fisico-meccaniche si dovrà fare ricorso alla normativa
UNI esistente.

Adesivi.
Gli adesivi da impiegare per realizzare elementi di legno per usi non strutturali devono conformarsi

alla classificazione della norma UNI EN 204.
Mentre gli adesivi da impiegare per realizzare elementi di legno per usi strutturali devono

consentire la realizzazione di incollaggi con caratteristiche di resistenza e durabilità tali che il
collegamento si mantenga per tutta la vita della struttura così come prescritto dalla norma UNI EN
301.

Esempi di adesivi idonei sono forniti nel prospetto 1, nel quale sono descritte due categorie di
condizioni di esposizione: ad alto rischio ed a basso rischio.

 Prospetto 1
Tipi di adesivi idonei

CATEGORIA D'ESPOSIZIONE:
CONDIZIONI DI ESPOSIZIONI TIPICHE

ESEMPI DI
ADESIVI
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Ad alto rischio

Esposizione diretta alle intemperie, per esempio strutture marine e strutture all'esterno nelle
quali l'incollaggio è esposto agli elementi (per tali condizioni di esposizione si sconsiglia l'uso
di strutture incollate diverse dal legno  lamellare incollato)

Edifici con condizioni caldo-umide, dove l'umidità del legno è superiore al 18% e la
temperatura degli incollaggi può superare i 50 °C, per esempio lavanderie, piscine e sottotetti
non ventilati

Ambienti inquinanti chimicamente, per esempio stabilimenti chimici e di tintoria

Muri esterni a parete semplice con rivestimento protettivo

RF
PF

PF/RF

A basso rischio

Strutture esterne protette dal sole e dalla pioggia, coperture di tettoie aperte e porticati.

Strutture provvisorie come le casseforme per calcestruzzo

Edifici riscaldati ed aerati nei quali l' umidità del legno non superi il 18% e la temperatura
dell'incollaggio rimanga al di sotto di 50 °C, per esempio interni di case, sale di riunione o di
spettacolo, chiese ed altri edifici.

RF
PF

PF/RF

MF/UF
UF

Dove:
RF:       Resorcinolo-formaldeide
PF:       Fenolo-formaldeide
PF/RF:  Fenolo-resorcinolo-formaldeide
MF/UF: Melamina-urea-formaldeide
UF:       Urea-formaldeide e UF modificato

Elementi di collegamento meccanici.

Per gli elementi di collegamento usati comunemente quali: chiodi, bulloni, perni e viti, la capacità
portante caratteristica e la deformazione caratteristica dei collegamenti devono essere determinate
sulla base di prove condotte in conformità alla norma ISO 6891. Si deve tenere conto dell'influenza del
ritiro per essicazione dopo la fabbricazione e delle variazioni del contenuto di umidità in esercizio
(vedere prospetto 2).

Si presuppone che altri dispositivi di collegamento eventualmente impiegati siano stati provati in
maniera corretta completa e comprovata da idonei certificati (norma UNI EN 383).

Prospetto 2
Protezione anticorrosione minima per le parti di acciaio, descritta secondo la norma ISO 2081

CLASSE DI UMIDITA' TRATTAMENTO

1
2
3

nessuno (1)
Fe/Zn 12c

Fe/Zn 25c (2)

Classe di umidità 1:
questa classe di umidità è caratterizzata da un contenuto di umidità nei materiali corrispondente ad una
temperatura di 20 ± 2 °C e ad una umidità relativa nell'aria circostante che supera il 65% soltanto per alcune
settimane all'anno. Nella classe di umidità 1 l'umidità media di equilibrio per la maggior parte delle conifere
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non supera il 12%.

Classe di umidità 2:
questa classe di umidità è caratterizzata da un contenuto di umidità nei materiali corrispondente ad una
temperatura di 20 ± 2 °C e ad una umidità relativa nell'aria circostante che supera l' 80% soltanto per alcune
settimane all'anno. Nella classe di umidità 2 l'umidità media di equilibrio per la maggior parte delle conifere
non supera il 18%.

Classe di umidità 3:
condizioni climatiche che danno luogo a contenuti di umidità più elevati.

(1) Minimo per le graffe: Fe/Zn 12c
(2) In condizioni severe: Fe/Zn 40c o rivestimento di zinco per immersione a caldo

Art. 2.1.23.3
(Disposizioni Costruttive e Controllo dell'Esecuzione)

Le strutture di legno devono essere costruite in modo tale da conformarsi ai principi ed alle
considerazioni pratiche che sono  alla base della loro progettazione.

I prodotti per le strutture devono essere applicati, usati o installati in modo tale da svolgere in modo
adeguato le funzioni per le quali sono stati scelti e dimensionati.

La qualità della fabbricazione, preparazione e messa in opera dei prodotti deve conformarsi alle
prescrizioni del progetto e del presente capitolato.

Le indicazioni qui esposte sono condizioni necessarie per l'applicabilità delle regole di progetto
contenute nelle normative internazionali esistenti ed in particolare nell'Eurocodice 5.

- Per i pilastri e per le travi in cui può verificarsi instabilità laterale e per elementi di telai, lo
scostamento iniziale dalla rettilineità (eccentricità) misurato a metà luce, deve essere limitato a
1/450 della lunghezza per elementi lamellari incollati e ad 1/300 della lunghezza per elementi di
legno massiccio.
Nella maggior parte dei criteri di classificazione del legname, sulla arcuatura dei pezzi sono
inadeguate ai fini della scelta di tali materiali per fini strutturali; si dovrà pertanto far attenzione
particolare alla loro rettilineità.
Non si dovranno impiegare per usi strutturali elementi rovinati, schiacciati o danneggiati in altro
modo.
Il legno ed i componenti derivati dal legno, e gli elementi strutturali non dovranno essere esposti
a condizioni più severe di quelle previste per la struttura finita.
Prima della costruzione il legno dovrà essere portato ad un contenuto di umidità il più vicino
possibile a quello appropriato alle condizioni ambientali in cui si troverà nella struttura finita. Se
non si considerano importanti gli effetti di qualunque ritiro, o se si sostituiscono parti che sono
state danneggiate in modo inaccettabile, è possibile accettare maggiori contenuti di umidità
durante la messa in opera, purchè ci si assicuri che al legno sia consentito di asciugare fino a
raggiungere il desiderato contenuto di umidità.

- Quando si tiene conto della resistenza dell'incollaggio delle unioni per il calcolo allo stato limite
ultimo, si presuppone che la fabbricazione dei giunti sia soggetta ad un controllo di qualità che
assicuri che l'affidabilità sia equivalente a quella dei materiali giuntati.
La fabbricazione di componenti incollati per uso strutturale dovrà avvenire in condizioni
ambientali controllate.
Quando si tiene conto della rigidità dei piani di incollaggio soltanto per il progetto allo stato limite
di esercizio, si presuppone l'applicazione di una ragionevole procedura di controllo di qualità che
assicuri che solo una piccola percentuale dei piani di incollaggio cederà durante la vita della
struttura.
Si dovranno seguire le istruzioni dei produttori di adesivi per quanto riguarda la miscelazione, le
condizioni ambientali per l'applicazione e la presa, il contenuto di umidità degli elementi lignei e
tutti quei fattori concernenti l'uso appropriato dell'adesivo.
Per gli adesivi che richiedono un periodo di maturazione dopo l'applicazione, prima di
raggiungere la completa resistenza, si dovrà evitare l'applicazione di carichi ai giunti per il tempo
necessario.

- Nelle unioni con dispositivi meccanici si dovranno limitare smussi, fessure, nodi od altri difetti in
modo tale da non ridurre la capacità portante dei giunti.
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In assenza di altre specificazioni, i chiodi dovranno essere inseriti ad angolo retto rispetto alla
fibratura e fino ad una profondità tale che le superfici delle teste dei chiodi siano a livello della
superficie del legno.
La chiodatura incrociata dovrà essere effettuata con una distanza minima della testa del chiodo
dal bordo caricato che dovrà essere almeno 10 d, essendo d il diametro del chiodo.
I fori per i bulloni possono avere un diametro massimo aumentato di 1 mm rispetto a quello del
bullone stesso.
Sotto la testa e il dado si dovranno usare rondelle con il lato o il diametro di almeno 3 d e
spessore di almeno 0,3 d (essendo d il diametro del bullone). Le rondelle dovranno appoggiare
sul legno per tutta la loro superficie.
Bulloni e viti dovranno essere stretti in modo tale che gli elementi siano ben serrati e se
necessario dovranno essere stretti ulteriormente quando il legno abbia raggiunto il suo contenuto
di umidità di equilibrio. Il diametro minimo degli spinotti è 8 mm. Le tolleranze sul diametro dei
perni sono di -0,1 mm e i fori predisposti negli elementi di legno non dovranno avere un diametro
superiore a quello dei perni.
Al centro di ciscun connettore dovranno essere disposti un bullone od una vite. I connettori
dovranno essere inseriti a forza nei relativi alloggiamenti.
Quando si usano connettori a piastra dentata, i denti dovranno essere pressati fino al completo
inserimento nel legno. L'operazione di pressatura dovrà essere normalmente effettuata con
speciali presse o con speciali bulloni di serraggio aventi rondelle sufficientemente grandi e rigide
da evitare che il legno subisca danni.
Se il bullone resta quello usato per la pressatura, si dovrà controllare attentamente che esso non
abbia subito danni durante il serraggio. In questo caso la rondella dovrà avere almeno la stessa
dimensione del connettore e lo spessore dovrà essere almeno 0,1 volte il diametro o la
lunghezza del lato.
I fori per le viti dovranno essere preparati come segue:
a) il foro guida per il gambo dovrà avere lo stesso diametro del gambo e profondità pari alla

lunghezza del gambo non filettato;
b) il foro guida per la porzione filettata dovrà avere un diametro pari a circa il 50% del diametro

del gambo;
c) le viti dovranno essere avvitate, non spinte a martellate, nei fori predisposti.

- L'assemblaggio dovrà essere effettuato in modo tale che non si verifichino tensioni non volute. Si
dovranno sostituire gli elementi deformati, e fessurati o malamente inseriti nei giunti.

- Si dovranno evitare stati di sovrasollecitazione negli elementi durante l'immagazzinamento, il
trasporto e la messa in opera. Se la struttura è caricata o sostenuta in modo diverso da come
sarà nell'opera finita, si dovrà dimostrare che questa è accettabile anche considerando che tali
carichi possono avere effetti dinamici. Nel caso per esempio di telai ad arco, telai a portale, ecc.,
si dovranno accuratamente evitare distorsioni nel sollevamento dalla posizione orizzontale a
quella verticale.

Art. 2.1.23.4
(Controlli)

Il Direttore dei lavori dovrà accertarsi che siano state effettuate verifiche di:
- controllo sul progetto;
- controllo sulla produzione e sull'esecuzione fuori e dentro il cantiere;
- controllo sulla struttura dopo il suo completamento.

Il controllo sul progetto dovrà comprendere una verifica dei requisiti e delle condizioni assunte per
il progetto.

Il controllo sulla produzione e sull'esecuzione dovrà comprendere documenti comprovanti:
- le prove preliminari, per esempio prove sull'adeguatezza dei materiali e dei metodi produttivi;
- controllo dei materiali e loro identificazione, per esempio:
- per il legno ed i materiali derivati dal legno: specie legnosa, classe, marchiatura, trattamenti e

contenuto di umidità;
- per le costruzioni incollate: tipo di adesivo, procedimento produttivo, qualità dell'incollaggio;
- per i connettori: tipo, protezione anticorrosione;
- trasporto, luogo di immagazzinamento e trattamento dei materiali;
- controllo sulla esattezza delle dimensioni e della geometria;
- controllo sull'assemblaggio e sulla messa in opera;
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- controllo sui particolari strutturali, per esempio:
- numero dei chiodi, bulloni, ecc.;
- dimensioni dei fori, corretta preforatura;
- interassi o distanze rispetto alla testata od ai bordi, fessurazioni;
- controllo finale sul risultato del processo produttivo, per esempio attraverso un'ispezione visuale

e prove di carico.

Controllo della struttura dopo il suo completamento.
Un programma di controlli dovrà specificare i tipi di controllo da effettuare durante l'esercizio ove

non sia adeguatamente assicurato sul lungo periodo il rispetto dei presupposti fondamentali del
progetto.

Art. 2.1.23.5
(Disposizioni Ulteriori)

Tutti i documenti più significativi e le informazioni necessarie per l'utilizzo in esercizio e per la
manutenzione della struttura dovranno essere raccolte dalla direzione dei lavori in apposito fascicolo e
poi messe a disposizione della persona che assume la responsabilità della gestione dell'edificio.

Art. 2.1.24.1
(Esecuzione di Coperture Continue (Piane))

1) Si intendono per coperture continue quelle in cui la tenuta all'acqua è assicurata
indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura.
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:
- copertura senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza;
- copertura con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza strato di

ventilazione.

2) Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non
sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà
composta dai seguenti strati funzionali (definiti secondo la norma UNI 8178).
Nelle soluzioni costruttive uno strato può assolvere ad una o più funzioni.
a) La copertura non termoisolata non ventilata avrà quali strati di elementi fondamentali:

- l'elemento portante con funzioni strutturali;
- lo strato di pendenza con funzione di portare la pendenza della copertura al valore

richiesto;
- l'elemento di tenuta all'acqua con funzione di realizzare la prefissata impermeabilità

all'acqua meteorica e di resistere alle sollecitazioni dovute all'ambiente esterno;
- lo strato di protezione con funzione di limitare le alterazioni dovute ad azioni meccaniche,

fisiche, chimiche e/o con funzione decorativa.
b) La copertura ventilata ma non termoisolata avrà quali strati ed elementi fondamentali:

- l'elemento portante;
- lo strato di ventilazione con funzione di contribuire al controllo del comportamento

igrotermico delle coperture attraverso ricambi d'aria naturali o forzati;
- strato di pendenza (se necessario);
- elemento di tenuta all'acqua;
- strato di protezione.

c) La copertura termoisolata non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali:
- l'elemento portante;
- strato di pendenza;
- strato di schermo o barriera al vapore con funzione di impedire (schermo) o di ridurre

(barriera) il passaggio del vapore d'acqua e per controllare il fenomeno della condensa;
- elemento di tenuta all'acqua;
- elemento termoisolante con funzione di portare al valore richiesto la residenza termica

globale della copertura;
- strato filtrante;
- strato di protezione.

d) La copertura termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali:
- l'elemento portante con funzioni strutturali;
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- l'elemento termoisolante;
- lo strato di irrigidimento o supporto con funzione di permettere allo strato sottostante di

sopportare i carichi previsti;
- lo strato di ventilazione;
- l'elemento di tenuta all'acqua;
- lo strato filtrante con funzione di trattenere il materiale trasportato dalle acque meteoriche;
- lo strato di protezione.

e) La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari perchè dovuti
alla soluzione costruttiva scelta, dovrà essere coerente con le indicazioni della UNI 8178 sia
per quanto riguarda i materiali utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione rispetto agli
altri strati nel sistema di copertura.

3) Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto; ove non sia
specificato in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni
seguenti:
- per l'elemento portante, a seconda della tecnologia costruttiva adottata, si farà riferimento alle

prescrizioni già date nel presente capitolato sui calcestruzzi, strutture metalliche, sulle
strutture miste acciaio calcestruzzo, sulle strutture o prodotti di legno, ecc.;

- per l'elemento termoisolante si farà riferimento all'articolo sui materiali per isolamento termico
ed inoltre si curerà che nella posa in opera siano realizzate correttamente le giunzioni, siano
curati i punti particolari, siano assicurati adeguati punti di fissaggio e/o garantita una mobilità
termoigrometrica rispetto allo stato contiguo;

- per lo strato di irrigidimento (o supporto), a seconda della soluzione costruttiva impiegata e del
materiale, si verificherà la sua capacità di ripartire i carichi, la sua resistenza alle sollecitazioni
meccaniche che deve trasmettere e la durabilità nel tempo;

- lo strato di ventilazione sarà costituito da una intercapedine d'aria avente aperture di
collegamento con l'ambiente esterno, munite di griglie, aeratori, ecc. capaci di garantire
adeguato ricambio di aria, ma limitare il passaggio di piccoli animali e/o grossi insetti;

- lo strato di tenuta all'acqua sarà realizzato, a seconda della soluzione costruttiva prescelta,
con membrane in fogli o prodotti fluidi da stendere in sito fino a realizzare uno strato continuo.
a) Le caratteristiche delle membrane sono quelle indicate all'articolo prodotti per coperture. In

fase di posa si dovrà curare: la corretta realizzazione dei giunti utilizzando eventualmente i
materiali ausiliari (adesivi, ecc.), le modalità di realizzazione previste dal progetto e/o
consigliate dal produttore nella sua documentazione tecnica, ivi incluse le prescrizioni sulle
condizioni ambientali (umidità, temperature, ecc.) e di sicurezza. Attenzione particolare
sarà data all'esecuzione dei bordi, punti particolari, risvolti, ecc. ove possono verificarsi
infiltrazioni sotto lo strato.

b) Le caratteristiche dei prodotti fluidi e/o in pasta sono quelle indicate nell'articolo prodotti per
coperture. In fase di posa si dovrà porre cura nel seguire le indicazioni del progetto e/o del
fabbricante allo scopo di ottenere strati uniformi e dello spessore previsto, che
garantiscano continuità anche nei punti particolari quali risvolti, apserità, elementi verticali
(camini, aeratori, ecc.).
Sarà curato inoltre che le condizioni ambientali (temperatura, umidità, ecc.) od altre
situazioni (presenza di polvere, tempi di maturazione, ecc.) siano rispettate per favorire
una esatta rispondenza del risultato finale alle ipotesi di progetto.

- Lo strato filtrante, quando previsto, sarà realizzato, a seconda della soluzione costruttiva
prescelta, con fogli di nontessuto sintetico od altro prodotto adatto accettato dalla direzione
dei lavori. Sarà curata la sua corretta collocazione nel sistema di copertura e la sua
congruenza rispetto all'ipotesi di funzionamento con particolare attenzione rispetto a possibili
punti difficili.

- Lo strato di protezione, sarà realizzato secondo la soluzione costruttiva indicata dal progetto.
I materiali (verniciature, granigliature, lamine, ghiaietto, ecc.) risponderanno alle prescrizioni
previste nell'articolo loro applicabile. Nel caso di protezione costituita da pavimentazione
quest'ultima sarà eseguita secondo le indicazioni del progetto e/o secondo le prescrizioni
previste per le pavimentazioni curando che non si formino incompatibilità meccaniche,
chimiche, ecc. tra la copertura e la pavimentazione sovrastante.

- Lo strato di pendenza è solitamente integrato in altri strati, pertanto si rinvia per i materiali allo
strato funzionale che lo ingloba. Per quanto riguarda la realizzazione si curerà che il piano (od
i piani) inclinato che lo concretizza abbia corretto orientamento verso eventuali punti di
confluenza e che nel piano non si formino avvallamenti più o meno estesi che ostacolino il
deflusso dell'acqua. Si cureranno inoltre le zone raccordate all'incontro con camini, aeratori,
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ecc.
- Lo strato di barriera o schermo al vapore sarà realizzato con membrane di adeguate

caratteristiche (vedere articolo prodotti per coperture continue). Nella fase di posa sarà curata
la continuità dello strato fino alle zone di sfogo (bordi, aeratori, ecc.), inoltre saranno seguiti gli
accorgimenti già descritti per lo strato di tenuta all'acqua.

- Per gli altri strati complementari riportati nella norma UNI 8178 si dovranno adottare soluzioni
costruttive che impieghino uno dei materiali ammessi dalla norma stessa. Il materiale
prescelto dovrà rispondere alle prescrizioni previste nell'articolo di questo capitolato ad esso
applicabile.
Per la realizzazione in opera si seguiranno le indicazioni del progetto e/o le indicazioni fornite
dal produttore ed accettate dalla direzione dei lavori, ivi comprese quelle relative alle
condizioni ambientali e/o le precauzioni da seguire nelle fasi di cantiere.

4) Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue:
a) nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà

l'adozione dei criteri per la sicurezza degli operatori come da norma UNI 8088 e che i
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre,
almeno per gli strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le
prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato
considerato.
In particolare verificherà: il collegamento tra gli strati; la realizzazione dei
giunti/sovrapposizioni (per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti
preformati); la esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. Ove sono richieste
lavorazioni in sito verificherà con semplici metodi da cantiere:

- le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione);
- adesioni o connessioni fra strati (o quando richiesta l'esistenza di completa separazione);
- la tenuta all'acqua, all'umidità, ecc.

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando
battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle
ipotesi previste dal progetto o dalla realtà.
Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla
descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad
opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione.

Art. 2.1.24.2
(Esecuzione di Coperture Discontinue (a Falda))

1) Si intendono per coperture discontinue (a falda) quelle in cui l'elemento di tenuta all'acqua
assicura la sua funzione solo per valori della pendenza maggiori di un minimo, che dipende
prevalentemente dal materiale e dalla conformazione dei prodotti.
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:
- coperture senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza;
- coperture con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza.

2) Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non
sono sufficientemente dettagliati), si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà
composta dai seguenti strati funzionali (definiti secondo la norma UNI 8178).
Nelle soluzioni costruttive uno strato può assolvere ad una o più funzioni.
a) La copertura non termoisolata e non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali:

- l'elemento portante: con funzione di sopportare i carichi permanenti ed i sovraccarichi della
copertura;

- strato di pendenza: con funzione di portare la pendenza al valore richiesto (questa
funzione è sempre integrata in altri strati);

- elemento di supporto: con funzione di sostenere gli strati ad esso appoggiati (e di
trasmettere la forza all'elemento portante);

- elemento di tenuta: con funzione di conferire alle coperture una prefissata impermeabilità
all'acqua meteorica e di resistere alle azioni meccaniche-fisiche e chimiche indotte
dall'ambiente esterno e dall'uso.

b) La copertura non termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi funzionali:
- lo strato di ventilazione, con funzione di contribuire al controllo delle caratteristiche

igrotermiche attraverso ricambi d'aria naturali o forzati;
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- strato di pendenza (sempre integrato);
- l'elemento portante;
- l'elemento di supporto;
- l'elemento di tenuta.

c) La copertura termoisolata e non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali:
- l'elemento termoisolante, con funzione di portare al valore richiesto la resistenza termica

globale della copertura;
- lo strato di pendenza (sempre integrato);
- l'elemento portante;
- lo strato di schermo al vapore o barriera al vapore: con funzione di impedire (schermo) o di

ridurre (barriera) il passaggio del vapore d'acqua e per controllare il fenomeno della
condensa;

- l'elemento di supporto;
- l'elemento di tenuta.

d) La copertura termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali:
- l'elemento termoisolante;
- lo strato di ventilazione;
- lo strato di pendenza (sempre integrato);
- l'elemento portante;
- l'elemento di supporto;
- l'elemento di tenuta.

e) La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari perchè dovuti
alla soluzione costruttiva scelta dovrà essere coerente con le indicazioni della UNI 8178 sia
per quanto riguarda i materiali utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione nel sistema di
copertura.

3) Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto, ove non sia
specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni
seguenti.
- Per l'elemento portante vale quanto riportato nell'articolo "Esecuzione delle Coperture

Continue (Piane)", punto 3.
- Per l'elemento termoisolante vale quanto indicato nell'articolo "Esecuzione delle Coperture

Continue (Piane)", punto 3.
- Per l'elemento di  supporto a seconda della tecnologia costruttiva adottata si farà riferimento

alle prescrizioni già date nel presente capitolato su prodotti di legno, malte di cemento, profilati
metallici, getti di calcestruzzo, elementi preformati di base di materie plastiche. Si verificherà
durante l'esecuzione la sua rispondenza alle prescrizioni del progetto, l'adeguatezza nel
trasmettere i carichi all'elemento portante nel sostenere lo strato sovrastante.

- L'elemento di tenuta all'acqua sarà realizzato con i prodotti previsti dal progetto e che
rispettino anche le prescrizioni previste nell'articolo sui prodotti per coperture discontinue.
In fase di posa si dovrà curare la corretta realizzazione dei giunti e/o le sovrapposizioni,
utilizzando gli accessori (ganci, viti, ecc.) e le modalità esecutive previste dal progetto e/o
consigliate dal produttore nella sua documentazione tecnica, ed accettate dalla direzione dei
lavori, ivi incluse le prescrizioni sulle condizioni ambientali (umidità, temperatura, ecc.) e di
sicurezza.
Attenzione particolare sarà data alla realizzazione dei bordi, punti particolari e comunque ove
è previsto l'uso di pezzi speciali ed il coordinamento con opere di completamento e finitura
(scossaline, gronde, colmi, camini, ecc.).

- Per lo strato di ventilazione vale quanto riportato nell'articolo "Esecuzione delle Coperture
Continue (Piane)", punto 3.; inoltre nel caso di coperture con tegole posate su elemento di
supporto discontinuo, la ventilazione può essere costituita dalla somma delle microventilazioni
sottotegola.

- Lo strato di schermo al vapore o barriera al vapore sarà realizzato come indicato nell'articolo
"Esecuzione delle Coperture Continue (Piane)", punto 3.

- Per gli altri strati complementari il materiale prescelto dovrà rispondere alle prescrizioni
previste nell'articolo di questo capitolato ad esso applicabile. Per la realizzazione in opera si
seguiranno le indicazioni del progetto e/o le indicazioni fornite dal produttore, ed accettate
dalla direzione dei lavori, ivi comprese quelle relative alle condizioni ambientali e/o
precauzioni da seguire nelle fasi di cantiere.

4) Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture discontinue (a falda) opererà come
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segue.
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà

l'adozione dei criteri per la sicurezza degli operatori come da norma UNI 8088 e che i materiali
impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per gli
strati più significativi verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di
progetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato.

In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione dei
giunti/sovrapposizioni dei singoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei
bordi e dei punti particolari ove sono richieste lavorazioni in sito. Per quanto applicabili
verificherà con semplici metodi da cantiere le resistenze meccaniche (portate,
punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.), la impermeabilità dello strato di tenuta
all'acqua, la continuità (o discontinuità) degli strati, ecc.

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare la tenuta
all'acqua, condizioni di carico (frecce), resistenza ad azioni localizzate e quanto altro può
essere verificato direttamente in sito a fronte delle ipotesi di progetto. Avrà cura di far
aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche
dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni
attinenti la successiva manutenzione.

Art. 2.1.24.3
(Opere di Impermeabilizzazione)

Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro valori
prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte dell'edificio
(pareti, fondazioni, pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambienti.

Esse si dividono in:
- impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti;
- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate.

Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguenti categorie:
a) impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue;
b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni;
c) impermeabilizzazioni di opere interrate;
d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d'acqua).

Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate negli
altri documenti progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento
si rispetteranno le prescrizioni seguenti:

1) per le impermeabilizzazioni di coperture, vedere gli articoli "Esecuzione di Coperture Continue"
e "Esecuzione di Coperture Discontinue".

2) per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni, vedere l'articolo "Esecuzione delle
Pavimentazioni".

3) per la impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni seguenti:
a) per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che per

resistenza meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare
l'azione del materiale di reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute
cautele) le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o
di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ridurre entro limiti accettabili,
le azioni di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti nel terreno.
Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di tubazioni, ecc.
siano accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e
punti di infiltrazione.

b) Per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la
formazione di interspazi per la circolazione di aria) si opererà, come indicato nel comma a)
circa la resistenza meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi,
ecc. si eseguirà con cura la soluzione adottata in modo da non costituire punti di infiltrazione
e di debole resistenza meccanica.

c) Per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete più
esterna (a contatto con il terreno) in modo da avere continuità ed adeguata resistenza
meccanica. Al fondo dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell'acqua che
limitino il fenomeno di risalita capillare nella parete protetta.
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d) Per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno prodotti che
possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti,
abrasioni, lacerazioni). Le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati
complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ottenere
valori accettabili di resistenza ad agenti biologici quali radici, insetti, muffe, ecc. nonchè di
resistenza alle possibili sostanze chimiche presenti nel terreno.
Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonchè dei punti
particolari quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di infiltrazione
e/o distacco. La preparazione del fondo, l'eventuale preparazione del prodotto (miscelazioni,
ecc.), le modalità di applicazione, ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura ed
umidità), e quelle di sicurezza saranno quelle indicate dal Produttore nella sua
documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori.

4) Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si eseguiranno strati
impermeabili (o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per
capillarità, ecc. Gli strati si eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc.,
curandone la continuità e la collocazione corretta nell'elemento.
L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, sarà
ammesso solo con prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni
del progetto e del produttore per la loro realizzazione.

Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà come segue:
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via

via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed
inoltre, almeno per gli strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le
prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato.
In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di giunti/sovrapposizioni dei
singoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove
sono richieste lavorazioni in sito. Per quanto applicabili verificherà con semplici metodi da
cantiere le resistenze meccaniche (punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.) la
impermeabilità dello strato di tenuta all'acqua, le continuità (o discontinuità) degli strati, ecc.

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad
azioni meccaniche localizzate, la interconnessione e compatibilità con altre parti dell'edificio e
con eventuali opere di completamento.
Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o
schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le
prescrizioni attinenti la successiva manutenzione.

Art. 2.1.24.4

(Opere da lattoniere)

I manufatti ed i lavori in lamiera metallica di qualsiasi tipo, forma o dimensione dovranno
rispondere alle caratteristiche richieste e saranno forniti completi di ogni accessorio o lavoro di
preparazione necessari al perfetto funzionamento.

La posa in opera dovra' includere gli interventi murari, la verniciatura protettiva e la
pulizia dei lavori in oggetto.

I giunti fra gli elementi saranno eseguiti in conformita' ai campioni che dovranno essere
presentati per l'approvazione almeno 60 giorni prima dell'inizio dei lavori.

I canali di gronda dovranno essere realizzati con i materiali indicati e collocati in opera
con pendenze non inferiori all'1% e lunghezze non superiori ai 12 metri, salvo diverse
prescrizioni. Nelle localita' soggette a condizioni atmosferiche particolari (nevicate
abbondanti, etc.) saranno realizzati telai aggiuntivi di protezione e supporto dei canali di gronda.

I pluviali saranno collocati, in accordo con le prescrizioni, all'esterno dei fabbricati o
inseriti in appositi vani delle murature, saranno del materiale richiesto, con un diametro interno
non inferiore a 100 mm. e distribuiti in quantita' di uno ogni 50 mq. di copertura, o frazione della
stessa, con un minimo di uno per ogni piano di falda. Il posizionamento avverra' ad intervalli
non superiori ai 20 ml. ad almeno 10 cm. dal filo esterno della parete di appoggio e con idonei
fissaggi a collare da disporre ogni 1,5-2 metri.

Nel caso di pluviali allacciati alla rete fognaria, dovranno essere predisposti dei pozzetti
sifonati, facilmente ispezionabili e con giunti a tenuta.
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Le prescrizioni indicate sono da applicare, in aggiunta alle richieste specifiche, anche ai
manufatti ed alla posa in opera di scossaline, converse, e quant'altro derivato dalla lavorazione
di lamiere metalliche e profilati che dovranno, comunque, avere le caratteristiche fissate di
seguito:

LAMIERE E PROFILATI

Tutte le lamiere da impiegare saranno conformi alle prescrizioni gia' citate ed avranno
integre tutte le caratteristiche fisiche e meccaniche dei metalli di origine.

LAMIERE IN ACCIAIO

Saranno definite (come da norme UNI) in lamiere di spessore maggiore od uguale a 3
mm. e lamiere di spessore inferiore a 3 mm.; saranno fornite in fogli o nei modi indicati dalle
specifiche tecniche, avranno caratteristiche di resistenza e finiture in accordo con le norme
citate.

LAMIERE ZINCATE

Saranno fornite in vari modi (profilati, fogli e rotoli) ed avranno come base l'acciaio; le
qualita' e le tolleranze saranno definite dalle norme UNI per i vari tipi di lamiere e per i tipi di
zincatura.

Dopo le operazioni di profilatura, verniciatura e finitura, le lamiere da impiegare non
dovranno presentare imperfezioni, difetti o fenomeni di deperimento di alcun tipo.

LAMIERE ZINCATE PREVERNICIATE

Saranno ottenute con vari processi di lavorazione e finiture a base di vari tipi di resine, in
ogni caso lo spessore dello strato di prodotto verniciante dovra' essere di almeno 30 micron,
per la faccia esposta, e di 10 micron per l'altra (che potra' anche essere trattata diversamente).

LAMIERE ZINCATE PLASTIFICATE

Avranno rivestimenti in cloruro di polivinile plastificato o simili con spessore non inferiore
a 0,15 mm. od altri rivestimenti ottenuti con vari tipi di pellicole protettive.

LAMIERE GRECATE

Saranno costituite da acciaio zincato, preverniciato, lucido, inossidabile, plastificato,
alluminio smaltato, naturale, rame, etc. ed ottenute con profilature a freddo; la fornitura potra'
anche comprendere lamiere con dimensioni di 8/10mt., in unico pezzo e dovra' rispondere alla
normativa vigente ed alle prescrizioni specifiche.

Le lamiere dovranno essere prive di deformazioni o difetti, con rivestimenti aderenti e
tolleranze sugli spessori entro il +/- 10%; gli spessori saranno di 0,6/0,8mm. secondo il tipo di
utilizzo delle lamiere (coperture, solette collaboranti, etc.).

Le lamiere zincate dovranno essere conformi alla normativa gia' riportata.

PROFILATI PIATTI

Dovranno essere conformi alle norme citate ed alle eventuali prescrizioni specifiche
richieste; avranno una resistenza a trazione da 323 ad 833 N/mmq. (33 a 85 Kgf/mmq.),
avranno superfici esenti da imperfezioni e caratteristiche dimensionali entro le tolleranze fissate
dalle norme suddette.

PROFILATI SAGOMATI

Per i profilati sagomati si applicheranno le stesse prescrizioni indicate al punto
precedente e quanto previsto dalle norme UNI per le travi HE, per le travi IPE, per le travi IPN e
per i profilati a T.

Art. 2.1.24.5
(Pacchetto di copertura ventilata)

Fornitura e posa in opera di pacchetto di copertura ventilata su falda inclinata con isolamento
composto da:
- guaina bituminosa spessore 3 mm saldata a fiamma ad effetto tegola nei
sormonti o alternativo telo impermeabile di protezione posato a secco, e fissato
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meccanicamente alla superficie di supporto, con adeguata sovrapposizione dei giunti per
almeno cm 10 e sigillatura dei sormonti con nastro adesivo impermeabile;
- isolamento termico con pannello in polistirene spessore non inferiore a cm 10 con
l'aggiunta di listelli in legno 6x4 cm aventi funzione di supporto allo strato superiore ;
- barriera vapore con foglio di polietilene o barriera traspirante;
- listelli in legno 5x8 cm, posati in verticale, posti ad interasse di circa 80 cm per la camera di
ventilazione, posti perpendicolarmente alla linea di gronda;
- listelli in legno 6x4 cm ad interasse 40 cm circa, determinato dal formato delle tegole
marsigliesi o dei coppi, posti parallelamente alla linea di gronda;
- manto di copertura realizzato con tegole piane o coppi di colore di gradimento della D.L.
munite di Marchio di Qualità della ditta fornitrice e garanzia scritta trentennale. Le tegole
andranno posate sulla listellatura di legno predisposta e fissate mediante chiodi e viti
attraverso gli appositi fori nei punti e nella misura in accordo con la D.L., e comunque
sempre lungo tutti i perimetri di falda e attorno ai corpi emergenti. La prima fila di tegole in
gronda sarà agganciata posteriormente sempre al listello di legno predisposto.
alternativamente al pacchetto coibente sopradascritto si potrà optare con un pannello
coiobente di adeguata consistenza e trasmittanza termica nel quale risultano annessi gli
elementi di supporto del manto di copertura, che garantiscano in qualsiasi caso adeguata
ventilazione del sottomanto (listelli in alluminio o in legno).
Frontalmente al doppio listellato di ventilazione sarà posata una lamiera grigliata parapasseri
tale da consentire la protezione del listellato stesso e l'ingresso dell'aria in ventilazione.
La linea di colmo orizzontale sarà realizzata con tre elementi di colmo per metro lineare
sovrapposti fra loro e posati su un profilo aerante sottocolmo munito di frange laterali
flessibili e antigoccia per impedire infiltrazioni di acqua e consentire l'uscita dell'aria in
ventilazione. Ogni elemento di colmo sarà fissato con opportuna ferramenta metallica
fermacolmo con profilo a Z al sottostante listello in legno. Gli elementi alle estremità della
linea di colmo andranno direttamente fissati, previa realizzazione di un foro sull'elemento, al
listello di supporto tramite viti munite di guarnizioni di tenuta. Lungo la penultima o terzultima
fila di tegole prima della linea di colmo andrà posata una tegola di aerazione ogni sei tegole
standard, con la medesima modularità, colore e finitura delle tegole base e munita di
griglia di protezione per assicurare la completa fuoriuscita dell'aria di ventilazione da questi
sfoghi, oltre che dalla linea di colmo opportunamente ventilata come precedentemente
descritto. Il tutto in opera compreso i materiali di consumo e quant'altro occorra per dare il
lavoro finito a regola d'arte.

Art. 2.1.25
(Opere di Vetrazione e Serramentistica)

- Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di
vetro (o prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante
fisse o mobili di finestre, portafinestre o porte;

- Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi)
nei vani aperti delle parti murarie destinate a riceverli.

La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal
progetto ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti.

a) Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte tenendo
conto delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e neve, alle
sollecitazioni dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento.
Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico,
di trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici
che di resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc.
Per la valutazione dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di
prescrizioni nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento
termico ed acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 7143, 7144, 7170 e 7697).
Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature.
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b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla
conformazione e dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto
riguarda lo spessore e dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche
dei telai fissi ed ante apribili; resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto
conto delle condizioni microlocali che si creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. e tenuto
conto del numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. Nel
caso di lastre posate senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.)
devono avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o
comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere
interposto materiale elastico e durabile alle azioni climatiche.

c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle lastre,
serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il
peso della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella
posizione prefissata. Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con
opportuni segnali (motivi ornamentali, maniglie, ecc.).
La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti
termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal
fabbricante per la preparazione, le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. Comunque
la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti
utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme. L'esecuzione effettuata secondo la
norma UNI 6534 potrà essere considerata conforme alla richiesta del presente Capitolato nei
limiti di validità della norma stessa.

La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e
quando non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti.

a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque
in modo da evitare sollecitazioni localizzate.
Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde mantenere le
prestazioni richieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni:
- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico;
- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo;

se ciò non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante
capace di mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti;

- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del
vento o di carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre).

b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire:
- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli di espansione,

ecc.);
- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori

quali non tessuti, fogli, ecc.;
- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose,

ecc.) dal contatto con la malta.
c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre

si dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito.
Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di
comportamento al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed
accettate dalla direzione dei lavori.

Per la realizzazione delle cosiddette "vetrazioni strutturali" e/o lucernari ad illuminazione zenitale si
farà riferimento alle norme di qualità contenute nella Guida Tecnica UEAtc (ICITE-CNR) e relativi
criteri di verifica.

Il Direttore dei lavori per la realizzazione opererà come segue.
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via

via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte.
In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi
ed i controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle
prescrizioni di progetto, del capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni.

b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della
completezza dei giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e
chiusura dei serramenti (stimandole con la forza corporea necessaria), l'assenza di punti di
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attrito non previsti, e prove orientative di tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all'aria,
con l'uso di fumogeni, ecc.
Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico.
Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla
descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera
ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione.

Art. 2.1.25.1
(Infissi)

Gli infissi saranno eseguiti in completo accordo con i disegni di progetto e le eventuali
prescrizioni fornite dalla direzione lavori.

Le forniture saranno complete di tutti i materiali, trattamenti ed accessori richiesti per una
perfetta esecuzione.

Gli infissi in legno dovranno essere accuratamente lavorati e piallati, provenire da
legnami stagionati, essere dello spessore richiesto, avere superfici piane e lisciate con carte
abrasive finissime; gli spigoli, se non diversamente prescritto saranno leggermente arrotondati
ed i profili tali da garantire una perfetta tenuta all'acqua e all'aria.

Tutti gli accessori, materiali e manufatti necessari quali parti metalliche, in gomma,
sigillature, ganci, guide, cassonetti, avvolgitori motorizzati, bulloneria, etc., dovranno essere dei
tipi fissati dal progetto e dalle altre prescrizioni, dovranno avere le caratteristiche richieste e
verranno messi in opera secondo le modalita' stabilite nei modi indicati dalla direzione lavori.

I legnami dovranno essere trattati con idonei prodotti contro l'azione di insetti, parassiti e
qualunque tipo di deterioramento proveniente dall'ambiente in cui saranno esposti.

I liquidi per il trattamento dovranno essere applicati dopo l'ultimazione delle operazioni di
sagomatura, non dovranno causare rigonfiamenti nel legno ne' alterare il colore o rendere
difficoltose le operazioni di verniciatura.

Il materiale, le lavorazioni, i prodotti ed i trattamenti usati dovranno essere approvati da
riconosciuti istituti di settore (C.N.R., UNI, istituti universitari etc.).

Gli infissi metallici saranno realizzati esclusivamente in officina con l'impiego di materiali
aventi le qualita' prescritte e con procedimenti costruttivi tali da evitare autotensioni,
deformazioni anomale provenienti da variazioni termiche, con conseguenti alterazioni delle
caratteristiche di resistenza e funzionamento.

Le parti apribili dovranno essere munite di coprigiunti, la perfetta tenuta all'aria e all'acqua
dovra' essere garantita da battute multiple e relativi elementi elastici.

Tutti i collegamenti dovranno essere realizzati con sistemi tecnologicamente avanzati; i
materiali, le lavorazioni, l'impiego di guarnizioni, sigillanti o altri prodotti, i controlli di qualita'
saranno disciplinati dalla normativa vigente e dai capitolati tecnici delle industrie di settore.

Gli infissi metallici verranno, inoltre, realizzati in conformita' alle prescrizioni indicate per
quelli in legno, per quanto riguarda i tipi e le caratteristiche generali, con gli opportuni
dimensionamenti dei controtelai, telai e parti dell'infisso che dovranno, comunque, sempre
essere in accordo con le norme vigenti e gli standards delle case produttrici accettati dalla
direzione lavori.

Quanto fissato vale e si applica anche a tutti gli infissi in PVC o derivati che vengono
descritti di seguito.

Per gli infissi in P.V.C. rigido valgono, per quanto compatibili, tutte le prescrizioni gia'
indicate.

La resina costituente i profilati sara' formata da mescolanze a base di cloruro di polivinile,
o similari, in formulazione rigida, esente da plastificanti.

I profilati saranno del tipo estruso scatolato e presenteranno superficie liscia, di colore
uniforme ed esente da irregolarita' o difetti, perfettamente rettilinea a sezione costante senza
deformazioni.
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I materiali, le lavorazioni, gli accessori e le caratteristiche di resistenza all'urto,
temperatura di rammollimento, modulo elastico, opacita', produzione ceneri, resistenza agli
agenti atmosferici naturali e artificiali saranno conformi alla normativa gia' citata.

CONTROTELAI

Saranno realizzati con tavole di spessore non inferiore a 2,5 cm. e di larghezza
equivalente a quella del telaio dell'infisso; la forma, la consistenza e gli eventuali materiali di
rinforzo saranno fissati dalla direzione lavori in relazione al tipo di uso ed alla posizione (infissi
esterni, interni).

La posa in opera verra' effettuata con ancoraggi idonei costituiti da zanche in acciaio
fissate nei supporti murari perimetrali.

TELAI

Dovranno essere realizzati con i tipi di legno previsti per gli infissi, avranno dei profili con
un minimo di due battute per gli infissi esterni ed una battuta per quelli interni, avranno, inoltre,
la conformazione richiesta dal progetto, dallo spessore delle murature e dalle prescrizioni della
direzione lavori.

Nelle operazioni di posa in opera sono comprese, a carico dell'Appaltatore, tutte le
sigillature necessarie alla completa tenuta degli infissi esterni.

COPRIFILI-MOSTRE

Saranno realizzati con lo stesso tipo di legno impiegato per i telai nelle dimensioni e
forme fissate dal progetto o dalla direzione lavori; verranno applicati ai controtelai con viti di
acciaio o chiodi.

PERSIANE

Le persiane del tipo a cerniera avranno il telaio di spessore non inferiore ai 4 cm. e
larghezza minima di 10 cm. con un battente di sezione 4x9 cm. e, nel caso di persiane per
porte finestre, con traversa centrale di 8 cm. di altezza e traversa inferiore di 15 cm. di altezza;
le stecche avranno una sezione di ca. 5x1 cm., bordi arrotondati, incassate nei montanti per ca.
1,5 cm., con inclinazione a 45°, in numero di 30 ca. per ogni metro lineare di montante e con
appositi snodi per quelle eventualmente mobili.

Le persiane avvolgibili saranno realizzate con stecche di sezione di ca. 5x1,5 sagomate
in modo da consentire la perfetta chiusura, collegate con ganci in acciaio; la stecca di battuta
avra' un'altezza di almeno 7 cm. con un profilato di battuta di acciaio e paracolpi in gomma.

Le tipologie di infissi, persiane, avvolgibili e le caratteristiche dei materiali da impiegare
potranno essere le seguenti:

1) portone di ingresso generale realizzato in:

a) legno di abete verniciato;

b) legno di castagno;

c) legno douglas;

a due partite costituito da telaio maestro di sezione minima di mm.120x80, parti mobili
con intelaiatura di sezione minima 100x60 mm. scorniciata su una faccia, collegata da fasce
intermedie di uguale sezione o traversa inferiore di altezza minima di mm. 500, sulla quale sara'
applicato uno zoccolo di spessore mm. 15, esteso a tutta la larghezza della partita, pannelli di
spessore minimo di mm. 25 con due o piu' riquadri e fodera interna di tavole di spessore
minimo mm. 20, a doghe verticali incastrate fra di loro e fissate con viti, completo di listelli
coprifilo, almeno tre cerniere pesanti di ottone per ogni partita della lunghezza non inferiore a
180 mm., o bilico a terra, di paletti sovrapposti di ritenuta incorporati nella struttura di legno, una
grande serratura da infilare con una scorta di almeno tre chiavi, pomi di ottone pesanti ancorati
alle traverse, catenaccio traverso di lunghezza non inferiore a mm. 300 e di otto ancoraggi
idonei per il telaio maestro;

2) portoncino di ingresso per appartamenti, del tipo tamburato, realizzato con:

a) telaio maestro a spessore di legno di abete e con parte mobile rivestita di compensato
di pioppo da verniciare;
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b) telaio maestro a spessore di legno (noce esotica o mogano) e con parte mobile avente
fascia perimetrale e rivestimento su entrambe le facce di compensato dello stesso legno del
telaio maestro ad una partita, costituito da telaio maestro di sezione minima mm. 90x45, fissato
con viti di ottone al controtelaio in abete dello spessore di mm. 25 fissato con zanche alle
murature, liscio o con modanature perimetrali, parte mobile con intelaiatura in abete di sezione
minima mm. 40x45, a struttura cellulare con listoni di abete a riquadri di lato non superiore a
mm. 100, rivestita sulle due facce con compensato di spessore non inferiore a mm. 6, profilato
perimetralmente con listello dello stesso legno, con zoccoletto al piede nella faccia esterna di
altezza minima di mm. 120, completo di listelli coprifilo, tre cerniere in ottone pesante della
lunghezza non inferiore a mm. 120, catenaccio traverso della lunghezza non inferiore a mm.
150 incorporato nelle strutture in legno, una catena di sicurezza di ottone fuso, una serratura da
infilare del tipo a molla a due mandate, corredata da tre chiavi con riscontri differenti per ogni
appartamento, maniglia in ottone e pomo in ottone ancorato alla traversa;

3) infissi a vetro per finestre, porte finestre o finestre a bandiera, in legno:

a) in pino di Svezia;

b) in douglas;

c) in castagno;

con la parte trasversale inferiore del telaio libera a due o piu' partite costituite da telaio
maestro fisso di sezione mm. 110x55, oppure da due semitelai di sezione complessiva
equivalente, comparti apribili a battente normale o a vasistas o comparti fissi, formati da
intelaiatura scorniciata su entrambe le facce, di sezione minima mm. 65x55 ca. con traversa di
base di altezza minima mm. 100; con eventuali traverse intermedie e con le seguenti
caratteristiche:

d) battentatura a profilo curvo a scozia semplice o doppia dei lati verticali delle parti
mobili e del telaio combacianti;

e) doppia battentatura dei lati verticali delle parti mobili combacianti fra loro;

f) battentatura semplice dei lati orizzontali combacianti con la parte superiore del telaio o
con la soglia;

g) battentatura o guida a canaletto nei riquadri interni per il fissaggio del vetro;

h) listelli per il rigetto dell'acqua opportunamente modanati e con gocciolatoio applicati ad
incastro nella parte esterna del lato trasversale inferiore.

Il tutto completo di sei grappe idonee in ferro per il telaio fisso, di cerniere tipo anuba in
numero di tre per ogni parte mobile di finestra o di porta finestra, di cremonesi per chiusura a
nasello a richiamo o maniglia di ottone pesante, guarnizione di tenuta, traversino inferiore in
alluminio incassato nel traverso in legno, chiusura a nastro con almeno tre punti di chiusura,
legno trattato con impregnante (fungicida, antitarlo), asta di manovra con maniglia ed
eventualmente apribili a vasistas;

4) persiane alla romana a due battenti in legno di:

a) pino di Svezia;

b) in douglas;

c) in castagno;

costituite da intelaiatura di sezione mm. 70x45 per i montanti a traversa superiore,
traverse intermedie delle stesse dimensioni, traversa inferiore di mm. 45x120, stecche oblique
dello spessore di mm. 10 inclinate e connesse ad incastro e distanti fra loro non piu' di mm. 50
distribuiti in due scomparti per ciascuna anta, comprese battentature delle parti dell'intelaiatura,
combacianti con il telaio a cassettone ed eventuali battentature delle parti trasversali inferiori e
superiori dell'intelaiatura stessa, con applicazione di listelli semplici per scorniciamento del
perimetro delle parti contenenti le tavolette inclinate, complete di cerniere in numero di tre per
ogni parte mobile da applicarsi al predetto telaio a cassettone, di squadre in ferro piatto mm.
2x30 da posizionare sugli angoli, di ferramenta di chiusura con maniglia snodata e pomo in
ottone ed eventuali perni in ottone applicati alla soglia ed al telaio per il fissaggio delle persiane
stesse;
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5) persiane avvogibili realizzate in:

a) pino di Svezia;

b) douglas;

c) in materia plastica pesante rispondente alle norme UNI, di colori vari e con spessore
delle stecche di ca. mm. 15 del peso di ca. 5,00 kg./mq., rinforzata con reggetta in ferro zincato
inserita almeno ogni sei stecche nel caso di larghezza superiore a m. 1,20;

d) in materia plastica pesante rispondente alle norme UNI, di colori vari e con spessore di
stecche di ca. mm. 15 del peso di ca. 6,50 kg./mq. e munite di codette di allungamento,
rinforzate con profilati di acciaio zincato, inseriti almeno ogni sei stecche nel caso di larghezza
superiore a m. 1,20, corredate nella parte superiore per ca. 1/4 dell'altezza da stecche
frangisole per dare sia il buio completo che la regolazione dell'aria e della luce nella parte
superiore.

Il tutto con con stecche di spessore di ca. mm. 15 con serie continua di ganci a doppio
fermo fino a completa chiusura con traversa finale in legno duro o in plastica rinforzata
dell'altezza di mm. 65, compresi i supporti, rullo scanalato di acciaio con cuscinetti a sfera
incorporati a lubrificazione continua, puleggia, cinghia di juta o nylon o plastica armata, avvolgi
cinghia automatico zincato incassato e cassetta di ferro zincato o di plastica resistente e con
placca di ottone cromato o di alluminio anodizzato o di plastica resistente, guide fisse in ferro
zincato ad "U" della sezione di mm. 22x22 (o mm. 22x32), rinforzato in reggette di ferro zincato
dello spessore di ca. mm. 0,50 all'ultima stecca e squadrette di arresto;

6) celino coprirullo in truciolato di pioppo dello spessore adeguato alla luce della finestra
e, comunque, non inferiore a mm. 6, rinforzato con apposito telaio in legno e con mostra
anteriore di abete della sezione non inferiore a mm. 40x20, posto in opera su guide laterali in
legno o in metallo incassate e canaletto sul telaio di profondita' non inferiore a mm. 20;

7) cassonetto per chiusura del rullo di persiane avvolgibilli costituito da celino inferiore
fisso, sportello anteriore con telaio fisso in legno di abete della sezione di mm. 40x25 ad anta
apribile in truciolato da mm. 6, riquadrata in legno di abete della sezione minima di mm. 40x8,
battentato e provvisto di cerniere non visibili e nottolino a molla, fornito in opera completo di
ogni altro accessorio;

8) serramenti eseguiti con profilati estrusi in alluminio anodizzato (anodizzazione bronzo
classe spessore mm. 20) o verniciato (anodizzazione elettrocolore classe spessore mm. 20 o
verniciatura RAL classe spessore mm. 50) spessore profili mm. 50-55 del tipo:

- normali, giunto aperto

- taglio termico, giunto aperto

completi di:

a) vetrocamera 4-6-4 oppure 4-9-4;

b) controtelaio metallico;

c) guarnizioni in EPDM o neoprene.

Parti in alluminio UNI ARC 15, permeabilita' all'aria classe A2, tenuta all'acqua classe E3,
resistenza al carico del vento classe V2 e conformi alla norma UNI 7524 riguardante la prova di
resistenza alle sollecitazioni derivanti dall'utenza normale;

9) finestra o porta finestra in profilati scatolati del peso complessivo tra i 10 ed i 14
kg./mq., a tripla battentatura, in lamiera di acciaio zincato, costituita da telaio a muro dello
spessore di 10/10 di mm. con superficie a battuta, soglia opportunamente sagomata per
ricevere le battute, rialzo della soglia in pietra per assicurare il perfetto e continuo
sgocciolamento dell'acqua piovana e di condensa, parti apribili a battente normale ed anche
con sopraluce a vasistas dello spessore di 10/10 di mm., completi di regoletti fermavetro in
acciaio zincato dello spessore di 10/10 di mm. con viti autofilettanti, di cerniere della lunghezza
di mm. 80 ad ali incassate fuori vista, in lamiera di acciaio rinforzato con perni e rondelle in
ottone, zanche laminari di ancoraggio ai muri, cremonese con organo di movimento all'interno
del profilato scatolare con maniglia a leva in lega metallica pressofusa cromata o verniciata con
resine epossidiche, compasso ad asta di manovra nel caso di infissi ad apertura a vasistas,
manopole di ottone ed una mano di vernice antiossidante al cromato di zinco- i profilati tubolari
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dovranno essere a tenuta stagna realizzata dalla sigillatura dei bordi delle lamiere per mezzo di
un cordone di doppio aggraffaggio interno continuo e ribattuto;

10) finestra o porta finestra in profilati scatolati a doppio aggrappaggio interno e a tripla
battentatura, con caratteristiche di permeabilita' all'aria, tenuta all'acqua e resistenza al carico
del vento conformi alle norme vigenti in materia realizzata da profilature a freddo di nastro dello
spessore di 10/10 di mm. in acciaio zincato con il sistema Sendzmir o equivalente, costituita da
telaio a muro con superficie a battuta, soglia sagomata per il perfetto e continuo
sgocciolamento dell'acqua piovana e di condensa, parti apribili a battente normale ed anche
con sopraluce a vasistas, complete di regoletti fermavetro in acciaio zincato con viti
autofilettanti, cerniere della lunghezza di mm. 80 ad ali incassate fuori vista in lamiere di acciaio
rafforzato con perni e rondelle in ottone, zanche di fissaggio ai muri o a preesistente
controtelaio in legno o lamiera, cremonese con organo di movimento all'interno del profilato
scatolato con tre punti di fermo, compresa maniglia a leva in lega metallica pressofusa cromata,
compassi ad asta, elementi di manovra per eventuale vasistas compreso il trattamento di
fosfatazione a caldo, la verniciatura di fondo ad immersione e la verniciatura a finire a fuoco con
colori da definire;

11) avvolgibili metallici con tapparelle in lamiera di acciaio zincato di spessore 8/10 di
mm. completi di tutti gli accessori d'uso (rullo, puleggia, guide, scatola di raccolta, cinghia),
compresi i paletti interni per chiusura di sicurezza e quant'altro occorra a garantire il perfetto
funzionamento inclusa la treccia silenziatrice sui due lati;

12) serrande avvolgibili in lamiera di acciaio dello spessore di 8/10 di mm., ad elementi
snodati, per vani di qualunque specie e misura, avvolgibili su asse orizzontale rotante su
cuscinetti a sfera, complete di guide verticali ad "U", molle di compensazione, supporti,
apparecchio di chiusura con serratura tipo Yale corredata da tre chiavi e quanto occorre per il
funzionamento;

13) serramenti in PVC realizzati con profilati a due o piu' camere di PVC rigido estruso
rispondente a norme UNI UNIPLAST e comunque muniti di certificazione ICITE-UEAtc,
termosaldati agli angoli e rinforzati con profilati scatolati in ferro zincato completi di guarnizioni
in elastomero, ferramenta di chiusura con almeno tre punti di fermo, cerniere in lega di alluminio
o acciaio protetto con quattro punti di ancoraggio (tre sul telaio fisso ed uno sulla parte apribile);

14) persiane alla romana realizzate con profilati a due o piu' camere di PVC rigido estruso rispondente
a norme UNI-UNIPLAST e comunque muniti di certificazione ICITE-UEAtc, termosaldati agli angoli e
rinforzati con profilati scatolati in ferro zincato, completi di cerniere (moschetti) e chiusura alla
spagnola.

Art. 2.1.25.2

(Opere in vetro)

I materiali da impiegare in tutte le opere in vetro dovranno corrispondere alle
caratteristiche di progetto, alla normativa vigente ed alle disposizioni fornite dalla direzione
lavori.

I vetri piani saranno del tipo semplice, con spessori dai 3 ai 12mm. (lo spessore sara'
misurato in base alla media aritmetica degli spessori rilevati al centro dei quattro lati della
lastra) e tolleranze indicate dalle norme UNI.

Saranno considerate lastre di cristallo trattato i vetri piani colati e laminati con trattamento
delle superfici esterne tale da renderle parallele e perfettamente lucide.

I cristalli di sicurezza saranno suddivisi, secondo le norme indicate, nelle seguenti 4
classi:

1) sicurezza semplice, contro le ferite da taglio e contro le cadute nel

vuoto;

2) antivandalismo, resistenti al lancio di cubetti di porfido;

3) anticrimine, suddivisi in tre sottoclassi, in funzione della resistenza

all'effetto combinato di vari tipi di colpi;

4) antiproiettile, suddivisi in semplici ed antischeggia.
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Si definiscono, infine, cristalli greggi le lastre di cristallo caratterizzate dall'assenza del
processo di lavorazione finale dopo la colatura e laminatura e con le facce esterne irregolari,
trasparenti alla sola luce e con eventuali motivi ornamentali.

I vetri stratificati, costituiti da vetri e cristalli temperati dovranno rispondere alle
caratteristiche indicate dalle suddette norme e saranno composti da una o piu' lastre, di vario
spessore, separate da fogli di PVB (polivinil butirrale) o simili, con spessori finali >= 20mm. fino
ad un max di 41mm. nel caso di vetri antiproiettile.

Tutte le lastre dovranno essere trasportate e stoccate in posizione verticale, in
particolare, per lastre accoppiate si dovra' provvedere in modo tale che le superfici di appoggio
siano sempre ortogonali fra loro per non introdurre sollecitazioni anomale sui giunti di tenuta.

Nella fornitura e posa in opera l'Appaltatore e' tenuto ad usare tutti gli accorgimenti
necessari (supporti elastici, profondita' di battuta, etc.) per impedire deformazioni, vibrazioni o
difetti di installazione.

I sigillanti impiegati saranno resistenti ai raggi ultravioletti, all'acqua ed al calore (fino ad
80° C.) e conformi alle caratteristiche richieste dai produttori delle lastre di vetro, normali o
stratificate, cui verranno applicati.

Per la sigillatura di lastre stratificate o a camere d'aria dovranno essere impiegati sigillanti
di tipo elastomerico restando comunque vietato l'uso di sigillanti a base d'olio o solventi.

La posa in opera delle lastre di vetro comprendera' qualunque tipo di taglio da eseguire in
stabilimento od in opera e la molatura degli spigoli che, nel caso di lastre di grandi dimensioni,
dovra' essere effettuata sempre prima della posa.

Durante la posa ed il serraggio delle lastre di vetro si dovranno osservare e rispettare tutti
gli accorgimenti previsti per la dilatazione termica o le eventuali sollecitazioni strutturali ed
esterne.

Tutte le suddette prescrizioni, oltre ad eventuali specifiche particolari, sono valide anche
per opere con elementi di vetro strutturale (profilati ad U), per strutture in vetrocemento,
lucernari, coperture speciali, etc.

Le caratteristiche specifiche di alcuni tipi di opere in vetro sono riportate nel seguente
elenco:

1) vetrate isolanti acustiche realizzate in misure fisse composte da due cristalli dello
spessore di mm. 4, coefficienti di trasmissione termica "k=3,00-3,40 watt/m°C" con
distanziatore butilico o metallico, saldato perimetralmente con polisolfuri ed intercapedine di
6-9-12 mm.;

2) cristalli di sicurezza stratificati tipo "Visarm" composti da due cristalli uniti tra loro con
un foglio di plastica perfettamente trasparente polivinilbutirrale negli spessori 6/7, 8/9, 10/11,
11/12, 19/21;

3) cristalli di sicurezza stratificati tipo "Blindovis" composti da tre cristalli uniti tra loro da
due fogli di plastica perfettamente trasparente polivinilbutirrale negli spessori 18/19, 26/27,
36/38;

4) pareti vetrate con profili di vetro "U-Glass" disposti a greca o a pettine da fornire e
porre in opera complete di guarnizioni in gomma da posizionare agli attacchi con l'armatura
metallica, mastici speciali ai siliconi da impiegare tra costa e costa dei profilati, ancoraggi
adeguati ai carichi cui verra' sottoposta la parte vetrata realizzata con:

a) profili normali modulo mm. 270;

b) profili armati modulo mm. 270.

5) lastre in polimetilmetacrilato estruso dello spessore di mm. 3 e con caratteristiche di
trasparenza di ottimo grado da inserire su serramenti, telai in legno o metallici con l'impiego di
idonee guarnizioni, sigillanti e collanti a base di silicone per garantire una perfetta tenuta
esterna;

6) cupole a pianta circolare o quadrata realizzate con l'impiego di lastre acriliche colate,
trasparenti della migliore qualita' (plexiglas, perspex e simili) da posizionare su supporti in

pag.133



calcestruzzo, legno o metallo con possibilita' di apertura (e asta di comando per dispositivo di
apertura) o a chiusura fissa dotate di guarnizioni impermeabili, sigillature e ancoraggi.

STRUTTURE IN VETROCEMENTO

La realizzazione di strutture in vetrocemento dovra' essere eseguita nella piena
applicazione delle norme vigenti per le strutture in cemento armato.

L'impasto per le nervature di cemento dovra' avere granulometria molto fine ed un
dosaggio di 400 Kg./mc. di cemento; gli elementi in vetro proverranno da stampaggio
meccanico di vetro fuso in massa e saranno conformi alle norme vigenti. Dovranno resistere ad
una pressione di sfondamento non inferiore a 5.900 N (600 Kgf.) nel caso di diffusori cavi
quadrati del tipo ricotto e non inferiore a 19.600 N (2000 Kgf.) nel caso di diffusori temprati;
dovranno, inoltre, resistere a sbalzi di temperatura di 30°C (diffusori ricotti) o 70°C (diffusori
temprati).

Le strutture in vetrocemento avranno, salvo altre prescrizioni, gli elementi annegati in una
maglia di nervature che potranno essere inclinate, sagomate, orizzontali, etc. e dovranno
risultare indipendenti strutturalmente dal resto dell'opera.

Le pareti realizzate con tali materiali avranno appoggi su guarnizioni continue e telai
adeguati; analoghi accorgimenti dovranno essere prestati per le opere di impermeabilizzazione
ed i giunti di dilatazione.

Le strutture in vetrocemento dovranno essere conformi alle specifiche tecniche indicate
per le opere in vetro in generale e potranno essere realizzate nei modi seguenti:

1) struttura in vetrocemento per coperture praticabili piane od inclinate, da realizzare con
diffusori in vetrocemento ricotto annegati in un getto di conglomerato cementizio, formante un
reticolo di travetti incrociati, armati per sovraccarico fino a 400 kgf/mq., intervetro mm. 50 e
fasce piane perimetrali da 80-100 mm. sia per le strutture gettate direttamente in opera sia
eseguite fuori opera e successivamente montate in sito con i diffusori indicati nell'elenco
seguente:

a) diffusori semplici, mm. 145x145 spessore mm.55;

b) diffusori semplici, mm. 200x200 spessore mm. 70;

c) diffusori doppi, mm.190x190, spessore mm. 80;

d) diffusori doppi mm. 145x145, spessore mm. 105;

2) struttura in vetrocemento per pareti piane verticali, divisori, parapetti costituita da
diffusori in vetro pressato ricotto annegati in un getto di conglomerato cementizio, formante un
reticolo di travetti incrociati, convenientemente armati, intervetro mm. 10, con armatura
metallica e fasce piane perimetrali da mm. 60-80 sia per le strutture gettate direttamente in
opera sia eseguite fuori opera e successivamente montate in sito con i diffusori indicati
nell'elenco seguente:

a) diffusori semplici a nervatura cementizia compresa nello spessore del vetro di mm. 30,
quadrati mm. 200x200;

b) diffusori doppi, mm.190x190 spessore mm. 80;

c) diffusori doppi, mm. 240x240 spessore mm. 80;

d) diffusori doppi, mm. 300x300 spessore mm. 80.

Art. 2.2
(CAPITOLO 14 - NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI)

Nel caso di gara esperita con offerta con unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente a
misura o esclusivamente a corpo, l'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve
essere calcolato come descritto di seguito:

a) Per i lavori esclusivamente a misura, moltiplicando i prezzi di progetto di ciascuna
lavorazione per le quantità di lavorazioni realizzate; all'importo così calcolato viene detratto il
ribasso d’asta.
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b) Per i lavori esclusivamente a corpo, moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo
d'Opera riportate nel Capitolato Speciale d'Appalto, per le percentuali di avanzamento dei
Corpi d’Opera realizzati e per il prezzo globale offerto dall'appaltatore.

All’importo così calcolato viene aggiunta (sia nel caso a che nel caso b) la percentuale
dell'importo degli oneri della sicurezza corrispondente all'avanzamento dei lavori.

Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori a corpo e a misura,
l'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato come descritto di seguito:

a) Per la parte dei lavori a misura, moltiplicando i prezzi offerti per ciascuna lavorazione nella
lista per le quantità di lavorazioni realizzate;

b) Per la parte dei lavori a corpo, moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo d'Opera
rilevate dal Capitolato Speciale d'Appalto per l'importo dei lavori a corpo offerto
dall'appaltatore nella lista e per le percentuali di Corpo d'Opera realizzate.

All’importo così calcolato  viene aggiunta (sia nel caso a) che nel caso b)) la percentuale dell'importo
degli oneri della sicurezza corrispondente all'avanzamento dei lavori.
Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori esclusivamente a
misura lo Stato di Avanzamento Lavori va calcolato come descritto nel caso a) dell'appalto misto e
nel caso di appalto di lavori esclusivamente a corpo con la metodologia descritta nel caso b).

Contabilizzazione delle varianti
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto
e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti
dall'appaltatore nella lista in sede di gara.

Per tutte le opere dell'appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche
o a numero.
Per la misurazione e valutazione dei lavori si fa riferimento a quanto prescritto nel Capitolato Speciale
tipo per appalti di lavori inerenti l'appalto in argomento, pubblicato dal Ministero dei Lavori Pubblici
(edizione corrente alla data della gara d'appalto).
Ove si verifichino discordanze tra le prescrizioni del citato Capitolato Speciale Tipo e quelle del
presente Capitolato, saranno ritenute valide queste ultime.
La D.L. potrà procedere in qualsiasi momento alla misurazione delle opere compiute; qualora
l'Impresa non si presti ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli verrà assegnato un termine
ultimativo non inferiore a giorni cinque e, nel caso egli non si presenti, tutti i maggiori oneri che si
dovranno per conseguenza sostenere gli verranno addebitati e saranno trattenuti nella prima rata di
acconto e/o dalla cauzione.
In tale evenienza, inoltre l'Impresa non potrà avanzare riserve o richieste di sorta per l'eventuale
ritardo con cui si procedesse alla contabilizzazione dei lavori eseguiti ed alla emissione dei certificati
di pagamento.
Indipendentemente da quanto sopra, l'Impresa è comunque tenuta a richiedere in tempo opportuno
alla D.L. di provvedere in contraddittorio a quelle misure d'opere e somministrazioni ed a quegli
accertamenti che successivamente, col procedere dei lavori, non si potessero più eseguire, come
pure alla pesatura e misurazione di tutto ciò che dovrà essere pesato e misurato prima del
collocamento in opera.
Se per non essere stata chiesta la ricognizione a tempo debito, non si potessero poi eventualmente
accertare in modo esatto le quantità e le qualità dei lavori compiuti dall'Impresa. questi dovrà
accettare la stima che verrà fatta dalla D.L. o sopportare tutte le spese ed i danni che si dovessero
incontrare per una tardiva ricognizione.
L'Impresa dovrà procedere, con proprio personale ed a proprie spese, alle ricognizioni, alle misure dei
materiali e delle opere, nonché alla elaborazione contabile dei relativi dati, sempre in contraddittorio
con il personale della D.L.
Quest'ultimo provvederà successivamente alla compilazione del libretto delle misure che dovrà essere
firmato in tutte le pagine dall'Impresa e dal funzionario assistente dei lavori appositamente designato
dalla D.L.
La ditta dovrà prima della posa dei manufatti da valutarsi a peso provvedere ad eseguire a propria
cura e spese alla pesatura dei manufatti su pesa pubblica o privata previo preavviso alla Direzione
Lavori e relativo benestare.
Per tutte le opere dell'appalto le varie quantità di lavori saranno determinate con misure geometriche,
escluso ogni altro metodo.
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Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti:
Art. 2.2.1

(Demolizioni e Rimozioni)

I prezzi fissati in elenco per le demolizioni e rimozioni si applicheranno al volume od alla
superficie effettiva (secondo il tipo di misurazione prevista) delle murature e strutture da
demolire o rimuovere. Tali prezzi comprendono i compensi per gli oneri ed obblighi specificati
nell'articolo successivo ed in particolare i ponti di servizio, le impalcature, le armature e
sbadacchiature, nonchè la scelta, la pulizia, il deposito o il trasporto a rifiuto dei materiali.

La demolizione dei fabbricati, di ogni tipo e struttura, se non diversamente disposta verrà
compensata a metro cubo vuoto per pieno, limitando la misura in altezza dal piano di
campagna alla linea di gronda del tetto. Rimarrà comunque a carico dell'Appaltatore l'onere
della demolizione delle pavimentazioni del terreno e delle fondazioni di qualsiasi genere ed a
qualsiasi profondità.

Art. 2.2.2
(Scavi in Genere)

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli
scavi in genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare:

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi

consistenza ed anche in presenza d'acqua;
- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in

elenco prezzi, sistemazione della materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa;
- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di

gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o
drenaggi secondo le sagome definitive di progetto;

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le
prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni,
estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o
dei ferri;

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di
scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.;

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:
- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate

in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori;
- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della

base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno
naturale quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato.

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi
saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il
prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo.

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà
incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse.

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai
volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco
dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente
nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco.

Art. 2.2.3
(Rilevati e Rinterri)

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a
rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno
valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti
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tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di
prestito.

Art. 2.2.4
(Riempimenti con Misto Granulare)

Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà
valutato a metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera.

Art. 2.2.5
(Paratie di Calcestruzzo Armato)

Saranno valutate per la loro superficie misurata tra le quote di imposta e la quota di testata della
trave superiore di collegamento.

Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri per la trivellazione, la fornitura ed il getto del calcestruzzo,
la fornitura e posa del ferro d'armatura, la formazione e successiva demolizione delle corree di guida
nonché la scapitozzatura, la formazione della trave superiore di collegamento, l'impiego di fanghi
bentonitici, l'allontanamento dal cantiere di tutti i materiali di risulta e gli spostamenti delle attrezzature.

Art. 2.2.6
(Murature in Genere)

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate
geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei
muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m² e dei vuoti
di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m², rimanendo per questi
ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà
sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di
strutture diverse nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa.

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con
paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà
sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi
caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie
regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle immorsature e la
costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od artificiale.

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione di
spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande.

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire
sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno
valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più.

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno
del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa
stabiliti per le murature.

Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo.
Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata

sarà considerata come della stessa specie del muro stesso
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico,

deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m², intendendo nel prezzo
compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno
che la Direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio
anziché alla parete.

Art. 2.2.7
(Murature in Pietra da Taglio)

La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata  a metro  cubo  in  base  al  volume
del  primo  parallepipedo  retto rettangolare,  circoscrivibile  a  ciascun  pezzo.  Le  lastre, i lastroni  e
gli  altri pezzi  da  pagarsi  a  superficie,  saranno  valutati in base al minimo rettangolo circoscrivibile.

Per  le pietre  di  cui una  parte  viene lasciata  grezza,  si comprenderà anche questa nella
misurazione, non tenendo però  alcun conto delle eventuali maggiori  sporgenze della parte non
lavorata  in confronto delle dimensioni assegnate dai tipi prescritti.

Nei prezzi relativi di elenco si intenderanno sempre compresi tutti gli oneri specificati nelle norme
sui materiali e sui modi di esecuzione.

Art. 2.2.8
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(Calcestruzzi)

I calcestruzzi per fondazioni, murature,  volte, ecc.,  e  le strutture costituite da getto in opera,
saranno in genere pagati  a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni  prescritte, esclusa
quindi  ogni  eccedenza, ancorché  inevitabile,  dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di
esecuzione dei lavori. Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, si intendono
compensati tutti gli oneri specificati nelle norme sui  materiali e sui modi di esecuzione.

Art. 2.2.9
(Conglomerato Cementizio Armato)

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e  spessore  sarà  valutato per  il
suo  volume  effettivo,  senza  detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte.

Quando  trattasi di  elementi a  carattere ornamentale  gettati fuori opera (pietra  artificiale), la
misurazione verrà  effettuata in ragione  del minimo  parallelepipedo retto  a base  rettangolare
circoscrivibile  a ciascun  pezzo, e  nel relativo  prezzo si  deve intendere  compreso, oltre  che il
costo dell'armatura  metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di
esecuzione,  nonché la posa  in opera, sempreché  non sia pagata  a  parte.

I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese  nei  prezzi di  elenco
del  conglomerato  cementizio, saranno computati  separatamente con i  relativi prezzi di  elenco.
Pertanto,  per il  compenso di  tali opere,  bisognerà attenersi  a  quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi
Unitari.

Nei prezzi  del conglomerato  sono inoltre  compresi tutti  gli oneri derivanti dalla formazione di
palchi provvisori di  servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera
di cemento  armato dovrà  essere eseguita,  nonché per  il  getto e la vibratura.

Il ferro  tondo per  armature  di opere  di cemento  armato  di qualsiasi tipo nonché la rete
elettrosaldata sarà valutato  secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido  è
compreso l'onere della legatura  dei singoli elementi e la posa  in  opera dell'armatura stessa.

Art. 2.2.10
(Solai)

I solai interamente di cemento armato (senza laterizi)  saranno  valutati al metro cubo come ogni
altra opera di cemento armato.

Ogni altro tipo di solaio, qualunque sia la forma, sarà  invece pagata al metro quadrato  di
superficie netta misurato  all'interno dei  cordoli e  delle travi  di calcestruzzo,  esclusi, quindi,  la presa
e l'appoggio su cordoli perimetrali o travi di calcestruzzo o  su eventuali murature portanti.

Nei  prezzi dei  solai  in genere  è  compreso l'onere per lo spianamento superiore della caldana,
nonché ogni opera e materiale occorrente per dare il solaio completamente finito, come prescritto
nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. Nel prezzo dei solai, di tipo prefabbricato, misti  di
cemento  armato,  anche predalles o di cemento armato precompresso e laterizi sono  escluse la
fornitura, lavorazione e  posa in opera del ferro occorrente,  è invece compreso il noleggio delle
casseforme e delle impalcature di sostegno di qualsiasi  entità, con tutti gli oneri specificati  per  le
casseforme dei cementi armati.

Il prezzo  a metro quadrato  dei solai  suddetti si  applicherà senza  alcuna maggiorazione  anche a
quelle porzioni  in cui,  per resistere  a  momenti negativi,  il  laterizio  sia  sostituito  da calcestruzzo;
saranno  però  pagati a  parte  tutti  i cordoli  perimetrali relativi ai solai stessi.

Art. 2.2.11
(Controsoffitti)

I controsoffitti piani saranno  pagati in base alla  superficie della loro  proiezione orizzontale.  E'
compreso  e compensato  nel prezzo anche  il raccordo con eventuali muri perimetrali curvi, tutte le
forniture, magisteri e mezzi d'opera per dare controsoffitti finiti in opera come prescritto nelle norme
sui materiali e sui modi di esecuzione; è esclusa e compensata a  parte  l'orditura portante principale.

Art. 2.2.12
(Vespai)

Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per la fornitura di materiali e posa in opera  come
prescritto nelle norme sui modi  di esecuzione.  La  valutazione  sarà  effettuata  al  metro  cubo  di
materiali in opera.

Art. 2.2.13
(Pavimenti)
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I pavimenti,  di  qualunque  genere, saranno  valutati  per  la superficie  vista tra  le  pareti
intonacate  dell'ambiente.  Nella misura  non  sarà  perciò  compresa  l'incassatura  dei pavimenti
nell'intonaco.

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento  comprendono l'onere per  la  fornitura dei
materiali  e per  ogni  lavorazione intesa  a  dare  i  pavimenti  stessi  completi  e  rifiniti come
prescritto  nelle norme  sui materiali  e sui  modi di  esecuzione,  compreso il sottofondo.

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel  caso di sola posa in opera, si intendono
compresi gli oneri, le opere di ripristino e di  raccordo con gli intonaci, qualunque possa  essere
l'entità delle opere stesse.

Art. 2.2.14
(Rivestimenti di Pareti)

I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la  superficie effettiva  qualunque sia
la sagoma  e la  posizione delle  pareti da  rivestire.  Nel  prezzo al  metro  quadrato  sono comprese
la fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi  speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati
nella misurazione, nonché l'onere  per  la  preventiva preparazione  con  malta  delle pareti da
rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la fornitura  di collante per rivestimenti.

Art. 2.2.15
(Fornitura in Opera dei Marmi, Pietre Naturali od Artificiali)

I prezzi  della fornitura  in opera  dei marmi  e delle  pietre naturali od artificiali, previsti in elenco
saranno applicati  alle superfici effettive  dei materiali in  opera. Ogni onere  derivante dall'osservanza
delle norme, prescritte nel presente capitolato, si  intende compreso nei prezzi.

Specificatamente  detti prezzi  comprendono  gli oneri  per  la forntitura, lo scarico  in cantiere, il
deposito e la  provvisoria protezione in deposito,  la ripresa, il successivo trasporto ed  il sollevamento
dei materiali  a  qualunque  altezza,  con  eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni
successivo sollevamento  e per ogni  ripresa con boiacca  di cemento od  altro materiale, per la
fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette,  perni occorrenti per  il fissaggio; per
ogni occorrente  scalpellamento  delle strutture  murarie  e  per la successiva, chiusura e ripresa delle
stesse, per la stuccatura  dei giunti,  per la pulizia  accurata e completa,  per la protezione  a mezzo di
opportune opere provvisorie delle pietre già collocate  in opera, e  per tutti  i  lavori che  risultassero
necessari  per  il  perfetto rifinimento dopo la posa in opera.

I prezzi  di elenco sono  pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei  vani dietro  i pezzi,  fra i
pezzi stessi  o comunque tra i pezzi  e le opere murarie  da rivestire, in modo  da ottenere  un  buon
collegamento  e,  dove  richiesto,  un  incastro  perfetto.

Art. 2.2.16
(Intonaci)

I  prezzi degli  intonaci  saranno  applicati  alla  superficie intonacata senza tener conto  delle
superfici laterali di  risalti, lesene e  simili. Tuttavia  saranno valutate  anche tali  superfici laterali
quando la loro  larghezza superi 5  cm. Varranno sia  per superfici piane che  curve. L'esecuzione di
gusci di raccordo,  se richiesti,  negli angoli  fra  pareti e  soffitto  e fra  pareti  e pareti,  con raggio
non superiore  a 15  cm, è  pure compresa  nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno
misurati anche  in  questo caso come se esistessero gli spigoli vivi.

Nel prezzo  degli intonaci  è compreso  l'onere della  ripresa, dopo la chiusura, di tracce di
qualunque genere, della muratura  di eventuali ganci  al  soffitto  e delle  riprese  contro  pavimenti,
zoccolatura e serramenti.

I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature  di mattoni  forati dello  spessore  di
una  testa,  essendo essi  comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi.

Gli  intonaci interni sui  muri di spessore  maggiore di 15  cm saranno computati a vuoto per pieno,
a compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate.  Tuttavia
saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m², valutando a  parte la riquadratura di detti vani.

Gli intonaci  interni su  tramezzi in  foglio od  ad una  testa saranno computati per la loro superficie
effettiva, dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi  siano  ed
aggiunte le loro riquadrature.

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli  tratti anche in
corrispondenza  di spalle e mazzette  di  vani di porte e finestre.

Art. 2.2.17
(Tinteggiature, Coloriture e Verniciature.)
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Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri
prescritti nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre  a quelli per
mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura di infissi, ecc.

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse
norme sancite per gli intonaci.

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti:
- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta del l'infisso, oltre alla mostra o

allo sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro.
E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo
romano per tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra
e dello sguincio sarà eseguita in proiezione su  piano verticale parallelo a quello medio della
bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti;

- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi  e  vetrate e  lucernari,
serrande  avvolgibili a  maglia, saranno computati i tre  quarti della loro superficie  complessiva,
misurata  sempre in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e
simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione;

- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e
simili, sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme  e con le
conclusioni di cui alla lettera precedente;

- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà  computato due volte e mezza
la  luce netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con  ciò
compensato anche la coloritura della superficie non in vista.
Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di
elenco si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili
accessori.

Art. 2.2.18
(Infissi di Legno)

Gli  infissi,  come  porte,  finestre,  vetrate,  coprirulli  e simili, si misureranno da una sola faccia sul
perimetro esterno dei telai, siano essi semplici o a cassettoni, senza tener conto  degli  zampini da
incassare nei pavimenti o soglie.

Le parti centinate saranno  valutate secondo la superficie  del minimo rettangolo circoscritto,  ad
infisso  chiuso, compreso  come sopra il  telaio maestro, se  esistente. Nel  prezzo degli  infissi  sono
comprese mostre e contromostre.

Gli spessori  indicati  nelle  varie voci  della  tariffa  sono  quelli che debbono risultare a lavoro
compiuto.

Tutti  gli  infissi  dovranno  essere  sempre  provvisti  delle ferramente  di  sostegno  e di  chiusura,
delle  codette  a  muro, maniglie  e di ogni  altro accessorio occorrente  per il loro  buon
funzionamento.  Essi dovranno  inoltre corrispondere  in ogni  particolare ai campioni approvati dalla
direzione dei lavori.

I  prezzi  elencati comprendono  la  fornitura  a  piè  d'opera dell'infisso e dei  relativi accessori di
cui sopra, l'onere  dello scarico e del trasporto sino  ai singoli vani di destinazione e  la  posa in opera.

Art. 2.2.19
(Infissi di Alluminio)

Gli infissi di alluminio,  come finestre, vetrate di  ingresso, porte, pareti a  facciate continue,
saranno  valutati od a  cadauno elemento od  al metro quadrato  di superficie misurata  all'esterno
delle  mostre e  coprifili  e  compensati con  le  rispettive  voci d'elenco. Nei prezzi  sono compresi i
controtelai da murare,  tutte le ferramenta  e le  eventuali pompe  a pavimento  per la  chiusura
automatica  delle  vetrate, nonché  tutti  gli  oneri derivanti dall'osservanza delle norme  e prescrizioni
contenute nelle  norme  sui materiali e sui modi di esecuzione.

Art. 2.2.20
(Lavori di Metallo)

Tutti i lavori di  metallo saranno in generale valutati a  peso ed i  relativi  prezzi verranno  applicati
al peso  effettivo  dei metalli stessi a  lavorazione completamente ultimata e  determinato prima della
loro posa  in  opera, con  pesatura diretta  fatta  in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse
ben inteso dal  peso le verniciature e coloriture.

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie,
per lavorazioni, montatura e posizione in opera.

Art. 2.2.21
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(Tubi Pluviali)

I tubi pluviali potranno essere di plastica, metallo, ecc. I tubi pluviali di plastica saranno misurati al
metro lineare in opera, senza cioè tener conto delle parti sovrapposte, intendendosi compresa nei
rispettivi prezzi di elenco la fornitura a posa in opera di staffe e cravatte di ferro.

I tubi pluviali di rame o lamiera zincata, ecc. saranno valutati a peso, determinato con le stesse
modalità di cui al punto relativo ai "Lavori in Metallo"e con tutti gli oneri di cui sopra.

Art. 2.2.22
(Impianti Termico,Idrico-Sanitario, Antincendio, Gas, Innaffiamento)

Premessa

Le norme di misurazione sotto indicate riguardano le apparecchiature degli impianti
tecnologici, esse sono state predisposte tenendo conto che i prezzi di tali apparecchiature sono
tutti  comprensivi dell'assistenza edile.

a) Tubazioni e canalizzazioni

Le tubazioni in ferro delle schemature dei bagni e servizi sono comprese nel prezzo
delle microschemature (come da elenco prezzi) fino alla colonna montante.

Ogni altra tubazione in ferro sarà valutata a peso; la quantificazione verrà effettuata
misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi specia-
li, al quale verrà applicato il peso unitario del tubo accertato attraverso la pesatura dei campioni
effettuata in cantiere in contraddittorio.

Nella misurazione (peso di tubo) sono compresi: i materiali di consumo e tenuta, la
verniciatura con una mano di antiruggine per le tubazioni in ferro nero, la fornitura delle staffe di
sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli di espansione.

   - Le tubazioni in ferro nero o zincato con rivestimento esterno bituminoso saranno
valutate a ml; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera,
comprendente linearmente anche i pezzi speciali.

Nelle misurazioni sono comprese le incidenze dei pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di
consumo e di tenuta e l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei
pezzi speciali.

Nel caso di più tubazioni nello stesso scavo questo si considera in una sola tubazione, le
altre verranno misurate a ml senza scavo.

    - Le tubazioni in rame  nude o  rivestite  in PVC per le alimentazioni ai corpi radianti
degli alloggi e del bruciatore sono  già  comprese nel costo della  microschematura, quando
non specificato nelle voci di prezzario. Le altre   saranno valutate a ml, la quantificazione verrà
effettuata misurando l'effettivo sviluppo  lineare in opera, comprendendo linearmente anche i
pezzi speciali, i materiali di consumo e di tenuta, l'esecuzione del rivestimento in
corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno ed il re-
lativo fissaggio con tasselli ad espansione.

   - Le tubazioni a pressione in polietilene per le colonne montanti e reti principali poste
in vista o interrate saranno valutate a ml; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo
sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i vari pezzi speciali, la fornitura
delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli ad espansione.

   - Le tubazioni in PVC o polietilene (tipo Geberit) relative alle schemature dei bagni e
servizi sono comprese nel prezzo delle microschemature fino alla colonna discendente.

Ogni altra tubazione in PVC od in polietilene, quali le condutture di  esalazione,
ventilazione e scarico sarà valutata a ml; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo
sviluppo lineare in opera (senza tener conto delle parti sovrapposte) comprendendo
linearmente anche i pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di tenuta, la fornitura delle staffe di
sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli ad espansione.
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Le tubazioni di scarico degli apparecchi sanitari, fino alla colonna discendente, sono
comprese nella microschematura.

   - I canali, i pezzi speciali e gli elementi di giunzione, eseguiti in lamiera zincata (man-
data e ripresa dell'aria) o in lamiera di ferro nera (condotto dei  fumi) saranno valutati a peso
sulla base di pesature convenzionali da assumere non oltre a 7 Kg/mq la superficie
convenzionale della lamiera deve essere ricavata moltiplicando la sezione del canale per la
lunghezza dello sviluppo dell'asse del canale stesso.

La quantificazione verrà effettuata misurando  l'effettivo sviluppo lineare in opera in
corrispondenza della mezzeria del canale  e deve  comprendere  linearmente anche i pezzi
speciali, le giunzioni, le flange, i risvolti della lamiera, le staffe di sostegno ed i fissaggi. Il peso
della lamiera verrà stabilito sulla base di listini ufficiali senza tener conto delle variazioni
percentuali del peso.

E' compresa la verniciatura con una mano di antiruggine per i canali in lamiera nera.

b) Apparecchiature

    - Gli organi di  intercettazione, misura e sicurezza, quando non inseriti nelle apparec-
chiature o microschemature, saranno valutati a numero nei rispettivi diametri e dimensioni.

     Sono comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di te-
nuta.

     - I radiatori saranno valutati,  nelle rispettive tipologie, a watt  sulla base
dell'emissione termica ricavata dai calcoli dedotti dalla L.10/91 ed indicati nel progetto
esecutivo.

     Sono comprese la protezione antiruggine, i tappi e le riduzioni agli estremi, i mate-
riali di tenuta e le mensole di sostegno.

     - I ventilconvettori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche co-
struttive ed in relazione alla portata d'aria e alla emissione termica indicata in progetto.

Nei prezzi sono compresi i materiali di tenuta e di staffaggio.

   - Le caldaie saranno valutate a numero secondo  le  caratteristiche costruttive ed in
relazione alla potenzialità resa.

Sono compresi i pezzi speciali di collegamento,  i materiali di tenuta e il bruciatore,
secondo le rispettive caratteristiche di funzionamento ed in relazione alla potenzialita' della
caldaia ed ogni altra apparecchiatura ed onere descritto nella voce di prezziario.

Sono compresi l'apparecchiatura elettrica ed i tubi flessibili di collegamento.

   - Gli  scambiatori di calore saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristi-
che costruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa.

Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta ed ogni altra
apparecchiatura ed onere descritto nella voce di prezzario.

   - Le  elettropompe saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche co-
struttive e di funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza.

Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta ed ogni altra
apparecchiatura ed onere descritto nella voce di prezzario.

   - I serbatoi di accumulo saranno valutati a numero secondo le rispettive
caratteristiche costruttive ed in relazione alla capacità.

Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di
tenuta, la valvola a galleggiante, quella di scarico e quanto altro descritto nella voce di
prezzario.

   - I serbatoi  autoclave saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche
costruttive ed in relazione alla capacità.

Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di
tenuta di 2 elettropompe, di valvolame, di automatismo per la formazione del cuscinetto d'aria e
quant'altro descritto nella voce di prezzario.
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   - I gruppi completi autoclave monoblocco saranno valutati a numero secondo le
rispettive caratteristiche costruttive, in relazione alla portata e prevalenza delle elettropompe e
alla capacita' del serbatoio.

Sono compresi gli accessori d'uso, tutte le apparecchiature di funzionamento, i pezzi
speciali di collegamento ed i materiali di tenuta, le valvole e quanto altro descritto nella voce di
prezzario.

   - Le bocchette, gli anemostati, le griglie, le serrande di regolazione, sovrappressione
e tagliafuoco ed i silenziatori saranno valutati a decimetro quadrato ricavando le dimensioni dai
rispettivi cataloghi delle ditte costruttrici.

Sono compresi i controtelai, i materiali di collegamento e le serrande di regolazione
ed ogni altro onere descritto nella voce di prezzario.

   - Le cassette terminali riduttrici della pressione dell'aria saranno valutate a numero in
relazione della portata dell'aria.

E' compresa la fornitura e posa in opera di tubi flessibili di raccordo, i supporti elastici
e delle staffe di sostegno ed ogni altro onere descritto nella voce di prezzario.

   - Gli elettroventilatori saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche co-
struttive e di funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza.

Sono compresi i materiali di collegamento e di staffaggio ed ogni altro onere
compreso nella voce di prezzario.

   - Le batterie di scambio termico saranno valutate a superficie frontale per il numero di
ranghi.

Sono compresi i materiali di fissaggio, collegamento e di staffaggio ed ogni altro one-
re compreso nella voce di prezzario.

   - I condizionatori monoblocco, le unità di trattamento dell'aria, i generatori di aria
calda ed i recuperatori di calore, saranno valutati a numero secondo le loro  caratteristiche
costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata d'aria ed alla emissione termica.

Sono compresi i materiali di collegamento e di staffaggio ed ogni altro onere
compreso nella voce di prezzario.

   - I gruppi refrigeratori d'acqua e le torri di raffreddamento saranno valutati a numero
secondo le loro caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità
resa.

Sono compresi i pezzi speciali di collegamento, gli staffaggi ed ogni altro onere
compreso nella voce di prezzario.

   - Gli apparecchi per il trattamento dell'acqua saranno valutati a numero secondo le
rispettive caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata.

Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed ogni  altro onere compreso nella voce
di prezzario.

   - I gruppi completi antincendio UNI 45, UNI 70, per attacco  motopompa e gli estintori
portatili, saranno valutati a numero secondo i rispettivi componenti ed in relazione alla capacità,
comprensivi di cartelli indicatori, staffaggi ed ogni altro onere compreso nella voce di prezzario.

   - I rivestimenti termoisolanti saranno valutati a mq di sviluppo effettivo misurando la
superficie esterna dello strato coibente.

Il rivestimento delle valvole e delle saracinesche sarà valutato assumendo uno svilup-
po convenzionale di mq 2 cadauna.

   - Gli apparecchi sanitari saranno valutati a numero completi di rubinetterie, sifoni, pi-
lette, secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e dimensioni, e secondo quanto indicato
nelle voci di prezziario.

Sono compresi gli staffaggi ed ogni altro onere compreso nella voce di prezzario.

   - Le valvole, le saracinesche e le rubinetterie varie saranno valutate a numero
secondo le rispettive caratteristiche e dimensioni.
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Sono compresi i materiali di tenuta.

   - I prezzi delle macchine  o delle apparecchiature che necessitano di alimentazione
elettrica sono comprensivi delle linee di collegamento, di quota parte del quadro di comando
con relativi sezionatori ed organi di sicurezza, di linea di terra, di collegamenti equipotenziali ed
ogni altro onere compreso nella voce di prezzario.

Art. 2.2.23
(Impianti Elettrico e Telefonico)

a) Punti luce
I punti luce sono differenziati a secondo della funzione svolta in: punto luce interrotto,

punto luce deviato, punto luce aggiunto, presa, presa aggiunta ecc.; la descrizione specifica di
ogni punto luce è quella riportata nell'elenco prezzi.

 b) Canalizzazioni e cavi
   - La lunghezza delle canalizzazioni, non rientranti nelle quantità compensate con i

punti luce, sarà valutata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera delle stesse; parimenti
per le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le reti di terra. Sono
comprese le incidenze per gli sfridi e per i pezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti,
staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espan-
sione.

  - La lunghezza dei cavi multipolari o unipolari di MT o di BT relativi alle distribuzioni
principali, non rientranti nella quantità compensate con i punti luce, sarà valutata misurando
l'effettivo sviluppo lineare in opera aggiungendo ml 1 per ogni quadro al quale essi sono
attestati.

Nei  cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfri-
di, i capi corda ed i marca cavi.

  - I  terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero.
Nei cavi di BT e di MT sono compresi tutti i materiali occorrenti per la loro installazione.

 - I cavi unipolari isolati in PVC, relativi alla distribuzione principale, non rientranti nelle
quantità compensate con i punti luce, saranno valutati a ml misurando l'effettivo sviluppo in
opera, aggiungendo cm 30 per ogni scatola o cassetta di derivazione e cm 20 per ogni scatola
da frutto.

Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mmq,
morsetti fissi oltre tale sezione.

 - Le scatole, le cassette di derivazione delle distribuzioni principali, non compensate
con i punti luce, saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche tipologiche e
dimensionali; paramenti per i box telefonici.

Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi tutti gli accessori quali passacavi,
pareti chiuse, pareti a cono, guarnizioni di tenuta, in quelle dei box telefonici sono comprese le
morsettiere.

c) Apparecchiature in generale e quadri elettrici
   - Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive

caratteristiche tipologiche e dimensionali. Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera le
apparecchiature complete e funzionanti.

   - I quadri elettrici saranno misurati valutatando la superficie frontale di carpenteria
secondo le rispettive caratteristiche e tipologiche  in  funzione del relativo grado di protezione
(IP).

Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli
traforati per contenere le apparecchiature, le etichette,  le morsettiere ecc.

Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, i sezionatori ed i contatori  da
quadro, distinti secondo le rispettive caratteristiche e tipologie quali:

     a. il numero dei poli
     b. la tensione nominale
     c. la corrente nominale
     d. il potere di interruzione simmetrico
   e. il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezio-

nabili su carrello);
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saranno valutati a numero e nel prezzo è compresa e compensata l'incidenza dei
materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre del quadro  e quanto occorre
per dare l'interruttore funzionante.

   - I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche,
tipologie e potenzialità.

Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera l'ap-
parecchiatura completa e funzionante.

Art. 2.2.24
(Impianti Ascensori e Montacarichi)

Gli impianti saranno valutati a corpo per ciascun impianto.
Nel prezzo a corpo sono compresi tutti i materiali e prestazioni di manodopera

specializzata, compreso il quadro elettrico, l'illuminazione del vano corsa, i pulsanti di sicurezza
e quant'altro per dare l'impianto funzionante e collaudabile.

Art. 2.2.25
(Opere di Assistenza agli Impianti)

Tutte le opere e gli oneri di assistenza edile per tutti gli impianti sono compresi e compensati
nei prezzi unitari di elenco;  a solo titolo esemplificativo, si elencano le seguenti prestazioni
comprese negli anzidetti prezzi:
- scarico degli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e siste-
mazione in magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti;
- apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e
strutture in c.a.;
- muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e
porte ascensori;
- fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti;
- formazione di basamenti in calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di
strato isolante, baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie;
- manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla
posa in opera di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni;
  - i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra;
- il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni;
  - scavi e reinterri relativi a tubazioni o  apparecchiature poste interrate;
- ponteggi di servizio interni ed esterni.

Art. 2.2.26
(Manodopera)

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono
richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi.

L'appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che
non riescano di gradimento alla Direzione Lavori.

Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni
stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi
sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi.

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'impresa si
obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di
lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali
integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti.

L'impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo
la scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci.

I suddetti obblighi vincolano l'impresa anche se non sia aderente alle associazioni
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale stessa e da ogni altra
sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.

L'impresa è responsabile in rapporto alla stazione appaltante dell'osservanza delle
norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro
dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto.
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Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'impresa dalla
responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione
appaltante.

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'impresa ad altre
imprese per la fornitura di materiali.

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla
stazione appaltante o ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante
medesima comunicherà all'impresa e, se nel caso, anche all'Ispettorato suddetto,
l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i
lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori
sono stati ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli
obblighi di cui sopra.

Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando
dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati
integralmente adempiuti.

Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'impresa non può opporre
eccezioni alla stazione appaltante, nè ha titolo al risarcimento di danni.

Art. 2.2.27
(Noleggi)

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e
provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle
macchine.

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera al combustibile, ai lubrificanti, ai
materiali di consumo, all'energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle
macchine.

Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o
la motrice, il gassogeno, e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove
occorra, anche il trasformatore.

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo
durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione e
cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano.

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il
trasporto a piè d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi.

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il  prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore
di effettivo lavoro rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.

2.2.28) Trasporti.

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di
consumo, la manodopera del conducente, e ogni altra spesa occorrente.

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di effi-
cienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche.

La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a
peso con riferimento alla distanza.
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"      1) opere di bonifica pag. 93
"        1) Vespai pag. 93
"        2) Drenaggi pag. 93
"        3) Intercapedini pag. 94
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"        4) Contropareti pag. 94
"      2) Interventi sui manufatti pag. 94
"        1) Sbarramento orizzontale meccanico pag. 94
"        2) Sbarramento orizzontale chimico pag. 95
"        3) Elettro-osmosi pag. 95
"    17) Superfici esterne pag. 96
"      1) Idrosabbiatura pag. 96
"      2) Acqua nebulizzata pag. 97
"      3) Microsabbiature senza impalcature pag. 97
"      4) Impacchi con argilla pag. 97
"      5) Consolidanti pag. 97
"        1) Iniezioni di malte cementizie pag. 97
"        2) Iniezioni di resine epossidiche pag. 98
"        3) Consolidanti lapidei con resine siliconiche pag. 98
"        4) Consolidanti per lapidei con iniezioni di resine epossidiche pag. 98
"      6) Protettivi pag. 98
"        1) Protettivi a base di resine siliconiche pag. 98
"        2) Protettivi a base di resine acriliche pag. 99
"        3) Protettivo antigraffio e antiscritta pag. 99
"        4) Protettivi lapidei con resine siliconiche pag. 99
"        5) Protettivi lapidei con pellicolare a base di resine copolimere
acriliche pag. 99
"        6) Protettivo per laterizi a base di resine siliconiche pag. 99
"    18) Malte pag. 100
"      1) Malte espansive pag. 104
"      2) Malte preconfezionate pag. 104
"      3) Malte Cementizie pag. 104
"    19) Composti in misto cementizio pag. 105
"      1) Canne fumarie pag. 105
"    20) Isolamenti pag. 105
"      1) Isolanti termici pag. 106
"      2) Isolanti acustici pag. 106
"      3) Perilite pag. 106
"      4) Fibre di vetro pag. 106
"      5) Pannelli in fibra di vetro + cartongesso pag. 106
"      6) Sughero pag. 107
"      7) Vermiculite pag. 107
"      8) Polistirolo espanso pag. 107
"      9) Poliuretano espanso pag. 107
"      10) Polistirene espanso estruso pag. 107
"      11) Rivestimenti isolanti per impianti pag. 108
"      12) Rivestimenti isolanti per canalizzazioni pag. 110
"    21) Opere e Strutture di Calcestruzzo pag. 110
"      1) Impasti di Conglomerato Cementizio pag. 110
"      2) Cordoli in calcestruzzo pag. 110
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"      3) Controlli sul Conglomerato Cementizio pag. 111
"      4) Norme di Esecuzione per il Cemento Armato Normale pag. 111
"      5) Norme di Esecuzione per il Cemento Armato Precompresso pag. 112
"    22) Strutture in Acciaio pag. 112
"      1) Generalit pag. 112
"      2) Collaudo Tecnologico dei Materiali pag. 113
"      3) Controlli in Corso di Lavorazione pag. 113
"      4) Montaggio pag. 113
"      5) Prove di Carico e Collaudo Statico pag. 114
"    23) Strutture in Legno pag. 114
"      1) Generalit pag. 114
"      2) Prodotti e Componenti pag. 114
"      3) Disposizioni Costruttive e Controllo dell'Esecuzione pag. 117
"      4) Controlli pag. 118
"      5) Disposizioni Ulteriori pag. 119
"    24) manti di copertura, lattoneria ed impermeabilizzazioni pag. 119
"      1) Esecuzione di Coperture Continue (Piane) pag. 119
"      2) Esecuzione di Coperture Discontinue (a Falda) pag. 121
"      3) Opere di Impermeabilizzazione pag. 123
"      4) Opere da lattoniere pag. 124
"      5) Pacchetto di copertura ventilata pag. 125
"    25) Opere di Vetrazione e Serramentistica pag. 126
"      1) Infissi pag. 128
"      2) Opere in vetro pag. 132
"  2) CAPITOLO 14 - NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE
DEI LAVORI pag. 134
"    1) Demolizioni e Rimozioni pag. 136
"    2) Scavi in Genere pag. 136
"    3) Rilevati e Rinterri pag. 136
"    4) Riempimenti con Misto Granulare pag. 137
"    5) Paratie di Calcestruzzo Armato pag. 137
"    6) Murature in Genere pag. 137
"    7) Murature in Pietra da Taglio pag. 137
"    8) Calcestruzzi pag. 137
"    9) Conglomerato Cementizio Armato pag. 138
"    10) Solai pag. 138
"    11) Controsoffitti pag. 138
"    12) Vespai pag. 138
"    13) Pavimenti pag. 138
"    14) Rivestimenti di Pareti pag. 139
"    15) Fornitura in Opera dei Marmi, Pietre Naturali od Artificiali pag. 139
"    16) Intonaci pag. 139
"    17) Tinteggiature, Coloriture e Verniciature. pag. 139
"    18) Infissi di Legno pag. 140
"    19) Infissi di Alluminio pag. 140
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"    20) Lavori di Metallo pag. 140
"    21) Tubi Pluviali pag. 140
"    22) Impianti Termico,Idrico-Sanitario, Antincendio, Gas, Innaffiamento pag. 141
"    23) Impianti Elettrico e Telefonico pag. 144
"    24) Impianti Ascensori e Montacarichi pag. 145
"    25) Opere di Assistenza agli Impianti pag. 145
"    26) Manodopera pag. 145
"    27) Noleggi pag. 146
"    28) Trasporti pag. 146
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